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7,72/2�,����
'LVSRVL]LRQL�JHQHUDOL����
$UW����3ULQFLSL�JHQHUDOL�����
1. La circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli anim ali sulle st rade è regolata dalle norm e del 
presente codice e dai provvedim ent i em anat i in applicazione di esse, nel r ispet to delle 
norm at ive internazionali e com unitar ie in m ater ia. Le norm e e i provvedim ent i at tuat iv i si 
ispirano al pr incipio della sicurezza st radale, perseguendo gli obiet t iv i di una razionale gest ione 
della m obilità, della protezione dell'am biente e del r isparm io energet ico.   
2. I l Governo com unica annualm ente al Par lam ento l'esito delle indagini periodiche r iguardant i 
i profili sociali, am bientali ed econom ici della circolazione st radale.   
3. I l Minist ro dei lavor i pubblici fornisce all'opinione pubblica i dat i più significat iv i ut ilizzando i 
più m oderni sistem i di com unicazione di m assa e, nei r iguardi di alcune categor ie di cit tadini, il 
m essaggio pubblicitario di t ipo prevenzionale ed educat ivo.   
 

$UW����'HILQL]LRQH�H�FODVVLILFD]LRQH�GHOOH�VWUDGH����
1. Ai f ini dell'applicazione delle norm e del presente codice si definisce st rada l'area ad uso 
pubblico dest inata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli anim ali.   
2. Le st rade sono classificate, r iguardo alle loro carat ter ist iche cost rut t ive, tecniche e 
funzionali, nei seguent i t ipi:    
A -  Autost rade;    
B -  St rade ext raurbane principali;    
C -  St rade ext raurbane secondar ie;    
D -  St rade urbane di scorr im ento;    
E -  St rade urbane di quart iere;    
F -  St rade locali.    
3. Le st rade di cui al com m a 2 devono avere le seguent i carat ter ist iche m inim e:    
A -  Autost rada:  st rada ext raurbana o urbana a carreggiate indipendent i o separate da 
spart it raff ico invalicabile, ciascuna con alm eno due corsie di m arcia, eventuale banchina 
pavim entata a sinist ra e corsia di em ergenza o banchina pavim entata a dest ra, priva di 
intersezioni a raso e di accessi privat i,  dotata di recinzione e di sistem i di assistenza all'utente 
lungo l'intero t racciato,  r iservata alla circolazione di talune categor ie di veicoli a m otore e 
cont raddist inta da apposit i segnali di inizio e fine. Deve essere at t rezzata con apposite aree di 
serv izio ed aree di parcheggio, ent ram be con accessi dotat i corsie di decelerazione e di 
accelerazione.   
B -  St rada ext raurbana pr incipale:  st rada a carreggiate indipendent i o separate da 
spart it raff ico invalicabile, ciascuna con alm eno due corsie di m arcia e banchina pavim entata a 
dest ra, priva di intersezioni a raso, con accessi alle propr ietà laterali coordinat i, cont raddist inta 
dagli apposit i segnali di inizio e fine, r iservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a 
m otore;  per eventuali alt re categor ie di utent i devono essere previst i opportuni spazi.  Deve 
essere at t rezzata con apposite aree di serv izio, che com prendano spazi per la sosta, con 
accessi dotat i di corsie di decelerazione e di accelerazione.   
C -  St rada ext raurbana secondar ia:  st rada ad unica carreggiata con alm eno una corsia per 
senso di m arcia e banchine.   
D -  St rada urbana di scorr im ento:  st rada a carreggiate indipendent i o separate da 
spart it raff ico, ciascuna con alm eno due corsie di m arcia, ed una eventuale corsia r iservata ai 
m ezzi pubblici, banchina pavim entata a dest ra e m arciapiedi, con le eventuali intersezioni a 
raso sem afor izzate;  per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali est ranee alla 
carreggiata, ent ram be con im m issioni ed uscite concent rate.   
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E -  St rada urbana di quart iere:  st rada ad unica carreggiata con alm eno due corsie, banchine 
pavim entate e m arciapiedi;  per la sosta sono previste aree at t rezzate con apposita corsia di 
m anovra, esterna alla carreggiata.   
F -  St rada locale:  st rada urbana od ext raurbana opportunam ente sistem ata ai fini di cui al 
com m a 1 non facente parte degli alt r i t ipi di st rade.   
4. È denom inata st rada di servizio la st rada affiancata ad una st rada principale (autost rada, 
st rada ext raurbana pr incipale, st rada urbana di scorr im ento avente la funzione di consent ire la 
sosta ed il raggruppam ento degli accessi dalle proprietà laterali alla st rada principale e 
viceversa, nonché il m ovim ento e le m anovre dei veicoli non am m essi sulla st rada pr incipale 
stessa.   
5. Per le esigenze di carat tere am m inist rat ivo e con r ifer im ento all'uso e alle t ipologie dei 
collegam ent i svolt i, le st rade, com e classif icate ai sensi del com m a 2, si dist inguono in st rade 
statali, regionali, provinciali, com unali, secondo le indicazioni che seguono. Ent i propr ietar i 
delle det te st rade sono r ispet t ivam ente lo Stato, la regione, la provincia, il com une. Per le 
st rade dest inate esclusivam ente al t raffico m ilitare e denom inate st rade m ilitar i,  ente 
proprietario è considerato il com ando della regione m ilitare t err itor iale.   
6. Le st rade ext raurbane di cui al com m a 2,  let t ere B e C, si dist inguono in:    
A -  Statali,  quando:    
a)  cost it uiscono le grandi diret t r ici del t raffico nazionale;    
b)  congiungono la rete viabile pr incipale dello Stato con quelle degli Stat i lim it rofi;    
c)  congiungono t ra loro i capoluoghi di regione ovvero i capoluoghi di provincia sit uat i in 
regioni diverse, ovvero cost ituiscono diret t i ed im portant i collegam ent i t ra st rade statali;    
d)  allacciano alla rete delle st rade statali i port i m ar it t im i, gli aeroport i, i cent r i di part icolare 
im portanza indust r iale, tur ist ica e clim at ica;    
e)  servono t raffici interregionali o presentano part icolare interesse per l'econom ia di vaste zone 
del terr it or io nazionale.   
B -  Regionali,  quando allacciano i capoluoghi di provincia della stessa regione t ra loro o con il 
capoluogo di regione ovvero allacciano i capoluoghi di provincia o i com uni con la rete statale 
se ciò sia part icolarm ente r ilevante per ragioni di carat tere indust r iale, com m erciale, agr icolo, 
tur ist ico e clim at ico.   
C -  Provinciali, quando allacciano al capoluogo di provincia capoluoghi dei singoli com uni della 
r ispet t iva provincia o più capoluoghi di com uni t ra loro ovvero quando allacciano alla rete 
statale o regionale i capoluoghi di com une, se ciò sia part icolarm ente r ilevante per ragioni di 
carat tere indust r iale, com m erciale, agr icolo, t ur ist ico e clim at ico.   
D -  Com unali, quando congiungono il capoluogo del com une con le sue frazioni o le frazioni fra 
loro, ovvero congiungono il capoluogo con la stazione ferroviar ia, t ranviar ia o autom obilist ica, 
con un aeroporto o porto m arit t im o, lacuale o fluv iale, con interport i o nodi di scam bio 
internodale o con le località che sono sede di essenziali serv izi interessant i la collet t iv ità 
com unale. Ai fini del presente codice, le st rade < < vicinali> >  sono assim ilate alle st rade 
com unali.   
7. Le st rade urbane di cui al com m a 2, let tere D e F, sono sem pre com unali quando siano 
situate nell'interno dei cent r i abitat i,  eccet tuat i i t rat t i interni di st rade statali, regionali o 
provinciali che at t raversano cent r i abitat i con popolazione non super iore a diecim ila abitant i.   
8. I l Ministero dei lavor i pubblici, nel term ine indicato dall'art icolo 13, com m a 5, procede alla 
classificazione delle st rade statali sia ai sensi del com m a 2 che del com m a 5, seguendo i cr iter i 
di cui ai com m i 5, 6 e 7, sent it i il Consiglio nazionale delle r icerche, il Consiglio super iore dei 
lavor i pubblici, il consiglio di am m inist razione dell'Azienda nazionale autonom a per le st rade 
statali, le regioni interessate, nei casi e con le m odalità indicate dal regolam ento. Le regioni,  
nel t erm ine e con gli stessi cr it er i indicat i, procedono, sent it i gli ent i locali, alle classif icazioni 
delle r im anent i st rade ai sensi del com m a 2 e del com m a 5. Le st rade così classif icate sono 
iscrit te nell'Archiv io nazionale delle st rade previsto dall'art icolo 226.   
9. Quando le st rade non corr ispondono più all'uso e alle t ipologie di collegam ento sono 
declassif icate dal Ministero dei lavor i pubblici e dalle regioni, secondo le r ispet t ive com petenze, 
acquisit i i parer i indicat i nel com m a 8. I  casi e la procedura per tale declassificazione sono 
indicat i dal regolam ento.   
10. Le disposizioni di cui alla presente disciplina non m odif icano gli effet t i del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Minist r i 10 agosto 1988, n. 377, em anato in at tuazione della legge 
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8 luglio 1986, n. 349,  in ordine all’indiv iduazione delle opere sot toposte alla procedura di 
valutazione d’im pat to am bientale.   
 

$UW����'HILQL]LRQL�VWUDGDOL�H�GL�WUDIILFR����
1. Ai f ini delle present i norm e le denom inazioni st radali e di t raffico hanno i seguent i 
significat i:    
1)  Area di intersezione:  parte della intersezione a raso, nella quale si intersecano due o più 
corrent i di t raff ico.   
2)  Area pedonale urbana:  zona interdet ta alla circolazione dei veicoli,  salvo quelli in serv izio di 
em ergenza e salvo deroghe per i velocipedi e per i veicoli al serv izio di persone con lim itate o 
im pedite capacità m otorie, nonché per quelli ad em issioni zero avent i ingom bro e velocità tali 
da poter essere assim ilat i ai velocipedi.   
3)  At t raversam ento pedonale:  parte della carreggiata, opportunam ente segnalata ed 
organizzata, sulla quale i pedoni in t ransit o dall'uno all'alt ro lato della st rada godono della 
precedenza r ispet to ai veicoli.   
4)  Banchina:  parte della st rada com presa t ra il m argine della carreggiata ed il più v icino t ra i 
seguent i elem ent i longitudinali:  m arciapiede, spart it raff ico, arginello, ciglio interno della 
cunet ta, ciglio super iore della scarpata nei r ilevat i.   
5)  Braccio di intersezione:  cfr.  Ram o di intersezione.   
6)  Canalizzazione:  insiem e di apprestam ent i dest inato a selezionare le corrent i di t raff ico per 
guidar le in determ inate direzioni.    
7)  Carreggiata:  parte della st rada dest inata allo scorr im ento dei veicoli;  essa è com posta da 
una o più corsie di m arcia ed, in genere, è pavim entata e delim itata da st r isce di m argine.   
8)  Cent ro abitato:  insiem e di edifici, delim itato lungo le v ie di accesso dagli apposit i segnali di 
inizio e fine. Per insiem e di edifici si intende un raggruppam ento cont inuo, ancorché 
intervallato da st rade, piazze, giardini o sim ili, cost ituit o da non m eno di vent icinque fabbr icat i 
e da aree di uso pubblico con accessi veicolar i o pedonali sulla st rada.   
9)  Circolazione:  è il m ovim ento, la ferm ata e la sosta dei pedoni, dei veicoli e degli anim ali 
sulla st rada.   
10)  Confine st radale:  lim ite della propr ietà st radale quale r isulta dagli at t i di acquisizione o 
dalle fasce di espropr io del proget to approvato;  in m ancanza, il confine è cost it uito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunet ta, ove esistent i,  o dal piede della scarpata se la 
st rada è in rilevato o dal ciglio super iore della scarpata se la st rada è in t r incea.   
11)  Corrente di t raffico:  insiem e di veicoli (corrente veicolare) , o pedoni (corrente pedonale) , 
che si m uovono su una st rada nello stesso senso di m arcia su una o più file parallele, seguendo 
una determ inata t raiet t or ia.   
12)  Corsia:  parte longitudinale della st rada di larghezza idonea a perm et tere il t ransit o di una 
sola fila di veicoli.   
13)  Corsia di accelerazione:  corsia specializzata per consent ire ed agevolare l'ingresso ai 
veicoli sulla carreggiata.   
14)  Corsia di decelerazione:  corsia specializzata per consent ire l'uscita dei veicoli da una 
carreggiata in m odo da non provocare rallentam ent i ai veicoli non interessat i a tale m anovra.   
15)  Corsia di em ergenza:  corsia, adiacente alla carreggiata, dest inata alle soste di em ergenza, 
al t ransito dei veicoli di soccorso ed, eccezionalm ente, al m ovim ento dei pedoni, nei casi in cui 
sia am m essa la circolazione degli stessi.   
16)  Corsia di m arcia:  corsia facente parte della carreggiata, norm alm ente delim itata da 
segnalet ica or izzontale.   
17)  Corsia r iservata:  corsia di m arcia dest inata alla circolazione esclusiva di una o solo di 
alcune categor ie di veicoli.   
18)  Corsia specializzata:  corsia dest inata ai veicoli che si accingono ad effet t uare determ inate 
m anovre, quali svolta, at t raversam ento, sorpasso, decelerazione, accelerazione, m anovra per 
la sosta o che presentano basse velocità o alt ro.   
19)  Cunet ta:  m anufat to dest inato allo sm alt im ento delle acque m eteoriche o di drenaggio, 
realizzato longitudinalm ente od anche t rasversalm ente all'andam ento della st rada.   
20)  Curva:  raccordo longitudinale fra due t rat t i di st rada ret t ilinei, avent i assi intersecant isi tali 
da determ inare condizioni di scarsa visibilità.    



 11 

21)  Fascia di pert inenza:  st r iscia di t erreno com presa t ra la carreggiata ed il confine st radale. È 
parte della propr ietà st radale e può essere ut ilizzata solo per la realizzazione di alt re part i della 
st rada.   
22)  Fascia di r ispet to:  st r iscia di terreno, esterna al confine st radale, sulla quale esistono 
vincoli alla realizzazione, da parte dei proprietar i del t erreno, di cost ruzioni, recinzioni,  
piantagioni, deposit i e sim ili.   
23)  Fascia di sosta laterale:  parte della st rada adiacente alla carreggiata, separata da questa 
m ediante st r iscia di m argine discont inua e com prendente la fila degli stalli di sosta e la relat iva 
corsia di m anovra.   
24)  Golfo di ferm ata:  parte della st rada, esterna alla carreggiata, dest inata alle ferm ate dei 
m ezzi collet t iv i di linea ed adiacente al m arciapiede o ad alt ro spazio di at tesa per i pedoni.   
25)  I ntersezione a livelli sfalsat i:  insiem e di infrast rut t ure (sovrappassi;  sot topassi e ram pe)  
che consente lo sm istam ento delle corrent i veicolar i fra ram i di st rade poste a diversi livelli.   
26)  I ntersezione a raso (o a livello) :  area com une a più st rade,  organizzata in m odo da 
consent ire lo sm istam ento delle corrent i di t raff ico dall'una all'alt ra di esse.   
27)  I sola di canalizzazione:  parte della st rada, opportunam ente delim itata e non t ransitabile, 
dest inata a incanalare le corrent i di t raffico.   
28)  I sola di t raffico:  cfr.  I sola di canalizzazione.   
29)  I sola salvagente:  cfr. Salvagente.   
30)  I sola spart it raff ico:  cfr. Spart it raff ico.    
31)  I t inerar io internazionale:  st rade o t rat t i di st rade facent i parte degli it inerar i così definit i 
dagli accordi internazionali.   
32)  Livellet ta:  t rat to di st rada a pendenza longitudinale costante.   
33)  Marciapiede:  parte della st rada, esterna alla carreggiata, r ialzata o alt r im ent i delim itata e 
protet ta, dest inata ai pedoni.    
34)  Parcheggio:  area o infrast rut tura posta fuor i della carreggiata, dest inata alla sosta 
regolam entata o non dei veicoli.   
35)  Passaggio a livello:  intersezione a raso, opportunam ente at t rezzata e segnalata ai fini della 
sicurezza, t ra una o più st rade ed una linea ferroviar ia o t ranviar ia in sede propr ia.   
36)  Passaggio pedonale (cfr . anche Marciapiede) :  parte della st rada separata dalla carreggiata, 
m ediante una st r iscia bianca cont inua o una apposita protezione parallela ad essa e dest inata 
al t ransit o dei pedoni. Esso espleta la funzione di un m arciapiede st radale, in m ancanza di 
esso.   
37)  Passo carrabile:  accesso ad un'area laterale idonea allo stazionam ento di uno o più veicoli.   
38)  Piazzola di sosta:  parte della st rada, di lunghezza lim itata, adiacente esternam ente alla 
banchina, dest inata alla sosta dei veicoli.   
39)  Pista ciclabile:  parte longitudinale della st rada, opportunam ente delim itata, r iservata alla 
circolazione dei velocipedi.   
40)  Raccordo concavo:  raccordo t ra due livellet t e cont igue di diversa pendenza che si 
intersecano al di sot to della superf icie st radale. Trat to di st rada con andam ento longitudinale 
concavo.   
41)  Raccordo convesso:  raccordo t ra due livellet t e cont igue di diversa pendenza che si 
intersecano al di sopra della superficie st radale. Trat to di st rada con andam ento longitudinale 
convesso.   
42)  Ram o di intersezione:  t rat t o di st rada afferente una intersezione.   
43)  Ram pa (di intersezione) :  st rada dest inata a collegare due ram i di un'intersezione.   
44)  Ripa:  zona di t erreno im m ediatam ente sovrastante o sot tostante le scarpate del corpo 
st radale r ispet t ivam ente in taglio o in r iporto sul terreno preesistente alla st rada.   
45)  Salvagente:  parte della st rada, r ialzata o opportunam ente delim itata e protet ta, dest inata 
al r iparo ed alla sosta dei pedoni, in corr ispondenza di at t raversam ent i pedonali o di ferm ate 
dei t rasport i collet t iv i.   
46)  Sede st radale:  superficie com presa ent ro i conf ini st radali.  Com prende la carreggiata e le 
fasce di pert inenza.   
47)  Sede t ranviar ia:  parte longitudinale della st rada, opportunam ente delim itata, r iservata alla 
circolazione dei t ram  e dei veicoli assim ilabili.    
48)  Sent iero (o Mulat t iera o Trat turo) :  st rada a fondo naturale form atasi per effet to del 
passaggio di pedoni o di anim ali.   
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49)  Spart it raff ico:  parte longitudinale non carrabile della st rada dest inata alla separazione di 
corrent i veicolar i.   
50)  St rada ext raurbana:  st rada esterna ai cent r i abitat i.   
51)  St rada urbana:  st rada interna ad un cent ro abitato.   
52)  St rada v icinale (o Poderale o di Bonifica) :  st rada pr ivata fuori dai cent r i abitat i ad uso 
pubblico.   
53)  Svincolo:  intersezione a livelli sfalsat i in cui le corrent i veicolar i non si intersecano t ra loro.   
54)  Zona a t raff ico lim itato:  area in cui l’accesso e la circolazione veicolare sono lim itat i ad ore 
prestabilite o a part icolari categor ie di utent i e di veicoli.   
55)  Zona di at testam ento:  t rat t o di carreggiata, im m ediatam ente a m onte della linea di 
arresto, dest inato all’accum ulo dei veicoli in at tesa di v ia libera e, generalm ente, suddiv iso in 
corsie specializzate separate da st r isce longitudinali cont inue.   
56)  Zona di preselezione:  t rat to di carreggiata, opportunam ente segnalato, ove è consent ito il 
cam bio di corsia affinché i veicoli possano incanalarsi nelle corsie specializzate.   
57)  Zona di scam bio:  t rat to di carreggiata a senso unico, di idonea lunghezza, lungo il quale 
corrent i di t raff ico parallele, in m ovim ento nello stesso verso, possono cam biare la reciproca 
posizione senza doversi arrestare.   
58)  Zona residenziale:  zona urbana in cui v igono part icolari regole di circolazione a protezione 
dei pedoni e dell'am biente, delim itata lungo le vie di accesso dagli apposit i segnali di inizio e di 
fine.   
2. Nel regolam ento sono stabilit e alt re definizioni st radali e di t raffico di specifico r ilievo 
tecnico.   
 

$UW����'HOLPLWD]LRQH�GHO�FHQWUR�DELWDWR����
1. Ai f ini dell'at tuazione della disciplina della circolazione st radale, il com une, ent ro centot tanta 
giorni dalla data di ent rata in v igore del presente codice, provvede con deliberazione della 
giunta alla delim itazione del cent ro abitato.   
2. La deliberazione di delim itazione del cent ro abitato com e definit o dall'art icolo 3 è pubblicata 
all'albo pretor io per t renta giorni consecut iv i;  ad essa viene allegata idonea cartografia nella 
quale sono evidenziat i i confini sulle st rade di accesso.   
 

$UW����5HJRODPHQWD]LRQH�GHOOD�FLUFROD]LRQH�LQ�JHQHUDOH����
1. I l Minist ro dei lavor i pubblici può im part ire ai prefet t i e agli ent i propr ietar i delle st rade le 
diret t ive per l'applicazione delle norm e concernent i la regolam entazione della circolazione sulle 
st rade di cui all'art icolo 2. I  prefet t i,  nei giorni fest iv i o in part icolar i alt r i giorni f issat i con 
apposito calendar io da em anarsi con decreto del Minist ro dei lavori pubblici, possono v ietare la 
circolazione di veicoli adibit i al t rasporto di cose.   
Nel regolam ento sono stabilit e le condizioni ed eventuali deroghe.   
2. I n caso di inosservanza di norm e giuridiche, il Minist ro dei lavori pubblici può diff idare gli 
ent i proprietar i ad em et tere i relat iv i provvedim ent i. Nel caso in cui gli ent i propr ietar i non 
ot tem per ino nel t erm ine indicato, il Minist ro dei lavori pubblici dispone, in ogni caso di grave 
per icolo per la sicurezza, l'esecuzione delle opere necessarie, con dir it to di r ivalsa nei confront i 
degli ent i m edesim i.   
3. I  provvedim ent i per la regolam entazione della circolazione sono em essi dagli ent i 
proprietari, at t raverso gli organi com petent i a norm a degli art icolo 6 e art icolo 7, con 
ordinanze m ot ivate e rese note al pubblico m ediante i prescrit t i segnali.  Cont ro i provvedim ent i 
em essi dal com ando m ilitare terr it or iale di regione è am m esso r icorso gerarchico al Minist ro 
della difesa. 
   

$UW����5HJRODPHQWD]LRQH�GHOOD�FLUFROD]LRQH�IXRUL�GHL�FHQWUL�DELWDWL����
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1. I l prefet t o, per m ot ivi di sicurezza pubblica o inerent i alla sicurezza della circolazione, di 
tutela della salute, nonché per esigenze di carat tere m ilitare può, conform em ente alle diret t ive 
del Minist ro dei lavor i pubblici,  sospendere tem poraneam ente la circolazione di tut te o di 
alcune categor ie di utent i sulle st rade o su t rat t i di esse. I l prefet to, inolt re, nei giorni fest iv i o 
in part icolar i alt r i giorni f issat i con apposito calendar io, da em anarsi con decreto del Minist ro 
dei lavor i pubblici, può v ietare la circolazione di veicoli adibit i al t rasporto di cose. Nel 
regolam ento sono stabilite le condizioni e le eventuali deroghe.   
2. I l prefet to stabilisce, anno per anno, le opportune prescrizioni per il t ransito per iodico di 
arm ent i e di greggi determ inando, quando occorra, gli it inerar i e gli intervalli di tem po e di 
spazio.   
3. Per le st rade m ilitar i i poter i di cui ai com m i 1 e 2 sono esercitat i dal com andante della 
regione m ilitare t err itor iale.   
4. L'ente propr ietario della st rada può, con l'ordinanza di cui all'art icolo 5, com m a 3:    
a)  disporre, per il t em po st ret tam ente necessar io, la sospensione della circolazione di t ut te o di 
alcune categor ie di utent i per m ot iv i di incolum ità pubblica ovvero per urgent i e im prorogabili 
m ot iv i at t inent i alla tutela del pat r im onio st radale o ad esigenze di carat tere tecnico;    
b)  stabilire obblighi, div iet i e lim itazioni di carat tere tem poraneo o perm anente per ciascuna 
st rada o t rat to di essa, o per determ inate categorie di utent i,  in relazione alle esigenze della 
circolazione o alle carat ter ist iche st rut turali delle st rade;    
c)  r iservare corsie, anche protet te, a determ inate categor ie di veicoli, anche con guida di 
rotaie, o a veicoli dest inat i a determ inat i usi;  d)  vietare o lim itare o subordinare al pagam ento 
di una som m a il parcheggio o la sosta dei veicoli;    
e)  prescrivere che i veicoli siano m unit i di m ezzi ant isdrucciolevoli o degli speciali pneum at ici 
per la m arcia su neve o ghiaccio;    
f)  v ietare tem poraneam ente la sosta su st rade o t rat t i di st rade per esigenze di carat tere 
tecnico o di pulizia, rendendo noto tale div ieto con i prescrit t i segnali non m eno di quarantot to 
ore prim a ed eventualm ente con alt r i m ezzi appropr iat i.   
5. Le ordinanze di cui al com m a 4 sono em anate:    
a)  per le st rade statali e le autost rade statali,  dal capo dell'ufficio per ifer ico dell'A.N.A.S. 
com petente per t err itor io;    
b)  per le st rade regionali, dal presidente della giunta;    
c)  per le st rade provinciali,  dal presidente della provincia;    
d)  per le st rade com unali e le st rade v icinali,  dal sindaco;    
e)  per le st rade m ilitar i,  dal com andante della regione m ilitare terr it or iale.   
6. Per le st rade e le autost rade in concessione, i poter i dell'ente propr ietar io della st rada sono 
esercitat i dal concessionar io, previa com unicazione all'ente concedente. I n caso di urgenza, i 
relat iv i provvedim ent i possono essere adot tat i anche senza la prevent iva com unicazione al 
concedente, che può revocare gli stessi.   
7. Nell'am bito degli aeroport i apert i al t raff ico aereo civile e nelle aree portuali,  la com petenza 
a disciplinare la circolazione delle st rade interne aperte all'uso pubblico è r iservata 
r ispet t ivam ente al diret tore della circoscrizione aeroportuale com petente per t err itor io e al 
com andante di porto capo di circondar io, i quali v i provvedono a m ezzo di ordinanze, in 
conform ità alle norm e del presente codice.   
Nell'am bito degli aeroport i ove le aerostazioni siano aff idate in gest ione a ent i o società, il 
potere di ordinanza v iene esercitato dal diret tore della circoscr izione aeroportuale com petente 
per t err itor io, sent it i gli ent i e le società interessat i.   
8. Le autorità che hanno disposto la sospensione della circolazione di cui ai com m i 1 e 4, 
let tere a)  e b) , possono accordare, per esigenze gravi e indifferibili o per accertate necessità, 
deroghe o perm essi, subordinat i a speciali condizioni e cautele.   
9. Tut te le st rade statali sono a precedenza, salvo che l'autor ità com petente non disponga 
diversam ente in part icolari intersezioni in relazione alla classif ica di cui all'art icolo 2, com m a 2. 
Sulle alt re st rade o t rat t i di st rade la precedenza è stabilita dagli ent i proprietar i sulla base 
della classif icazione di cui all'art icolo 2, com m a 2.   
I n caso di cont roversia decide, con propr io decreto, il Minist ro dei lavori pubblici. La 
precedenza deve essere resa nota con i prescrit t i segnali, da installare a cura e spese dell'ente 
proprietario della st rada che ha la precedenza.   
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10. L’ente propr ietar io della st rada a precedenza, quando l’intensità o la sicurezza del art icolo 
t raff ico lo r ichiedano, può, con ordinanza, prescrivere ai conducent i l'obbligo di ferm arsi prim a 
di im m et tersi sulla st rada a precedenza.   
11. Quando si t rat t i di due st rade ent ram be a precedenza, appartenent i allo stesso ente, l'ente 
deve stabilire l'obbligo di dare la precedenza ovvero anche l'obbligo di arrestarsi 
all'intersezione;  quando si t rat t i di due st rade a precedenza appartenent i a ent i diversi, gli 
obblighi suddet t i devono essere stabilit i di intesa fra gli ent i stessi.  Qualora l'accordo non 
venga raggiunto, decide con propr io decreto il Minist ro dei lavor i pubblici.   
12. Chiunque non ot tem pera ai provvedim ent i di sospensione della circolazione em anat i a 
norm a dei com m i 1 e 3 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da lire 242.400 a lire 969.600. Se la v iolazione è com m essa dal conducente di un veicolo 
adibito al t rasporto di cose, la sanzione am m inist rat iva è del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a lire 2.424.000. I n questa ult im a ipotesi dalla v iolazione consegue la sanzione 
am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente di guida per un per iodo da uno a 
quat t ro m esi, nonché della sospensione della carta di circolazione del veicolo per lo stesso 
per iodo ai sensi delle norm e di cui al capo I , sezione I I , del t it olo VI .    
13. Chiunque v iola le prescrizioni di cui al com m a 2 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.   
14. Chiunque v iola gli alt r i obblighi,  div iet i e lim itazioni previst i nel presente art icolo è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. Nei 
casi di sosta v ietata la sanzione am m inist rat iva è del pagam ento di una som m a da lire 60.600 
a lire 242.400;  qualora la v iolazione si prolunghi olt re le vent iquat t ro ore, la sanzione 
am m inist rat iva pecuniaria è applicata per ogni periodo di vent iquat t ro ore per il quale si 
prot rae la v iolazione.   
15. Nelle ipotesi di v iolazione del com m a 12 l'agente accertatore int im a al conducente di non 
proseguire il viaggio finché non spir i il term ine del div ieto di circolazione;  egli deve, quando la 
sosta nel luogo in cui è stata accertata la violazione cost it uisce int ralcio alla circolazione, 
provvedere a che il veicolo sia condot to in un luogo v icino in cui effet t uare la sosta. Di quanto 
sopra è fat ta m enzione nel verbale di contestazione. Durante la sosta la responsabilità del 
veicolo e del relat ivo carico r im ane al conducente. Se le disposizioni com e sopra im part it e non 
sono osservate, la sanzione am m inist rat iva accessor ia della sospensione della patente è da due 
a sei m esi.   
 

$UW����5HJRODPHQWD]LRQH�GHOOD�FLUFROD]LRQH�QHL�FHQWUL�DELWDWL����
1. Nei cent r i abitat i i com uni possono,  con ordinanza del sindaco:    
a)  adot tare i provvedim ent i indicat i nell'art icolo 6, com m i 1, 2 e 4;    
b)  lim itare la circolazione di tut t e o di alcune categorie di veicoli per accertate e m ot ivate 
esigenze di prevenzione degli inquinam ent i e di t utela del pat r im onio art ist ico, am bientale e 
naturale, conform em ente alle diret t ive im part it e dal Minist ro dei lavori pubblici,  sent it i, per le 
r ispet t ive com petenze, il Minist ro dell'am biente, il Minist ro per i problem i delle aree urbane ed 
il Minist ro per i beni culturali e am bientali;    
c)  stabilire la precedenza su determ inate st rade o t rat t i st rade, ovvero in una determ inata 
intersezione, in relazione alla classif icazione di cui all'art icolo 2, e, quando la intensità o la 
sicurezza del t raff ico lo r ichiedano, prescrivere ai conducent i, pr im a di im m et tersi su una 
determ inata st rada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola 
su quest'ult im a;    
d)  r iservare lim itat i spazi alla sosta dei veicoli degli organi di polizia st radale di cui all'art icolo 
12, dei v igili del fuoco, dei serv izi di soccorso, nonché di quelli adibit i al serv izio di persone con 
lim itata o im pedita capacità m otor ia, m unite del cont rassegno speciale, ovvero a serv izi di 
linea per lo stazionam ento ai capilinea;    
e)  stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli;    
f)  stabilire, previa deliberazione della giunta, aree dest inate al parcheggio sulle quali la sosta 
dei veicoli è subordinata al pagam ento di una som m a da r iscuotere m ediante disposit iv i di 
cont rollo di durata della sosta, anche senza custodia del veicolo, f issando le relat ive condizioni 
e tar iffe in conform ità alle diret t ive del Ministero dei lavor i pubblici, di concerto con la 
Presidenza del Consiglio dei Minist r i -  Dipart im ento per le aree urbane;    
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g)  prescrivere orar i e r iservare spazi per i veicoli ut ilizzat i per il car ico e lo scarico di cose;    
h)  ist it uire le aree at t rezzate r iservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui 
all’art icolo 185;    
i)  r iservare st rade alla circolazione dei veicoli adibit i a serv izi pubblici di t rasporto, al f ine di 
favor ire la m obilità urbana.   
2. I  diviet i di sosta si intendono im post i dalle ore 8 alle ore 20, salvo che sia diversam ente 
indicato nel relat ivo segnale.   
3. Per i t rat t i di st rade non com unali che at t raversano cent r i abitat i,  i provvedim ent i indicat i 
nell'art icolo 6, com m i 1 e 2, sono di com petenza del prefet to e quelli indicat i nello stesso 
art icolo, com m a 4, let tera a) , sono di com petenza dell'ente proprietario della st rada. I  
provvedim ent i indicat i nello stesso com m a 4, let tere b) , c) , d) , e)  ed f)  sono di com petenza del 
com une, che li adot ta sent it o il parere dell'ente propr ietario della st rada.   
4. Nel caso di sospensione della circolazione per m ot iv i di sicurezza pubblica o di sicurezza 
della circolazione o per esigenze di carat tere m ilitare, ovvero laddove siano stat i stabilit i 
obblighi, div iet i o lim itazioni di carat tere tem poraneo o perm anente, possono essere accordat i, 
per accertate necessità,  perm essi subordinat i a speciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia 
stata vietata o lim itata la sosta, possono essere accordat i perm essi subordinat i a speciali 
condizioni e cautele ai veicoli r iservat i a serv izi di polizia e a quelli ut ilizzat i dagli esercent i la 
professione sanitar ia, nell'espletam ento delle propr ie m ansioni, nonché dalle persone con 
lim itata o im pedita capacità m otor ia,  m unit i del cont rassegno speciale.   
5. Le carat ter ist iche, le m odalità cost rut t ive,  la procedura di om ologazione e i cr it er i di 
installazione e di m anutenzione dei disposit ivi di cont rollo di durata della sosta sono stabilit i 
con decreto del Minist ro dei lavori pubblici, di concerto con il Minist ro per i problem i delle aree 
urbane.   
6. Le aree dest inate al parcheggio devono essere ubicate possibilm ente fuor i della carreggiata 
e com unque in m odo che i veicoli parcheggiat i non ostacolino lo scorr im ento del t raffico.   
7. I  provent i dei parcheggi a pagam ento, in quanto spet tant i agli ent i proprietari della st rada, 
sono dest inat i alla installazione, cost ruzione e gest ione di parcheggi in superficie, sopraelevat i 
o sot terranei, e al loro m iglioram ento e le som m e eventualm ente eccedent i ad intervent i per 
m igliorare la m obilità urbana.   
8. Qualora il com une assum a l'esercizio diret to del parcheggio con custodia o lo dia in 
concessione ovvero disponga l'installazione dei disposit ivi di cont rollo di durata della sosta di 
cui al com m a 1, let t era f) , su parte della stessa area o su alt ra parte nelle im m ediate 
vicinanze, deve r iservare una adeguata area dest inata a parcheggio r ispet t ivam ente senza 
custodia o senza disposit iv i di cont rollo di durata della sosta. Tale obbligo non sussiste per le 
zone definit e a norm a dell'art icolo ‚3 area pedonale urbana e zona a t raffico lim itato, nonché 
per quelle definite A dall'art icolo 2 del decreto del Minist ro dei lavor i pubblici 2 aprile 1968, n. 
144, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e in alt re zone di part icolare 
r ilevanza urbanist ica, opportunam ente indiv iduate e delim itate dalla giunta nelle quali 
sussistano esigenze e condizioni part icolari di t raff ico. I  com uni possono subordinare l'ingresso 
o la circolazione dei veicoli a m otore, all'interno delle zone a t raffico lim itato, anche al 
pagam ento di una som m a. Con diret t iva em anata dall'ispet torato generale per la circolazione e 
la sicurezza st radale ent ro un anno dall'ent rata in v igore del presente codice, sono indiv iduate 
le t ipologie dei com uni che possono avvalersi di tale facoltà, nonché le m odalità di r iscossione 
del pagam ento e le categor ie dei veicoli esentat i.    
9. I  com uni, con deliberazione della giunta, provvedono a delim itare le aree pedonali e le zone 
a t raff ico lim itato tenendo conto degli effet t i del t raffico sulla sicurezza della circolazione, sulla 
salute, sull'ordine pubblico, sul pat r im onio am bientale e cult urale e sul terr it or io. I n caso di 
urgenza il provvedim ento pot rà essere adot tato con ordinanza del sindaco, ancorché di 
m odifica o integrazione della deliberazione della giunta.   
Analogam ente i com uni provvedono a delim itare alt re zone di r ilevanza urbanist ica nelle quali 
sussistono esigenze part icolar i di t raff ico, di cui al secondo per iodo del com m a 8. I  com uni 
possono subordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a m otore, all'interno delle zone a 
t raff ico lim itato, anche al pagam ento di una som m a. Con diret t iva em anata dall'I spet torato 
generale per la circolazione e la sicurezza st radale ent ro un anno dall'ent rata in v igore del 
presente codice, sono indiv iduate le t ipologie dei com uni che possono avvalersi di tale facoltà, 
nonché le m odalità di r iscossione del pagam ento e le categor ie di veicoli esentat i.    
10. Le zone di cui ai com m i 8 e 9 sono indicate m ediante apposit i segnali.   
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11. Nell’am bito delle zone di cui ai com m i 8 e 9 e delle alt re zone di part icolare r ilevanza 
urbanist ica nelle quali sussistono condizioni ed esigenze analoghe a quelle previste nei 
m edesim i com m i, i com uni hanno facoltà di r iservare, con ordinanza del sindaco, superfici o 
spazi di sosta per veicoli pr ivat i dei soli resident i nella zona, a t itolo gratuito od oneroso.   
12. Per le cit tà m et ropolitane le com petenze della giunta e del sindaco previste dal presente 
art icolo sono esercitate r ispet t ivam ente dalla giunta m et ropolitana e dal sindaco 
m et ropolitano.   
13. Chiunque non ot tem peri ai provvedim ent i di sospensione o div ieto della circolazione, o 
circoli in senso cont rar io a quello stabilito, o non osservi gli obblighi di precedenza o di arresto 
alle intersezioni è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
121.200 a lire 484.800.   
14. Chiunque viola gli alt r i obblighi, div iet i o lim itazioni previst i nel presente art icolo, è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 
242.400. Nei casi di sosta vietata, in cui la v iolazione si prolunghi olt re le vent iquat t ro ore, la 
sanzione am m inist rat iva pecuniar ia è applicata per ogni per iodo di vent iquat t ro ore, per il 
quale si prot rae la v iolazione. Se si t rat ta di sosta lim itata o regolam entata, la sanzione 
am m inist rat iva è del pagam ento di   
una som m a da lire 36.360 a lire 145.440 e la sanzione stessa è applicata per ogni per iodo per 
il quale si prot rae la v iolazione.   
 

$UW����&LUFROD]LRQH�QHOOH�SLFFROH�LVROH����
1. Nelle piccole isole, dove si t rovino com uni dichiarat i di soggiorno o di cura, qualora la rete 
st radale ext raurbana non super i 50 chilom et r i e le diff icoltà ed i per icoli del t raffico 
autom obilist ico siano part icolarm ente intensi,  il Minist ro dei lavor i pubblici, d'intesa con il 
Minist ro del t urism o e dello spet tacolo, sent ite le regioni e i com uni interessat i, può, con 
proprio decreto, v ietare che, nei m esi di più intenso m ovim ento tur ist ico, i veicoli appartenent i 
a persone non facent i parte della popolazione stabile siano fat t i aff luire e circolare nell'isola. 
Con m edesim o provvedim ento possono essere stabilite deroghe al div ieto a favore di 
determ inate categor ie di veicoli e di utent i.   
2. Chiunque v iola gli obblighi, i div iet i e le lim itazioni previst i dal presente art icolo è punito con 
la sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
 

$UW����&RPSHWL]LRQL�VSRUWLYH�VX�VWUDGD����
1. Sulle st rade ed aree pubbliche sono v ietate le com pet izioni sport ive con veicoli o anim ali e 
quelle at let iche, salvo autor izzazione. L'autor izzazione è r ilasciata dal sindaco del com une in 
cui devono avere luogo le gare at let iche e ciclist iche e quelle con anim ali o con veicoli a 
t razione anim ale. Essa è r ilasciata dal prefet to per le gare con veicoli a m otore, sent ite le 
federazioni nazionali sport ive com petent i,  nonché per le gare at let iche, ciclist iche e per le gare 
con anim ali o con veicoli a t razione anim ale che interessano più com uni. Nelle autorizzazioni 
sono precisate le prescrizioni alle quali le gare sono subordinate.   
2. Le autorizzazioni di cui al com m a 1 devono essere r ichieste dai prom otor i alm eno quindici 
giorni pr im a della m anifestazione per quelle di com petenza del sindaco e alm eno t renta giorni 
prim a per quelle di com petenza del prefet to e possono essere concesse previo nulla osta 
dell'ente propr ietar io della st rada.   
3. Per le autor izzazioni di com petenza del prefet to i prom otor i delle com pet izioni m otor ist iche 
devono r ichiedere il nulla osta per la loro effet tuazione al Ministero dei lavori pubblici, 
allegando il prevent ivo parere del C.O.N.I .  Per consent ire la form ulazione del program m a delle 
com pet izioni da svolgere nel corso dell'anno, qualora venga r iconosciuto il carat tere sport ivo 
delle stesse e non si creino gravi lim itazioni al serv izio di t rasporto pubblico, nonché al t raffico 
ordinar io, i prom otor i devono avanzare le loro r ichieste ent ro il t rentuno dicem bre dell'anno 
precedente.   
4. L'autor izzazione per l'effet t uazione delle com pet izioni previste dal program m a di cui al 
com m a 3 deve essere r ichiesta alla prefet tura, alm eno t renta giorni prim a della data fissata 
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per la com pet izione, ed è subordinata al r ispet to delle norm e tecnico sport ive e di sicurezza 
vigent i e all'esit o favorevole del collaudo del percorso di gara e delle at t rezzature relat ive, 
effet tuato da un tecnico dell'ente propr ietar io della st rada, assist it o dai rappresentant i dei 
Ministeri dell'interno, dei lavor i pubblici, dei t rasport i,  unitam ente ai rappresentant i degli organi 
sport ivi com petent i e dei prom otor i.  Tale collaudo può essere om esso quando, anziché di gare 
di velocità, si t rat t i di gare di regolarità per le quali non sia am m essa una velocit à m edia 
eccedente 50 km / h sulle t rat te da svolgersi sulle st rade aperte al t raff ico e 80 km / h sulle t rat te 
da svolgersi sulle st rade chiuse al t raffico;  il collaudo stesso è sem pre necessario per le t rat te 
in cui siano consent it e velocità superior i ai det t i lim it i.   
5. Nei casi in cui,  per m ot ivate necessità, si debba inser ire una com pet izione non prevista nel 
program m a, i prom otori, pr im a di chiedere l'autor izzazione di cui al com m a 4, devono 
r ichiedere al Ministero dei lavori pubblici il nulla osta di cui al com m a 3 alm eno sessanta giorni 
prim a della com pet izione. I l prefet to può concedere l'autorizzazione a spostare la data di 
effet tuazione indicata nel program m a quando gli organi sport iv i com petent i lo r ichiedano per 
m ot ivate necessità, dandone com unicazione al Ministero dei lavor i pubblici.    
6. L'autor izzazione della prefet tura è alt resì subordinata alla st ipula, da parte dei prom otor i, di 
un cont rat to di assicurazione per la responsabilità civ ile di cui all'art icolo 3 della legge 24 
dicem bre 1969, n. 990 , e successive m odificazioni e integrazioni. L'assicurazione deve copr ire 
alt resì la responsabilità dell'organizzazione degli alt r i obbligat i per i danni com unque causat i 
alle st rade e alle relat ive at t rezzature. I  lim it i di garanzia sono previst i dalla norm at iva 
vigente.   
7. Al term ine di ogni com pet izione il prefet to com unica tem pest ivam ente al Ministero dei lavori 
pubblici, ai f ini della predisposizione del program m a per l'anno successivo, le r isultanze della 
com pet izione precisando le eventuali inadem pienze r ispet to alla autorizzazione e l'eventuale 
verif icarsi di inconvenient i o incident i.   
8. Chiunque organizza una com pet izione sport iva indicata nel presente art icolo senza esserne 
autor izzato nei m odi previst i è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 242.400 a lire 969.600, se si t rat ta di com pet izione sport iva at let ica, ciclist ica o 
con anim ali, ovvero di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000, se si t rat t a di 
com pet izione sport iva con veicoli a m otore. I n ogni caso l'autor ità am m inist rat iva dispone 
l'im m ediato div ieto di effet tuare la com pet izione, secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I , 
del t it olo VI .   
9. Chiunque non ot tem per i agli obblighi, div iet i o lim itazioni a cui il presente art icolo subordina 
l'effet t uazione di una com pet izione sport iva, e r isultant i dalla relat iva autor izzazione, è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 
484.800, se si t rat ta di com pet izione sport iva at let ica, ciclist ica o con anim ali,  ovvero di una 
som m a da lire 242.400 a lire 969.600, se si t rat ta di com pet izione sport iva con veicoli a 
m otore.   
 

$UW�����9HLFROL�HFFH]LRQDOL�H�WUDVSRUWL�LQ�FRQGL]LRQL�GL�HFFH]LRQDOLWj����
1. È eccezionale il veicolo che super i,  per specifiche esigenze funzionali, i lim it i di sagom a o 
m assa stabilit i negli art icoli 61 e 62.   
2. È considerato t rasporto in condizioni di eccezionalità:    
a)  il t rasporto di una o più cose indivisibili che, per le loro dim ensioni, determ inano eccedenza 
r ispet to ai lim it i di sagom a stabilit i dall'art icolo 61, m a sem pre nel r ispet to dei lim it i di m assa 
stabilit i nell'art icolo 62;  insiem e con le cose indiv isibili possono essere t rasportate anche alt re 
cose non eccedent i per dim ensioni i lim it i dell'art icolo 61, sem preché non vengano superat i i 
lim it i di m assa stabilit i dall'art icolo 62;    
b)  il t rasporto di blocchi di piet ra naturali o di m anufat t i, prefabbricat i, prodot t i siderurgici e 
indust r iali com presi i coils ed i lam inat i grezzi, eseguito con veicoli eccezionali, anche se in uno 
o più pezzi f ino alla concorrenza della m assa com plessiva r iportata nelle r ispet t ive carte di 
circolazione e com unque non super iore a 38 tonnellate se isolat i a t re assi,  a 48 tonnellate se 
isolat i a quat t ro assi, a 86 tonnellate se com plessi a sei assi e a 108 tonnellate se com plessi ad 
ot to assi.    
2-bis)  Ove i veicoli di cui al com m a 2, let t era b) , per l'effet tuazione delle at t iv ità iv i previste, 
com piano percorsi r ipet it iv i con sagom e di carico sem pre sim ili, l'autorizzazione alla 
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circolazione si intende concessa con il pagam ento di un indennizzo for fet tar io in aggiunta alla 
tassa di circolazione pari a 1,5, 2 e 3 volte gli im port i dovut i dai m ezzi d’opera isolat i,  
r ispet t ivam ente per i veicoli a t re o quat t ro assi e le com binazioni da sei a ot to assi.   
3. È considerato t rasporto in condizioni di eccezionalità   
anche quello effet tuato con veicoli:    
a)  il cui car ico indiv isibile sporge posteriorm ente olt re la sagom a del veicolo di più di 3/ 10 della 
lunghezza del veicolo stesso;    
b)  che, pur avendo un carico indiv isibile sporgente poster iorm ente m eno di 3/ 10, hanno 
lunghezza, com preso il carico, super iore alla sagom a lim ite in lunghezza propria di ciascuna 
categoria di veicoli;    
c)  il cui carico indiv isibile sporge anter iorm ente olt re la sagom a del veicolo;    
d)  isolat i o cost ituent i autot reno ovvero autoart icolat i purché il car ico non sporga 
anter iorm ente al sem ir im orchio, carat ter izzat i in m odo perm anente da part icolari at t rezzature 
r isultant i dalle r ispet t ive carte di circolazione, dest inat i esclusivam ente al t rasporto di veicoli 
che eccedono i lim it i previst i dall'art icolo 61;    
e)  isolat i o cost ituent i autot reni ovvero autoart icolat i dotat i di blocco d'angolo di t ipo 
norm alizzato allorché t rasport ino esclusivam ente contenit or i o casse m obili di t ipo unificato, 
per cui vengono superate le dim ensioni e le m asse stabilit e r ispet t ivam ente dall'art icolo 61 e 
dall'art icolo 62;    
f)  m ezzi d'opera definit i all'art icolo 54, com m a 1, let tera n) , quando eccedono i lim it i di m assa 
stabilit i dall'art icolo 62;    
g)  con carrozzer ia ad alt ezza variabile che effet t uano t rasporto di anim ali v ivi.   
4. Si intendono per cose indiv isibili, ai f ini delle present i norm e, quelle per le quali la r iduzione 
delle dim ensioni o delle m asse, ent ro i lim it i degli art icoli 61 o 62, può recare danni o 
com prom et tere la funzionalità delle cose ovvero pregiudicare la sicurezza del t rasporto.   
5. I  veicoli eccezionali possono essere ut ilizzat i solo dalle aziende che esercitano ai sensi di 
legge l'at t iv ità del t rasporto eccezionale ovvero in uso propr io per necessità inerent i l'at t ività 
aziendale;  l'im m at r icolazione degli stessi veicoli pot rà avvenire solo a nom e e nella 
disponibilità delle predet te aziende.   
6. I  t rasport i ed i veicoli eccezionali sono sogget t i a specifica autorizzazione alla circolazione, 
r ilasciata dall'ente proprietario o concessionar io per le autost rade, st rade statali e m ilitar i e 
dalle regioni per la r im anente rete v iar ia. Non sono sogget t i ad autorizzazione i veicoli:    
a)  di cui al com m a 3, let tera d) , quando ancorché per effet to del carico non eccedano in 
altezza di 4,20 m  e non eccedano in lunghezza di olt re il 12 per cento, con lim ite m assim o di 
13,44 m  per gli autoveicoli isolat i, 20,16 m  per gli autot reni e 17,36 m  per gli autoart icolat i;  
tale eccedenza può essere anter iore e posteriore, oppure soltanto poster iore per i veicoli isolat i 
o cost ituent i autot reno, e soltanto poster iore per gli autoart icolat i, a condizione che chi esegue 
il t rasporto ver if ichi che nel percorso siano com prese esclusivam ente st rade o t rat t i di st rada 
avent i le carat terist iche indicate nell'art icolo 167, com m a 4;    
b)  di cui al com m a 3, let tera e)  e let tera g)  quando non eccedano l'altezza di olt re 4,30 m  con 
il car ico e le alt re dim ensioni stabilite dall'art icolo 61 o le m asse stabilite dall'art icolo 62, a 
condizione che chi esegue il t rasporto ver if ichi che nel percorso siano com prese esclusivam ente 
st rade o t rat t i di st rada avent i le carat terist iche indicate nell'art icolo 167, com m a 4.   
7. I  veicoli di cui all'art icolo 54, com m a 1, let t era n) , classif icat i m ezzi d'opera e che eccedono i 
lim it i di m assa stabilit i nell'art icolo 62, non sono sogget t i ad autor izzazione alla circolazione a 
condizione che:    
a)  non super ino i lim it i di m assa indicat i nel com m a 8 e com unque i lim it i dim ensionali 
dell'art icolo 61;    
b)  circolino nelle st rade o in t rat t i di st rade che nell'archiv io di cui all'art icolo 226 r isult ino 
t ransitabili per det t i m ezzi, ferm o restando quanto stabilito dal com m a 4 dello stesso art icolo 
226;    
c)  da parte di chi esegue il t rasporto sia verif icato che lungo il percorso non esistano lim itazioni 
di m assa totale a pieno carico o per asse segnalate dai prescrit t i cartelli;    
d)  per essi sia stato corr isposto l'indennizzo di usura di cui all'art icolo 34.   
Qualora non siano r ispet tate le condizioni di cui alle let tere a) , b)  e c)  i suddet t i m ezzi devono 
r ichiedere l'apposita autor izzazione prevista per tut t i gli alt r i t rasport i eccezionali.   
8. La m assa m assim a com plessiva a pieno car ico dei m ezzi d'opera, purché l'asse più car icato 
non super i le 13 t , non può eccedere:    
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a)  veicoli a m otore isolat i:    
-  due assi:  20 t ;    
-  t re assi:  33 t ;    
-  quat t ro o più assi, con due assi anterior i direzionali:  40 t ;    
b)  com plessi di veicoli:    
-  quat t ro assi:  44 t ;    
-  cinque o più assi:  56 t ;    
-  cinque o più assi, per il t rasporto di calcest ruzzo in betoniera:  54 t .   
9. L'autor izzazione è r ilasciata o volta per volt a o per più t ransit i o per determ inat i periodi di 
tem po nei lim it i della m assa m assim a tecnicam ente am m issibile. Nel provvedim ento di 
autor izzazione possono essere im post i percorsi prestabilit i ed un servizio di scorta della polizia 
st radale o t ecnica, secondo le m odalità e nei casi stabilit i dal regolam ento. Qualora sia prevista 
la scorta della polizia st radale, questa, ove le condizioni di t raffico e la sicurezza st radale lo 
consentano, può autor izzare l'im presa ad avvalersi, in sua vece, della scorta t ecnica, secondo 
le m odalità stabilit e nel regolam ento.   
10. L'autorizzazione può essere data solo quando sia com pat ibile con la conservazione delle 
sovrast rut ture st radali,  con la stabilità dei m anufat t i e con la sicurezza della circolazione. I n 
essa indicate le prescr izioni nei r iguardi della sicurezza st radale. Se il t rasporto eccezionale è 
causa di m aggiore usura della st rada in relazione al t ipo di veicolo, alla dist r ibuzione del car ico 
sugli assi e al per iodo di t em po o al num ero dei t ransit i per i quali è r ichiesta l'autor izzazione, 
deve alt resì essere determ inato l'am m ontare dell'indennizzo, dovuto all'ente propr ietar io della 
st rada, con le m odalità previste dal com m a 17. L'autorizzazione è com unque subordinata al 
pagam ento delle spese relat ive agli eventuali accertam ent i t ecnici prevent iv i e alla 
organizzazione del t raffico eventualm ente necessaria per l'effet t uazione del t rasporto nonché 
alle opere di rafforzam ento necessarie.   
11. L'autor izzazione alla circolazione non è prescrit ta per i veicoli eccezionali di cui al com m a 1 
quando circolano senza superare nessuno dei lim it i stabilit i dagli art icoli 61 e 62 e quando 
garant iscono il r ispet to della iscrizione nella fascia di ingom bro prevista dal regolam ento.   
12. Non cost ituisce t rasporto eccezionale,  e pertanto non è sogget to alla relat iva 
autor izzazione, il t raino di veicoli in avaria non eccedent i i lim it i dim ensionali e di m assa 
stabilit i dagli art icoli 61 o 62, quando tale t raino sia effet tuato con veicoli r ispondent i alle 
carat terist iche cost rut t ive e funzionali indicate nel regolam ento e sia lim itato al solo it inerar io 
necessar io a raggiungere la più v icina officina.   
13. Non cost ituisce alt resì t rasporto eccezionale l'autoart icolato il cui sem irim orchio è allest it o 
con gruppo fr igorifero autorizzato, sporgente anter iorm ente a sbalzo, a condizione che il 
com plesso non ecceda le dim ensioni stabilite dall'art icolo 61.   
14. I  veicoli per il t rasporto di persone che per specificate e giust ificate esigenze funzionali 
super ino le dim ensioni o le m asse stabilit e dagli art icoli 61 o 62 sono com presi t ra i veicoli di 
cui al com m a 1. I  predet t i veicoli,  qualora ut ilizzino i sistem i di propulsione ad alim entazione 
elet t r ica, sono esent i dal t it olo autorizzat ivo allorché presentano un'eccedenza in lunghezza 
r ispet to all'art icolo 61 dovuta all'asta di presa di corrente in posizione di r iposo. 
L'im m at r icolazione, ove r icorra, e l'autor izzazione all'im piego pot ranno avvenire solo a nom e e 
nella disponibilità di im prese autor izzate ad effet tuare il t rasporto di persone.   
15. L'autor izzazione non può essere accordata per i m otoveicoli ed è com unque vincolata ai 
lim it i di m assa e alle prescrizioni di esercizio indicate nella carta di circolazione prevista 
dall'art icolo 93.    
16. Nel regolam ento sono stabilit e le carat terist iche cost rut t ive e funzionali dei veicoli 
eccezionali e di quelli adibit i al t rasporto eccezionale, nonché dei m ezzi d'opera.   
17. Nel regolam ento sono stabilite le m odalità per il r ilascio delle autorizzazioni per 
l'esecuzione dei t rasport i eccezionali,  ivi com prese le eventuali tollerante, l'am m ontare 
dell'indennizzo nel caso di t rasporto eccezionale per m assa, e i cr iter i per la im posizione della 
scorta tecnica o della scorta della polizia della st rada.   
18. Chiunque, senza aver ot tenuto l'autorizzazione, esegua uno dei t rasport i eccezionali 
indicat i nei com m i 2, 3 e 7, ovvero circoli con uno dei veicoli eccezionali indicat i nel com m a 1, 
è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 
4.848.000.   
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19. Chiunque esegua t rasport i eccezionali ovvero circoli con un veicolo eccezionale, senza 
osservare prescr izioni stabilit e nell'autorizzazione, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
20. Chiunque, avendola ot tenuta, circoli senza avere con se l'autorizzazione è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. I l v iaggio 
pot rà proseguire solo dopo l'esibizione dell'autorizzazione;  questa non sana l'obbligo di 
corr ispondere la som m a dovuta.   
21. Chiunque adibisce m ezzi d'opera al t rasporto di cose diverse da quelle previste nell'art icolo 
54, com m a 1, let t era n) , è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da lire 606.000 a lire 2.424.000, e alla sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione 
della carta di circolazione da uno a sei m esi. La carta di circolazione è r it irata im m ediatam ente 
da chi accerta la v iolazione e t rasm essa, senza r itardo,  all'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. che adot terà il provvedim ento di sospensione. Alla t erza v iolazione,  
accertata in un periodo di cinque anni, disposta la revoca, sulla carta di circolazione, della 
qualif ica di m ezzo d'opera.   
22. Chiunque t ransita con un m ezzo d'opera in eccedenza ai lim it i di m assa stabilit i nell'art icolo 
62 sulle st rade e sulle autost rade non percorr ibili ai sensi del presente art icolo è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
23. Le sanzioni am m inist rat ive pecuniarie previste nei com m i 18,19, 21 e 22 si applicano sia al 
conducente che al propr ietar io del veicolo, nonché al com m it tente quando si t rat t a di t rasporto 
eseguito per suo conto esclusivo.   
24. Dalle sanzioni am m inist rat ive pecuniar ie previste nei com m i 18, 19, 21 e 22 consegue la 
sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente di guida del conducente 
per un per iodo da quindici a sessanta giorni,  nonché la sospensione della carta di circolazione 
del veicolo da uno a sei m esi,  secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I ,  del t itolo VI .    
25. Nelle ipotesi di v iolazione dei com m i 18, 19, 21 e 22 l'agente accertatore int im a al 
conducente di non proseguire il v iaggio fino a che non sia m unito dell'autorizzazione, ovvero 
non abbia ot tem perato alle norm e ed alle cautele stabilit e nell'autor izzazione;  egli deve, 
quando la sosta nel luogo in cui è stata accertata la v iolazione cost ituisce int ralcio alla 
circolazione, provvedere a che il veicolo sia condot to in un luogo v icino in cui effet t uare la 
sosta. Di quanto sopra è fat ta m enzione nel verbale di contestazione. Durante la sosta la 
responsabilità del veicolo e del relat ivo car ico r im ane al conducente. Se le disposizioni com e 
sopra im part ite non sono osservate, la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione 
della patente è da uno a t re m esi.   
26. Le disposizioni del presente art icolo non si applicano alle m acchine agricole eccezionali e 
alle m acchine operat r ici eccezionali.   
 

$UW�����6HUYL]L�GL�SROL]LD�VWUDGDOH����
1. Cost ituiscono serv izi di polizia st radale:    
a)  la prevenzione e l'accertam ento delle v iolazioni in m ateria di circolazione st radale;    
b)  la r ilevazione degli incident i st radali;    
c)  la predisposizione e l'esecuzione dei serv izi diret t i a regolare il t raff ico;    
d)  la scorta per la sicurezza della circolazione;    
e)  la t utela e il cont rollo sull'uso della st rada.   
2. Gli organi di polizia st radale concorrono, alt resì, alle operazioni di soccorso autom obilist ico e 
st radale in genere. Possono, inolt re, collaborare all'effet t uazione di r ilevazioni per studi sul 
t raff ico.   
3. Ai serv izi di polizia st radale provvede il Ministero dell'interno, salve le at t r ibuzioni dei com uni 
per quanto concerne i cent r i abitat i. Al Ministero dell'interno com pete, alt resì, il coordinam ento 
dei serv izi di polizia st radale da chiunque espletat i.   
4. Gli interessat i possono chiedere agli organi di polizia di cui all'art icolo 12 le inform azioni 
acquisit e relat ivam ente alle m odalità dell'incidente, alla residenza ed al dom icilio delle part i, 
alla copertura assicurat iva dei veicoli e ai dat i di indiv iduazione di quest i ult im i.    
 



 21 

$UW�����(VSOHWDPHQWR�GHL�VHUYL]L�GL�SROL]LD�VWUDGDOH����
1. L’espletam ento dei servizi di polizia st radale previst i dal presente codice spet ta:    
a)  in v ia pr incipale alla specialità Polizia St radale della Polizia di Stato;    
b)  alla Polizia di Stato;    
c)  all'Arm a dei carabinieri;    
d)  al Corpo della guardia di f inanza;    
e)  ai Corpi e ai servizi di polizia m unicipale, nell'am bito del terr itor io di com petenza;    
f)  ai funzionar i del Ministero dell'interno addet t i al serv izio di polizia st radale.   
2. L'espletam ento dei servizi di cui all'art icolo 11, com m a 1, let t ere a)  e b) ,  spet ta anche ai 
r im anent i uff iciali e agent i di polizia giudiziar ia indicat i nell'art icolo 57, com m i 1 e 2, del codice 
di procedura penale.   
3. La prevenzione e l'accertam ento delle v iolazioni in m ater ia di circolazione st radale e la t utela 
e il cont rollo sull'uso delle st rade possono, inolt re, essere effet tuat i, previo superam ento di un 
esam e di qualif icazione secondo quanto stabilito dal regolam ento di esecuzione:    
a)  dal personale dell'I spet torato generale per la   
circolazione e la sicurezza st radale, dell'Am m inist razione cent rale e perifer ica del Ministero dei 
lavor i pubblici,  della Direzione generale della m otorizzazione civile e dei t rasport i in 
concessione appartenente al Ministero dei t rasport i e dal personale dell'A.N.A.S.;    
b)  dal personale degli uff ici com petent i in m ateria di v iabilità delle regioni, delle province e dei 
com uni, lim itatam ente alle v iolazioni com m esse sulle st rade di proprietà degli ent i da cui 
dipendono;    
c)  dai dipendent i dello Stato, delle province e dei com uni avent i la qualif ica o le funzioni di 
cantoniere, lim itatam ente alle v iolazioni com m esse sulle st rade o sui t rat t i di st rade affidate 
alla loro sorveglianza;    
d)  dal personale dell'ente ferrovie dello Stato e delle ferrovie e t ram vie in concessione, che 
espletano m ansioni ispet t ive o di v igilanza, nell'esercizio delle propr ie funzioni e lim itatam ente 
alle v iolazioni com m esse nell'am bito   
dei passaggi a livello dell'am m inist razione di appartenenza;    
e)  dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendent i dal Ministero dei t rasport i, 
nell'am bito delle aree di cui all'art icolo 6, com m a 7.   
f)  dai m ilitar i del corpo delle Capitanerie di Porto, dipendent i dal Ministero della Mar ina 
Mercant ile,  nell'am bito delle aree di cui all'art icolo 6, com m a 7.   
4. La scorta e l'at tuazione dei serv izi diret t i ad assicurare la m arcia delle colonne m ilitar i 
spet ta, inolt re, agli uff iciali, sot tuff iciali e m ilitar i di t ruppa delle Forze arm ate, appositam ente 
qualif icat i con specifico at testato r ilasciato dall'autor ità m ilitare com petente.   
5. I  sogget t i indicat i nel presente art icolo, quando non siano in uniform e, per espletare i propr i 
com pit i di polizia st radale devono fare uso di apposito segnale dist int ivo, conform e al m odello 
stabilito nel regolam ento.   
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7,72/2�,,���
'HOOD�FRVWUX]LRQH�H�WXWHOD�GHOOH�VWUDGH���
&DSR�,���&RVWUX]LRQH�H�WXWHOD�GHOOH�VWUDGH�HG�DUHH�SXEEOLFKH���
$UW�����1RUPH�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�H�OD�JHVWLRQH�GHOOH�VWUDGH����
1. I l Minist ro dei lavor i pubblici, sent it i il Consiglio superiore dei lavor i pubblici ed il Consiglio 
nazionale delle r icerche, em ana ent ro un anno dalla ent rata in v igore del presente codice, sulla 
base della classif icazione di cui   
all’art icolo 2, le norm e funzionali e geom et r iche per la cost ruzione, il cont rollo e il collaudo 
delle st rade, dei relat iv i im piant i e serv izi ad eccezione di quelle di esclusivo uso m ilitare. Le 
norm e devono essere im prontate alla sicurezza della circolazione di tut t i gli utent i della st rada, 
alla r iduzione dell’inquinam ento acust ico ed atm osferico per la salvaguardia degli occupant i gli 
edif ici adiacent i le st rade ed al r ispet to dell’am biente e di im m obili di notevole pregio 
architet tonico o stor ico. Le norm e che r iguardano la r iduzione dell’inquinam ento acust ico ed 
atm osfer ico sono em anate nel r ispet to delle diret t ive e degli at t i di indir izzo del Ministero 
dell’am biente, che viene r ichiesto di specif ico concerto nei casi previst i dalla legge.   
2. La deroga alle norm e di cui al com m a 1 è consent ita solo per le st rade esistent i allorquando 
part icolari condizioni locali, am bientali, paesaggist iche, archeologiche ed econom iche non ne 
consentono l'adeguam ento, sem pre che sia assicurata la sicurezza st radale e siano com unque 
evitat i inquinam ent i.   
3. Le norm e di cui al com m a 1 sono aggiornate ogni t re anni.    
4. I l Minist ro dei lavor i pubblici, ent ro due anni dalla ent rata in v igore del presente codice, 
em ana, con i cr it er i e le m odalità di cui al com m a 1, le norm e per la classif icazione funzionale 
delle st rade esistent i in base alle carat ter ist iche cost rut t ive, tecniche e funzionali di cui 
all'art icolo 2, com m a 2.   
5. Gli ent i proprietar i delle st rade devono classificare la loro rete ent ro un anno dalla 
em anazione delle norm e di cui al com m a 4. Gli stessi ent i proprietari provvedono alla 
declassif icazione delle st rade di loro com petenza, quando le stesse non possiedono più le 
carat terist iche cost rut t ive, tecniche e funzionali di cui all'art icolo 2,  com m a 2.   
6. Gli ent i propr ietar i delle st rade sono obbligat i ad ist ituire e t enere aggiornat i la cartografia, il 
catasto delle st rade e le loro pert inenze secondo le m odalità stabilit e con apposito decreto che 
il Minist ro dei lavor i pubblici em ana sent it i il Consiglio super iore dei lavor i pubblici e il Consiglio 
nazionale delle r icerche. Nel catasto dovranno essere com presi anche gli im piant i e i serv izi 
perm anent i connessi alle esigenze della circolazione st radale.   
7. Gli ent i propr ietar i delle st rade sono tenut i ad effet tuare r ilevazioni del t raffico per 
l'acquisizione di dat i che abbiano validità tem porale r ifer ita all'anno nonché per adem piere agli 
obblighi assunt i dall'I talia in sede internazionale.   
8. Ai f ini dell'at tuazione delle incom benze di cui al presente art icolo, l'I spet torato generale per 
la circolazione e la sicurezza st radale, di cui all'art icolo 35, com m a 3, ha il com pito di acquisire 
i dat i dell'intero terr itor io nazionale, elaborarli e pubblicizzar li annualm ente, nonché 
com unicar li agli organism i internazionali. Det ta st rut tura cura alt resì che i vari ent i ot tem per ino 
alle diret t ive, norm e e tem pi f issat i nel presente art icolo e nei relat iv i decret i.    
 

$UW�����3RWHUL�H�FRPSLWL�GHJOL�HQWL�SURSULHWDUL�GHOOH�VWUDGH����
1. Gli ent i propr ietar i delle st rade, allo scopo di garant ire la sicurezza e la f luidità della 
circolazione, provvedono:    
a)  alla m anutenzione, gest ione e pulizia delle st rade, delle loro pert inenze e arredo, nonché 
delle at t rezzature, im piant i e serv izi;    
b)  al cont rollo tecnico dell'efficienza delle st rade e relat ive pert inenze;    
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c)  alla apposizione e m anutenzione della segnalet ica prescr it ta.   
2. Gli ent i propr ietar i provvedono, inolt re:    
a)  al r ilascio delle autor izzazioni e delle concessioni di cui al presente t itolo;    
b)  alla segnalazione agli organi di Polizia delle v iolazioni alle disposizioni di cui al presente 
t itolo e alle alt re norm e ad esso at t inent i,  nonché alle prescrizioni contenute nelle 
autor izzazioni e nelle concessioni.   
3. Per le st rade in concessione i poter i e i com pit i dell'ente propr ietar io della st rada previst i dal 
presente codice sono esercitat i dal concessionar io, salvo che sia diversam ente stabilito.   
4. Per le st rade v icinali di cui all'art icolo 2, com m a 7, i poteri dell'ente proprietario previst i dal 
presente codice sono esercitat i dal com une.   
 

$UW�����$WWL�YLHWDWL����
1. Su tut t e le st rade e loro pert inenze è v ietato:    
a)  danneggiare in qualsiasi m odo le opere, le piantagioni e gli im piant i che ad esse 
appartengono, alterarne la form a ed invadere od occupare la piat taform a e le pert inenze o 
creare com unque stat i di per icolo per la circolazione;    
b)  danneggiare, spostare, r im uovere o im brat tare la segnalet ica st radale ed ogni alt ro 
m anufat to ad essa at t inente;    
c)  im pedire il libero def lusso delle acque nei fossi laterali e nelle relat ive opere di raccolta e di 
scarico;    
d)  im pedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni sot tostant i;    
e)  far circolare best iam e, fat ta eccezione per quelle locali con l'osservanza delle norm e previste 
sulla conduzione degli anim ali;    
f)  get tare o depositare r if iut i o m ater ie di qualsiasi specie, insudiciare e im brat tare com unque 
la st rada e le sue pert inenze;    
g)  apportare o spargere fango o det r it i anche a m ezzo delle ruote dei veicoli provenient i da 
accessi e diram azioni;    
h)  scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunet te m ater iali o cose di qualsiasi 
genere o incanalare in essi acque di qualunque natura;    
i)  get tare dai veicoli in m ovim ento qualsiasi cosa.   
2. Chiunque v iola uno dei div iet i di cui al com m a 1, let tere a) , b)  e g) , è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
3. Chiunque v iola uno dei div iet i di cui al com m a 1, let tere c) ,  d)  , e) ,  f) ,  h)  ed i) , è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.   
4. Dalle v iolazioni di cui ai com m i 2 e 3 consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria 
dell'obbligo per l'autore della v iolazione stessa del r ipr ist ino dei luoghi a proprie spese, secondo 
le norm e del capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .   
 

$UW����� )DVFH� GL� ULVSHWWR� LQ� UHWWLOLQHR� HG� DUHH� GL� YLVLELOLWj� QHOOH�
LQWHUVH]LRQL�IXRUL�GHL�FHQWUL�DELWDWL����
1. Ai proprietari o avent i dir it to dei fondi confinant i con le proprietà st radali fuor i dei cent r i 
abitat i è v ietato:    
a)  apr ire canali,  fossi ed eseguire qualunque escavazione nei terreni laterali alle st rade;    
b)  cost ruire, r icost ruire o am pliare, lateralm ente alle st rade, edificazioni di qualsiasi t ipo e 
m ater iale;    
c)  im piantare alberi lateralm ente alle st rade, siepi v ive o piantagioni ovvero recinzioni.   
I l regolam ento, in relazione alla t ipologia dei div iet i indicat i, alla classif icazione di cui 
all'art icolo 2, com m a 2,  nonché alle st rade v icinali, determ ina le distanze dal confine st radale 
ent ro le quali v igono i div iet i di cui sopra, prevedendo, alt resì, una part icolare disciplina per le 
aree fuor i dai cent r i abitat i m a ent ro le zone previste com e edificabili o t rasform abili dagli 
st rum ent i urbanist ici.    
Restano com unque ferm e le disposizioni di cui agli art icoli 892 e 893 del codice civile.    
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2. I n corr ispondenza di intersezioni st radali a raso, alle fasce di r ispet to indicate nel com m a 1, 
let tere b)  e c) , devesi aggiungere la area di v isibilità determ inata dal t riangolo avente due lat i 
sugli allineam ent i delim itant i le fasce di r ispet to, la cui lunghezza m isurata a part ire dal punto 
di intersezione degli allineam ent i stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel 
regolam ento, e il t erzo lato cost ituit o dal segm ento congiungente i punt i est rem i.   
3. I n corr ispondenza e all'interno degli sv incoli è v ietata la cost ruzione di ogni genere di 
m anufat t i in elevazione e le fasce di r ispet to da associare alle ram pe esterne devono essere 
quelle relat ive alla categor ia di st rada di m inore   
im portanza t ra quelle che si intersecano.   
4. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo e del regolam ento è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
5. La violazione delle suddet te disposizioni im porta la sanzione am m inist rat iva accessor ia 
dell'obbligo per l'autore della v iolazione stessa del r ipr ist ino dei luoghi a proprie spese, secondo 
le norm e del capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .   
 

$UW�����)DVFH�GL�ULVSHWWR�QHOOH�FXUYH�IXRUL�GHL�FHQWUL�DELWDWL����
1. Fuori dei cent r i abitat i, all'interno delle curve devesi assicurare, fuor i della propr ietà 
st radale, una fascia di r ispet to, inibita a qualsiasi t ipo di cost ruzione, di recinzione, di 
piantagione, di deposit o, osservando le norm e determ inate dal regolam ento in relazione 
all'am piezza della curvatura.   
2. All'esterno delle curve si osservano le fasce di r ispet to stabilite per le st rade in ret t ilineo.   
3. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo e del regolam ento è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
4. La violazione delle suddet te disposizioni im porta la sanzione am m inist rat iva accessor ia 
dell'obbligo per l'autore della v iolazione stessa del r ipr ist ino dei luoghi a proprie spese, secondo 
le norm e del capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .   
 

$UW�����)DVFH�GL�ULVSHWWR�HG�DUHH�GL�YLVLELOLWj�QHL�FHQWUL�DELWDWL����
1. Nei cent r i abitat i,  per le nuove cost ruzioni, r icost ruzioni ed am pliam ent i,  le fasce di r ispet to 
a tutela delle st rade, m isurate dal confine st radale, non possono avere dim ensioni infer ior i a 
quelle indicate nel regolam ento in relazione alla t ipologia delle st rade.   
2. I n corr ispondenza di intersezioni st radali a raso, alle fasce di r ispet to indicate nel com m a 1 
devesi aggiungere l'area di v isibilità determ inata dal t r iangolo avente due lat i sugli allineam ent i 
delim itant i le fasce di r ispet to,  la cui lunghezza m isurata a part ire dal punto di intersezione 
degli allineam ent i stessi sia par i al doppio delle distanze stabilit e nel regolam ento a seconda 
del t ipo di st rada, e il terzo lato cost it uit o dal segm ento congiungente i punt i est rem i.   
3. I n corr ispondenza di intersezioni st radali a livelli sfalsat i è v ietata la cost ruzione di ogni 
genere di m anufat t i in elevazione all'interno dell'area di intersezione che pregiudichino, a 
giudizio dell'ente propr ietar io, la funzionalità dell'intersezione stessa e le fasce di r ispet to da 
associare alle ram pe esterne devono essere quelle relat ive alla categoria di st rada di m inore 
im portanza t ra quelle che si intersecano.   
4. Le recinzioni e le piantagioni dovranno essere realizzate in conform ità ai piani urbanist ici e 
di t raff ico e non dovranno com unque ostacolare o r idurre, a giudizio dell'ente proprietario della 
st rada, il cam po visivo necessar io a salvaguardare la sicurezza della circolazione.   
5. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo e del regolam ento è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
6. La violazione delle suddet te disposizioni im porta la sanzione am m inist rat iva accessor ia 
dell'obbligo per l'autore della v iolazione stessa del r ipr ist ino dei luoghi a proprie spese, secondo 
le norm e del capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .   
 

$UW�����'LVWDQ]H�GL�VLFXUH]]D�GDOOH�VWUDGH����



 25 

1. La distanza dalle st rade da osservare nella cost ruzione di t ir i a segno, di opifici o deposit i di 
m ater iale esplosivo, gas o liquidi inf iam m abili,  di cave colt ivate m ediante l’uso di esplosivo, 
nonché di stabilim ent i che interessino com unque la sicurezza o la salute pubblica o la 
regolarità della circolazione st radale, è stabilita dalle relat ive disposizioni di legge e, in difet to 
di esse, dal prefet t o, previo parere tecnico degli ent i propr ietar i della st rada e dei v igili del 
fuoco.   
2. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.   
3. La violazione delle suddet te disposizioni im porta la sanzione am m inist rat iva accessor ia 
dell'obbligo per l'autore della v iolazione stessa del r ipr ist ino dei luoghi a proprie spese, secondo 
le norm e del capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .   
 

$UW�����2FFXSD]LRQH�GHOOD�VHGH�VWUDGDOH����
1. Sulle st rade statali di t ipo A), B) , C)  e D)  è v ietata ogni t ipo di occupazione della ¡sede 
st radale, ivi com presi f iere e m ercat i,  con veicoli, baracche, t ende e sim ili;  sulle st rade di t ipo 
E)  ed F) l'occupazione della carreggiata può essere autor izzata a condizione che venga 
predisposto un it inerar io alternat ivo per il t raff ico.   
2. L'ubicazione di chioschi,  edicole od alt re installazioni, anche a carat tere provvisorio, non è 
consent ita, fuor i dei cent r i abitat i, sulle fasce di r ispet to previste per le recinzioni dal 
regolam ento.   
3. Nei cent r i abitat i,  ferm e restando le lim itazioni e i div iet i di cui agli art icoli ed ai com m i 
precedent i, l'occupazione di m arciapiedi da parte di chioschi, edicole od alt re installazioni può 
essere consent ita fino ad un m assim o della m età della loro larghezza, purché in adiacenza ai 
fabbr icat i e sem pre che r im anga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non m eno 
di 2 m . Le occupazioni non possono com unque r icadere all'interno dei t r iangoli di v isibilità delle 
intersezioni,  di cui all'art icolo 18, com m a 2. Nelle zone di r ilevanza storico-am bientale ovvero 
quando esistono part icolar i carat ter ist iche geom et r iche della st rada, i com uni, lim itatam ente 
alle occupazioni già esistent i alla data di ent rata in v igore del codice, possono autor izzare 
l'occupazione dei m arciapiedi in deroga alle disposizioni del presente com m a, a condizione che 
sia garant ita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con lim itata o 
im pedita capacità m otor ia.   
4. Chiunque occupa abusivam ente il suolo st radale, ovvero, avendo ot tenuto la concessione, 
non ot tem pera alle relat ive prescrizioni,  è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
5. La v iolazione di cui ai com m i 2, 3 e 4 im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria 
dell'obbligo per l'autore della v iolazione stessa di r im uovere le opere abusive a propr ie spese, 
secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
 

$UW�����2SHUH��GHSRVLWL�H�FDQWLHUL�VWUDGDOL�����
1. Senza prevent iva autor izzazione o concessione della com petente autor ità di cui all'art icolo 
26 è v ietato eseguire opere o deposit i e apr ire cant ier i st radali,  anche tem poranei,  sulle st rade 
e loro pert inenze, nonché sulle relat ive fasce di r ispet to e sulle aree di v isibilità.   
2. Chiunque esegue lavor i o deposita m ater iali sulle aree dest inate alla circolazione o alla sosta 
di veicoli e di pedoni deve adot tare gli accorgim ent i necessari per la sicurezza e la f luidità della 
circolazione e m antener li in perfet ta efficienza sia di giorno che di not te. Deve provvedere a 
rendere v isibile, sia di giorno che di not te, il personale addet to ai lavor i esposto al t raffico dei 
veicoli.   
3. I l regolam ento stabilisce le norm e relat ive alle m odalità ed ai m ezzi per la delim itazione e la 
segnalazione dei cant ier i,  alla realizzabilità della v isibilità sia di giorno che di not te del 
personale addet to ai lavor i, nonché agli accorgim ent i necessari per la regolazione del t raffico, 
nonché le m odalità di svolgim ento dei lavori nei cant ier i st radali.    
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4. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo, quelle del regolam ento, ovvero le 
prescrizioni contenute nelle autorizzazioni,  è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.    
5. La violazione delle suddet te disposizioni im porta la sanzione am m inist rat iva accessor ia 
dell'obbligo della r im ozione delle opere realizzate, a carico dell'autore delle stesse e a propr ie 
spese, secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
 

$UW�����$FFHVVL�H�GLUDPD]LRQL�����
1. Senza la prevent iva autor izzazione dell'ente propr ietar io della st rada non possono essere 
stabilit i nuovi accessi e nuove diram azioni dalla st rada ai fondi o fabbricat i laterali, né nuovi 
innest i di st rade sogget te a uso pubblico o pr ivato.   
2. Gli accessi o le diram azioni gi esistent i, ove provvist i di autor izzazione, devono essere 
regolarizzat i in conform ità alle prescrizioni di cui al presente t itolo.   
3. I  passi carrabili devono essere indiv iduat i con l'apposito segnale, previa autor izzazione 
dell'ente propr ietar io.   
4. Sono v ietate t rasform azioni di accessi o di diram azioni già esistent i e var iazioni nell'uso di 
quest i, salvo prevent iva autor izzazione dell'ente propr ietario della st rada.   
5. I l regolam ento determ ina i casi in cui l'ente proprietario può negare l'autor izzazione di cui al 
com m a 1.   
6. Chiunque ha ot tenuto l'autor izzazione deve realizzare e m antenere, ove occorre, le opere 
sui fossi laterali senza alterare la sezione dei m edesim i,  né le carat ter ist iche plano alt im et r iche 
della sede st radale.   
7. I l regolam ento indica le m odalità di cost ruzione e di m anutenzione degli accessi e delle 
diram azioni.   
8. I l r ilascio dell'autorizzazione di accessi a serv izio di insediam ent i di qualsiasi t ipo è 
subordinato alla realizzazione di parcheggi nel r ispet to delle norm at ive v igent i in m ater ia.   
9. Nel caso di propr ietà naturalm ente incluse o r isultant i tali a seguito di cost ruzioni o 
m odifiche di opere di pubblica ut ilità, nei casi di im possibilità di regolar izzare in linea tecnica gli 
accessi esistent i, nonché in caso di forte densità degli accessi stessi e ogni qualvolta le 
carat terist iche plano alt im et r iche nel t rat to st radale interessato dagli accessi o diram azioni non 
garant iscano requisit i di sicurezza e f luidità per la circolazione, l'ente propr ietario della st rada 
r ilascia l'autor izzazione per l'accesso o la diram azione subordinatam ente alla realizzazione di 
part icolari opere quali innest i at t rezzat i,  intersezioni a livelli diversi e st rade parallele, anche   
se le stesse, interessando più proprietà, com port ino la cost ituzione di consorzi obbligator i per 
la cost ruzione e la m anutenzione delle opere stesse.   
10. I l Minist ro dei lavor i pubblici stabilisce con proprio decreto, per ogni st rada o per ogni t ipo 
di st rada da considerare in funzione del t raffico interessante le due arterie intersecant isi, le 
carat terist iche tecniche da adot tare nella realizzazione degli accessi e delle diram azioni,  
nonché le condizioni t ecniche e am m inist rat ive che dovranno dall'ente proprietario essere 
tenute a base dell'eventuale r ilascio dell'autorizzazione. È com unque v ietata l'apertura di 
accessi lungo le ram pe di intersezioni sia a raso che a livelli sfalsat i, nonché lungo le corsie di 
accelerazione e di decelerazione.   
11. Chiunque apre nuovi accessi o nuove diram azioni ovvero li t rasform a o ne varia l'uso senza 
l'autor izzazione dell'ente propr ietar io, oppure m ant iene in esercizio accessi preesistent i priv i di 
autor izzazione, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
242.400 a lire 969.600. La v iolazione im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria 
dell'obbligo del r ipr ist ino dei luoghi, a carico dell'autore della v iolazione stessa e a propr ie 
spese, secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI . La sanzione accessor ia non si 
applica se le opere effet tuate possono essere regolarizzate m ediante autorizzazione 
successiva. I l r ilascio di questa non esim e dall'obbligo di pagam ento della sanzione 
am m inist rat iva pecuniar ia.   
12. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo e del regolam ento è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
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$UW�����3XEEOLFLWj�VXOOH�VWUDGH�H�VXL�YHLFROL�����
1. Lungo le st rade o in vista di esse è v ietato collocare insegne, cartelli, m anifest i, im piant i di 
pubblicità o propaganda, segni or izzontali reclam ist ici,  sorgent i lum inose, v isibili dai veicoli 
t ransitant i sulle st rade, che per dim ensioni,  form a, color i, disegno e ubicazione possono 
ingenerare confusione con la segnalet ica st radale, ovvero possono renderne diff icile la 
com prensione o r idurne la v isibilità o l'efficacia, ovvero arrecare disturbo v isivo agli utent i della 
st rada o dist rarne l'at tenzione con conseguente per icolo per la sicurezza della circolazione;  in 
ogni caso, det t i im piant i non devono cost it uire ostacolo o,  com unque, im pedim ento alla 
circolazione delle persone invalide.  Sono, alt resì, v ietat i i cartelli e gli alt r i m ezzi pubblicitar i 
r ifrangent i,  nonché le sorgent i e le pubblicità lum inose che possono produrre abbagliam ento. 
Sulle isole di t raff ico delle I ntersezioni canalizzate è v ietata la posa di qualunque installazione 
diversa dalla prescr it ta segnalet ica.   
2. È vietata l'apposizione di scrit te o insegne pubblicitarie lum inose sui veicoli.  È consent it a 
quella di scrit t e o insegne pubblicitar ie r ifrangent i nei lim it i e alle condizioni stabilit i dal 
regolam ento, purché sia escluso ogni r ischio di abbagliam ento o di dist razione dell'at tenzione 
nella guida per i conducent i degli alt r i veicoli.    
3. Lungo le st rade, nell'am bito e in prossim ità di luoghi sot topost i a vincoli a tutela di bellezze 
naturali e paesaggist iche o di edifici o di luoghi di interesse stor ico o art ist ico, è v ietato 
collocare cartelli e alt r i m ezzi pubblicitar i.    
4. La collocazione di cartelli e di alt r i m ezzi pubblicitar i lungo le st rade o in v ista di esse è 
sogget ta in ogni caso ad autor izzazione da parte dell'ente proprietario della st rada nel r ispet to 
delle present i norm e. Nell'interno dei cent r i abitat i la com petenza è dei com uni, salvo il 
prevent ivo nulla osta tecnico dell'ente proprietar io se la st rada è statale, regionale o 
provinciale.   
5. Quando i cartelli e gli alt r i m ezzi pubblicit ari collocat i su una st rada sono visibili da un'alt ra 
st rada appartenente ad ente diverso, l'autor izzazione è subordinata al prevent ivo nulla osta di 
quest'ult im o. I  cartelli e gli alt r i m ezzi pubblicit ari post i lungo le sedi ferroviar ie, quando siano 
visibili dalla st rada, sono sogget t i alle disposizioni del presente art icolo e la loro collocazione 
viene autor izzata dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta dell'ente propr ietar io della 
st rada.   
6. I l regolam ento stabilisce le norm e per le dim ensioni, le carat ter ist iche, l'ubicazione dei 
m ezzi pubblicitar i lungo le st rade, le Fasce di pert inenza e nelle stazioni di serv izio e di 
r ifornim ento di carburante. Nell'interno dei cent r i abitat i, lim itatam ente alle st rade di t ipo E)  ed 
F) , per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico, i com uni hanno la facoltà di concedere 
deroghe alle norm e relat ive alle distanze m inim e per il posizionam ento dei cartelli e degli alt r i 
m ezzi pubblicitar i, nel r ispet to delle esigenze di sicurezza della circolazione st radale.   
7. È vietata qualsiasi form a di pubblicità lungo e in v ista degli it inerari internazionali, delle 
autost rade e delle st rade ext raurbane pr incipali e relat iv i accessi.  Su det te st rade è consent ita 
la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio solo se autor izzata dall'ente propr ietar io e 
sem pre che non sia visibile dalle stesse. Sono consent it i i cartelli indicant i serv izi o indicazioni 
agli utent i purché autor izzat i dall'ente propr ietar io delle st rade.   
8. È par im ent i v ietata la pubblicità, relat iva ai veicoli sot to qualsiasi form a, che abbia un 
contenuto, significato o fine in cont rasto con le norm e di com portam ento previste dal presente 
codice. La pubblicità fonica sulle st rade è consent ita agli utent i autor izzat i e nelle form e 
stabilite dal regolam ento. Nei cent r i abitat i, per ragioni di pubblico interesse, i com uni possono 
lim itar la a determ inate ore od a part icolar i per iodi dell'anno.   
9. Per l'adat tam ento alle present i norm e delle form e di pubblicità at t uate all'at to dell'ent rata in 
vigore del presente codice, provvede il regolam ento di esecuzione.   
10. I l Minist ro dei lavori pubblici può im part ire agli ent i propr ietari delle st rade diret t ive per 
l'applicazione delle disposizioni del presente art icolo e di quelle at t uat ive del regolam ento, 
nonché disporre, a m ezzo di propr i organi, il cont rollo dell'osservanza delle disposizioni stesse.   
11. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo e quelle del regolam ento è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autor izzazioni previste dal presente 
art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 
a lire 969.600.   
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13. Dalle v iolazioni suddet te consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria dell’obbligo a 
carico dell’autore e a proprie spese di r im uovere tut te le opere, cartelli, m anifest i ed ogni 
im pianto e form a di pubblicità, secondo le norm e del capo I , sezione I I ,  del t itolo VI .  Quando la 
r im ozione im porta la necessita di ent rare nel fondo alt rui, la r im ozione non può avvenire se 
non dopo quindici giorni dalla diff ida not if icata dall'ente propr ietar io della st rada al terzo. 
   

$UW�����3HUWLQHQ]H�GHOOH�VWUDGH����
1. Le pert inenze st radali sono le part i della st rada dest inate in m odo perm anente al serv izio o 
all'arredo funzionale di essa.   
2. Le pert inenze st radali sono regolate dalle present i norm e e da quelle del regolam ento e si 
dist inguono in pert inenze di esercizio e pert inenze di serv izio.   
3. Sono pert inenze di esercizio quelle che cost ituiscono parte integrante della st rada o 
iner iscono perm anentem ente alla ¡sede st radale.   
4. Sono pert inenze di serv izio le aree di serv izio,  con i relat iv i m anufat t i per il r ifornim ento ed il 
r istoro degli utent i, le aree di parcheggio, le aree ed i fabbricat i per la m anutenzione delle 
st rade o com unque dest inat i dall'ente propr ietar io della st rada in m odo perm anente ed 
esclusivo al serv izio della st rada e dei suoi utent i. Le pert inenze di servizio sono determ inate, 
secondo le m odalità f issate nel regolam ento, dall'ente propr ietar io della st rada in m odo che 
non int ralcino la circolazione o lim it ino la visibilit à.   
5. Le pert inenze cost it uit e da aree di servizio, da aree di parcheggio e da fabbr icat i dest inate al 
r istoro possono appartenere anche a sogget t i diversi dall'ente proprietario ovvero essere 
aff idate dall'ente proprietario in concessione a terzi secondo le condizioni stabilit e dal 
regolam ento.   
6. Chiunque installa o m et te in esercizio im piant i od opere non avendo ot tenuto il r ilascio dello 
specifico provvedim ento dell'autor ità pubblica previsto dalle v igent i disposizioni di legge e 
indicato nell'art icolo 26, o li t rasform a o ne varia l'uso stabilit o in tale provvedim ento, è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 
4.848.000.   
7. Chiunque v iola le prescrizioni indicate nel provvedim ento di cui sopra è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
8. La violazione di cui al com m a 6 im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
r im ozione dell'im pianto e delle opere realizzate abusivam ente, a carico dell'autore della 
violazione ed a sue spese, secondo le norm e del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI . La v iolazione 
di cui al com m a 7 im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione dell'at t iv ità 
esercitata fino all'at tuazione delle prescrizioni violate, secondo le norm e del capo I , sezione I I , 
del t itolo VI . L'at tuazione successiva non esim e dal pagam ento della som m a indicata nel 
com m a 7.   
 

$UW�����$WWUDYHUVDPHQWL�HG�XVR�GHOOD�VHGH�VWUDGDOH�����
1. Non possono essere effet tuat i,  senza prevent iva concessione dell'ente propr ietario, 
at t raversam ent i od uso della sede st radale e relat ive Pert inenze con corsi d'acqua, condut ture 
idr iche, linee elet t r iche e di t elecom unicazione, sia aeree che in cavo sot terraneo, sot topassi e 
soprappassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdot t i,  serbatoi di com bust ibili liquidi, o con alt r i 
im piant i ed opere, che possono com unque interessare la proprietà st radale. Le opere di cui 
sopra devono, per quanto possibile, essere realizzate in m odo tale che il loro uso e la loro 
m anutenzione non int ralci la circolazione dei veicoli sulle st rade, garantendo l'accessibilità dalle 
fasce di pert inenza della st rada.   
2. Le concessioni sono r ilasciate soltanto in caso di assoluta necessità, previo accertam ento 
tecnico dell'autor ità com petente di cui all'art icolo 26.   
3. I  cassonet t i per la raccolta dei r if iut i solidi urbani di qualsiasi t ipo e natura devono essere 
collocat i in m odo da non arrecare per icolo od int ralcio alla circolazione.   
4. I l regolam ento stabilisce norm e per gli at t raversam ent i e l'uso della sede st radale.   
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5. Chiunque realizza un’opera o un im pianto di quelli previst i nel com m a 1 o ne var ia l’uso o ne 
m ant iene l'esercizio senza concessione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento 
di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.   
6. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nella concessione o nelle norm e del 
regolam ento è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a lire 2.424.000.   
7. La violazione prevista dal com m a 5 im porta la sanzione am m inist rat iva accessor ia 
dell'obbligo, a carico dell'autore della v iolazione ed a sue spese, della r im ozione delle opere 
abusivam ente realizzate, secondo le norm e del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI .  La v iolazione 
prevista dal com m a 6 im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione di ogni 
at t iv ità f ino all'at tuazione successiva delle prescrizioni violate, secondo le norm e del capo I , 
sezione I I ,  del t it olo VI .   
 

$UW�����&RPSHWHQ]D�SHU�OH�DXWRUL]]D]LRQL�H�OH�FRQFHVVLRQL�����
1. Le autor izzazioni di cui al presente t itolo sono r ilasciate dall'ente proprietar io della st rada o 
da alt ro ente da quest'ult im o delegato o dall'ente concessionar io della st rada in conform ità alle 
relat ive convenzioni;  l'eventuale delega è com unicata al Ministero dei lavor i pubblici o al 
prefet to se t rat tasi di ente locale.   
2. Le autor izzazioni e le concessioni di cui al presente t it olo sono di com petenza dell'ente 
proprietario della st rada e per le st rade in concessione si provvede in conform ità alle relat ive 
convenzioni.   
3. Per i t rat t i di st rade statali, regionali o provinciali, corrent i nell'interno di cent r i abitat i con 
popolazione infer iore a diecim ila abitant i, il r ilascio di concessioni e di autorizzazioni è di 
com petenza del com une, previo nulla osta dell'ente proprietar io della st rada.   
4. L'im pianto su st rade e sulle relat ive Pert inenze di linee ferroviarie, t ranviar ie, di speciali 
tubazioni o alt re condot te com unque dest inate a servizio pubblico, o anche il solo 
at t raversam ento di st rade o relat ive Pert inenze con uno qualsiasi degli im piant i di cui sopra, 
sono autorizzat i, in caso di assoluta necessità e ove non siano possibili alt re soluzioni t ecniche, 
con decreto del Minist ro dei lavor i pubblici, sent it i il Ministero dei t rasport i, se t rat tasi di linea 
ferroviar ia, e l'ente proprietar io della st rada e, se t rat tasi di st rade m ilitar i, di concerto con il 
Minist ro della difesa.   
 

$UW�����)RUPDOLWj�SHU�LO�ULODVFLR�GHOOH�DXWRUL]]D]LRQL�H�FRQFHVVLRQL����
1. Le dom ande diret t e a conseguire le concessioni e le autor izzazioni di cui al presente t itolo, 
se interessano st rade o autost rade statali,  sono presentate al com petente uff icio dell'A.N.A.S e, 
in caso di st rade in concessione, all'ente concessionar io che provvede a t rasm et ter le con il 
proprio parere al com petente uff icio dell'A.N.A.S.,  ove le convenzioni di concessione non 
consentono al concessionar io di adot tare il relat ivo provvedim ento.   
2. Le dom ande r ivolte a conseguire i provvedim ent i di cui al com m a 1 interessant i st rade non 
statali sono presentate all'ente proprietar io della st rada.   
3. Le dom ande sono corredate dalla relat iva docum entazione tecnica e dall'im pegno del 
r ichiedente a sostenere tut t e le spese di sopralluogo e di ist rut t oria, previo deposito di 
eventuali cauzioni.    
4. I  provvedim ent i di concessione ed autor izzazione previst i dal presente t itolo sono, in ogni 
caso, accordat i senza pregiudizio dei dir it t i dei terzi e con l'obbligo del t it olare di r iparare 
eventuali danni der ivant i dalle opere, dalle occupazioni e dai deposit i autor izzat i.   
5. I  provvedim ent i di concessione ed autor izzazione di cui al presente t it olo, che sono 
r innovabili alla loro scadenza, indicano le condizioni e le prescrizioni di carat tere tecnico o 
am m inist rat ivo alle quali esse sono assogget tate, la som m a dovuta per l'occupazione o per 
l'uso concesso, nonché la durata, che non pot rà com unque eccedere gli anni vent inove. 
L'autorità com petente può revocar li o m odificar li in qualsiasi m om ento per sopravvenut i m ot iv i 
di pubblico interesse o di tutela della sicurezza st radale, senza essere tenuta a corr ispondere 
alcun indennizzo.   
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6. La durata dell’occupazione di suolo st radale per l'im pianto di pubblici serv izi è f issata in 
relazione al previsto o com unque stabilito t erm ine per l'ult im azione dei relat iv i lavor i.   
7. La som m a dovuta per l'uso o l'occupazione delle st rade e delle loro Pert inenze può essere 
stabilita dall'ente propr ietar io della st rada in annualità ovvero in unica soluzione.   
8. Nel determ inare la m isura della som m a si ha r iguardo alle soggezioni che derivano alla 
st rada o autost rada, quando la concessione cost ituisce l'ogget to pr incipale dell'im presa, al 
valore econom ico r isult ante dal provvedim ento di autor izzazione o concessione e al vantaggio 
che l'utente ne r icava.   
9. L'autor ità com petente al r ilascio dei provvedim ent i autor izzator i di cui al presente t itolo può 
chiedere un deposito cauzionale.   
10. Chiunque int raprende lavori, effet t ua occupazioni o esegue deposit i interessant i le st rade o 
autost rade e le relat ive Pert inenze per le quali siano prescrit t i provvedim ent i autor izzatori deve 
tenere, nel luogo dei lavori, dell'occupazione o del deposit o, il relat ivo at to autor izzatorio o 
copia conform e, che è tenuto a presentare ad ogni r ichiesta dei funzionar i, uff iciali o agent i 
indicat i nell'art icolo .   
11. Per la m ancata presentazione del t itolo di cui al com m a 10 il responsabile è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
12. La violazione del com m a 10 im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione dei lavor i, secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI . I n ogni caso di 
r if iuto della presentazione del t itolo o accertata m ancanza dello stesso, da effet t uare senza 
indugio, la sospensione definit iva e ne consegue la sanzione am m inist rat iva accessor ia 
dell'obbligo, a car ico dell'autore della v iolazione, del r ipr ist ino a sue spese dei luoghi secondo le 
norm e del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI . 
   

$UW�����2EEOLJKL�GHL�FRQFHVVLRQDUL�GL�GHWHUPLQDWL�VHUYL]L�����
1. I  concessionar i di ferrovie, di t ram vie, di f ilovie, di funivie, di teleferiche, di linee elet t r iche-
telefoniche, sia aeree che sot terranee, quelli di serv izi di oleodot t i,  di m etanodot t i,  di 
dist r ibuzione di acqua potabile o di gas, nonché quelli di serv izi di fognature e quelli dei serv izi 
che interessano com unque le st rade, hanno l'obbligo di osservare le condizioni e le prescr izioni 
im poste dall'ente proprietario per la conservazione della st rada e per la sicurezza della 
circolazione. Quando si t rat ta di im piant i inerent i a serv izi di t rasporto, i relat iv i provvedim ent i 
sono com unicat i al Ministero dei t rasport i o alla regione com petente. Nel regolam ento sono 
indicate le m odalità di r ilascio delle concessioni ed autorizzazioni all'esecuzione dei lavor i ed i 
casi di deroga.   
2. Qualora per com provate esigenze della v iabilità si renda necessario m odificare o spostare, 
su apposite sedi m esse a disposizione dall'ente proprietario della st rada, le opere e gli im piant i 
esercit i dai sogget t i indicat i nel com m a 1, l'onere relat ivo allo spostam ento dell'im pianto è a 
carico del gestore del pubblico serv izio;  i t erm ini e le m odalità per l'esecuzione dei lavori sono 
previam ente concordat i t ra le part i, contem perando i r ispet t iv i interessi pubblici perseguit i. I n 
caso di r itardo ingiust if icato, il gestore del pubblico serv izio è tenuto a r isarcire i danni e a 
corr ispondere le eventuali penali f issate nelle specifiche convenzioni.  
  

$UW�����3LDQWDJLRQL�H�VLHSL�����
1. I  propr ietar i confinant i hanno l'obbligo di m antenere le siepi in m odo da non rest r ingere o 
danneggiare la st rada o l'autost rada e di tagliare i ram i delle piante che si protendono olt re il 
conf ine st radale e che nascondono la segnalet ica o che ne com prom et tono com unque la 
leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie.   
2. Qualora per effet to di intem per ie o per qualsiasi alt ra causa vengano a cadere sul piano 
st radale alber i piantat i in t erreni laterali o ram aglie di qualsiasi specie e dim ensioni, il 
proprietario di essi è tenuto a r im uover li nel più breve tem po possibile.   
3. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
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4. Alla v iolazione delle precedent i disposizioni consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria 
dell’obbligo, per l’autore della stessa, del r ipr ist ino a sue spese dei luoghi o della r im ozione 
delle opere abusive secondo le norm e del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI .  
  

$UW�����)DEEULFDWL��PXUL�H�RSHUH�GL�VRVWHJQR�����
1. I  fabbr icat i ed i m ur i di qualunque genere fronteggiant i le st rade devono essere conservat i 
in m odo da non com prom et tere l'incolum ità pubblica e da non arrecare danno alle st rade ed 
alle relat ive Pert inenze.   
2. Salvi i provvedim ent i che nei casi cont ingibili ed urgent i possono essere adot tat i dal sindaco 
a tutela della pubblica incolum ità, il prefet t o, sent it o l'ente propr ietario o concessionar io, può 
ordinare la dem olizione o il consolidam ento a spese dello stesso proprietario dei fabbr icat i e dei 
m ur i che m inacciano rovina se il proprietar io, nonostante la diff ida, non abbia provveduto a 
com piere le opere necessarie.   
3. I n caso di inadem pienza nel t erm ine fissato, l'autor ità com petente ai sensi del com m a 2 
provvede d'ufficio alla dem olizione o al consolidam ento, addebitando le spese al proprietar io.   
4. La cost ruzione e la riparazione delle opere di sostegno lungo le st rade ed autost rade, 
qualora esse servano unicam ente a difendere ed a sostenere i fondi adiacent i, sono a car ico dei 
proprietari dei fondi stessi;  se hanno per scopo la stabilità o la conservazione delle st rade od 
autost rade, la cost ruzione o r iparazione è a car ico dell'ente propr ietario della st rada.   
5. La spesa si divide in ragione dell'interesse quando l'opera abbia scopo prom iscuo. I l r iparto 
della spesa è fat to con decreto del Minist ro dei lavor i pubblici,  su proposta dell'ufficio perifer ico 
dell'A.N.A.S., per le st rade statali ed autost rade e negli alt r i casi con decreto del presidente 
della regione, su proposta del com petente uff icio tecnico.   
6. La cost ruzione di opere di sostegno che servono unicam ente a difendere e a sostenere i 
fondi adiacent i, effet tuata in sede di cost ruzione di nuove st rade, è a carico dell'ente cui 
appart iene la st rada, ferm o restando a carico dei propr ietari dei fondi l'obbligo e l'onere di 
m anutenzione e di eventuale r iparazione o r icost ruzione di tali opere.   
7. I n caso di m ancata esecuzione di quanto com pete ai propr ietari dei fondi si adot ta nei 
confront i degli inadem pient i la procedura di cui ai com m i 2 e 3.   
8. Chiunque non osserva le disposizioni di cui al com m a 1 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. 
   

$UW�����0DQXWHQ]LRQH�GHOOH�ULSH�����
1. I  proprietar i devono m antenere le r ipe dei fondi laterali alle st rade, sia a valle che a m onte 
delle m edesim e, in stato t ale da im pedire franam ent i o cedim ent i del corpo st radale, iv i 
com prese le opere di sostegno di cui all'art icolo 30, lo scoscendim ento del terreno, l'ingom bro 
delle Pert inenze e della ¡sede st radale in m odo da prevenire la caduta di m assi o di alt ro 
m ater iale sulla st rada.  Devono alt resì realizzare,  ove occorrono, le necessarie opere di 
m antenim ento ed evitare di eseguire intervent i che possono causare i predet t i event i.   
2. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
3. La violazione suddet ta im porta a carico dell'autore della violazione la sanzione 
am m inist rat iva accessoria del r ipr ist ino, a proprie spese, dello stato dei luoghi, secondo le 
norm e del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI . 
   

$UW�����&RQGRWWD�GHOOH�DFTXH�����
1. Coloro che hanno dir it to di condurre acque nei fossi delle st rade sono tenut i a provvedere 
alla conservazione del fosso e, in difet to, a corr ispondere all'ente proprietar io della st rada le 
spese necessar ie per la m anutenzione del fosso e per la r iparazione degli eventuali danni non 
causat i da terzi.   
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2. Salvo quanto è stabilito nell'art icolo 33, coloro che hanno dir it to di at t raversare le st rade 
con corsi o condot te d'acqua hanno l'obbligo di cost ruire e di m antenere i pont i e le opere 
necessar i per il passaggio e per la condot ta delle acque;  devono, alt resì, eseguire e m antenere 
le alt re opere d'arte, anche a m onte e a valle della st rada, che siano o si rendano necessarie 
per l'esercizio della concessione e per ovviare ai danni che dalla m edesim a possono der ivare 
alla st rada stessa. Tali opere devono essere cost ruit e secondo le prescrizioni tecniche 
contenute nel disciplinare allegato all'at to di concessione r ilasciato dall'ente proprietar io della 
st rada e sot to la sorveglianza dello stesso.   
3. L'irr igazione dei t erreni laterali deve essere regolata in m odo che le acque non cadano sulla 
¡sede st radale né com unque intersechino questa e le sue pert inenze, al f ine di evit are 
qualunque danno al corpo st radale o per icolo per la circolazione. A tale regolam entazione sono 
tenut i gli avent i dir it to sui terreni laterali, sui quali si effet tua l'ir r igazione.   
4. L'ente proprietario della st rada, nel caso che i sogget t i di cui ai com m i 1 e 2 non provvedano 
a quanto loro im posto, ingiunge ai m edesim i l'esecuzione delle opere necessarie per il 
raggiungim ento delle f inalità di cui ai precedent i com m i. I n caso di inot tem peranza v i provvede 
d'ufficio, addebitando ai sogget t i obbligat i le relat ive spese.   
5. Par im ent i procede il prefet to in ordine agli obblighi indicat i nel com m a 1, quando non siano 
ot tem perat i spontaneam ente dall'obbligato.   
6. Chiunque v iola le norm e del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
 

$UW�����&DQDOL�DUWLILFLDOL�H�PDQXIDWWL�VXL�PHGHVLPL�����
1. I  proprietar i e gli utent i di canali art if iciali in prossim ità del conf ine st radale hanno l'obbligo 
di porre in essere tut te le m isure di carat tere tecnico idonee ad im pedire l'aff lusso delle acque 
sulla ¡sede st radale e ogni conseguente danno al corpo st radale e alle fasce di pert inenza.   
2. Gli oner i di m anutenzione e r ifacim ento di m anufat t i st radali esistent i sopra canali art if iciali 
sono a car ico dei propr ietar i e degli utent i di quest i,  a m eno che ne provino la preesistenza alle 
st rade o abbiano t itolo o possesso in cont rar io.   
3. I  m anufat t i a st rut tura portante in legnam e esistent i sui canali art if iciali che at t raversano la 
st rada devono, nel caso di r icost ruzione, essere eseguit i con st rut t ure m urar ie o in cem ento 
arm ato, in ferro o m iste secondo le indicazioni e le prescrizioni tecniche dell'ente proprietario 
della st rada in relazione ai car ichi am m issibili per la st rada interessata. Non sono com prese in 
questa disposizione le opere r icadent i in località sogget te a serv itù m ilitar i per le quali si 
ravvisa l'opportunità di provvedere diversam ente.   
4. La r icost ruzione dei m anufat t i in legnam e con le st rut ture e con le prescrizioni sopra indicate 
è obbligator ia da parte dei proprietar i o utent i delle acque ed è a loro spese:    
a)  quando occorre spostare o allargare le st rade at t raversate da canali art ificiali;    
b)  quando, a giudizio dell'ente propr ietar io, i m anufat t i presentano condizioni di insuff iciente 
sicurezza.   
5. È, alt resì,  a car ico di det t i propr ietar i la m anutenzione dei m anufat t i r icost ruit i.   
6. I n caso di am pliam ento dei m anufat t i di ogni alt ro t ipo, per dar luogo all'allargam ento della 
sede st radale, il relat ivo costo è a carico dell'ente propr ietar io della st rada, ferm o restando a 
carico dei proprietar i, possessori o utent i delle acque l'onere di m anutenzione dell'intero 
m anufat to.   
7. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600. 
   

$UW����� 2QHUL� VXSSOHPHQWDUL� D� FDULFR� GHL� PH]]L� G
RSHUD� SHU�
O
DGHJXDPHQWR�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�VWUDGDOL�����
1. I  m ezzi d'opera di cui all'art icolo 54, com m a 1, let t era n) ,  devono essere m unit i,  ai f ini della 
circolazione, di apposito cont rassegno com provante l'avvenuto pagam ento di un indennizzo di 
usura, per un im porto pari alla tassa di possesso, da corr ispondere contestualm ente alla stessa 
e per la stessa durata.   
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2. Per la circolazione sulle autost rade dei m ezzi d’opera deve essere corr isposta alle 
concessionar ie un'ulter iore som m a ad integrazione dell'indennizzo di usura. Tale som m a è 
equivalente alla tar iffa autost radale applicata al veicolo in condizioni norm ali, m aggiorata del 
50 per cento,  e deve essere versata insiem e alla norm ale tariffa alle porte cont rollate 
m anualm ente.   
3. I  provent i dell'indennizzo di usura, di cui al com m a 1, affluiscono in un apposito capitolo 
dello stato di previsione dell'ent rata del bilancio dello Stato.   
4. I l regolam ento determ ina le m odalità di assegnazione dei provent i delle som m e di cui al 
com m a 3 agli ent i proprietar i delle st rade a esclusiva copertura delle spese per le opere 
connesse al r inforzo, all'adeguam ento e all'usura delle   
infrast rut t ure.   
5. Se il m ezzo d'opera circola senza il cont rassegno di cui al com m a 1, il conducente è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 
484.800. Se non è stato corr isposto l'indennizzo d'usura previsto dal m edesim o com m a 1, si 
applicano le sanzioni previste dall'art icolo 1, com m a terzo,  della legge 24 gennaio 1978, n. 27 , 
e successive m odificazioni, a carico del propr ietario.   
 

&DSR� ,,� �� 2UJDQL]]D]LRQH� GHOOD� FLUFROD]LRQH� H� VHJQDOHWLFD�
VWUDGDOH���
$UW�����&RPSHWHQ]H�����
1. I l Ministero dei lavori pubblici è com petente ad im part ire diret t ive per l'organizzazione della 
circolazione e della relat iva segnalet ica st radale, sent it o il Ministero dell'am biente per gli 
aspet t i di sua com petenza, su tut te le st rade, eccet to quelle di esclusivo uso m ilitare, in ordine 
alle quali è com petente il com ando m ilitare terr it or iale. Stabilisce, inolt re, i cr iter i per la 
pianificazione del t raffico cui devono at tenersi gli ent i propr ietar i delle st rade, coordinando 
quest i ult im i nei casi e nei m odi previst i dal regolam ento e, com unque, ove si renda 
necessar io.   
2. I l Minist ro dei lavor i pubblici è autor izzato ad adeguare con propri decret i le norm e del 
regolam ento per l'esecuzione del presente codice alle diret t ive com unitar ie ed agli accordi 
internazionali in m ater ia. Analogam ente il Minist ro dei t rasport i è autorizzato ad adeguare con 
propri decret i le norm e regolam entari relat ive alle segnalazioni di cui all'art icolo 44.   
3. L'I spet torato circolazione e t raffico del Ministero dei lavor i pubblici assum e la denom inazione 
di I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, che è posto alle diret t e 
dipendenze del Minist ro dei lavor i pubblici. All'I spet torato sono dem andate le at t r ibuzioni di cui 
ai com m i 1 e 2, nonché le alt re at t r ibuzioni di com petenza del Ministero dei lavor i pubblici di 
cui al presente codice, le quali sono svolte con autonom ia funzionale ed operat iva.   
 

$UW����� 3LDQL� XUEDQL� GHO� WUDIILFR� H� SLDQL� GHO� WUDIILFR� SHU� OD� YLDELOLWj�
H[WUDXUEDQD�����
1. Ai com uni, con popolazione residente super iore a t rentam ila abitant i, è fat t o obbligo 
dell'adozione del piano urbano del t raff ico veicolare ent ro un anno dalla data di ent rata in 
vigore del presente codice.   
2. All'obbligo di cui al com m a 1 sono tenut i ad adem piere i com uni con popolazione residente 
infer iore a t rentam ila abitant i i quali regist r ino, anche in periodi dell'anno, una part icolare 
aff luenza turist ica, r isult ino interessat i da elevat i fenom eni di pendolarism o o siano, com unque, 
im pegnat i per alt re part icolar i ragioni alla soluzione di r ilevant i problem at iche derivant i da 
congest ione della circolazione st radale. L'elenco dei com uni interessat i viene predisposto dalla 
regione e pubblicato, a cura del Ministero dei lavori pubblici,  nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica italiana.   
3. Le province provvedono, ent ro il term ine di cui al com m a 1, all'adozione di piani del t raffico 
per la v iabilità ext raurbana d'intesa con gli alt r i ent i propr ietari delle st rade interessate. La 
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legge regionale può prevedere, ai sensi dell'art icolo 19 della legge 8 giugno 1990, n. 142, che 
alla redazione del piano urbano del t raffico veicolare delle aree, indicate all'art icolo 17 della 
stessa, provvedano gli organi della cit tà m et ropolitana.   
4. I  piani del t raffico veicolare urbano sono finalizzat i ad ot tenere il m iglioram ento delle 
condizioni di circolazione e della sicurezza st radale, la r iduzione degli inquinam ent i acust ico ed 
atm osfer ico ed il r isparm io energet ico, in accordo con gli st rum ent i urbanist ici v igent i e con i 
piani di t rasporto e nel r ispet to dei valor i am bientali, stabilendo le pr ior ità e i t em pi di 
at tuazione degli intervent i. I l piano urbano del t raffico veicolare prevede il r icorso ad adeguat i 
sistem i tecnologici, su base inform at ica di regolam entazione e cont rollo del t raffico, nonché di 
verif ica del rallentam ento della velocità e di dissuasione della sosta, al fine anche di consent ire 
m odifiche ai f lussi della circolazione st radale che si rendano necessarie in relazione agli 
obiet t iv i da perseguire.    
5. I l piano urbano del t raffico veicolare v iene aggiornato ogni due anni. I l sindaco o il sindaco 
m et ropolitano, ove r icorrano le condizioni di cui al com m a 3,  sono tenut i a darne 
com unicazione al Ministero dei lavor i pubblici per l'inser im ento nel sistem a inform at ivo previsto 
dall'art icolo 226, com m a 2. Allo stesso adem pim ento è tenuto il presidente della provincia 
quando sia data at tuazione alla disposizione di cui al com m a 3.   
6. La redazione dei piani di t raff ico deve essere predisposta nel rispet to delle diret t ive em anate 
ent ro sei m esi dalla data di ent rata in v igore del presente codice,  dal Minist ro dei lavor i 
pubblici, di concerto con il Minist ro dell'am biente e il Minist ro per i problem i delle aree urbane, 
sulla base delle indicazioni form ulate dal Com itato interm inister iale per la program m azione 
econom ica nel t rasporto. I l piano urbano del t raff ico veicolare v iene adeguato agli obiet t iv i 
generali della program m azione econom ico-sociale e terr it or iale, f issat i dalla regione ai sensi 
dell'art icolo 3, com m a 4, della legge 8 giugno 1990, n. 142.   
7. Per il perseguim ento dei f ini di cui ai com m i 1 e 2 e anche per consent ire la integrale 
at tuazione di quanto previsto dal com m a 3, le autorità indicate dall'art icolo 27, com m a 3, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142 , convocano una conferenza t ra i rappresentant i delle 
am m inist razioni,  anche statali,  interessate.   
8. È ist it uito, presso il Ministero dei lavor i pubblici, l'albo degli espert i in m ater ia di piani di 
t raff ico, form ato m ediante concorso biennale per t itoli. I l bando di concorso è approvato con 
decreto del Minist ro dei lavori pubblici di concerto con il Minist ro dell'università e della r icerca 
scient if ica e tecnologica.   
9. A part ire dalla data di form azione dell'albo degli espert i di cui al com m a 8 è fat t o obbligo di 
confer ire l'incarico della redazione dei piani di t raffico, olt re che a tecnici specializzat i 
appartenent i al propr io Ufficio tecnico del t raffico, agli espert i specializzat i inclusi nell'albo 
stesso.   
10. I  com uni e gli ent i inadem pient i sono invit at i, su segnalazione del prefet t o, dal Ministero 
dei lavori pubblici a provvedere ent ro un term ine assegnato, t rascorso il quale il Ministero 
provvede alla esecuzione d'ufficio del piano e alla sua realizzazione.    
 

$UW�����$SSRVL]LRQH�H�PDQXWHQ]LRQH�GHOOD�VHJQDOHWLFD�VWUDGDOH�����
1. L'apposizione e la m anutenzione della segnalet ica, ad eccezione dei casi previst i nel 
regolam ento per singoli segnali,  fanno car ico:    
a)  agli ent i propr ietar i delle st rade, fuori dei cent r i abitat i;    
b)  ai com uni, nei cent r i abitat i, com presi i segnali di inizio e fine del cent ro abitato, anche se 
collocat i su st rade non com unali;    
c)  al com une, sulle st rade pr ivate aperte all'uso pubblico e sulle st rade locali;    
d)  nei t rat t i di st rade non di propr ietà del com une all'interno dei cent r i abitat i con popolazione 
infer iore ai diecim ila abitant i,  agli ent i propr ietari delle singole st rade lim itatam ente ai segnali 
concernent i le carat terist iche st rut turali o geom et r iche della st rada. La r im anente segnalet ica è 
di com petenza del com une.   
2. Gli ent i di cui al com m a 1 autor izzano la collocazione di segnali che indicano post i di servizio 
st radali, esclusi i segnali di avvio ai post i di pronto soccorso che fanno carico agli ent i stessi. 
L'apposizione e la m anutenzione di det t i segnali fanno carico agli esercent i.   
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3. Cont ro i provvedim ent i e le ordinanze che dispongono o autor izzano la collocazione della 
segnalet ica è am m esso r icorso, ent ro sessanta giorni e con le form alità stabilite nel 
regolam ento, al Minist ro dei lavor i pubblici,  che decide in m er ito.  
  

$UW�����6HJQDOHWLFD�VWUDGDOH�����
1. La segnalet ica st radale com prende i seguent i gruppi:    
a)  segnali vert icali;    
b)  segnali or izzontali;    
c)  segnali lum inosi;    
d)  segnali ed at t rezzature com plem entari.   
2. Gli utent i della st rada devono r ispet tare le prescrizioni rese note a m ezzo della segnalet ica 
st radale ancorché in difform ità con le alt re regole di circolazione. Le prescrizioni dei segnali 
sem aforici, esclusa quella lam peggiante gialla di per icolo di cui all'art icolo 41, prevalgono su 
quelle date a m ezzo dei segnali vert icali e orizzontali che regolano la precedenza. Le 
prescrizioni dei segnali vert icali prevalgono su quelle dei segnali orizzontali.  I n ogni caso 
prevalgono le segnalazioni degli agent i di cui all'art icolo 43.   
3. È am m essa la collocazione tem poranea di segnali st radali per im porre prescrizioni in caso di 
urgenza e necessità in deroga a quanto disposto dagli art icoli 6 e 7. Gli utent i della st rada 
devono r ispet tare le prescrizioni rese note a m ezzo di tali segnali,  anche se appaiono in 
cont rasto con alt re regole della circolazione.   
4. Quanto stabilito dalle present i norm e, e dal regolam ento per la segnalet ica st radale fuor i dai 
cent r i abitat i,  si applica anche nei cent r i abit at i alle st rade sulle quali sia f issato un lim ite 
m assim o di velocità par i o super iore a 70 km / h.   
5. Nel regolam ento sono stabilit i, per ciascun gruppo, i singoli segnali,  i disposit ivi o i m ezzi 
segnalet ici, nonché la loro denom inazione, il significato, i t ipi, le carat ter ist iche tecniche 
( form a, dim ensioni, colori, m ateriali, r ifrangenza, illum inazione) , le m odalità di t racciam ento, 
apposizione ed applicazione (distanze ed alt ezze) , le norm e tecniche di im piego, i casi di 
obbligator ietà. Sono, inolt re, indicate le f igure di ogni singolo segnale e le r ispet t ive didascalie 
cost ituiscono esplicazione del signif icato anche ai fini del com portam ento dell'utente della 
st rada. I  segnali sono, com unque, collocat i in m odo da non cost ituire ostacolo o im pedim ento 
alla circolazione delle persone invalide.   
6. La collocazione della segnalet ica st radale r isponde a criter i di uniform ità sul terr it or io 
nazionale, f issat i con decreto del Minist ro dei lavor i pubblici nel r ispet to della norm at iva 
com unitar ia e internazionale v igente.   
7. La segnalet ica st radale deve essere sem pre m antenuta in perfet ta efficienza da parte degli 
ent i o esercent i obbligat i alla sua posa in opera e deve essere sost ituita o reintegrata o r im ossa 
quando sia anche parzialm ente inefficiente o non sia più r ispondente allo scopo per il quale è 
stata collocata.   
8. È v ietato apporre su un segnale di qualsiasi gruppo, nonché sul ret ro dello stesso e sul suo 
sostegno, tut t o ciò che non è previsto dal regolam ento.   
9. I l regolam ento stabilisce gli spazi da r iservare alla installazione dei com plessi segnalet ici di 
direzione, in corr ispondenza o prossim ità delle intersezioni st radali.    
10. I l cam po di applicazione obbligatorio della segnalet ica st radale com prende le st rade di uso 
pubblico e tut t e le st rade di propr ietà pr ivata aperte all'uso pubblico.  Nelle aree private non 
aperte all'uso pubblico l'ut ilizzo e la posa in opera della segnalet ica, ove adot tata, devono 
essere conform i a quelli prescr it t i dal regolam ento.   
11. Per le esigenze esclusive del t raffico m ilitare, nelle st rade di uso pubblico è am m essa 
l'installazione di segnalet ica st radale m ilitare, con m odalità part icolar i di apposizione, le cui 
norm e sono fissate dal regolam ento. Gli ent i propr ietari delle st rade sono tenut i a consent ire 
l'installazione provvisor ia o perm anente dei segnali r it enut i necessari dall'autor ità m ilitare per 
la circolazione dei propr i veicoli.    
12. I  conducent i dei veicoli su rotaia quando m arciano in sede prom iscua sono tenut i a 
r ispet tare la segnalet ica st radale, salvo che sia diversam ente disposto dalle present i norm e.   
13. I  sogget t i diversi dagli ent i propr ietar i che violano le disposizioni di cui ai com m i 7, 8, 9 e 
10 sono sogget t i alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a 
lire 484.800.   
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14. Nei confront i degli ent i propr ietar i della st rada che non adem piono agli obblighi di cui al 
presente art icolo o al regolam ento o che facciano uso im propr io delle segnalet iche previste, il 
Ministero dei lavor i pubblici ingiunge di adem piere a quanto dovuto. I n caso di inot tem peranza 
nel term ine di quindici giorni dall’ingiunzione, provvede il Minist ro dei lavor i pubblici ponendo a 
carico dell’ente propr ietario della st rada le spese relat ive, con ordinanza- ingiunzione che 
cost ituisce t itolo esecut ivo.   
15. Le violazioni da parte degli utent i della st rada delle disposizioni del presente art icolo sono 
regolate dall’art icolo 146. 
   

$UW�����6HJQDOL�YHUWLFDOL�����
1. I  segnali vert icali si div idono nelle seguent i categorie:    
A)  segnali di per icolo:  preavvisano l’esistenza di per icoli, ne indicano la natura e im pongono ai 
conducent i di t enere un com portam ento prudente;    
B)  segnali di prescrizione:  rendono not i obblighi, div iet i e lim itazioni cui gli utent i della st rada 
devono uniform arsi;  si suddiv idono in:    
a)  segnali di precedenza;    
b)  segnali di div ieto;    
c)  segnali di obbligo;    
C)  segnali di indicazione:  hanno la funzione di fornire agli utent i della st rada inform azioni 
necessar ie o ut ili per la guida e per la indiv iduazione di località, it inerar i,  serv izi ed im piant i;  si 
suddiv idono in:    
a)  segnali di preavviso;    
b)  segnali di direzione;    
c)  segnali di conferm a;    
d)  segnali di ident if icazione st rade;    
e)  segnali di it inerario;    
f)  segnali di località e cent ro abitato;    
g)  segnali di nom e st rada;    
h)  segnali tur ist ici e di t err itor io;    
i)  alt r i segnali che danno inform azioni necessarie per la guida dei veicoli;    
l)  alt r i segnali che indicano installazioni o serv izi.   
2. I l regolam ento stabilisce form e, dim ensioni, color i e sim boli dei segnali st radali vert icali e le 
loro m odalità di im piego e di apposizione.   
3. Ai sogget t i diversi dagli ent i proprietari delle st rade che non r ispet tano le disposizioni del 
presente art icolo e del regolam ento si applica il com m a 13 dell'art icolo 38. 
   

$UW�����6HJQDOL�RUL]]RQWDOL�����
1. I  segnali or izzontali,  t racciat i sulla st rada, servono per regolare la circolazione, per guidare 
gli utent i e per fornire prescrizioni od ut ili indicazioni per part icolar i com portam ent i da seguire.   
2. I  segnali or izzontali si div idono in:    
-  st r isce longitudinali;    
-  st r isce t rasversali;    
-  at t raversam ent i pedonali o ciclabili;    
-  frecce direzionali;    
-  iscrizioni e sim boli;    
-  st r isce di delim itazione degli stalli di sosta o per la sosta r iservata;    
-  isole di t raff ico o di presegnalam ento di ostacoli ent ro la carreggiata;    
-  st r isce di delim itazione della ferm ata dei veicoli in serv izio di t rasporto pubblico di linea;    
-  alt r i segnali stabilit i dal regolam ento.   
3. Le st r isce longitudinali possono essere cont inue o discont inue. Le cont inue, ad eccezione di 
quelle che delim itano le corsie di em ergenza, indicano il lim ite invalicabile di una corsia di 
m arcia o della carreggiata;  le discont inue delim itano le corsie di m arcia o la carreggiata.   
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4. Una st r iscia longitudinale cont inua può affiancarne un'alt ra discont inua;  in tal caso esse 
indicano ai conducent i,  m arciant i alla dest ra di quella discont inua, la possibilità di 
olt repassarle.   
5. Una st r iscia t rasversale cont inua indica il lim ite prim a del quale il conducente ha l'obbligo di 
arrestare il veicolo per r ispet tare le prescrizioni sem afor iche o il segnale di ferm arsi e dare 
precedenza o il segnale di passaggio a livello ovvero un segnale m anuale del personale che 
espleta serv izio di polizia st radale.   
6. Una st r iscia t rasversale discont inua indica il lim ite pr im a del quale il conducente ha l'obbligo 
di arrestare il veicolo,  se necessario, per r ispet tare il segnale dare precedenza.   
7. Nel regolam ento sono stabilite norm e per le form e, le dim ensioni,  i colori, i sim boli e le 
carat terist iche dei segnali st radali or izzontali, nonché le loro m odalità di applicazione.   
8. Le st r isce longitudinali cont inue non devono essere olt repassate;  le discont inue possono 
essere olt repassate sem pre che siano r ispet tate tut te le alt re norm e di circolazione. E' vietato 
valicare le st r isce longitudinali cont inue, t ranne che dalla parte dove è eventualm ente 
aff iancata una discont inua.   
9. Le st r isce di m argine cont inue possono essere olt repassate solo dai veicoli in at t iv ità di 
serv izio di pubblico interesse e dai veicoli che debbono effet tuare una sosta di em ergenza.   
10. È v ietata:    
a)  la sosta sulle carreggiate i cui m argini sono evidenziat i da una st r iscia cont inua;    
b)  la circolazione sopra le st r isce longitudinali,  salvo che per il cam bio di corsia;    
c)  la circolazione dei veicoli non autor izzat i sulle corsie r iservate.   
11. I n corr ispondenza degli at t raversam ent i pedonali i conducent i dei veicoli devono dare la 
precedenza ai pedoni che hanno iniziato l'at t raversam ento;  analogo com portam ento devono 
tenere i conducent i dei veicoli nei confront i dei ciclist i in corr ispondenza degli at t raversam ent i 
ciclabili.  Gli at t raversam ent i pedonali devono essere sem pre accessibili anche alle persone non 
deam bulant i su sedie a ruote;  a tutela dei non vedent i possono essere collocat i segnali a 
pavim ento o alt r i segnali di per icolo in prossim ità degli at t raversam ent i stessi.  
 

$UW�����6HJQDOL�OXPLQRVL�����
1. I  segnali lum inosi si suddiv idono nelle seguent i categorie:    
a)  segnali lum inosi di per icolo e di prescrizione;    
b)  segnali lum inosi di indicazione;    
c)  lanterne sem aforiche veicolari norm ali;    
d)  lanterne sem afor iche veicolari di corsia;    
e)  lanterne sem afor iche per i veicoli di t rasporto pubblico;    
f)  lanterne sem afor iche pedonali;    
g)  lanterne sem afor iche per velocipedi;    
h)  lanterne sem afor iche veicolari per corsie reversibili;    
i)  lanterna sem afor ica gialla lam peggiante;    
l)  lanterne sem afor iche speciali;    
m )  segnali lum inosi part icolar i.   
2. Le luci delle lanterne sem aforiche veicolar i norm ali sono di form a circolare e di colore:    
-  rosso, con significato di arresto;    
-  giallo, con significato di preavviso di arresto;    
-  verde, con significato di v ia libera.   
3. Le luci delle lanterne sem afor iche di corsia sono a form a di freccia colorata su fondo nero;  i 
color i sono rosso, giallo e verde;  il significato è ident ico a quello delle luci di cui al com m a 2, 
m a lim itatam ente ai veicoli che devono proseguire nella direzione indicata dalla freccia.   
4. Le luci delle lanterne sem aforiche per i veicoli di t rasporto pubblico sono a form a di barra 
bianca su fondo nero, or izzontale con significato di arresto, vert icale o inclinata a dest ra o 
sinist ra con significato di v ia libera, r ispet t ivam ente dir it t o, a dest ra o sinist ra, e di un t r iangolo 
giallo su fondo nero, con significato di preavviso di arresto.   
5. Gli at t raversam ent i pedonali sem afor izzat i possono essere dotat i di segnalazioni acust iche 
per non vedent i. Le luci delle lanterne sem afor iche pedonali sono a form a di pedone colorato 
su fondo nero. I  color i sono:    
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a)  rosso, con significato di arresto e non consente ai pedoni di effet tuare l'at t raversam ento, né 
di im pegnare la carreggiata;    
b)  giallo, con significato di sgom bero dell'at t raversam ento pedonale e consente ai pedoni che si 
t rovano all'interno dello at t raversam ento di sgom brar lo il più rapidam ente possibile e v ieta a 
quelli che si t rovano sul m arciapiede di im pegnare la carreggiata;    
c)  verde, con signif icato di v ia libera e consente ai pedoni l'at t raversam ento della carreggiata 
nella sola direzione consent ita dalla luce verde.   
6. Le luci delle lanterne sem afor iche per velocipedi sono a form a di biciclet ta colorata su fondo 
nero;  i color i sono rosso, giallo e verde;  il significato è ident ico a quello delle luci di cui al 
com m a 2, m a lim itatam ente ai velocipedi provenient i da una pista ciclabile.   
7. Le luci delle lanterne sem aforiche per corsie reversibili sono rossa a form a di X, con 
significato di div ieto di percorrere la corsia o di im pegnare il varco sot tostante la luce, e verde 
a form a di freccia,  con signif icato di consenso a percorrere la corsia o ad im pegnare il varco 
sot tostante la luce.   
8. Tut t i i segnali e disposit iv i lum inosi previst i dal presente ar t icolo sono sogget t i ad 
om ologazione da parte del Ministero dei lavori pubblici, previo accertam ento del grado di 
protezione e delle carat ter ist iche geom et riche, fotom et riche, crom at iche e di idoneità indicat i 
dal regolam ento e da specifiche norm at ive.   
9. Durante il periodo di accensione della luce verde, i veicoli possono procedere verso tut te le 
direzioni consent it e dalla segnalet ica vert icale ed or izzontale;  in ogni caso i veicoli non possono 
im pegnare l'area di intersezione se i conducent i non hanno la certezza di poterla sgom brare 
prim a dell'accensione della luce rossa;  i conducent i devono dare sem pre la precedenza ai 
pedoni ed ai ciclist i ai quali sia data contem poraneam ente v ia libera;  i conducent i in svolta 
devono, alt resì, dare la precedenza ai veicoli provenient i da dest ra ed ai veicoli della corrente 
di t raffico nella quale vanno ad im m et tersi.    
10. Durante il per iodo di accensione della luce gialla, i veicoli non possono olt repassare gli 
stessi punt i stabilit i per l'arresto, di cui al com m a 11, a m eno che v i si t rovino così prossim i,  al 
m om ento dell'accensione della luce gialla, che non possano più arrestarsi in condizioni di 
sufficiente sicurezza;  in tal caso essi devono sgom brare sollecitam ente l'area di intersezione 
con opportuna prudenza.   
11. Durante il periodo di accensione della luce rossa, i veicoli non devono superare la st r iscia di 
arresto;  in m ancanza di tale st r iscia i veicoli non devono im pegnare l'area di intersezione, né 
l'at t raversam ento pedonale, né olt repassare il segnale, in m odo da poterne osservare le 
indicazioni.   
12. Le luci delle lanterne sem aforiche veicolari di corsia o quelle per i veicoli di t rasporto 
pubblico hanno lo stesso significato delle corr ispondent i luci delle lanterne sem aforiche 
norm ali,  m a lim itatam ente ai soli veicoli che devono proseguire nella direzione indicata dalle 
frecce o dalle barre;  di conseguenza, i conducent i di det t i veicoli devono at tenersi alle stesse 
disposizioni di cui ai com m i 9, 10 e 11.   
13. Nel caso in cui la lanterna sem afor ica pedonale o quella per i velocipedi r isult i spenta o 
present i indicazioni anom ale, il pedone o il ciclista ha l'obbligo di usare part icolare prudenza 
anche in relazione alla possibilità che verso alt re direzioni siano accese luci che consentano il 
passaggio ai veicoli che interfer iscono con la sua t raiet t or ia di at t raversam ento.    
14. Durante il per iodo di accensione delle luci verde, giallo o rossa a form a di biciclet ta, i 
ciclist i devono tenere lo stesso com portam ento dei veicoli nel caso di lanterne sem aforiche 
veicolar i norm ali di cui r ispet t ivam ente ai com m i 9, 10 e 11.   
15. I n assenza di lanterne sem afor iche per i velocipedi, i ciclist i sulle intersezioni sem afor izzate 
devono assum ere il com portam ento dei pedoni.   
16. Durante il periodo di accensione delle luci delle lanterne sem afor iche per corsie reversibili, i 
conducent i non possono percorrere la corsia o im pegnare il varco sot tostant i alla luce rossa a 
form a di X;  possono percorrere la corsia o im pegnare il varco sot tostant i la luce verde a form a 
di freccia r ivolta verso il basso. È vietato ai veicoli di arrestarsi com unque dinanzi alle luci delle 
lanterne sem afor iche per corsie reversibili anche quando venga data l'indicazione della X 
rossa.   
17. I n presenza di una luce gialla lam peggiante, di cui al com m a 1, let t era i) ,  i veicoli possono 
procedere purché a m oderata velocità e con part icolare prudenza, rispet tando le norm e di 
precedenza.   
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18. Qualora per avar ia o per alt re cause una lanterna sem afor ica veicolare di qualsiasi t ipo sia 
spenta o present i indicazioni anom ale, il conducente ha l’obbligo di procedere a m inim a 
velocità e di usare part icolare prudenza anche in relazione alla possibilità che verso alt re 
direzioni siano accese luci che consentono il passaggio. Se, peralt ro, le indicazioni a lui diret te 
sono r ipetute da alt re lanterne sem afor iche efficient i egli deve tenere conto di esse.   
19. I l regolam ento stabilisce form e, carat ter ist iche, dim ensioni, colori e sim boli dei segnali 
lum inosi,  nonché le m odalità di im piego e il com portam ento che l'utente della st rada deve 
tenere in rapporto alle varie situazioni segnalate.   
 

$UW�����6HJQDOL�FRPSOHPHQWDUL�����
1. I  segnali com plem entari sono dest inat i ad evidenziare o rendere noto:    
a)  il t racciato st radale;    
b)  part icolar i curve e punt i cr it ici;    
c)  ostacoli post i sulla carreggiata o ad essa adiacent i.   
2. Sono, alt resì, segnali com plem entari i disposit iv i dest inat i ad im pedire la sosta o a rallentare 
la velocità.    
3. I l regolam ento stabilisce form e, dim ensioni,  color i e sim boli dei segnali com plem entar i, le 
loro carat ter ist iche cost rut t ive e le m odalità di im piego e di apposizione. 
   

$UW�����6HJQDOD]LRQL�GHJOL�DJHQWL�GHO�WUDIILFR�����
1. Gli utent i della st rada sono tenut i ad ot tem perare senza indugio alle segnalazioni degli 
agent i prepost i alla regolazione del t raffico.   
2. Le prescrizioni date m ediante segnalazioni eseguite dagli agent i annullano ogni alt ra 
prescrizione data a m ezzo della segnalet ica st radale ovvero delle norm e di circolazione.   
3. Le segnalazioni degli agent i sono, in part icolare, le seguent i:    
a)  braccio alzato vert icalm ente significa:  at tenzione, arresto per tut t i gli utent i,  ad eccezione 
dei conducent i che non siano più in grado di ferm arsi in sufficient i condizioni di sicurezza;  se il 
segnale è fat to in una intersezione, esso non im pone l'arresto ai conducent i che abbiano gi 
im pegnato l'intersezione stessa;    
b)  braccia o braccio tesi or izzontalm ente significano:    
arresto per t ut t i gli utent i, qualunque sia il loro senso di m arcia, provenient i da direzioni 
intersecant i quella indicata dal braccio o dalle braccia e per cont ro via libera per coloro che 
percorrono la direzione indicata dal braccio o dalle braccia.   
4. Dopo le segnalazioni di cui al com m a 3, l'agente pot rà abbassare il braccio o le braccia;  la 
nuova posizione significa ugualm ente arresto per t ut t i gli utent i che si t rovano di fronte 
all'agente o diet ro di lui e v ia libera per coloro che si t rovano di f ianco.   
5. Gli agent i,  per esigenze connesse con la f luidità o con la sicurezza della circolazione, 
possono alt resì far accelerare o rallentare la m arcia dei veicoli, ferm are o dirot tare corrent i 
veicolar i o singoli veicoli, nonché dare alt r i ordini necessari a r isolvere situazioni cont ingent i,  
anche se in cont rasto con la segnalet ica esistente, ovvero con le norm e di circolazione.   
6. Nel regolam ento sono precisate alt re segnalazioni eventualm ente necessarie per la 
regolazione del t raff ico, nonché m odalità e m ezzi per rendere facilm ente r iconoscibili e v isibili a 
distanza, sia di giorno che di not te, gli agent i prepost i alla regolazione del t raff ico e i loro 
ordini, anche a m ezzo di apposito segnale dist int ivo.  
  

$UW�����3DVVDJJL�D�OLYHOOR����
1. I n corr ispondenza dei passaggi a livello con barr iere può essere collocato, a dest ra della 
st rada, un disposit ivo ad una luce rossa fissa, posto a cura e spese dell'esercente la ferrovia, il 
quale avverta in tem po ut ile della chiusura delle barr iere, integrato da alt ro disposit ivo di 
segnalazione acust ica. I  disposit ivi, lum inoso e acust ico, sono obbligator i qualora t rat tasi di 
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barr iere m anovrate a distanza o non visibili diret tam ente dal posto di m anovra. Sono 
considerate barr iere le sbarre, i cancelli e gli alt r i disposit iv i di chiusura equivalent i.   
2. I n corr ispondenza dei passaggi a livello con sem ibarr iere deve essere collocato, sulla dest ra 
della st rada, a cura e spese dell’esercente la ferrovia, un disposit ivo lum inoso a due luci rosse 
lam peggiant i alt ernat ivam ente che ent ra in funzione per avvert ire in tem po ut ile della chiusura 
delle sem ibarriere, integrato da un disposit ivo di segnalazione acust ica. Le sem ibarriere 
possono essere installate solo nel caso che la carreggiata sia div isa nei due sensi di m arcia da 
spart it raff ico invalicabile di adeguata lunghezza. I  passaggi a livello su st rada a senso unico 
m unit i di barr iere che sbarrano l’intera carreggiata solo in ent rata sono considerat i passaggi a 
livello con sem ibarr iere.   
3. Nel regolam ento sono stabilit i i segnali vert icali ed or izzontali obbligator i di presegnalazione 
e di segnalazione dei passaggi a livello, le carat terist iche dei segnali vert icali, lum inosi ed 
acust ici, nonché la superf icie m inim a r ifrangente delle barr iere, delle sem ibarriere e dei 
cavallet t i da collocare in caso di avaria.    
4. Le opere necessar ie per l'adeguam ento dei passaggi a livello e quelle per assicurare la 
visibilità delle st rade ferrate hanno carat tere di pubblica ut ilità, nonché di indiffer ibilità e 
urgenza ai f ini dell'applicazione delle leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica ut ilità.  
   

$UW����� 8QLIRUPLWj� GHOOD� VHJQDOHWLFD�� GHL� PH]]L� GL� UHJROD]LRQH� H�
FRQWUROOR�HG�RPRORJD]LRQL�����
1. Sono v ietat i la fabbr icazione e l'im piego di segnalet ica st radale non prevista o non conform e 
a quella stabilita dal presente codice, dal regolam ento o dai decret i o da diret t ive m inister iali,  
nonché la collocazione dei segnali e dei m ezzi segnalet ici in m odo diverso da quello prescrit t o.   
2. I l Ministero dei lavor i pubblici può int im are agli ent i propr ietar i,  concessionar i o gestor i delle 
st rade, ai com uni e alle province, alle im prese o persone autor izzate o incar icate della 
collocazione della segnalet ica, di sost it uire, integrare, spostare, r im uovere o correggere, ent ro 
un term ine m assim o di quindici giorni, ogni segnale non conform e, per carat ter ist iche, 
m odalità di scelta del sim bolo, di im piego, di collocazione, alle disposizioni delle present i norm e 
e del regolam ento, dei decret i e diret t ive m inister iali,  ovvero quelli che possono ingenerare 
confusione con alt ra segnalet ica, nonché a provvedere alla collocazione della segnalet ica 
m ancante. Per la segnalet ica dei passaggi a livello di cui all'art icolo 44 i provvedim ent i 
vengono presi d'intesa con il Ministero dei t rasport i.   
3. Decorso inut ilm ente il tem po indicato nella int im azione, la r im ozione, la sost it uzione, 
l'installazione, lo spostam ento, ovvero la correzione e quanto alt ro occorre per rendere le 
segnalazioni conform i alle norm e di cui al com m a 2, sono effet tuat i dal Ministero dei lavor i 
pubblici, che esercita il potere sost itut ivo nei confront i degli ent i proprietar i, concessionar i o 
gestori delle st rade, a cura dei dipendent i degli uff ici cent rali o per iferici.   
4. Le spese relat ive sono recuperate dal Minist ro dei lavori pubblici,  a car ico degli ent i 
inadem pient i,  m ediante ordinanza che cost ituisce t itolo esecut ivo.   
5. Per i segnali che indicano installazioni o serv izi, post i in opera dai sogget t i autor izzat i, l'ente 
proprietario della st rada può int im are, ove occorra, ai sogget t i stessi di reintegrare, spostare, 
r im uovere im m ediatam ente e, com unque, non olt re dieci giorni, i segnali che non siano 
conform i alle norm e di cui al com m a 2 o che siano anche parzialm ente deter iorat i o non più 
corr ispondent i alle condizioni locali o che possano disturbare o confondere la v isione di alt ra 
segnalet ica st radale. Decorso inut ilm ente il term ine indicato nella int im azione, l'ente 
proprietario della st rada provvede d'ufficio, a spese del t rasgressore. I l prefet to su r ichiesta 
dell'ente proprietar io ne ingiunge il pagam ento con propr ia ordinanza che cost ituisce t itolo 
esecut ivo.   
6. Nel regolam ento sono precisat i i segnali,  i disposit iv i,  le apparecchiature e gli alt r i m ezzi 
tecnici di cont rollo e regolazione del t raffico, nonché quelli at t i all'accertam ento e al 
r ilevam ento autom at ico delle v iolazioni alle norm e di circolazione, ed i m ater iali che, per la loro 
fabbr icazione e diffusione, sono sogget t i all'approvazione ed om ologazione da parte del 
Ministero dei lavori pubblici, previo accertam ento delle carat ter ist iche geom et r iche,  
fotom et riche, funzionali, di idoneità e di quanto alt ro necessario. Nello stesso regolam ento 
sono precisate alt resì le m odalità di om ologazione e di approvazione.   
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7. Chiunque v iola le norm e del com m a 1 e quelle relat ive del regolam ento, è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
8. La fabbr icazione dei segnali st radali è consent ita alle im prese autor izzate dall'I spet torato 
generale per la circolazione e la sicurezza st radale di cui all'art icolo 35, com m a 3, che 
provvede, a m ezzo di specifico servizio, ad accertare i requisit i tecnico-professionali e la 
dotazione di adeguate at t rezzature che saranno indicat i nel regolam ento. Nel regolam ento 
sono, alt resì,  stabilit i i casi di revoca dell'autor izzazione.   
9. Chiunque abusivam ente cost ruisce, fabbr ica o vende i segnali, disposit iv i o apparecchiature, 
di cui al com m a 6, non om ologat i o com unque difform i dai protot ipi om ologat i o approvat i è 
sogget to, ove il fat t o non cost ituisca reato, alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000. A tale violazione consegue la sanzione 
am m inist rat iva accessoria della confisca delle cose ogget to della v iolazione, secondo le norm e 
del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI . 
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$UW�����1R]LRQH�GL�YHLFROR�����
1. Ai f ini delle norm e del presente codice, si intendono per veicoli tut t e le m acchine di qualsiasi 
specie, che circolano sulle st rade guidate dall’uom o. Non r ient rano nella def inizione di veicolo 
quelle per uso di bam bini o di invalidi, anche se asservite da m otore, le cui carat ter ist iche non 
superano i lim it i stabilit i dal regolam ento. 
    

$UW�����&ODVVLILFD]LRQH�GHL�YHLFROL����
1. I  veicoli si classif icano, ai f ini del presente codice, com e segue:    
a)  veicoli a braccia;    
b)  veicoli a t razione anim ale;    
c)  velocipedi;    
d)  slit t e;    
e)  ciclom otori;    
f)  m otoveicoli;    
g)  autoveicoli;    
h)  f iloveicoli;    
i)  r im orchi;    
l)  m acchine agr icole;    
m )  m acchine operat rici;    
n)  veicoli con carat ter ist iche at ipiche.   
2. I  veicoli a m otore e i loro r im orchi di cui al com m a 1, let tere e) , f) ,  g) , h) , i)  e n)  sono 
alt resì classif icat i com e segue in base alle categor ie internazionali:     
a)  -  categor ia L1:  veicoli a due ruote la cilindrata del cui m otore (se si t rat ta di m otore 
term ico)  non supera i 50 cc e la cui velocità m assim a di cost ruzione (qualunque sia il sistem a 
di propulsione)  non supera i 50 km / h;    
-  categoria L2:  veicoli a t re ruote la cilindrata del cui m otore (se si t rat ta di m otore term ico)  
non supera i 50 cc e la cui velocità m assim a di cost ruzione (qualunque sia il sistem a di 
propulsione)  non supera i 50 km / h;    
-  categor ia L3:  veicoli a due ruote la cilindrata del cui m otore (se si t rat ta di m otore term ico)  
supera i 50 cc o la cui velocità m assim a di cost ruzione (qualunque sia il sistem a di propulsione)  
supera i 50 km / h;    
-  categor ia L4:  veicoli a t re ruote asim m et r iche r ispet to all'asse longitudinale m ediano, la 
cilindrata del cui m otore (se si t rat ta di m otore term ico)  supera i 50 cc o la cui velocità 
m assim a di cost ruzione (qualunque sia il sistem a di propulsione)  supera i 50 km / h (m otocicli 
con carrozzet ta laterale) ;    
-  categor ia L5:  veicoli a t re ruote sim m et riche r ispet to all'asse longitudinale m ediano, la 
cilindrata del cui m otore (se si t rat ta di m otore term ico)  supera i 50 cc o la cui velocità 
m assim a di cost ruzione (qualunque sia il sistem a di propulsione)  supera i 50 km / h;    
b)  -  categor ia M:  veicoli a m otore dest inat i al t rasporto di persone ed avent i alm eno quat t ro 
ruote, oppure t re ruote e m assa m assim a superiore a 1 t ;    
-  categor ia M1:  veicoli dest inat i al t rasporto di persone, avent i al m assim o ot to post i a sedere 
olt re al sedile del conducente;    
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-  categor ia M2:  veicoli dest inat i al t rasporto di persone, avent i più di ot to post i a sedere olt re 
al sedile del conducente e m assa m assim a non superiore a 5 t ;    
-  categor ia M3:  veicoli dest inat i al t rasporto di persone, avent i più di ot to post i a sedere olt re 
al sedile del conducente e m assa m assim a superiore a 5 t ;    
c)  -  categor ia N:  veicoli a m otore dest inat i al t rasporto di m erci, avent i alm eno quat t ro ruote, 
oppure t re ruote e m assa m assim a superiore a 1 t ;    
-  categoria N1:  veicoli dest inat i al t rasporto di m erci,  avent i m assa massim a non super iore a 
3,5 t ;    
-  categor ia N2:  veicoli dest inat i al t rasporto di m erci,  avent i m assa m assim a super iore a 3,5 t  
m a non superiore a 12 t ;    
-  categor ia N3:  veicoli dest inat i al t rasporto di m erci,  avent i m assa m assim a super iore a 12 t ;    
d)  -  categor ia O:  r im orchi (com presi i sem ir im orchi) ;    
-  categor ia O1:  r im orchi con m assa m assim a non super iore a 0,75 t ;    
-  categor ia O2:  r im orchi con m assa m assim a super iore a 0,75 t  m a non superiore a 3,5 t ;    
-  categor ia O3:  r im orchi con m assa m assim a super iore a 3,5 t  m a non super iore a 10 t ;    
-  categor ia O4:  r im orchi con m assa m assim a super iore a 10 t . 
   

$UW�����9HLFROL�D�EUDFFLD�����
1. I  veicoli a braccia sono quelli:    
a)  spint i o t rainat i dall'uom o a piedi;    
b)  azionat i dalla forza m uscolare dello stesso conducente. 
   

$UW�����9HLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH�����
1. I  veicoli a t razione anim ale sono i veicoli t rainat i da uno o più anim ali e si dist inguono in:    
a)  veicoli dest inat i pr incipalm ente al t rasporto di persone;    
b)  veicoli dest inat i pr incipalm ente al t rasporto di cose;    
c)  carr i agr icoli dest inat i a t rasport i per uso esclusivo delle aziende agr icole.   
2. I  veicoli a t razione anim ale m unit i di pat t ini sono denom inat i slit te. 
   

$UW�����9HORFLSHGL�����
1. I  velocipedi sono i veicoli con due o più ruote funzionant i a propulsione esclusivam ente 
m uscolare, per m ezzo di pedali o di analoghi disposit iv i, azionat i dalle persone che si t rovano 
sul veicolo.   
2. I  velocipedi non possono superare 1,30 m  di larghezza, 3 m  di lunghezza e 2,20 m  di 
altezza. 
   

$UW�����6OLWWH�����
1. La circolazione delle slit te e di t ut t i i veicoli m unit i di pat t ini, a t razione anim ale, è am m essa 
soltanto quando le st rade sono r icoperte di ghiaccio o neve di spessore sufficiente ad evitare il 
danneggiam ento del m anto st radale.   
2. Chiunque circola con slit te in assenza delle condizioni di cui al com m a 1 è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.  
  

$UW�����&LFORPRWRUL�����
1. I  ciclom otor i sono veicoli a m otore a due o t re ruote avent i le seguent i carat ter ist iche:    
a)  m otore di cilindrata non super iore a 50 cm , se term ico;    
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b)  capacità di sv iluppare su st rada orizzontale una velocità fino a 45 Km / h;    
c)  sedile m onoposto che non consente il t rasporto di alt ra persona olt re il conducente.   
2. I  ciclom otor i a t re ruote possono, per cost ruzione, essere dest inat i al t rasporto m erci;  la 
m assa e le dim ensioni sono stabilit e in adem pim ento delle diret t ive com unitar ie a r iguardo, con 
decreto del Minist ro dei t rasport i, o, in alt ernat iva, in applicazione delle corr ispondent i 
prescrizioni t ecniche contenute nelle raccom andazioni o nei regolam ent i em anat i dall'uff icio 
europeo per le Nazioni Unite -  Com m issione Econom ica per l'Europa - , recepit i dal Ministero dei 
t rasport i, ove a ciò non ost i il dir it t o com unitar io.   
3. Le carat ter ist iche dei veicoli di cui ai com m i 1 e 2 devono r isult are per cost ruzione. Nel 
regolam ento sono stabilit i i cr it er i per la determ inazione delle carat terist iche suindicate e le 
m odalità per il cont rollo delle m edesim e, nonché le prescrizioni tecniche at te ad evitare 
l'agevole m anom issione degli organi di propulsione.   
4. Det t i veicoli, qualora super ino il lim ite stabilito per una delle carat ter ist iche indicate nei 
com m i 1 e 2, sono considerat i m otoveicoli.  
  

$UW�����0RWRYHLFROL�����
1. I  m otoveicoli sono veicoli a m otore, a due, t re o quat t ro ruote, e si dist inguono in:    
a)  m otocicli:  veicoli a due ruote dest inat i al t rasporto di persone, in num ero non super iore a 
due com preso il conducente;    
b)  m otocarrozzet te:  veicoli a t re ruote dest inat i al t rasporto di persone, capaci di contenere al 
m assim o quat t ro post i com preso quello del conducente ed equipaggiat i di idonea carrozzer ia;    
c)  m otoveicoli per t rasporto prom iscuo:  veicoli a t re ruote dest inat i al t rasporto di persone e 
cose, capaci di contenere al m assim o quat t ro post i com preso quello del conducente;    
d)  m otocarr i:  veicoli a t re ruote dest inat i al t rasporto di cose;    
e)  m otot rat tor i:  m otoveicoli a t re ruote dest inat i al t raino di sem ir im orchi. Tale classif icazione 
deve essere abbinata a quella di m otoart icolato, con la definizione del t ipo e dei t ipi dei 
sem irim orchi di cui al com m a 2, che possono essere abbinat i a ciascun m otot rat tore;    
f)  m otoveicoli per t rasport i specifici:  veicoli a t re ruote dest inat i al t rasporto di determ inate 
cose o di persone in part icolar i condizioni e carat ter izzat i dall'essere m unit i perm anentem ente 
di speciali at t rezzature relat ive a tale scopo;    
g)  m otoveicoli per uso speciale:  veicoli a t re ruote carat ter izzat i da part icolar i at t rezzature 
installate perm anentem ente sugli stessi;  su tali veicoli è consent it o il t rasporto del personale e 
dei m ater iali connessi con il ciclo operat ivo delle at t rezzature;    
h)  quadr icicli a m otore:  veicoli a quat t ro ruote dest inat i al t rasporto di cose con al m assim o 
una persona olt re al conducente nella cabina di guida, ai t rasport i specifici e per uso speciale, 
la cui m assa a vuoto non super i le 0,55 t ,  con esclusione della m assa delle bat ter ie se a 
t razione elet t r ica, capaci di sv iluppare su st rada orizzontale una velocità m assim a fino a 80 
km / h. Le carat ter ist iche cost rut t ive sono stabilite dal regolam ento. Det t i veicoli, qualora 
super ino anche uno solo dei lim it i stabilit i sono considerat i autoveicoli.   
2. Sono, alt resì,  considerat i m otoveicoli i m otoart icolat i:  com plessi di veicoli,  cost it uit i da un 
m otot rat tore e da un sem ir im orchio, dest inat i al t rasporto di cui alle let tere d) ,  f)  e g) .   
3. Nel regolam ento sono elencat i i t ipi di m otoveicoli da im m at r icolare com e m otoveicoli per 
t rasport i specifici e m otoveicoli per uso speciale.   
4. I  m otoveicoli non possono superare 1,60 m  di larghezza, 4,00 m  di lunghezza e 2,50 m  di 
altezza. La m assa com plessiva a pieno carico di un m otoveicolo non può eccedere 2,5 t .   
5. I  m otoart icolat i possono raggiungere la lunghezza m assim a di 5 m .   
6. I  m otoveicoli di cui alle let t ere d) , e) , f)  e g)  possono essere at t rezzat i con un num ero di 
post i, per le persone interessate al t rasporto, non superiore a due, com preso quello del 
conducente. 
   

$UW�����$XWRYHLFROL�����
1. Gli autoveicoli sono veicoli a m otore con alm eno quat t ro ruote, esclusi i m otoveicoli, e si 
dist inguono in:     
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a)  autovet ture:  veicoli dest inat i al t rasporto di persone, avent i al m assim o nove post i, 
com preso quello del conducente;    
b)  autobus:  veicoli dest inat i al t rasporto di persone equipaggiat i con più di nove post i 
com preso quello del conducente;    
c)  autoveicoli per t rasporto prom iscuo:  veicoli avent i una m assa com plessiva a pieno car ico 
non super iore a 3,5 t  o 4,5 t  se a t razione elet t r ica o a bat teria, dest inat i al t rasporto di 
persone e di cose e capaci di contenere al m assim o nove post i com preso quello del 
conducente;    
d)  autocarr i:  veicoli dest inat i al t rasporto di cose e delle persone addet te all'uso o al t rasporto 
delle cose stesse;    
e)  t rat t or i st radali:  veicoli dest inat i esclusivam ente al t raino di r im orchi o sem ir im orchi;    
f)  autoveicoli per t rasport i specifici:  veicoli dest inat i al t rasporto di determ inate cose o di 
persone in part icolari condizioni,  carat ter izzat i dall'essere m unit i perm anentem ente di speciali 
at t rezzature relat ive a tale scopo;    
g)  autoveicoli per uso speciale:  veicoli carat terizzat i dall'essere m unit i perm anentem ente di 
speciali at t rezzature e dest inat i prevalentem ente al t rasporto propr io. Su tali veicoli consent it o 
il t rasporto del personale e dei m ater iali connessi col ciclo operat ivo delle at t rezzature e di 
persone e cose connesse alla dest inazione d'uso delle at t rezzature stesse;    
h)  autot reni:  com plessi di veicoli cost ituit i da due unità dist inte, agganciate, delle quali una 
m ot r ice. Ai soli f ini della applicazione dell'art icolo 61, com m i 1 e 2, cost ituiscono un'unica unità 
gli autot reni carat ter izzat i in m odo perm anente da part icolar i at t rezzature per il t rasporto di 
cose determ inate nel regolam ento. I n ogni caso se vengono superate le dim ensioni m assim e di 
cui all'art icolo 61, il veicolo o il t rasporto è considerato eccezionale;    
i)  autoart icolat i:  com plessi di veicoli cost it uit i da un t rat tore e da un sem ir im orchio;    
l)  autosnodat i:  autobus com post i da due t ronconi r igidi collegat i t ra loro da una sezione 
snodata. Su quest i t ipi di veicoli i com part im ent i v iaggiator i situat i in ciascuno dei due t ronconi 
r igidi sono com unicant i.  La sezione snodata perm et te la libera circolazione dei v iaggiator i t ra i 
t ronconi r igidi. La connessione e la disgiunzione delle due part i possono essere effet t uate 
soltanto in officina;    
m )  autocaravan:  veicoli avent i una speciale carrozzeria ed at t rezzat i perm anentem ente per 
essere adibit i al t rasporto e all'alloggio di set te persone al m assim o, com preso il conducente;    
n)  m ezzi d'opera:  veicoli o com plessi di veicoli dotat i di part icolare at t rezzatura per il car ico e il 
t rasporto di m ater iali di im piego o di r isulta dell'at t ività edilizia, st radale, di escavazione 
m inerar ia e m ateriali assim ilat i ovvero che com pletano, durante la m arcia, il ciclo produt t ivo di 
specifici m ater iali per la cost ruzione edilizia;  tali veicoli o com plessi di veicoli possono essere 
adibit i a t rasport i in eccedenza ai lim it i di m assa stabilit i nell'art icolo 62 e non super ior i a quelli 
di cui all'art icolo 10, com m a 8, e com unque nel r ispet to dei lim it i dim ensionali f issat i 
nell'art icolo 61. I  m ezzi d'opera devono essere, alt resì,  idonei allo specifico im piego nei cant ier i 
o ut ilizzabili a uso m isto su st rada e fuor i st rada.   
2. Nel regolam ento sono elencat i, in relazione alle speciali at t rezzature di cui sono m unit i, i t ipi 
di autoveicoli da im m at ricolare com e autoveicoli per t rasport i specifici ed autoveicoli per uso 
speciale. 
   

$UW�����)LORYHLFROL�����
1. I  filoveicoli sono veicoli a m otore elet t r ico non v incolat i da rotaie e collegat i a una linea 
aerea di contat to per l'alim entazione;  sono consent it e la installazione a bordo di un m otore 
ausiliar io di t razione, non necessariam ente elet t r ico, e l'alim entazione dei m otor i da una 
sorgente ausiliar ia di energia elet t r ica.   
2. I  filoveicoli possono essere dist int i,  com pat ibilm ente con le loro carat ter ist iche, nelle 
categorie previste dall'art icolo 54 per gli autoveicoli. 
   

$UW�����5LPRUFKL�����
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1. Ad eccezione di quanto stabilito dal com m a 1 let t .  e)  e dal com m a 2 dell’art .53, i r im orchi 
sono veicoli dest inat i ad essere t rainat i dagli autoveicoli di cui al com m a 1 dell'art icolo 54 e dai 
filoveicoli di cui all'art icolo 55, con esclusione degli autosnodat i.    
2. I  rim orchi si dist inguono in:    
a)  r im orchi per t rasporto di persone, lim itatam ente ai r im orchi con alm eno due assi ed ai 
sem irim orchi;    
b)  r im orchi per t rasporto di cose;    
c)  r im orchi per t rasport i specif ici,  carat ter izzat i ai sensi della let tera f)  dell'art icolo 54;    
d)  r im orchi ad uso speciale, carat ter izzat i ai sensi delle let t ere g)  e h)  dell'art icolo 54;    
e)  caravan:  r im orchi ad un asse o a due assi post i a distanza non super iore ad un m et ro, 
avent i speciale carrozzeria ed at t rezzat i per essere adibit i ad alloggio esclusivam ente a veicolo 
ferm o;    
f)  r im orchi per t rasporto di at t rezzature tur ist iche e sport ive:  r im orchi ad un asse o a due assi 
post i a distanza non super iore ad un m et ro, m unit i di specifica at t rezzatura at ta al t rasporto di 
at t rezzature tur ist iche e sport ive, quali im barcazioni, aliant i od alt re.   
3. I  sem ir im orchi sono veicoli cost ruit i in m odo tale che una parte di essi si sovrapponga unità 
m ot r ice e che una parte notevole della sua m assa o del suo car ico sia sopportata da det ta 
m ot r ice.   
4. I  carrelli appendice a non più di due ruote dest inat i al t rasporto di bagagli, at t rezzi e sim ili, e 
t rainabili da autoveicoli di cui all'art icolo 54, com m a 1, esclusi quelli indicat i nelle let t ere h) ,  i)  
ed l) , si considerano part i integrant i di quest i purché r ient rant i nei lim it i di sagom a e di m assa 
previst i dagli art icoli 61 e 62 e dal regolam ento. 
   

$UW�����0DFFKLQH�DJULFROH����
1. Le m acchine agr icole sono m acchine a ruote o a cingoli dest inate ad essere im piegate nelle 
at t iv ità agr icole e forestali e possono, in quanto veicoli,  circolare su st rada per il propr io 
t rasfer im ento e per il t rasporto per conto delle aziende agr icole e forestali di prodot t i agr icoli e 
sostanze di uso agrario nonché di addet t i alle lavorazioni;  possono, alt resì,  portare 
at t rezzature dest inate alla esecuzione di det te at t iv ità.   
2. Ai f ini della circolazione su st rada le m acchine agr icole si dist inguono in:    
a)  Sem ovent i:    
1)  t rat t r ici agr icole:  m acchine a m otore con o senza piano di car ico m unite di alm eno due assi, 
prevalentem ente at te alla t razione, concepite per t irare, spingere, portare prodot t i agricoli e 
sostanze di uso agrario nonché azionare determ inat i st rum ent i, eventualm ente equipaggiate 
con at t rezzature portate o sem iportate da considerare parte integrante della t rat t r ice agr icola;    
2)  m acchine agr icole operat r ici a due o più assi:  m acchine m unite o predisposte per 
l'applicazione di speciali apparecchiature per l'esecuzione di operazioni agricole;    
3)  m acchine agr icole operat rici ad un asse:  m acchine guidabili da conducente a terra, che 
possono essere equipaggiate con carrello separabile dest inato esclusivam ente al t rasporto del 
conducente. La m assa com plessiva non può superare 0,7 t  com preso il conducente;    
b)  Trainate:    
1)  m acchine agricole operat r ici:  m acchine per l'esecuzione di operazioni agr icole e per il 
t rasporto di at t rezzature e di accessori funzionali per le lavorazioni m eccanico-agrarie, 
t rainabili dalle m acchine agricole sem ovent i ad eccezione di quelle di cui alla let t era a) , num ero 
3) ;    
2)  r im orchi agr icoli:  veicoli dest inat i al car ico e t rainabili dalle t rat t r ici agr icole;  possono 
eventualm ente essere m unit i di apparecchiature per lavorazioni agr icole;  qualora la m assa 
com plessiva a pieno carico non sia super iore a 1,5 t , sono considerat i parte integrante della 
t rat t r ice t raente.   
3. Ai f ini della circolazione su st rada, le m acchine agricole sem ovent i a ruote pneum at iche o a 
sistem a equivalente non devono essere at te a superare, su st rada orizzontale, la velocità di 40 
km / h;  le m acchine agricole a ruote m etalliche, sem i pneum at iche o a cingoli m etallici,  purché 
m unit i di sovrapat t ini, nonché le m acchine agricole operat r ici ad un asse con carrello per il 
conducente non devono essere at te a superare, su st rada or izzontale, la velocità di 15 km / h.   
4. Le m acchine agr icole di cui alla let tera a) , num eri 1 e 2, e di cui alla let t era b) , num ero 1, 
possono essere at t rezzate con un num ero di post i per gli addet t i non superiore a t re, com preso 
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quello del conducente;  i r im orchi agr icoli possono essere adibit i per il t rasporto esclusivo degli 
addet t i,  purché m unit i di idonea at t rezzatura non perm anente. 
   

$UW�����0DFFKLQH�RSHUDWULFL�����
1. Le m acchine operat r ici sono m acchine sem ovent i o t rainate, a ruote o a cingoli,  dest inate ad 
operare su st rada o nei cant ier i, equipaggiate, eventualm ente, con speciali at t rezzature. I n 
quanto veicoli possono circolare su st rada per il propr io t rasfer im ento e per lo spostam ento di 
cose connesse con il ciclo operat ivo della m acchina stessa o del cant iere, nei lim it i e con le 
m odalità stabilit e dal regolam ento di esecuzione.   
2. Ai f ini della circolazione su st rada le m acchine operat r ici si dist inguono in:    
a)  m acchine im piegate per la cost ruzione e la m anutenzione di opere civili o delle infrast rut ture 
st radali o per il r ipr ist ino del t raff ico;    
b)  m acchine sgom braneve, spart ineve o ausiliar ie quali spandit r ici di sabbia e sim ili;    
c)  carrelli:  veicoli dest inat i alla m ovim entazione di cose.   
3. Le m acchine operat r ici sem ovent i,  in relazione alle loro carat terist iche, possono essere 
at t rezzate con un num ero di post i,  per gli addet t i,  non super iore a t re, com preso quello del 
conducente.   
4. Ai f ini della circolazione su st rada le m acchine operat r ici non devono essere at te a superare, 
su st rada or izzontale, la velocità di 40 km / h;  le m acchine operat r ici sem ovent i a ruote non 
pneum at iche o a cingoli non devono essere at te a superare, su st rada orizzontale, la velocità di 
15 km / h. 
   

$UW�����9HLFROL�FRQ�FDUDWWHULVWLFKH�DWLSLFKH�����
1. Sono considerat i at ipici i veicoli elet t r ici legger i da cit tà, i veicoli ibr idi o m ult im odali e i 
m icroveicoli elet t r ici o elet t roveicoli ult ralegger i,  nonché gli alt r i veicoli che per le loro 
specifiche carat terist iche non r ient rano fra quelli definit i negli art icoli dal 52 al 58.    
2. I l Minist ro dei t rasport i, sent it i i Minist r i interessat i, stabilisce, con propr io decreto:     
a)  la categor ia, fra quelle indiv iduate nei suddet t i art icoli, alla quale i veicoli at ipici devono 
essere assim ilat i ai f ini della circolazione e della guida;    
b)  i requisit i t ecnici di idoneità alla circolazione dei m edesim i veicoli indiv iduandoli, con cr it er i 
di equivalenza, fra quelli previst i per una o più delle categor ie succitate.  
  

$UW����� 0RWRYHLFROL� H� DXWRYHLFROL� G
HSRFD� H� GL� LQWHUHVVH� VWRULFR� H�
FROOH]LRQLVWLFR�����
1. Sono considerat i appartenent i alla categor ia di veicoli con carat terist iche at ipiche i 
m otoveicoli e gli autoveicoli d'epoca, nonché i m otoveicoli e gli autoveicoli di interesse storico e 
collezionist ico.   
2. Rient rano nella categor ia dei veicoli d'epoca i m otoveicoli e gli autoveicoli cancellat i dal 
P.R.A. perché dest inat i alla loro conservazione in m usei o locali pubblici e privat i, ai f ini della 
salvaguardia delle or iginar ie carat ter ist iche tecniche specifiche della casa cost rut t r ice, e che 
non siano adeguat i nei requisit i,  nei disposit iv i e negli equipaggiam ent i alle v igent i prescrizioni 
stabilite per l'am m issione alla circolazione. Tali veicoli sono iscrit t i in apposito elenco presso il 
Cent ro stor ico della Direzione generale della M.C.T.C.    
3. I  veicoli d'epoca sono sogget t i alle seguent i disposizioni:    
a)  la loro circolazione può essere consent ita soltanto in occasione di apposite m anifestazioni o 
raduni autor izzat i,  lim itatam ente all'am bito della localit  e degli it inerari di svolgim ento delle 
m anifestazioni o raduni. All'uopo i veicoli,  per poter circolare, devono essere provvist i di una 
part icolare autorizzazione r ilasciata dal com petente ufficio della Direzione generale della 
M.C.T.C. nella cui circoscrizione è com presa la localit  sede della m anifestazione o del raduno ed 
al quale sia stato prevent ivam ente presentato, da parte dell'ente organizzatore, l'elenco 
part icolareggiato dei veicoli partecipant i. Nella autorizzazione sono indicat i la validità della 



 48 

stessa, i percorsi stabilit i e la velocità m assim a consent ita in relazione alla garanzia di 
sicurezza offerta dal t ipo di veicolo;    
b)  il t rasfer im ento di propr ietà degli stessi deve essere com unicato alla Direzione generale 
della M.C.T.C., per l'aggiornam ento dell'elenco di cui al com m a 2.    
4. Rient rano nella categor ia dei m otoveicoli ed autoveicoli di interesse storico o collezionist ico 
tut t i quelli per cui at tualm ente r isulta l'iscrizione nei regist r i previst i dall'art icolo 5, com m a 
t rentaquat t resim o, del decreto- legge 30 dicem bre 1982, n. 953, convert ito, con m odificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53. I  det t i veicoli, qualora non iscrit t i al P.R.A. alla data di 
ent rata in v igore del presente codice, per poter circolare devono essere reim m at r icolat i ed 
iscrit t i nei regist r i del P.R.A., secondo le norm e del presente codice. La reim m at r icolazione è 
am m essa quando i m otoveicoli e gli autoveicoli r ivestono le carat ter ist iche di valore storico o 
collezionist ico necessarie per indiv iduare tale t ipo di veicoli, determ inate dal regolam ento. I l 
regolam ento stabilisce anche le carat ter ist iche ed i requisit i tecnici che i predet t i veicoli devono 
presentare e che si r icollegano ai requisit i previst i al m om ento della cost ruzione, con le 
m odificazioni necessarie per adat tar li alle at t uali esigenze della circolazione. I  m edesim i veicoli 
sono iscr it t i in apposit o elenco presso la Direzione generale della M.C.T.C.   
5. I  veicoli di interesse storico o collezionist ico possono circolare sulle st rade purché 
posseggano i requisit i previst i per questo t ipo di veicoli, determ inat i dal regolam ento ai sensi 
del com m a 4.   
6. Chiunque circola con veicoli d'epoca senza l'autor izzazione prevista dal com m a 3, ovvero 
con veicoli di cui al com m a 5 sprovvist i dei requisit i previst i per questo t ipo di veicoli dal 
regolam ento, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
121.200 a lire 484.800 se si t rat ta di autoveicoli,  o da lire 60.600 a lire 242.400 se si t rat ta di 
m otoveicoli. 
  

$UW�����6DJRPD�OLPLWH�����
1. Fat to salvo quanto disposto nell'art icolo 10 e nei com m i successivi del presente art icolo, 
ogni veicolo com preso il suo car ico deve avere:    
a)  larghezza m assim a non eccedente 2,55 m ;  nel com puto di tale larghezza non sono 
com prese le sporgenze dovute ai ret rovisori, purché m obili;    
b)  alt ezza m assim a non eccedente 4 m ;  per gli autobus e i f ilobus dest inat i a serv izi pubblici di 
linea urbani e suburbani circolant i su it inerar i prestabilit i è consent it o che tale altezza sia di 
4,30 m ;    
c)  lunghezza totale, com presi gli organi di t raino, non eccedente 12 m , con esclusione dei 
sem irim orchi, per i veicoli isolat i, nel com puto della suddet ta lunghezza non sono considerat i i 
ret rovisor i, purché m obili. "Gli autobus da noleggio, da gran tur ism o e di linea, possono essere 
dotat i di st rut ture portasci o portabagagli applicate poster iorm ente a sbalzo, in deroga alla 
predet ta lunghezza m assim a, secondo diret t ive stabilite con decreto del Ministero dei t rasport i 
e della navigazione – Direzione generale della M.C.T.C." ;    
2. Gli autoart icolat i e gli autosnodat i non devono eccedere la lunghezza totale, com presi gli 
organi di t raino, di 16,50 m , sem pre che siano r ispet tat i gli alt r i lim it i stabilit i nel regolam ento;  
gli autosnodat i e f ilosnodat i adibit i a serv izio di linea per il t rasporto di persone dest inat i a 
percorrere it inerar i prestabilit i possono raggiungere la lunghezza m assim a di 18,00 m ;  gli 
autot reni e f ilot reni non devono eccedere la lunghezza m assim a di 18,75 m , in conform ità alle 
prescrizioni tecniche stabilite dal Minist ro dei t rasport i e della navigazione.   
3. Le carat terist iche cost rut t ive e funzionali delle autocaravan e dei caravan sono stabilite con 
decreto del Minist ro dei t rasport i.   
4. La larghezza m assim a dei veicoli per t rasporto di m erci deper ibili in regim e di tem peratura 
cont rollata (ATP)  può raggiungere il valore di 2,60 m , escluse le sporgenze dovute ai 
ret rovisor i, purché m obili.   
5. Ai f ini della inscr iv ibilità in curva dei veicoli e dei com plessi di veicoli,  il regolam ento 
stabilisce le condizioni da soddisfare e le m odalità di cont rollo.   
6. I  veicoli che per specifiche esigenze funzionali superano, da soli o com preso il loro car ico, i 
lim it i di sagom a stabilit i nei precedent i com m i possono essere am m essi alla circolazione com e 
veicoli o t rasport i eccezionali se r ispondent i alle apposite norm e contenute nel regolam ento.   
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7. Chiunque circola con un veicolo o con un com plesso di veicoli com preso il car ico che supera i 
lim it i di sagom a stabilit i dal presente art icolo, salvo che lo stesso cost ituisca t rasporto 
eccezionale, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a 2.424.000. Per la prosecuzione del v iaggio si applicano le disposizioni contenute 
nell’art icolo 164, com m a 9. 
   

$UW�����0DVVD�OLPLWH�����
1. La m assa lim ite com plessiva a pieno carico di un veicolo, salvo quanto disposto nell'art icolo 
10 e nei com m i 2, 3, 4, 5 e 6 del presente art icolo, cost ituita dalla m assa del veicolo stesso in 
ordine di m arcia e da quella del suo car ico, non può eccedere 5 t  per i veicoli ad un asse, 8 t  
per quelli a due assi e 10 t  per quelli a 3 o più assi.   
2. Con esclusione dei sem ir im orchi,  per i r im orchi m unit i di pneum at ici tali che il car ico unitario 
m edio t rasm esso all’area di im pronta sulla st rada non sia super iore a 8 daN/ cm 2, la m assa 
com plessiva a pieno carico non può eccedere 6 t  se ad un asse con esclusione dell’unit à 
posteriore dell’autosnodato, 22 t  se a due assi e 26 t  se a t re o più assi.    
3. Salvo quanto diversam ente previsto dall'art icolo 104, per i veicoli a m otore isolat i m unit i di 
pneum at ici,  tali che il carico unitar io m edico t rasm esso all'area di im pronta sulla st rada non sia 
super iore a 8 daN/ cm 2 (decanewton per cent im et ro quadrato)  e quando, se t rat tasi di veicoli a 
3 o più assi, la distanza fra due assi cont igui non sia infer iore ad un m et ro, la m assa 
com plessiva a pieno carico del veicolo isolato non può eccedere 18 t  se si t rat ta di veicoli a 2 
assi e 25 t  se si t rat ta di veicoli a 3 o più assi;  26 t  e 32 t  r ispet t ivam ente, se si t rat ta di veicoli 
a 3 o 4 o più assi quando l'asse m otore è m unito di pneum at ici accoppiat i e di sospensione 
pneum at iche ovvero r iconosciute equivalent i dal Ministero dei t rasport i.  Qualora si t rat t i di 
autobus o filobus a 2 assi dest inat i a serv izi pubblici di linea urbani e suburbani la m assa 
com plessiva a pieno car ico non deve eccedere le 19 t .    
4. Nel r ispet to delle condizioni prescr it te nei com m i 2, 3 e 6, la m assa com plessiva di un 
autot reno a t re assi non può superare 24 t , quella di in autoart icolato o di un autosnodato a t re 
assi non può superare 30 t , quella di un autot reno, di un autoart icolato o di un autosnodato 
non può superare 40 t  se a quat t ro assi e 44 t  se a cinque o più assi.   
5. Qualunque sia il t ipo di veicolo, la m assa gravante sull'asse più caricato non deve eccedere 
12 t .    
6. I n corr ispondenza di due assi cont igui la som m a delle m asse non deve superare 12 t , se la 
distanza assiale è inferiore a 1 m ;  nel caso in cui la distanza assiale sia pari o super iore a 1 m  
ed infer iore a 1,3 m , il lim ite non può eccedere 16 t ;  nel caso in cui la distanza sia par i o 
super iore a 1,3 m  ed inferiore a 2 m , tale lim ite non può eccedere 20 t .   
7. Chiunque circola con un veicolo che supera com preso il car ico, salvo quanto disposto 
dall'art icolo 167, i lim it i di m assa stabilit i dal presente art icolo è sogget to alle sanzioni previste 
dall'art icolo 10. 
   

$UW�����7UDLQR�GHL�YHLFROL�����
1. Nessun veicolo può t rainare o essere t rainato da più di un veicolo, salvo che ciò r isult i 
necessar io per l'effet tuazione dei t rasport i eccezionali di cui all'art icolo 10 e salvo quanto 
disposto dall'art icolo 105.   
2. Un autoveicolo può t rainare un veicolo che non sia r im orchio se questo non è più at to a 
circolare per avar ia o per m ancanza di organi essenziali, ovvero nei casi previst i dall'art icolo 
159. La solidità dell'at tacco, le m odalità del t raino, la condot ta e le cautele di guida devono 
r ispondere alle esigenze di sicurezza della circolazione.   
3. Salvo quanto indicato nel com m a 2, il Ministero dei t rasport i può autor izzare, per speciali 
esigenze, il t raino con autoveicoli di veicoli non considerat i r im orchi.     
4. Nel regolam ento sono stabilit i i cr iter i per la determ inazione della m assa lim ite 
r im orchiabile, nonché le m odalità e procedure per l'agganciam ento.   
5. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 



 50 

   

&DSR�,,�±�'HL�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH��VOLWWH�H�YHORFLSHGL�
$UW����� 'LVSRVLWLYL� GL� IUHQDWXUD� GHL� YHLFROL� D� WUD]LRQH� DQLPDOH� H� GHOOH�
VOLWWH�����
1. I  veicoli a t razione anim ale e le slit t e devono essere m unit i di un disposit ivo di frenatura 
efficace e disposto in m odo da poter essere in qualunque occasione facilm ente e rapidam ente 
m anovrato.   
2. Sono v ietat i i disposit iv i di frenatura che agiscono diret tam ente sul m anto st radale.   
3. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo e dell'art icolo 69 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW�����'LVSRVLWLYL�GL�VHJQDOD]LRQH�YLVLYD�GHL�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH�
H�GHOOH�VOLWWH�����
1. Nelle ore e nei casi previst i dall'art icolo 152, com m a 1, veicoli a t razione anim ale e le slit t e 
devono esser m unit i di due fanali anter ior i che em et tano in avant i luce bianca e di due fanali 
posterior i che em et tano all'indiet ro luce rossa, dispost i sui lat i del veicolo. Devono, alt resì,  
essere m unit i di due catadiot t r i bianchi anter iorm ente, due catadiot t r i rossi poster iorm ente e di 
un catadiot t ro arancione su ciascun lato.   
2. I  veicoli di cui al com m a 1 devono essere dotat i di un segnale m obile di pericolo.   
3. Chiunque circola con un veicolo a t razione anim ale o con una slit ta non provvist i di 
disposit iv i di segnalazione v isiva, nei casi in cui l'uso dei m edesim i è prescrit to, ovvero con 
disposit iv i non conform i alle disposizioni stabilite nel presente art icolo e nell'art icolo 69, è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 
242.400. 
   

$UW�����&HUFKLRQL�DOOH�UXRWH�����
1. I  veicoli a t razione anim ale, di m assa com plessiva a pieno car ico sino a 6 t , possono essere 
m unit i di cerchioni m etallici, sem pre che tale m assa non superi 0,15 volte la som m a della 
larghezza dei cerchioni, espressa in cent im et r i.   
I n ogni alt ro caso i veicoli devono essere m unit i di ruote gom m ate.   
2. La larghezza di ciascun cerchione non può essere m ai infer iore a 50 m m ;  i bordi del 
cerchione a contat to della st rada devono essere arrotondat i con raggio non infer iore allo 
spessore del cerchione m etallico;  nella determ inazione della larghezza si t iene conto dei 
raccordi nella m isura m assim a di 5 m m  per parte.   
3. La superficie di rotolam ento della ruota deve essere cilindr ica senza spigoli, sporgenze o 
discont inuità.    
4. I  com uni accertano la larghezza dei cerchioni e determ inano la m assa com plessiva a pieno 
carico consent ita per ogni veicolo a t razione anim ale dest inato a t rasporto di cose.   
5. Chiunque circola con un veicolo a t razione anim ale non r ispondente ai requisit i stabilit i dal 
presente art icolo e dall'art icolo 69 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW�����7DUJKH�GHL�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH�H�GHOOH�VOLWWH�����
1. I  veicoli a t razione anim ale e le slit t e devono essere m unit i di una targa contenente le 
indicazioni del propr ietario, del com une di residenza, della categoria di appartenenza, del 
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num ero di m at r icola e, per quelli dest inat i al t rasporto di cose, della m assa com plessiva a 
pieno car ico, nonché della larghezza dei cerchioni.   
2. La targa deve essere r innovata solo quando occorre m odificare alcuna delle indicazioni 
prescrit t e o quando le indicazioni stesse non siano più chiaram ente leggibili.   
3. La fornitura delle targhe è r iservata ai com uni, che le consegnano agli interessat i com plete 
delle indicazioni stabilit e dal com m a 1. I l m odello delle targhe è indicato nel regolam ento. I l 
prezzo che l'interessato corr isponderà al com une è stabilit o con decreto del Minist ro dei lavor i 
pubblici.   
4. I  veicoli a t razione anim ale e le slit t e sono im m at ricolat i in apposit o regist ro del com une di 
residenza del propr ietar io.   
5. Chiunque circola con un veicolo a t razione anim ale o con una slit ta non m unito della targa 
prescrit ta, ovvero v iola le disposizioni del com m a 2, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
6. Chiunque abusivam ente fabbrica o vende targhe per veicoli a t razione anim ale o slit t e, 
ovvero usa targhe abusivam ente fabbr icate, è sogget to, ove il fat t o non cost it uisca reato, alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
7. Alle v iolazioni di cui ai com m i 5 e 6 consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
conf isca della targa non r ispondente ai requisit i indicat i o abusivam ente fabbr icata, secondo le 
norm e del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI . 
   

$UW�����'LVSRVLWLYL�GL� IUHQDWXUD�H�GL�VHJQDOD]LRQH�DFXVWLFD�H�YLVLYD�GHL�
YHORFLSHGL�����
1. I  velocipedi devono essere m unit i di pneum at ici,  nonché:     
a)  per la frenatura:  di un disposit ivo indipendente per ciascun asse che agisca in m aniera 
pronta ed eff icace sulle r ispet t ive ruote;    
b)  per le segnalazioni acust iche:  di un cam panello;    
c)  per le segnalazioni v isive:  anter iorm ente di luci bianche o gialle, posteriorm ente di luci rosse 
e di catadiot t r i rossi;  inolt re, sui pedali devono essere applicat i catadiot t r i gialli ed analoghi 
disposit iv i devono essere applicat i sui lat i.    
2. I  disposit iv i di segnalazione di cui alla let t era c)  del com m a 1 devono essere present i e 
funzionant i nelle ore e nei casi previst i dall'art icolo 152, com m a 1.   
3. Le disposizioni previste nelle let tere b)  e c)  del com m a 1 non si applicano ai velocipedi 
quando sono usat i durante com pet izioni sport ive.   
4. Con decreto del Minist ro dei lavori pubblici sono stabilit e le carat ter ist iche cost rut t ive, 
funzionali nonché le m odalità di om ologazione dei velocipedi a più ruote sim m et r iche che 
consentano il t rasporto di alt re persone olt re il conducente.   
5. I  velocipedi possono essere equipaggiat i per il t rasporto di un bam bino, con idonee 
at t rezzature, le cui carat ter ist iche sono stabilit e nel regolam ento.   
6. Chiunque circola con un velocipede senza pneum at ici o nel quale alcuno dei disposit iv i di 
frenatura o di segnalazione acust ica o v isiva m anchi o non sia conform e alle disposizioni 
stabilite nel presente art icolo e nell’art icolo 69 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una da lire 36.360 a lire 145.440.   
7. Chiunque circola con un velocipede di cui al com m a 4, non om ologato, è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
8. Chiunque procede o m et te in com m ercio velocipedi o i relat iv i disposit iv i di equipaggiam ento 
non conform i al t ipo om ologato, ove ne sia r ichiesta l’om ologazione, è sogget to, se il fat t o non 
cost ituisce reato, alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a 
lire 2.424.000. 
   

$UW�����&DUDWWHULVWLFKH�GHL�GLVSRVLWLYL�GL�VHJQDOD]LRQH�H�GL�IUHQDWXUD�GHL�
YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH��GHOOH�VOLWWH�H�GHL�YHORFLSHGL�����
1. Nel regolam ento sono stabilit i, per i veicoli di cui agli art icoli 49, 50 e 51, il num ero, il 
codice, le carat ter ist iche e le m odalità di applicazione dei disposit iv i di segnalazione v isiva e le 
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carat terist iche e le m odalità di applicazione dei disposit iv i di frenatura dei veicoli a t razione 
anim ale e dei velocipedi, nonché, lim itatam ente ai velocipedi, le carat ter ist iche dei disposit iv i 
di segnalazione acust ica. 
   

$UW�����6HUYL]LR�GL�SLD]]D�FRQ�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH�R�FRQ�VOLWWH�����
1. I  com uni sono autor izzat i a r ilasciare licenze per il serv izio di piazza con veicoli a t razione 
anim ale. Tale serv izio si svolge nell'area com unale ed i com uni possono determ inare i t rat t i e 
le zone in cui tali serv izi sono consent it i per interessi t ur ist ici e cult urali. I  veicoli a t razione 
anim ale dest inat i a servizi di piazza, olt re alla targa indicata nell'art icolo 67, devono essere 
m unit i di alt ra targa con l'indicazione serv izio di piazza. I  com uni possono dest inare speciali 
aree, delim itate e segnalate, per lo stazionam ento delle vet ture a t razione anim ale per i serv izi 
di piazza.   
2. I l regolam ento di esecuzione determ ina:    
a)  i t ipi di vet tura a t razione anim ale con le quali può essere esercitato il serv izio di piazza;    
b)  le condizioni ed i requisit i per ot tenere la licenza per i serv izi di piazza con vet ture a t razione 
anim ale;    
c)  le m odalità per la revisione, che deve essere eseguita di regola ogni cinque anni;    
d)  le m odalità per il r ilascio delle licenze di cui al com m a 1.   
3. Nelle località e nei periodi di tem po in cui è consent ito l'uso delle slit t e possono essere 
dest inate slit te al serv izio di piazza. Si applicano, in quanto com pat ibili le norm e sul serv izio di 
piazza a t razione anim ale.   
4. Chiunque dest ina vet ture a t razione anim ale o slit te a serv izio pubblico o di piazza senza 
avere ot tenuto la relat iva licenza è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. Se la licenza è stata ot tenuta,  m a non ne sono 
osservate le condizioni, la sanzione è del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 
242.400. I n tal caso consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della licenza.   
5. Dalla v iolazione prevista dal pr im o per iodo del com m a 4 consegue la sanzione accessoria 
della confisca del veicolo, secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
 

&DSR�,,,�±�9HLFROL�D�PRWRUH�H�ORUR�ULPRUFKL�
$UW����� &DUDWWHULVWLFKH� FRVWUXWWLYH� H� IXQ]LRQDOL� GHL� YHLFROL� D�PRWRUH� H�
ORUR�ULPRUFKL�����
1. Le carat ter ist iche generali cost rut t ive e funzionali dei veicoli a m otore e loro r im orchi che 
interessano sia i var i aspet t i della sicurezza della circolazione sia la protezione dell'am biente da 
ogni t ipo di inquinam ento, com presi i sistem i di frenatura, sono sogget te ad accertam ento e 
sono indicate nel regolam ento.   
2. I l Minist ro dei t rasport i, con propr i decret i,  di concerto con il Minist ro dell'am biente per gli 
aspet t i di sua com petenza e con gli alt r i Minist r i quando interessat i, stabilisce per iodicam ente 
le part icolari carat terist iche cost rut t ive e funzionali cui devono corr ispondere i veicoli a m otore 
e i r im orchi per t rasport i specifici o per uso speciale, nonché i veicoli blindat i.    
3. I l Minist ro dei t rasport i, con propr i decret i,  di concerto con gli alt r i Minist r i quando 
interessat i, stabilisce periodicam ente le prescrizioni tecniche relat ive alle carat terist iche di cui 
ai com m i 1 e 2, nonché le m odalità per il loro accertam ento.   
4. Qualora i decret i di cui al com m a 3 si r ifer iscano a disposizioni ogget to di diret t ive 
com unitar ie le prescrizioni tecniche sono quelle contenute nelle predet te diret t ive;  in 
alternat iva a quanto prescrit to nei r ichiam at i decret i, se a ciò non osta il dir it to com unitario, 
l'om ologazione è effet tuata in applicazione delle corr ispondent i prescr izioni tecniche contenute 
nei regolam ent i o nelle raccom andazioni em anat i dall'Ufficio europeo per le Nazioni Unite -  
Com m issione econom ica per l'Europa, recepit i dal Ministero dei t rasport i.   
5. Con provvedim ento del Ministero dei t rasport i – Direzione generale della M.C.T.C. -  sono 
approvate tabelle e norm e di unificazione r iguardant i le m ater ie di propria com petenza.   
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6. Chiunque circola con un veicolo a m otore o con un r im orchio non conform i alle prescrizioni 
stabilite dal regolam ento è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 121.200 a lire   
484.800. Se i veicoli e i r im orchi sono adibit i al t rasporto di m erci per icolose, la sanzione 
am m inist rat iva è da lire 242.400 a lire 969.600.   
 

$UW����� 'LVSRVLWLYL� GL� HTXLSDJJLDPHQWR� GHL� YHLFROL� D� PRWRUH� H� ORUR�
ULPRUFKL�����
1. I  ciclom otor i, i m otoveicoli e gli autoveicoli devono essere equipaggiat i con:    
a)  disposit iv i di segnalazione v isiva e di illum inazione;    
b)  disposit iv i silenziatori e di scar ico se hanno il m otore term ico;    
c)  disposit ivi di segnalazione acust ica;    
d)  disposit iv i ret rovisor i;    
e)  pneum at ici o sistem i equivalent i.   
2. Gli autoveicoli e i m otoveicoli di m assa a vuoto super iore a 0,35 t  devono essere m unit i del 
disposit ivo per la ret rom arcia. Gli autoveicoli devono alt resì essere equipaggiat i con:    
a)  disposit iv i di r it enuta e disposit iv i di protezione, se t rat tasi di veicoli predispost i f in 
dall'or igine con gli specifici punt i d'at tacco avent i le carat terist iche indicate, per ciascuna 
categoria di veicoli,  con decreto del Ministero dei t rasport i;    
b)  segnale m obile di per icolo di cui all'art icolo 162;    
c)  contachilom et r i avente le carat terist iche stabilite nel regolam ento;    
3. Gli autoveicoli possono essere equipaggiat i con apparecchiature per la r iscossione 
autom at ica di pedaggi anche urbani, oppure per la r icezione di segnali e inform azioni sulle 
condizioni di v iabilità. Possono alt resì essere equipaggiat i con il segnale m obile plur ifunzionale 
di soccorso, le cui carat ter ist iche e disciplina d'uso sono stabilite nel regolam ento.   
4. I  filoveicoli devono essere equipaggiat i con i disposit ivi indicat i nei com m i 1 e 2 e 3,  in 
quanto applicabili a tale t ipo di veicolo.   
5. I  r im orchi devono essere equipaggiat i con i disposit iv i indicat i al com m a 1, let tere a)  ed e) . I  
veicoli di cui al com m a 1 r iconosciut i at t i al t raino di r im orchi ed i r im orchi devono alt resì 
essere equipaggiat i con idonei disposit iv i di agganciam ento.   
6. I l Minist ro dei t rasport i, sent it o il Minist ro dell'interno, con propri decret i stabilisce i 
disposit iv i supplem entari di cui devono o possono essere equipaggiat i i veicoli indicat i nei 
com m i 1 e 5 in relazione alla loro part icolare dest inazione o uso, ovvero in dipendenza di 
part icolari norm e di com portam ento.    
7. I l Minist ro dei t rasport i, con propr i decret i,  stabilisce norm e specifiche sui disposit iv i di 
equipaggiam ento dei veicoli dest inat i ad essere condot t i dagli invalidi ovvero al loro t rasporto.   
8. I  disposit iv i di cui ai com m i precedent i sono sogget t i ad om ologazione da parte del Ministero 
dei t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C., secondo m odalità stabilit e con decret i del 
Minist ro dei t rasport i, salvo quanto previsto nell'art icolo 162. Negli stessi decret i è indicata la 
docum entazione che l'interessato deve esibire a corredo della dom anda di om ologazione.   
9. Nei decret i di cui al com m a 8 sono alt resì stabilit e,  per i disposit iv i indicat i nei precedent i 
com m i, le prescrizioni t ecniche relat ive al num ero, alle carat terist iche cost rut t ive e funzionali e 
di m ontaggio, le carat ter ist iche del cont rassegno che indica la conform ità dei disposit iv i alle 
norm e del presente art icolo ed a quelle at tuat ive e le m odalità dell'apposizione.   
10. Qualora le norm e di cui al com m a 9 si r ifer iscono a disposit iv i ogget to di diret t ive 
com unitar ie, le prescrizioni tecniche sono quelle contenute nelle predet te diret t ive, salvo il caso 
dei disposit iv i present i al com m a 7;  in alt ernat iva a quanto prescrit to dai r ichiam at i decret i,  
l'om ologazione è effet tuata in applicazione delle corr ispondent i prescr izioni tecniche contenute 
nei regolam ent i o nelle raccom andazioni em anat i dall'Ufficio europeo per le Nazioni Unite -  
Com m issione econom ica per l'Europa, recepit i dal Minist ro dei t rasport i.   
11. L'om ologazione r ilasciata da uno Stato estero per uno dei disposit iv i di cui sopra può 
essere r iconosciuta valida in I talia a condizione di reciprocità e fat t i salv i gli accordi 
internazionali.    
12. Con decreto del Minist ro dei t rasport i può essere reso obbligator io il r ispet to di tabelle e 
norm e di unificazione avent i carat tere definit ivo ed at t inent i alle carat ter ist iche cost rut t ive, 
funzionali e di m ontaggio dei disposit iv i di cui al presente art icolo.   
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13. Chiunque circola con uno dei veicoli citat i nel presente art icolo in cui alcuno dei disposit iv i 
iv i prescrit t i m anchi o non sia conform e alle disposizioni stabilite nei previst i provvedim ent i è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 
484.800.   
 

$UW�����9HLFROL�VX�URWDLD�LQ�VHGH�SURPLVFXD�����
1. I  veicoli su rotaia, per circolare in sede prom iscua, devono essere m unit i di disposit iv i di 
illum inazione e di segnalazione v isiva e acust ica analoghi a quelli degli autoveicoli. I nolt re 
devono essere m unit i di disposit iv i tali da consent ire al conducente l'agevole visibilità anche a 
tergo. Negli stessi il cam po di visibilità del conducente, in avant i e lateralm ente, deve essere 
tale da consent irgli di guidare con sicurezza.   
2. Con decreto del Minist ro dei t rasport i sono stabilite le carat ter ist iche e le m odalità di 
installazione dei disposit iv i di cui al com m a 1, nonché le carat ter ist iche del cam po di v isibilità 
del conducente.   
3. Chiunque circola in sede prom iscua con un veicolo su rotaia m ancante di alcuno dei 
disposit iv i previst i dal presente art icolo o nel quale alcuno dei disposit ivi stessi,  iv i com preso il 
cam po di v isibilità, non sia conform e per carat ter ist iche o m odalità di installazione e 
funzionam ento a quanto stabilit o ai sensi del com m a 2 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 
   

$UW�����'DWL�GL�LGHQWLILFD]LRQH�����
1. I  ciclom otor i, i m otoveicoli,  gli autoveicoli, i f iloveicoli e i r im orchi devono avere per 
cost ruzione:    
a)  una targhet ta di ident if icazione, solidam ente fissata al veicolo stesso;    
b)  un num ero di ident if icazione im presso sul telaio, anche se realizzato con una st rut tura 
portante o equivalente, r iprodot to in m odo tale da non poter essere cancellato o alt erato.   
2. La targhet ta e il num ero di ident if icazione devono essere collocat i in punt i v isibili, su una 
parte del veicolo che norm alm ente non sia suscet t ibile di sost it uzione durante l'ut ilizzazione del 
veicolo stesso.   
3. Nel caso in cui il num ero di ident if icazione del t elaio o della st rut tura portante sia 
cont raffat to, alterato, m anchi o sia illeggibile,  deve essere r iprodot to, a cura degli uff ici della 
Direzione generale della M.C.T.C., un num ero dist int ivo, preceduto e seguito dal m archio con 
punzone dell'ufficio stesso.   
4. Nel regolam ento sono stabilite le carat ter ist iche, le m odalità di applicazione e le indicazioni 
che devono contenere le targhet te di ident if icazione, le carat ter ist iche del num ero di 
ident if icazione,  le carat ter ist iche e le m odalità di applicazione del num ero di ufficio di cui al 
com m a 3.   
5. Qualora le norm e del regolam ento si r ifer iscano a disposizioni ogget to di diret t ive 
com unitar ie, le prescr izioni t ecniche sono quelle contenute nelle predet te diret t ive;  è fat ta 
salva la facoltà per gli interessat i di chiedere, per l'om ologazione, l'applicazione delle 
corr ispondent i prescrizioni tecniche contenute nei regolam ent i e nelle raccom andazioni 
em anate dall'Uff icio europeo per le Nazioni Unite -  Com m issione econom ica per l'Europa, 
recepite dal Minist ro dei t rasport i.    
6. Chiunque cont raffà, asporta, sost it uisce, altera, cancella o rende illeggibile la targhet ta del 
cost rut tore, ovvero il num ero di ident if icazione del telaio, è punito con l'arresto da quat t ro a 
dodici m esi e con l'am m enda da lire 500.000 a lire 2.000.000, salvo che il fat t o cost ituisca più 
grave reato.   
 

$UW����� $FFHUWDPHQWR� GHL� UHTXLVLWL� GL� LGRQHLWj� DOOD� FLUFROD]LRQH� H�
RPRORJD]LRQH�����
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1. I  ciclom otor i, i m otoveicoli, gli autoveicoli, i f iloveicoli e i r im orchi, per essere am m essi alla 
circolazione, sono sogget t i all’accertam ento dei dat i di ident if icazione e della loro 
corr ispondenza alle prescrizioni tecniche ed alle carat ter ist iche cost rut t ive e funzionali previste 
dalle norm e del presente codice.  Per i ciclom otor i cost ituit i da un norm ale velocipede e da un 
m otore ausiliar io di cilindrata fino a 50 cm  cubi,  tale accertam ento è lim itato al solo m otore.   
2. L'accertam ento di cui al com m a 1 ha luogo m ediante v isita e prova da parte dei com petent i 
uff ici della Direzione generale della M.C.T.C. con m odalità stabilite con decreto del Minist ro dei 
t rasport i. Con lo stesso decreto è indicata la docum entazione che l'interessato deve esibire a 
corredo della dom anda di accertam ento.   
3. I  veicoli indicat i nel com m a 1, i loro com ponent i o ent ità tecniche, prodot t i in ser ie, sono 
sogget t i all'om ologazione del t ipo;  questa ha luogo a seguito dell'accertam ento di cui ai com m i 
1 e 2, effet t uata su un protot ipo, secondo le m odalità stabilit e con decreto del Minist ro dei 
t rasport i. Con lo stesso decreto è indicata la docum entazione che l'interessato deve esibire a 
corredo della dom anda di om ologazione.   
4. I  veicoli di t ipo Om ologato da adibire a serv izio di noleggio con conducente per t rasporto di 
persone di cui all'art icolo 85 o a serv izio di piazza, di cui all'art icolo 86, o a serv izio di linea per 
t rasporto di persone di cui all'art icolo 87, sono sogget t i all'accertam ento di cui al com m a 2.   
5. Fat t i salv i gli accordi internazionali, l'om ologazione, totale o parziale, r ilasciata da uno Stato 
estero, può essere r iconosciuta in I talia a condizione di reciprocità.   
6. L'om ologazione può essere r ilasciata anche a veicoli pr iv i di carrozzer ia. I l successivo 
accertam ento sul veicolo carrozzato ha luogo con le m odalità previste nel com m a 2.    
7. Sono fat te salve le com petenze del Ministero dell'am biente.  
  

$UW����� &HUWLILFDWR� GL� DSSURYD]LRQH�� FHUWLILFDWR� GL� RULJLQH� H�
GLFKLDUD]LRQH�GL�FRQIRUPLWj����
1. L'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. che ha proceduto con esit o favorevole 
all'accertam ento di cui all'art icolo 75, com m a 2, r ilascia al cost rut t ore del veicolo il cert ificato 
di approvazione.    
2. Alla r ichiesta di accertam ento deve essere unito il cert if icato di or igine del veicolo, r ilasciato 
dal m edesim o cost rut t ore. Quando si t rat ta di veicoli di t ipo Om ologato in uno Stato m em bro 
delle Com unità Europee che, a term ine dell'art icolo 75, com m a 4, sono sogget t i 
all'accertam ento dei requisit i di idoneità alla circolazione, il cert if icato di or igine è sost it uito 
dalla dichiarazione di conform ità di cui al com m a 6.   
3. I l r ilascio del cert if icato di approvazione è sospeso per i necessari accertam ent i qualora 
em ergano elem ent i che facciano presum ere che il veicolo o parte di esso siano di illecit a 
provenienza.   
4. Nel regolam ento sono stabilit e le carat ter ist iche e il contenuto del cert if icato di approvazione 
e del cert if icato di origine.   
5. La Direzione generale della M.C.T.C. , v isto l'esito favorevole dell'accertam ento sul protot ipo 
di cui all'art icolo 75, com m a 3, r ilascia al cost rut tore il cert if icato di om ologazione ed il 
cert if icato che cont iene la descrizione degli elem ent i che carat terizzano il veicolo.   
6. Per ciascun veicolo cost ruit o conform em ente al t ipo om ologazione, il cost rut tore r ilascia 
all'acquirente la dichiarazione di conform ità.  Tale dichiarazione, redat ta sul m odello approvato 
dal Ministero dei t rasport i per i veicoli di t ipo om ologato in I talia in base ad om ologazione 
nazionale, at testa che il veicolo è conform e al t ipo om ologato. Di tale dichiarazione il 
cost rut tore assum e la piena responsabilità ad ogni effet t o di legge. I l cost rut tore deve tenere 
una regist razione progressiva delle dichiarazioni di conform ità r ilasciate.   
7. Nel caso di veicoli allest it i o t rasform at i da cost rut tor i diversi da quello che ha cost ruit o 
l'autotelaio, ogni cost rut tore r ilascia, per la parte di propria com petenza, la cert if icazione di 
or igine che deve essere accom pagnata dalla dichiarazione di conform ità o dal cert if icato di 
or igine relat iv i all'autotelaio. Nel caso di om ologazione in più fasi, le relat ive cert if icazioni sono 
cost ituite dalle dichiarazioni di conform ità. I  crit er i e le m odalità operat ive per le suddet te 
om ologazioni sono stabilite dal Ministero dei t rasport i con propr io decreto.   
8. Chiunque r ilascia la dichiarazione di conform ità di cui ai com m i 6 e 7 per veicoli non 
conform i al t ipo om ologato è sogget to, ove il fat t o non cost it uisca reato, alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.   
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$UW�����&RQWUROOL�GL�FRQIRUPLWj�DO�WLSR�RPRORJDWR����
1. I l Ministero dei t rasport i ha facoltà di procedere, in qualsiasi m om ento, all'accertam ento 
della conform ità al t ipo om ologato dei veicoli a m otore, dei r im orchi e dei disposit iv i per i quali 
sia stata r ilasciata la relat iva dichiarazione di conform ità. Ha facoltà, inolt re, di sospendere 
l'efficacia della om ologazione dei veicoli e dei disposit iv i o di revocare l'om ologazione stessa 
qualora dai suddet t i accertam ent i di cont rollo r isult i il m ancato r ispet to della conform ità al t ipo 
om ologazione.   
2. Con decreto del Minist ro dei t rasport i, sent it i i Ministeri interessat i, sono stabilit i i cr iter i e le 
m odalità per gli accertam ent i e gli eventuali preliev i di veicoli e disposit iv i. I  relat iv i oneri sono 
a carico del t itolare dell'om ologazione.   
3. Chiunque produce o m et te in com m ercio un veicolo non conform e al t ipo om ologato è 
sogget to, se il fat to non cost ituisce reato, alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.   
4. Sono fat te salve le com petenze del Ministero dell'am biente.   
 

$UW����� 0RGLILFKH� GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH� FRVWUXWWLYH� GHL� YHLFROL� LQ�
FLUFROD]LRQH�H�DJJLRUQDPHQWR�GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH�����
1. I  veicoli a m otore ed i loro r im orchi devono essere sot topost i a visita e prova presso i 
com petent i uff ici della Direzione generale della M.C.T.C. quando siano apportate una o più 
m odifiche alle carat terist iche cost rut t ive o funzionali, ovvero ai disposit iv i d'equipaggiam ento 
indicat i negli art icoli 71 e 72, oppure sia stato sost ituito o m odificato il telaio. Ent ro sessanta 
giorni dall'approvazione delle m odifiche, gli uffici della Direzione generale della M.C.T.C. ne 
danno com unicazione ai com petent i uff ici del P.R.A. Solo ai f ini dei conseguent i adeguam ent i 
fiscali.   
2. Nel regolam ento sono stabilit i le carat ter ist iche cost rut t ive e funzionali, nonché i disposit iv i 
di equipaggiam ento che possono essere m odif icat i solo previa presentazione della 
docum entazione prescrit ta dal regolam ento m edesim o. Sono stabilite, alt resì,  le m odalità per 
gli accertam ent i e l'aggiornam ento della carta di circolazione.   
3. Chiunque circola con un veicolo al quale siano state apportate m odifiche alle carat ter ist iche 
indicate nel cert if icato di om ologazione o di approvazione e nella carta di circolazione, oppure 
con il telaio m odificato e che non r isult i abbia sostenuto, con esito favorevole, le prescrit t e 
visita e prova, ovvero circola con un veicolo al quale sia stato sost it uito il t elaio in tut to o in 
parte e che non r isult i abbia sostenuto con esito favorevole le prescrit te v isita e prova, è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 
2.424.000.   
4. Le v iolazioni suddet te im portano la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della carta 
di circolazione, secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI . 
   

$UW�����(IILFLHQ]D�GHL�YHLFROL�D�PRWRUH�H�ORUR�ULPRUFKL�LQ�FLUFROD]LRQH�����
1. I  veicoli a m otore ed i loro r im orchi durante la circolazione devono essere tenut i in 
condizioni di m assim a efficienza, com unque tale da garant ire la sicurezza e da contenere il 
rum ore e l'inquinam ento ent ro i lim it i di cui al com m a 2.   
2. Nel regolam ento sono stabilit e le prescrizioni tecniche relat ive alle carat terist iche funzionali 
ed a quelle dei disposit iv i di equipaggiam ento cui devono corr ispondere i veicoli,  
part icolarm ente per quanto r iguarda i pneum at ici e i sistem i equivalent i, la frenatura, i 
disposit iv i di segnalazione v isiva e di illum inazione, la lim itazione della rum orosità e delle 
em issioni inquinant i.    
3. Qualora le norm e di cui al com m a 2 si r ifer iscono a disposizioni ogget to di diret t ive 
com unitar ie, le prescrizioni t ecniche sono quelle contenute nelle diret t ive stesse.   



 57 

4. Chiunque circola con un veicolo che present i alterazioni nelle carat ter ist iche cost rut t ive e 
funzionali prescrit t e, ovvero circola con i disposit iv i di cui all’art icolo 72 non funzionant i o non 
regolarm ente installat i, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da lire 121.200 a lire 484.800. 
   

$UW�����5HYLVLRQL�����
1. I l Minist ro dei t rasport i stabilisce, con propri decret i,  i cr iter i,  i t em pi e le m odalità per 
l'effet t uazione della revisione generale o parziale delle categor ie di veicoli a m otore e dei loro 
r im orchi, al f ine di accertare che sussistano in essi le condizioni di sicurezza per la circolazione 
e di silenziosità e che i veicoli stessi non producano em anazioni inquinant i superiori ai lim it i 
prescrit t i;  le revisioni,  salvo quanto stabilito nei com m i 8 e seguent i,  sono effet tuate a cura 
degli uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. Nel regolam ento sono stabilit i gli 
elem ent i su cui deve essere effet tuato il cont rollo t ecnico dei disposit iv i che cost it uiscono 
l'equipaggiam ento dei veicoli e che hanno r ilevanza ai f ini della sicurezza stessa.   
2. Le prescrizioni contenute nei decret i em anat i in applicazione del com m a 1 sono m antenute 
in arm onia con quelle contenute nelle diret t ive della Com unità europea relat ive al cont rollo 
tecnico dei veicoli a m otore.   
3. Per le autovet ture, per gli autoveicoli adibit i al t rasporto di cose o ad uso speciale di m assa 
com plessiva a pieno car ico non super iore a 3,5 t  e per gli autoveicoli per t rasporto prom iscuo 
la revisione deve essere disposta ent ro quat t ro anni dalla data di pr im a im m at ricolazione e 
successivam ente ogni due anni, nel r ispet to delle specifiche decorrenze previste dalle diret t ive 
com unitar ie v igent i in m ater ia.   
4. Per i veicoli dest inat i al t rasporto di persone con num ero di post i super iore a 9 com preso 
quello del conducente, per gli autoveicoli dest inat i ai t rasport i di cose o ad uso speciale di 
m assa com plessiva a pieno carico super iore a 3,5 t , per i r im orchi di m assa com plessiva a 
pieno carico super iore a 3,5 t , per i taxi;  per le autoam bulanze, per i veicoli adibit i a noleggio 
con conducente e per i veicoli at ipici la revisione deve essere disposta annualm ente, salvo che 
siano stat i gi sot topost i nell'anno in corso a v isita e prova ai sensi dei com m i 5 e 6.   
5. Gli uff ici della Direzione generale della M.C.T.C., anche su segnalazione degli organi di 
polizia st radale di cui all'art icolo , qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei requisit i di 
sicurezza, rum orosità ed inquinam ento prescrit t i, possono ordinare in qualsiasi m om ento la 
revisione di singoli veicoli.   
6. I  decret i contenent i la disciplina relat iva alla revisione lim itata al cont rollo dell'inquinam ento 
acust ico ed atm osfer ico sono em anat i sent ito il Ministero dell'am biente.   
7. I n caso di incidente st radale nel quale i veicoli a m otore o r im orchi abbiano subito gravi 
danni in conseguenza dei quali possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza per la 
circolazione, gli organi di polizia st radale di cui all'art icolo 12, com m i 1 e 2, intervenut i per i 
r iliev i, sono tenut i a darne not izia al com petente ufficio della Direzione generale della M.C.T.C.  
per la adozione del provvedim ento di revisione singola.   
8. I l Minist ro dei t rasport i, al f ine di assicurare in relazione a part icolar i e cont ingent i situazioni 
operat ive degli uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C., il r ispet to dei t erm ini 
previst i per le revisioni per iodiche dei veicoli a m otore capaci di contenere al m assim o 16 
persone com preso il conducente, ovvero con m assa com plessiva a pieno carico fino a 3,5 t , 
può per singole province indiv iduate con propr io decreto affidare in concessione quinquennale 
le suddet te revisioni ad im prese di autor iparazione che svolgono la propr ia at t iv ità nel cam po 
della m eccanica e m otor ist ica, carrozzer ia, elet t rauto e gom m ista ovvero ad im prese che, 
esercendo in prevalenza at t ività di com m ercio di veicoli, esercit ino alt resì, con carat tere 
st rum entale o accessorio, l'at t iv ità di autoriparazione. Tali im prese devono essere iscrit te nel 
regist ro delle im prese esercent i at t iv ità di autoriparazione di cui all'art icolo 2, com m a 1, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 122. Le suddet te revisioni possono alt resì essere affidate in 
concessione ai consorzi e alle società consort ili,  anche in form a cooperat iva, appositam ente 
cost ituit i t ra im prese iscrit te ognuna alm eno in una diversa sezione del m edesim o regist ro, in 
m odo da garant ire l'iscrizione in tut t e e quat t ro le sezioni.   
9. Le im prese di cui al com m a 8 devono essere in possesso di requisit i tecnico-professionali,  di 
at t rezzature e di locali idonei al corret to esercizio delle at t iv ità di ver if ica e cont rollo per le 
revisioni, precisat i nel regolam ento;  il t itolare della dit ta o, in sua vece, il responsabile tecnico 
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devono essere in possesso dei requisit i personali e professionali precisat i nel regolam ento. Tali 
requisit i devono sussistere durante tut to il per iodo della concessione. I l Minist ro dei t rasport i 
definisce con propr io decreto, ent ro sei m esi dalla data di ent rata in v igore del presente codice, 
le m odalità tecniche e am m inist rat ive per le revisioni effet t uate dalle im prese di cui al com m a 
8.   
10. I l Ministero dei t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C. effet t ua periodici cont rolli sulle 
off icine delle im prese di cui al com m a 8 e cont rolli,  anche a cam pione, sui veicoli sot topost i a 
revisione presso le m edesim e. I  cont rolli per iodici sulle officine delle im prese di cui al com m a 8 
sono effet t uat i, con le m odalità di cui all'art icolo 19, com m i 1, 2, 3, e 4, della legge 1 dicem bre 
1986, n. 870 , da personale della Direzione generale della M.C.T.C. in possesso di laurea ad 
indir izzo tecnico ed inquadrato in qualifiche funzionali e profili professionali corr ispondent i alle 
qualif iche della ex carr iera diret t iva tecnica, indiv iduat i nel regolam ento. I  relat iv i im port i a 
carico delle officine dovranno essere versat i in conto corrente postale ed affluire alle ent rate 
dello Stato con im putazione al capit olo 3566 del Ministero dei t rasport i, la cui denom inazione 
viene conseguentem ente m odificata dal Minist ro del tesoro.   
11. Nel caso in cui,  nel corso dei cont rolli,  si accert i che l'im presa non sia più in possesso delle 
necessar ie at t rezzature, oppure che le revisioni siano state effet t uate in difform ità dalle 
prescrizioni v igent i, le concessioni relat ive ai com pit i di revisione sono revocate.   
12. I l Minist ro dei t rasport i con proprio decreto, di concerto con il Minist ro del t esoro, stabilisce 
le tar iffe per le operazioni di revisione svolte dalla Direzione generale della M.C.T.C. e dalle 
im prese di cui al com m a 8, nonché quelle inerent i ai cont rolli per iodici sulle officine ed ai 
cont rolli a cam pione effet tuat i dal Ministero dei t rasport i – Direzione generale della M.C.T.C., ai 
sensi del com m a 10.    
13. Le im prese di cui al com m a 8, ent ro i t erm ini e con le m odalità che saranno stabilit e con 
disposizioni del Minist ro dei t rasport i, t rasm et tono all'ufficio provinciale com petente della 
Direzione generale della M.C.T.C. la carta di circolazione, la cert if icazione della revisione 
effet tuata con indicazione delle operazioni di cont rollo eseguite e degli intervent i prescr it t i 
effet tuat i,  nonché l'at testazione del pagam ento della tar iffa da parte dell'utente, al fine della 
relat iva annotazione sulla carta di circolazione cui si dovrà procedere ent ro e non olt re 
sessanta giorni dal r icevim ento della carta stessa. Effet t uato tale adem pim ento, la carta di 
circolazione sarà a disposizione presso gli uff ici della Direzione generale M.C.T.C. per il r it iro da 
parte delle officine, che provvederanno a rest it uir la all'utente. Fino alla avvenuta annotazione 
sulla carta di circolazione la cert if icazione dell'im presa che ha effet t uato la revisione sost it uisce 
a tut t i gli effet t i la carta di circolazione.    
14. Chiunque circola con un veicolo che non sia stato presentato alla prescrit ta revisione è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 
969.600. Tale sanzione è raddoppiabile in caso di revisione om essa per più di una volta in 
relazione alle cadenze previste dalle disposizioni v igent i ovvero nel caso in cui si circoli con un 
veicolo sospeso dalla circolazione in at tesa dell'esito della revisione. Da tali v iolazioni discende 
la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della carta di circolazione, secondo le norm e del 
capo I , sezione I I , del t itolo VI .    
15. Le im prese di cui al com m a 8,  nei confront i delle quali sia stato accertato da parte dei 
com petent i uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C.  il m ancato r ispet to dei 
term ini e delle m odalità stabilit i dal Minist ro dei t rasport i ai sensi del com m a 13, sono sogget te 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.00 a lire 2.424.000. Se 
nell'arco di due anni decorrent i dalla pr im a vengono accertate t re v iolazioni,  l'uff icio provinciale 
della Direzione generale della M.C.T.C. revoca la concessione.   
16. L'accertam ento della falsità della cert if icazione di revisione com porta la cancellazione dal 
regist ro di cui al com m a 8.   
17. Chiunque produce agli organi com petent i at testazione di revisione falsa è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. Da 
tale v iolazione discende la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della carta di 
circolazione, secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI . 
  

$UW�����&RPSHWHQ]H�GHL�IXQ]LRQDUL�GHO�0LQLVWHUR�GHL�WUDVSRUWL�'LUH]LRQH�
JHQHUDOH�GHOOD�0�&�7�&����
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1. Gli accertam ent i tecnici previst i dal presente codice in m ater ia di veicoli a m otore e di quelli 
da essi t rainat i sono effet tuat i da dipendent i appartenent i ai ruoli della Direzione generale della 
M.C.T.C. m unit i di diplom a di laurea in ingegneria o architet t ura, ovvero diplom a di perit o 
indust r iale, per it o naut ico, geom et ra o m aturità scient if ica.    
2. I  dipendent i di cui al com m a 1, m unit i di diplom a di per it o indust r iale, perito naut ico, 
geom et ra o m atur ità scient if ica, vengono abilit at i all'effet tuazione degli accertam ent i t ecnici a 
seguito di apposito corso di qualif icazione con esam e finale, secondo le m odalità stabilite con 
decreto del Minist ro dei t rasport i.   
3. I l regolam ento determ ina i profili professionali che danno t itolo all'effet t uazione degli 
accertam ent i t ecnici di cui ai com m i precedent i.   
4. Con decreto del Minist ro dei t rasport i vengono fissate le norm e e le m odalità di effet t uazione 
del corso di qualif icazione previsto dal com m a 2.   
 

$UW�����'HVWLQD]LRQH�HG�XVR�GHL�YHLFROL����
1. Per dest inazione del veicolo s'intende la sua ut ilizzazione in base alle carat terist iche 
tecniche.   
2. Per uso del veicolo s'intende la sua ut ilizzazione econom ica.   
3. I  veicoli possono essere adibit i a uso propr io o a uso di terzi.   
4. Si ha l'uso di t erzi quando un veicolo è ut ilizzato, diet ro corr ispet t ivo, nell'interesse di 
persone diverse dall'intestatario della carta di circolazione. Negli alt r i casi il veicolo si intende 
adibito a uso propr io.   
5. L'uso di terzi com prende:    
a)  locazione senza conducente;    
b)  serv izio di noleggio con conducente e servizio di piazza ( taxi)  per t rasporto di persone;    
c)  servizio di linea per t rasporto di persone;    
d)  serv izio di t rasporto di cose per conto terzi;    
e)  serv izio di linea per t rasporto di cose;    
f)  serv izio di piazza per t rasporto di cose per conto terzi.    
6. Previa autor izzazione dell'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C., gli autocarri 
possono essere ut ilizzat i, in v ia eccezionale e t em poranea,  per il t rasporto di persone. 
L'autorizzazione è r ilasciata in base al nulla osta del prefet t o. Analoga autor izzazione v iene 
r ilasciata dall'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. agli autobus dest inat i a serv izio di 
noleggio con conducente, i quali possono essere im piegat i, in v ia eccezionale secondo diret t ive 
em anate dal Ministero dei t rasport i con decret i m inisteriali,  in serv izio di linea e v iceversa.   
7. Nel regolam ento sono stabilit e le carat ter ist iche cost rut t ive del veicolo in relazione alle 
dest inazioni o agli usi cui può essere adibito.    
8. Ferm e restando le disposizioni di leggi speciali, chiunque ut ilizza un veicolo per una 
dest inazione o per un uso diversi da quelli indicat i sulla carta di circolazione è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una   
som m a da lire 121.200 e lire 484.800.   
9. Chiunque, senza l'autor izzazione di cui al com m a 6, ut ilizza per il t rasporto di persone un 
veicolo dest inato al t rasporto di cose è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 606.000 a lire   
2.424.000.   
10. Dalla v iolazione dei com m i 8 e 9 consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione della carta di circolazione da uno a sei m esi, secondo le norm e del capo I , sezione 
I I , del t it olo VI . I n caso di recidiva   
la sospensione è da sei a dodici m esi.  
   

$UW�����8VR�SURSULR����
1. Per gli autobus adibit i ad uso propr io e per i veicoli dest inat i al t rasporto specifico di persone 
ugualm ente adibit i a uso proprio, la carta di circolazione può essere r ilasciata soltanto a ent i 
pubblici, im prenditor i, collet t iv ità, per il soddisfacim ento di necessità st ret tam ente connesse 
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con la loro at t iv ità, a seguito di accertam ento effet t uato dalla Direzione generale della M.C.T.C. 
sulla sussistenza di tali necessità, secondo diret t ive em anate dal Ministero dei t rasport i con 
decret i m inister iali.   
2. La carta di circolazione dei veicoli sogget t i alla disciplina del t rasporto di cose in conto 
proprio è rilasciata sulla base della licenza per l'esercizio del t rasporto di cose in conto propr io;  
su det ta carta dovranno essere annotat i gli est rem i della licenza per l'esercizio 
dell'autot rasporto in conto proprio così com e previsto dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 , e 
successive m odificazioni. Le disposizioni di tale legge non si applicano agli autoveicoli avent i 
una m assa com plessiva a pieno car ico non superiore a 6 t .    
3. Per gli alt r i docum ent i di cui deve essere m unito il veicolo adibit o al t rasporto di cose in 
conto propr io restano salve le disposizioni stabilite dalle norm e speciali in m ater ia.   
4. Chiunque adibisce ad uso propr io un veicolo per t rasporto di persone senza il t it olo 
prescrit t o oppure v ioli le condizioni o i lim it i stabilit i nella carta di circolazione è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
5. La v iolazione di cui al com m a 4 im porta la sanzione accessorie della sospensione della carta 
di circolazione per un per iodo da due a ot to m esi e del ferm o am m inist rat ivo del veicolo per 
giorni sessanta, secondo le norm e di cui al capo I ,  sezione I I , del t itolo VI .     
6. Chiunque adibisce ad uso propr io per t rasporto di cose un veicolo senza il t it olo prescrit to o 
viola le prescrizioni o i lim it i contenut i nella licenza è punito con le sanzioni previste 
dall'art icolo 46 della legge 6 giugno 1974, n. 298.  
  

$UW�����/RFD]LRQH�VHQ]D�FRQGXFHQWH����
1. Agli effet t i del presente art icolo un veicolo si intende adibito a locazione senza conducente 
quando il locatore, diet ro corr ispet t ivo, si obbliga a m et tere a disposizione del locatar io, per le 
esigenze di quest'ult im o, il veicolo stesso.   
2. È am m essa nell'am bito delle disposizioni che regolano i t rasport i internazionali t ra Stat i 
m em bri delle Com unità Europee, l'ut ilizzazione di autocarri, t rat tor i, r im orchi e sem ir im orchi,  
autot reni e autoart icolat i locat i senza conducente, dei quali r isult i locataria un'im presa stabilita 
in un alt ro Stato m em bro delle Com unità Europee, a condizione che i suddet t i veicoli r isult ino 
im m at r icolat i o m essi in circolazione conform em ente alla legislazione dello stato m em bro.   
3. L'im presa iscrit ta all'albo degli autot rasportator i di cose per conto terzi e t it olare di 
autor izzazioni può ut ilizzare autocarr i, r im orchi e sem ir im orchi, autot reni ed autoart icolat i 
m unit i di autor izzazione, acquisit i in disponibilità m ediante cont rat to di locazione ed in 
proprietà di alt ra im presa italiana iscrit ta all'albo degli autot rasportatori e t itolare di 
autor izzazioni.    
4. Possono, inolt re,  essere dest inat i alla locazione senza conducente:    
a)  i veicoli ad uso speciale e i veicoli dest inat i al t rasporto di cose, la cui m assa com plessiva a 
pieno car ico non sia superiore a 6 t ;    
b)  i veicoli, avent i al m assim o nove post i com preso quello del conducente, dest inat i al 
t rasporto di persone, nonché i veicoli per t rasporto prom iscuo e le autocaravan, le caravan, ed 
i r im orchi dest inat i al t rasporto di at t rezzature tur ist iche e sport ive.   
5. La carta di circolazione di tali veicoli è r ilasciata sulla base della prescrit ta licenza.   
6. I l Minist ro dei t rasport i con propr io decreto, d'intesa con il Minist ro dell'interno, è autor izzato 
a stabilire eventuali cr iter i lim itat iv i e le m odalit à per il r ilascio della carta di circolazione.   
7. Chiunque adibisce a locazione senza conducente un veicolo non dest inato a tale uso è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 
2.424.000 se t rat tasi di autoveicoli o r im orchi ovvero da lire 60.600 a lire 242.400 se t rat tasi 
di alt r i veicoli.    
8. Alla suddet ta v iolazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione 
della carta di circolazione per un per iodo da due a ot to m esi,  secondo le norm e del capo I , 
sezione I I ,  del t it olo VI .   
 

$UW�����6HUYL]LR�GL�QROHJJLR�FRQ�FRQGXFHQWH�SHU�WUDVSRUWR�GL�SHUVRQH����
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1. I l serv izio di noleggio con conducente per t rasporto di persone è disciplinato dalle leggi 
specifiche che regolano la m ater ia.   
2. Possono essere dest inat i ad effet t uare serv izio di noleggio con conducente per t rasporto di 
persone:    
-  le m otocarrozzet te;    
-  le autovet ture;    
-  gli autobus;    
-  i m otoveicoli e gli autoveicoli per t rasporto prom iscuo o per t rasport i specifici di persone;    
-  i veicoli a t razione anim ale.   
3. La carta di circolazione di tali veicoli è r ilasciata sulla base della licenza com unale 
d'esercizio.   
4. Chiunque adibisce a noleggio con conducente un veicolo non dest inato a tale uso è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600 e, se 
si t rat ta di autobus, da lire 606.000 a lire 2.424.000. La v iolazione m edesim a im porta la 
sanzione am m inist rat iva della sospensione della carta di circolazione per un periodo da due a 
ot to m esi,  secondo le norm e del capo I , sezione I I ,  del t it olo VI . 
   

$UW�����6HUYL]LR�GL�SLD]]D�FRQ�DXWRYHWWXUH�FRQ�FRQGXFHQWH�R�WD[L����
1. I l serv izio di piazza con autovet ture con conducente o taxi è disciplinato dalle leggi 
specifiche che regolano il set tore.   
2. Chiunque guidi un taxi senza essere m unito della relat iva licenza è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600. Dalle v iolazioni 
conseguono le sanzioni am m inist rat ive accessorie del r it iro della carta di circolazione e della 
conf isca del veicolo, ai sensi delle disposizioni del capo I , sezione I I , del t itolo VI .    
3. Chiunque, pur essendo m unito di licenza, guida un taxi senza ot tem perare alle norm e in 
vigore ovvero alle condizioni di cui alla licenza è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. Dalla violazione consegue la 
sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della carta di circolazione e della licenza, ai sensi 
delle norm e del capo I , sezione I I ,  del t it olo VI .  
   

$UW�����6HUYL]LR�GL�OLQHD�SHU�WUDVSRUWR�GL�SHUVRQH����
1. Agli effet t i del presente art icolo un veicolo si intende adibit o al serv izio di linea quando 
l'esercente, com unque rem unerato, effet tua corse per una dest inazione predeterm inata su 
it inerar i autor izzat i e con offerta indifferenziata al pubblico, anche se questo sia cost it uito da 
una part icolare categoria di persone.    
2. Possono essere dest inat i ai serv izi di linea per t rasporto di persone:  gli autobus, gli 
autosnodat i, gli autoart icolat i, gli autot reni, i f ilobus, i f ilosnodat i, i f iloart icolat i e i f ilot reni 
dest inat i a tale t rasporto.   
3. La carta di circolazione di tali veicoli è r ilasciata sulla base del nulla osta em esso dalle 
autor ità com petent i ad accordare le relat ive concessioni.   
4. I  suddet t i veicoli possono essere ut ilizzat i esclusivam ente sulle linee per le quali 
l'intestatar io della carta di circolazione ha ot tenuto il t itolo legale, salvo le eventuali lim itazioni 
im poste in det to t it olo. I l concedente la linea può autorizzare l'ut ilizzo di veicoli dest inat i al 
serv izio di linea per quello di noleggio da r im essa, purché non sia pregiudicata la regolar ità del 
serv izio. A tal f ine la carta di circolazione deve essere accom pagnata da un docum ento 
r ilasciato dall'autor ità concedente,  in cui sono indicate le linee o i bacini di t raffico o il noleggio 
per i quali i veicoli possono essere ut ilizzat i.    
5. I  propr ietari di autoveicoli im m at r icolat i a uso servizio di linea per t rasporto di persone 
possono locare tem poraneam ente e in v ia eccezionale, secondo diret t ive em anate con decreto 
del Ministero dei t rasport i, ad alt r i esercent i di serv izi di linea per t rasporto persone parte dei 
propri veicoli, con l'autor izzazione delle r ispet t ive autor ità com petent i a r ilasciare le 
concessioni.   
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6. Chiunque ut ilizza in serv izio di linea un veicolo non adibit o a tale uso, ovvero im piega un 
veicolo su linee diverse da quelle per le quali ha t itolo legale, è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
7. La v iolazione di cui al com m a 6 im porta la sanzione accessoria della sospensione della carta 
di circolazione da due a ot to m esi,  secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI . 
   

$UW�����6HUYL]LR�GL�WUDVSRUWR�GL�FRVH�SHU�FRQWR�WHU]L����
1. Agli effet t i del presente art icolo un veicolo si intende adibito al servizio di t rasporto di cose 
per conto terzi quando l'im prenditore si obbliga, diet ro corr ispet t ivo, a prestare i serv izi di 
t rasporto ordinat i dal m it tente.   
2. La carta di circolazione è r ilasciata sulla base della autorizzazione prescrit ta per effet tuare il 
serv izio ed è accom pagnata dall'apposito docum ento previsto dalle leggi specifiche che 
disciplinano la m ater ia, che cost it uisce parte integrante della carta di circolazione. Le 
disposizioni della legge 6 giugno 1974, n. 298 ,  non si applicano agli autoveicoli avent i una 
m assa com plessiva a pieno car ico non super iore a 6 t .    
3. Chiunque adibisce al t rasporto di cose per conto terzi veicoli non adibit i a tale uso o v iola le 
prescrizioni e i lim it i indicat i nell'autorizzazione o nella carta di circolazione è punito con le 
sanzioni previste dalla legge 6 giugno 1974, n. 298 .  
  

$UW�����6HUYL]LR�GL�OLQHD�SHU�WUDVSRUWR�GL�FRVH����
1. I l servizio di linea per t rasporto di cose è disciplinato dalle leggi specifiche che regolano la 
m ater ia. 
   

$UW�����7UDVSRUWR�GL�FRVH�SHU�FRQWR�WHU]L�LQ�VHUYL]LR�GL�SLD]]D����
1. I l servizio di piazza di t rasporto di cose per conto terzi effet tuabile con veicoli di m assa 
com plessiva a pieno car ico non super iore a 6 t  è disciplinato dalle norm e specifiche di set tore;  
la carta di circolazione è r ilasciata sulla base della autor izzazione prescrit ta per effet tuare il 
serv izio.   
2. Chiunque ut ilizza per il t rasporto di cose per conto terzi in serv izio di piazza veicoli non 
adibit i a tale uso è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a lire 2.424.000. 
   

$UW����� /RFD]LRQH� VHQ]D� FRQGXFHQWH� FRQ� IDFROWj� GL� DFTXLVWR�OHDVLQJ� H�
YHQGLWD�GL�YHLFROL�FRQ�SDWWR�GL�ULVHUYDWR�GRPLQLR����
1. I  m otoveicoli,  gli autoveicoli ed i r im orchi locat i con facoltà di acquisto sono im m at r icolat i a 
nom e del locatore, m a con specifica annotazione sulla carta di circolazione del nom inat ivo del 
locatar io e della data di scadenza del relat ivo cont rat to. I n tale ipotesi, la im m at r icolazione 
viene effet tuata in relazione all'uso cui il locatario intende adibire il veicolo e a condizione che 
lo stesso sia in possesso del t itolo e dei requisit i eventualm ente prescrit t i   
dagli art icoli da 82 a 90. Nelle m edesim e ipotesi, si considera intestatario della carta di 
circolazione anche il locatore. Le indicazioni di cui sopra sono r iportate nella iscr izione al 
P.R.A.   
2. Ai f ini del r isarcim ento dei danni prodot t i a persone o cose dalla circolazione dei veicoli, il 
locatar io è responsabile in solido con il conducente ai sensi dell'art icolo 2054, com m a terzo, del 
codice civ ile.    
3. Nell'ipotesi di vendita di veicolo con pat to di r iservato dom inio, il veicolo è im m at r icolato al 
nom e dell'acquirente, m a con specifica indicazione nella carta di circolazione del nom e del 
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venditore e della data di pagam ento dell’ult im a rata. Le stesse indicazioni sono r iportate nella 
iscrizione al P.R.A.   
4. Ai f ini delle v iolazioni am m inist rat ive si applica all’ut ilizzatore a t it olo di locazione finanziar ia 
e all’acquirente con pat to di r iservato dom inio l’art icolo 196, com m a 1.   
  

$UW�����(VWUDWWR�GHL�GRFXPHQWL�GL�FLUFROD]LRQH�R�GL�JXLGD�����
1. Quando per ragione d’ufficio i docum ent i di circolazione, la patente di guida e il cert if icato di 
abilitazione professionale, ovvero uno degli alt r i docum ent i previst i dall’art icolo 180, vengono 
consegnat i agli uff ici che ne hanno curato il r ilascio per esigenze inerent i alle loro r ispet t ive 
at t r ibuzioni, quest i ult im i provvedono a fornire, previo accertam ento degli adem pim ent i 
prescrit t i,  un est rat to del docum ento che sost ituisce a tut t i gli effet t i l’or iginale per la durata 
m assim a di sessanta giorni.   
2. La r icevuta r ilasciata dalle im prese o società di consulenza ai sensi dell'art icolo 7, com m a 1, 
della legge 8 agosto 1991, n. 264 ,  sost ituisce l'est rat to di cui al com m a 1 per la durata 
m assim a di t renta giorni dalla data di r ilascio, che deve corr ispondere allo stesso giorno di 
annotazione sul regist ro-giornale tenuto dalle predet te im prese o società. Queste devono porre 
a disposizione dell'interessato, ent ro quindici giorni dal r ilascio della r icevuta, l'est rat to di cui al 
com m a 1.   
3. Chiunque abusivam ente r ilascia la r icevuta è punito con la sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. Alla contestazione di t re v iolazioni 
nell’arco di un t r iennio consegue la revoca dell'autor izzazione di cui all’art icolo 3 della legge 8 
agosto 1991, n. 264. Ogni alt ra irregolar ità nel r ilascio della r icevuta è punita con la sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
4. Alla v iolazione di cui al com m a 2, secondo per iodo, consegue la sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
 

$UW����� )RUPDOLWj� QHFHVVDULH� SHU� OD� FLUFROD]LRQH� GHJOL� DXWRYHLFROL��
PRWRYHLFROL�H�ULPRUFKL����
1. Gli autoveicoli,  i m otoveicoli e i r im orchi per circolare devono essere m unit i di una carta di 
circolazione e im m at r icolat i presso la Direzione generale della M.C.T.C.   
2. L'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. provvede all'im m at ricolazione e r ilascia la 
carta di circolazione intestandola a chi si dichiara propr ietar io del veicolo, indicando, ove 
r icorrano, anche le generalità dell'usufrut t uar io o del locatar io con facoltà di acquisto o del 
venditore con pat to di r iservato dom inio, con le specificazioni di cui all'art icolo 91.   
3. La carta di circolazione non può essere r ilasciata se non sussistono il t it olo o i requisit i per il 
serv izio o il t rasporto, ove r ichiest i dalle disposizioni di legge.   
4. I l Ministero dei t rasport i, con propr i decret i,  stabilisce le procedure e la docum entazione 
occorrente per l'im m at ricolazione, il contenuto della carta di circolazione, prevedendo, in 
part icolare per i r im orchi, le annotazioni eventualm ente necessarie per consent irne il t raino. 
L'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C.,  per i casi previst i dal com m a 5, d im m ediata 
com unicazione delle nuove im m at ricolazioni al Pubblico Regist ro Autom obilist ico gest it o 
dall'A.C.I .  ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 187 .   
5. Per i veicoli sogget t i ad iscr izione nel P.R.A.,  olt re la carta di circolazione, è previsto il 
cert if icato di propr ietà, r ilasciato dallo stesso ufficio ai sensi dell'art icolo 7, com m a 2, della 
legge 9 luglio 1990, n. 187 , a seguito di istanza da presentare a cura dell'interessato ent ro 
sessanta giorni dalla data di effet t ivo r ilascio della carta di circolazione. Della consegna è data 
com unicazione dal P.R.A. agli uff ici della Direzione generale della M.C.T.C. i tem pi e le m odalit à 
di tale com unicazione sono definit i nel regolam ento. Dell'avvenuta presentazione della istanza 
il P.R.A. r ilascia r icevuta valida ai f ini della circolazione ai sensi dell'art icolo 180 e com unque 
non olt re il t erm ine stabilito in at t uazione dell'art icolo 7, com m a 3, della citata legge.   
6. Per gli autoveicoli e i r im orchi indicat i nell'art icolo 10, com m a 1, è r ilasciata una speciale 
carta di circolazione, che deve essere accom pagnata dall'autor izzazione, quando prevista 
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dall'art icolo stesso. Analogo speciale docum ento è r ilasciato alle m acchine agricole quando per 
le stesse r icorrono le condizioni di cui all'art icolo 104, com m a 8.   
7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata r ilasciata la carta di circolazione è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 
2.424.000. Alla m edesim a sanzione è sot toposto separatam ente il propr ietario del veicolo o 
l'usufrut tuar io o il locatario con facoltà di acquisto o l'acquirente con pat to di r iservato dom inio. 
Dalla v iolazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della confisca del veicolo, 
secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
8. Chiunque circola con un r im orchio agganciato ad una m ot r ice le cui carat terist iche non siano 
indicate, ove prescrit t o, nella carta di circolazione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
9. Chiunque non provveda a r ichiedere, nei term ini stabilit i, il r ilascio del cert if icato di propr ietà 
è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 
969.600. La carta di circolazione è r it irata im m ediatam ente da chi accerta la v iolazione;  è 
inviata all'ufficio del P.R.A. ed è rest it uita dopo l'adem pim ento delle prescrizioni om esse.   
10. Le norm e suddet te non si applicano ai veicoli delle Forze arm ate di cui all'art icolo 138, 
com m a 1, ed a quelli degli ent i e corpi equiparat i ai sensi dell'art icolo 138, com m a 11;  a tali 
veicoli si applicano le disposizioni dell'art icolo 138.   
11. I  veicoli dest inat i esclusivam ente all'im piego dei serv izi di polizia st radale indicat i 
nell'art icolo ŠÄ11 vanno im m at r icolat i dall'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C., su 
r ichiesta del corpo, uff icio o com ando che ut ilizza tali veicoli per i servizi di polizia st radale. A 
siffat to corpo, ufficio o com ando viene r ilasciata, dall'ufficio della Direzione generale della 
M.C.T.C. che ha im m at r icolato il veicolo, la carta di circolazione;  questa deve contenere, olt re i 
dat i di cui al com m a 4, l'indicazione che il veicolo è dest inato esclusivam ente a serv izio di 
polizia st radale. Nel regolam ento sono stabilit e le carat terist iche di tali veicoli.   
12. Al f ine di realizzare la m assim a sem plif icazione procedurale e di assicurare soddisfacent i 
rapport i con il cit tadino, in aderenza agli obiet t ivi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 , gli 
adem pim ent i am m inist rat iv i previst i dal presente art icolo e dall'art icolo 94 devono essere 
gest it i dagli uff ici di livello provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. e del Pubblico 
Regist ro Autom obilist ico gest ito dall'ACI  a m ezzo di sistem i inform at ici com pat ibili. La 
determ inazione delle m odalità di interscam bio dei dat i, r iguardant i il veicolo e ad esso 
connessi, t ra gli uffici suindicat i e t ra essi e il cit tadino è disciplinata dal regolam ento. 
   

$UW����� )RUPDOLWj� SHU� LO� WUDVIHULPHQWR� GL� SURSULHWj� GHJOL� DXWRYHLFROL��
PRWRYHLFROL� H� ULPRUFKL� H� SHU� LO� WUDVIHULPHQWR� GL� UHVLGHQ]D�
GHOO
LQWHVWDWDULR����
1. I n caso di t rasferim ento di proprietà degli autoveicoli, m otoveicoli e r im orchi o nel caso di 
cost ituzione dell'usufrut to o di st ipulazione di locazione con facoltà di acquisto, il com petente 
uff icio del P.R.A., su r ichiesta avanzata dall’acquirente ent ro sessanta giorni dalla data in cui la 
sot toscrizione dell'at to è stata autent icata o giudizialm ente accertata, provvede alla 
t rascrizione del t rasferim ento o degli alt r i m utam ent i indicat i, nonché all'em issione e al r ilascio 
del nuovo cert if icato di proprietà.   
2. L'Ufficio della Direzione generale della M.C.T.C., su r ichiesta avanzata   
dall'acquirente, ent ro il term ine di cui al com m a 1, provvede al r innovo o all'aggiornam ento 
della carta di circolazione che tenga conto dei m utam ent i di cui al m edesim o com m a. 
Analogam ente procede per i t rasfer im ent i di residenza.   
3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 1.000.000 a lire 5.000.000.   
4. Chiunque circoli con un veicolo per il quale non è stato r ichiesto, nel t erm ine stabilito dai 
com m i 1 e 2, l'aggiornam ento o il r innovo della carta di circolazione e del cert if icato di 
proprietà è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
500.000 a lire 2.500.000.   
5. La carta di circolazione è r it irata im m ediatam ente da chi accerta le v iolazioni previste nel 
com m a 4 ed è inviata all'uff icio della Direzione generale della M.C.T.C., che provvede al 
r innovo dopo l'adem pim ento delle prescrizioni om esse.   
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6. Per gli at t i di t rasferim ento di propr ietà degli autoveicoli, m otoveicoli e r im orchi post i in 
essere fino alla data di ent rata in v igore della presente disposizione è consent ito ent ro novanta 
giorni procedere, senza l’applicazione di sanzioni, alle necessarie regolar izzazioni.    
7. Ai f ini dell’esonero dall’obbligo di pagam ento delle tasse di circolazione e relat ive 
soprat tasse e accessori derivant i dalla t itolarità di beni m obili iscrit t i al Pubblico regist ro 
autom obilist ico, nella ipotesi di sopravvenuta cessazione dei relat iv i dir it t i, è suff iciente 
produrre ai com petent i uff ici idonea docum entazione at testante la inesistenza del presupposto 
giuridico per l’applicazione della tassa.   
8. I n tut t i i casi in cui è dim ost rata l’assenza di t itolarità del bene e del conseguente obbligo 
fiscale, gli uff ici di cui al com m a 1 procedono all’annullam ento delle procedure di r iscossione 
coat t iva delle tasse, soprat tasse e accessori.  
  

$UW����� &DUWD� SURYYLVRULD� GL� FLUFROD]LRQH� HG� HVWUDWWR� GHOOD� FDUWD� GL�
FLUFROD]LRQH����
1. Qualora il r ilascio della carta di circolazione non possa avvenire contestualm ente al r ilascio 
dalla targa, l'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C., all'at to della im m at r icolazione del 
veicolo, r ilascia la carta provvisor ia di circolazione della validità m assim a di novanta giorni.   
2. L'est rat to della carta di circolazione può essere r ilasciato dall'uff icio dalla Direzione generale 
della M.C.T.C., con le m odalità previste all'art icolo 92.   
3. I n caso di sm arrim ento, sot t razione o dist ruzione della carta di circolazione l'intestatar io 
deve, ent ro quarantot to ore dalla constatazione, farne denuncia agli organi di Pubblica 
Sicurezza che ne prendono form alm ente at to e ne r ilasciano r icevuta.   
4. L'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C., previa presentazione della r icevuta e della 
dichiarazione di responsabilità ai f ini am m inist rat iv i resa nelle form e di cui alle leggi 4 gennaio 
1968, n. 15 , e 11 m aggio 1971, n. 390, r ilascia la carta provvisoria di circolazione della 
validità m assim a di t renta giorni.    
5. Trascorsi t renta giorni dalla presentazione della denuncia di cui al com m a 3 senza che la 
carta di circolazione sia stata r invenuta, l'intestatario deve r ichiedere una nuova 
im m at r icolazione.   
6. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata r ilasciata la carta provvisor ia di 
circolazione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
121.200 a lire 484.800. Dalla v iolazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessor ia del 
ferm o del veicolo fino al r ilascio della carta di circolazione, secondo le norm e di cui al capo I , 
sezione I I ,  del t it olo VI .   
7. Chiunque circola senza avere con sé l'est rat to della carta di circolazione è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440. 
   

$UW����� $GHPSLPHQWL� FRQVHJXHQWL� DO� PDQFDWR� SDJDPHQWR� GHOOD� WDVVD�
DXWRPRELOLVWLFD����
1. Ferm e restando le procedure di recupero degli im port i dovut i per le tasse autom obilist iche, 
l'A.C.I ., qualora accert i il m ancato pagam ento di det t i t r ibut i per alm eno t re anni consecut iv i, 
not if ica al proprietar io del veicolo la r ichiesta dei m ot iv i dell'inadem pim ento e, ove non sia 
dim ost rato l'effet tuato pagam ento ent ro t renta giorni dalla data di tale not if ica, chiede la 
cancellazione d'uff icio del veicolo dagli archiv i del P.R.A., che ne d com unicazione al 
com petente ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. per il r it iro d'ufficio delle targhe e 
della carta di circolazione t ram ite gli organi di polizia, con le m odalità stabilite con decreto del 
Minist ro delle f inanze, sent it o il Minist ro dei t rasport i.   
2. Avverso al provvedim ento di cancellazione è am m esso r icorso ent ro t renta giorni al Minist ro 
delle finanze.   
 

$UW�����)RUPDOLWj�QHFHVVDULH�SHU�OD�FLUFROD]LRQH�GHL�FLFORPRWRUL����
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1. I  ciclom otor i, per circolare, devono essere m unit i di:     
a)  un cert if icato di idoneità tecnica contenente i dat i di ident if icazione e cost rut t iv i, r ilasciato 
da un ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. Sulla base della dichiarazione di 
conform ità ovvero del cert if icato di approvazione di cui all'art icolo 76;    
b)  un cont rassegno di ident if icazione, che perm et ta di r isalire all'intestatario responsabile della 
circolazione.   
2. La fabbr icazione e la vendita dei cont rassegni di ident ificazione sono r iservate allo stato.    
3. I l t rasfer im ento di residenza dell'intestatario del cont rassegno di ident if icazione, qualora non 
r isult i già regist rato nell'archiv io integrato del cent ro elaborazione dat i della Direzione generale 
della M.C.T.C. , deve essere com unicato, unitam ente alla prescrit ta docum entazione, 
dall'interessato, ent ro t renta giorni, ad un uff icio provinciale della M.C.T.C., il quale regist ra il 
m utam ento e ne r ilascia r icevuta.   
4. Nel regolam ento per l'esecuzione delle present i norm e saranno stabilite, sulla base di cr iter i 
di econom icità e di procedim ent i al m assim o sem plif icat i, le carat ter ist iche del cont rassegno di 
ident if icazione,  le m odalità per la sua applicazione e le relat ive procedure di assegnazione e di 
dist r ibuzione all'utenza,  nonché le procedure per i passaggi di propr ietà.   
5. Chiunque fabbr ica, produce, pone in com m ercio o vende ciclom otori che sviluppino una 
velocità superiore a quella prevista dall'art icolo 52 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.400. Alla stessa sanzione soggiace chi 
effet tua sui ciclom otori m odifiche idonee ad aum entarne la velocità olt re i lim it i previst i 
dall'art icolo 52.    
6. Chiunque circola con un ciclom otore non r ispondente ad una o più delle carat ter ist iche o 
prescrizioni indicate nell'art icolo 52 o nel cert if icato di idoneità tecnica, ovvero che sviluppi una 
velocità super iore a quella prevista dallo stesso art icolo 52, è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
7. Chiunque circola con un ciclom otore per il quale non è stato r ilasciato il cert if icato di 
idoneità tecnica è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
60.600 a lire 242.400.   
8. Chiunque circola con un ciclom otore sprovvisto del cont rassegno di ident if icazione è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 
242.400.   
9. Chiunque abusivam ente fabbr ica o vende cont rassegni di ident if icazione per ciclom otor i 
ovvero circola con un ciclom otore con cont rassegno cont raffat to o alterato è punito con le 
sanzioni previste dall'art icolo 100, com m a 12.   
10. Chiunque circola con un ciclom otore m unito di un cont rassegno di ident if icazione i cui dat i 
non siano chiaram ente visibili è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 36.360 a lire 145.440.   
11. Chiunque circola con un ciclom otore m unito di un cont rassegno di ident if icazione che non 
perm et ta di r isalire all'intestatar io responsabile della circolazione è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. Alla stessa 
sanzione è sogget to l'intestatario del cont rassegno.   
12. Chiunque om et te di com unicare il t rasferim ento di cui al com m a 3 nel term ine stabilito è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 
242.400.   
13. I n caso di sm arr im ento, sot t razione o dist ruzione del cont rassegno di ident if icazione si 
applicano al suo intestatario le norm e e le sanzioni previste dall'art icolo 102.    
14. Alle v iolazioni previste dai com m i 5 e 6 consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria 
della conf isca del ciclom otore, secondo le norm e di cui al capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .  Alla 
violazione prevista dal com m a 8 consegue la sanzione am m inist rat iva accessor ia del ferm o 
am m inist rat ivo del ciclom otore fino al r ilascio del cont rassegno, secondo le norm e di cui al 
capo I , sezione I I , del t itolo VI .  
   

$UW�����&LUFROD]LRQH�GL�SURYD����
1. Le fabbr iche cost rut t r ici di veicoli a m otore e di r im orchi, i loro rappresentant i,  
concessionar i, com m issionar i e agent i di vendita, i com m erciant i autorizzat i di tali veicoli, le 
fabbr iche cost rut t r ici di carrozzer ie e di pneum at ici, gli esercent i di off icine di r iparazione e di 
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t rasform azione, anche per propr io conto, non sono sogget t i all’obbligo di m unire della carta di 
circolazione di cui agli art icoli 93, 110 e 114 i veicoli che facciano circolare per esigenze 
connesse con prove tecniche, sper im entali o cost rut t ive, dim ost razioni o t rasferim ent i per 
ragioni di vendita o di allest im ento. I  det t i veicoli, però, devono essere provvist i di una 
autor izzazione per la circolazione di prova, r ilasciata dall'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. Sul veicolo in circolazione di prova deve essere presente il t itolare 
dell'autor izzazione o un suo dipendente m unito di apposita delega.    
2. La validità dell'autorizzazione è annuale;  può essere conferm ata previa ver ifica dei requisit i 
necessar i.   
3. Chiunque adibisce un veicolo in circolazione di prova ad uso diverso è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. La stessa 
sanzione si applica se il veicolo circola senza che su di esso sia presente il t it olare 
dell'autor izzazione o un suo dipendente m unito di apposita delega.   
4. Se le v iolazioni di cui al com m a 3 superano il num ero di t re, la sanzione am m inist rat iva è 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600;  ne consegue in quest'ult im o caso 
la sanzione am m inist rat iva accessor ia della confisca del veicolo,  secondo le norm e del capo I ,  
sezione I I ,  del t it olo VI .  
  

$UW�����)RJOLR�GL�YLD����
1. Gli autoveicoli, i m otoveicoli e i r im orchi che circolano per le operazioni di accertam ento e di 
cont rollo della idoneità tecnica, per recarsi ai t ransit i di confine per l'esportazione, per 
partecipare a r iviste prescrit te dall'autor ità m ilitare, a m ost re o a fiere autorizzate di veicoli 
nuovi ed usat i, per i quali non è stata pagata la tassa di circolazione, devono essere m unit i di 
un foglio di v ia e di una targa provvisoria r ilasciat i da un ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C.    
2. I l foglio di v ia deve indicare il percorso, la durata e le eventuali prescrizioni t ecniche. La 
durata non può com unque eccedere i giorni sessanta. Tut tavia, per part icolar i esigenze di 
sperim entazione di veicoli nuovi non ancora im m at ricolat i, l'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. può r ilasciare alla fabbr ica cost rut t r ice uno speciale foglio di via, senza 
lim itazioni di percorso, della durata m assim a di centot tanta giorni.   
3. Chiunque circola senza avere con sé il foglio di v ia e/ o la targa provvisor ia di cui al com m a 1 
è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 
145.440.   
4. Chiunque circola senza r ispet tare il percorso o le prescr izioni t ecniche del foglio di v ia è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 
242.400.   
5. Ove le v iolazioni di cui ai com m i 3 e 4 siano com piute per più di t re volt e, alla successiva la 
sanzione am m inist rat iva è del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800 e ne 
consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della confisca del veicolo, secondo le norm e 
del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI . 
   

$UW������7DUJKH�GL�LPPDWULFROD]LRQH�H�GL�ULVFRQWUR�GHJOL�DXWRYHLFROL��GHL�
PRWRYHLFROL�H�GHL�ULPRUFKL����
1. Gli autoveicoli devono essere m unit i, anter iorm ente e poster iorm ente, di una targa 
contenente i dat i di im m at ricolazione.   
2. I  m otoveicoli devono essere m unit i poster iorm ente di una targa contenente i dat i di 
im m at r icolazione.   
3. I  r im orchi devono essere m unit i di una targa poster iore contenente i dat i di 
im m at r icolazione.   
4. I  r im orchi e i carrelli appendice, quando sono agganciat i ad una m ot r ice, devono essere 
m unit i poster iorm ente di una targa r ipet it r ice dei dat i di im m at ricolazione della m ot rice stessa.   
5. Le targhe indicate ai com m i 1, 2, 3, 4 devono avere carat ter ist iche r ifrangent i.   
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6. I  veicoli in circolazione di prova devono essere m unit i poster iorm ente di una targa che è 
t rasfer ibile da veicolo a veicolo;  nel caso di autot reni o autoart icolat i la targa deve essere 
applicata poster iorm ente al veicolo r im orchiato.   
7. Nel Regolam ento sono stabilit i i cr iter i di definizione delle targhe di im m at r icolazione, 
r ipet it r ici, di prova e di r iconoscim ento.   
8. Nel Regolam ento è stabilit o il m archio ufficiale che le targhe di ogni t ipo, con esclusione di 
quelle r ipet it r ici, devono portare.   
9. I l regolam ento stabilisce per le targhe di cui al presente art icolo:    
-  i cr it er i per la form azione dei dat i di im m at ricolazione;    
-  la collocazione e le m odalità di installazione;    
-  le carat ter ist iche cost rut t ive, dim ensionali, fotom et r iche, crom at iche e di leggibilità, nonché i 
requisit i di idoneità per l'accet tazione.   
10. Sugli autoveicoli, m otoveicoli e r im orchi è vietato apporre iscrizioni, dist int iv i o sigle che 
possano creare equivoco nella ident ificazione del veicolo.    
11. Chiunque v iola le disposizioni dei com m i 1, 2, 3, 4 e 7 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
12. Chiunque circola con un veicolo m unito di targa non propr ia o cont raffat ta è punito con 
l'arresto da t re a nove m esi e con l'am m enda da lire 500.000 a lire 2.000.000.   
13. Chiunque v iola le disposizioni dei com m i 5 e 6 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.   
14. Chiunque falsifica, m anom et te o altera targhe autom obilist iche ovvero usa targhe 
m anom esse, falsif icate o alterate è punito ai sensi del codice penale.   
15. Dalle v iolazioni di cui ai com m i precedent i deriva la sanzione am m inist rat iva accessor ia del 
r it iro della targa non r ispondente ai requisit i indicat i. Dalla v iolazione di cui al com m a 14 der iva 
la sanzione accessoria della confisca del veicolo, secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I , 
del t it olo VI . 
 

$UW������3URGX]LRQH��GLVWULEX]LRQH��UHVWLWX]LRQH�H�ULWLUR�GHOOH�WDUJKH�����
1. La produzione e la dist r ibuzione delle targhe dei veicoli a m otore o da essi r im orchiat i sono 
r iservate allo stato. I l Minist ro dei t rasport i con proprio decreto, sent it i il Minist ro del t esoro e il 
Minist ro delle f inanze, stabilisce il prezzo di vendita delle targhe com prensivo del costo di 
produzione e di una quota di m aggiorazione da dest inare esclusivam ente alle at t iv ità previste 
dall'art icolo 208, com m a 2. I l Minist ro dei t rasport i con proprio decreto, di concerto con i 
Minist ri del tesoro e dei lavor i pubblici, assegna annualm ente i provent i der ivant i dalla quota di 
m aggiorazione al Ministero dei lavor i pubblici nella m isura del vent i per cento e alla Direzione 
generale della M.C.T.C. nella m isura dell'ot tanta per cento. I l Minist ro del t esoro è autor izzato 
ad adot tare, con propri decret i,  le necessarie variazioni di bilancio.   
2. Le targhe sono consegnate agli intestatari dall'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C.  
all'at to dell'im m at r icolazione dei veicoli.   
3. Le targhe del veicolo e il relat ivo docum ento di circolazione devono essere rest it uit i all'ufficio 
della Direzione generale della M.C.T.C. in caso che l'interessato non ot tenga l'iscrizione al 
P.R.A. ent ro novanta giorni dal r ilascio del docum ento stesso.   
4. Nel caso di m ancato adem pim ento degli obblighi di cui al com m a 3, l'ufficio della Direzione 
generale della M.C.T.C., su apposita segnalazione dell'ufficio del P.R.A., provvede, t ram ite gli 
organi di polizia, al r it iro delle targhe e della carta di circolazione.   
5. Chiunque abusivam ente produce o dist r ibuisce targhe per autoveicoli,  m otoveicoli e r im orchi 
è sogget to, se il fat to non cost it uisce reato, alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 606.000 a lire   
2.424.000.   
6. La v iolazione di cui al com m a 5 im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria della confisca 
delle targhe, secondo le norm e di cui al capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .  
  

$UW������ 6PDUULPHQWR�� VRWWUD]LRQH�� GHWHULRUDPHQWR� H� GLVWUX]LRQH� GL�
WDUJD�����
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1. I n caso di sm arr im ento, sot t razione o dist ruzione di una delle targhe di cui all’art icolo 100, 
l’intestatar io della carta di circolazione deve, ent ro quarantot to ore, farne denuncia agli organi 
di polizia, che ne prendono form alm ente at to e ne r ilasciano r icevuta.   
2. Trascorsi quindici giorni dalla presentazione della denuncia di sm arr im ento o sot t razione 
delle targhe, senza che queste siano state r invenute, l’intestatar io deve r ichiedere alla 
Direzione generale della M.C.T.C. Una nuova im m at r icolazione del veicolo, con le procedure 
indicate dall’art icolo 93.   
3. Durante il per iodo di cui al com m a 2 è consent ita la circolazione del veicolo previa 
apposizione sullo stesso, a cura dell'intestatar io, di un pannello a fondo bianco r iportante le 
indicazioni contenute nella targa or iginar ia;  la posizione e la dim ensione del pannello, nonché i 
carat teri di iscrizione devono essere corr ispondent i a quelli della targa originaria.   
4. I  dat i di im m at r icolazione indicat i nelle targhe devono essere sem pre leggibili. Quando per 
deterioram ento tali dat i non siano più leggibili, l'intestatario della carta di circolazione deve 
r ichiedere all'ufficio com petente della Direzione generale della M.C.T.C. Una nuova 
im m at r icolazione del veicolo, con le procedure indicate nell'art icolo 93.   
5. Nei casi di dist ruzione di una delle targhe di cui all'art icolo 100, com m a 1, l'intestatario della 
carta di circolazione sulla base della ricevuta di cui al com m a 1 deve r ichiedere una nuova 
im m at r icolazione del veicolo.   
6. L'intestatar io della carta di circolazione che in caso di sm arrim ento, sot t razione o dist ruzione 
anche di una sola delle targhe di im m at r icolazione o della targa per veicoli in circolazione di 
prova non provvede agli adem pim ent i di cui al com m a 1, ovvero circola con il pannello di cui al 
com m a 3 senza aver provveduto agli adem pim ent i di cui ai com m i 1 e 2, è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
7. Chiunque circola con targa non chiaram ente e integralm ente leggibile è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������ 2EEOLJKL� FRQVHJXHQWL� DOOD� FHVVD]LRQH� GHOOD� FLUFROD]LRQH� GHL�
YHLFROL�D�PRWRUH�H�GHL�ULPRUFKL�����
1. La parte interessata, intestatar ia di un autoveicolo, m otoveicolo o r im orchio, o l'avente t it olo 
devono com unicare al com petente ufficio del P.R.A., ent ro sessanta giorni, la cessazione della 
circolazione dei veicoli a m otore e dei r im orchi non avviat i alla dem olizione o la definit iva 
esportazione all'estero del veicolo stesso, rest ituendo il cert if icato di propr ietà, la carta di 
circolazione e le targhe. L'ufficio del P.R.A. ne d im m ediata com unicazione all'uff icio della 
Direzione generale della M.C.T.C., provvedendo alt resì alla rest ituzione al m edesim o uff icio 
della carta di circolazione e delle targhe. Con il regolam ento di esecuzione sono stabilit e le 
m odalità per lo scam bio delle inform azioni t ra il P.R.A. e Direzione generale della M.C.T.C.   
2. Le targhe ed i docum ent i di circolazione vengono, alt resì,  r it irat i d'ufficio t ram ite gli organi di 
polizia,  che ne curano la consegna agli uff ici del P.R.A.,  nel caso che t rascorsi centot tanta 
giorni dalla r im ozione del veicolo dalla circolazione, ai sensi dell'art icolo 159, non sia stata 
denunciata la sua sot t razione ovvero il veicolo stesso non sia stato reclam ato dall'intestatar io 
dei docum ent i anzidet t i o dall'avente t it olo o venga dem olit o o alienato ai sensi dello stesso 
art icolo. L'ufficio com petente del P.R.A. è t enuto agli adem pim ent i previst i dal com m a 1.   
3. I  gestor i di cent r i di raccolta e di vendita di m otoveicoli, autoveicoli e r im orchi da avviare 
allo sm ontaggio ed alla successiva r iduzione in rot tam i non possono alienare, sm ontare o 
dist ruggere i suddet t i m ezzi senza aver prim a adem piuto, qualora gli intestatar i o gli avent i 
t itolo non lo abbiano gi fat t o, ai com pit i di cui al com m a 1. Gli est rem i della r icevuta della 
avvenuta denuncia e consegna delle targhe e dei docum ent i agli uffici com petent i devono 
essere annotat i su apposit i regist r i di ent rata e di uscita dei veicoli, da tenere secondo le 
norm e del regolam ento.    
4. Agli stessi obblighi di cui al com m a 3 sono sogget t i i responsabili dei cent r i di raccolta o alt r i 
luoghi di custodia di veicoli r im ossi ai sensi dell'art icolo 159 nel caso di dem olizione del veicolo 
prevista dall'art icolo 215, com m a 4.    
5. Chiunque v iola le disposizioni di cui ai com m i 1 e 2 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600. La sanzione è da lire 606.000 a 
lire 2.424.000 se la v iolazione è com m essa ai sensi dei com m i 3 e 4. 
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&DSR� ,9�±� &LUFROD]LRQH� VX� VWUDGD� GHOOH�PDFFKLQH� DJULFROH�H�
GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL���
$UW������6DJRPH�H�PDVVH�OLPLWH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�����
1. Alle m acchine agricole sem ovent i e a quelle t rainate che circolano su st rada si applicano per 
la sagom a lim ite le norm e stabilit e dall’art icolo 61 r ispet t ivam ente per i veicoli in genere e per i 
r im orchi.   
2. Salvo quanto diversam ente disposto dall’ar t icolo 57, la m assa com plessiva a pieno car ico 
delle m acchine agr icole su ruote non può eccedere 5 t  se a un asse, 8 t  se a due assi e 10 t  se 
a t re o più assi.    
3. Per le m acchine agricole sem ovent i e per quelle t rainate m unite di pneum at ici, tali che il 
carico unitar io m edio t rasm esso dall'area di im pronta sulla st rada non sia super iore a 8 
daN/ cm 2 e quando, se t rat tasi di veicoli a t re o più assi, la distanza fra due assi cont igui non 
sia inferiore a 1,20 m , le m asse com plessive di cui al com m a 2 non possono superare 
r ispet t ivam ente 6 t , 14 t  e 20 t .   
4. La m assa m assim a sull'asse più caricato non può superare 10 t ;  quella su due assi cont igui 
a distanza infer iore a 1,20 m  non può superare 11 t  e, se a distanza non inferiore a 1,20 m , 14 
t .   
5. Qualunque sia la condizione di car ico della m acchina agr icola sem ovente, la m assa 
t rasm essa alla st rada dall'asse di guida in condizioni stat iche non deve essere infer iore al 20%  
della m assa della m acchina stessa in ordine di m arcia. Tale valore non deve essere infer iore al 
15%  per le m acchine con velocità infer iore a 15 km / h, r idot to al 13%  per le m acchine agr icole 
sem icingolate.   
6. La m assa com plessiva delle m acchine agricole cingolate non può eccedere 16 t .   
7. Le t rat t r ici agr icole per circolare su st rada con at t rezzature di t ipo portato o sem iportato 
devono r ispondere alle seguent i prescr izioni:    
a)  lo sbalzo anteriore del com plesso non deve r isultare super iore al 60%  della lunghezza della 
t rat t r ice non zavorrata;    
b)  lo sbalzo poster iore del com plesso non deve risultare super iore al 90%  della lunghezza della 
t rat t r ice non zavorrata;    
c)  la lunghezza com plessiva dell'insiem e, data dalla som m a dei due sbalzi e del passo della 
t rat t r ice agr icola, non deve superare il doppio di quella della t rat t r ice non zavorrata;    
d)  la sporgenza laterale non deve eccedere di 1,60 m  dal piano m ediano vert icale longitudinale 
della t rat t r ice;    
e)  la m assa del com plesso t rat t r ice e at t rezzi com unque portat i non deve superare la m assa 
am m issibile accertata nel r ispet to delle norm e stabilite dal regolam ento, nei lim it i delle m asse 
fissat i nei com m i precedent i;    
f)  il bloccaggio t r idim ensionale degli at tacchi di supporto degli at t rezzi deve im pedire, durante 
il t rasporto, qualsiasi oscillazione degli stessi r ispet to alla t rat t r ice, a m eno che l'at t rezzatura 
sia equipaggiata con una o più ruote liberam ente or ientabili intorno ad un asse vert icale 
r ispet to al piano di appoggio.   
8. Le m acchine agr icole che per necessità funzionali hanno sagom e e m asse eccedent i quelle 
previste nei com m i dall'1 al 6 e le t rat t r ici equipaggiate con at t rezzature di t ipo portato o 
sem iportato, che non r ient rano nei lim it i stabilit i nel com m a 7, sono considerate m acchine 
agricole eccezionali e devono essere m unite, per circolare su st rada, dell'autorizzazione valida 
per un anno e r innovabile, r ilasciata dal com part im ento A.N.A.S. di partenza per le st rade 
statali e dalla regione di partenza per la r im anente rete st radale.   
9. Nel regolam ento sono stabilit e posizioni, carat ter ist iche fotom et r iche, color im et r iche e 
m odalità di applicazione di pannelli e disposit iv i di segnalazione v isiva, at t i a segnalare gli 
ingom bri dat i dalle m acchine agr icole indicate nei com m i 7 e 8;  nel regolam ento saranno 
indicate le condizioni e le cautele da osservare durante la m arcia su st rada.   
10. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola che supera le sagom e o le m asse 
fissate è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a 
lire 2.424.000.   
11. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola eccezionale in v iolazione delle norm e 
sul bloccaggio degli at t rezzi,  sui pannelli e disposit iv i di segnalazione v isiva di cui al com m a 9 
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oppure senza osservare le prescrizioni stabilite nell'autor izzazione è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
12. Chiunque circola su st rada con una m acchina agricola eccezionale senza avere con sé 
l'autor izzazione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
60.600 a lire 242.400. I l v iaggio pot rà proseguire solo dopo la esibizione dell'autor izzazione;  
questa non sana l'obbligo di corr ispondere la som m a dovuta a t it olo di sanzione pecuniar ia.   
13. Dalle v iolazioni di cui ai com m i 10 e 11 consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria 
prevista dai com m i 24 e 25 dell'art icolo 10.  
  

$UW������7UDLQR�GL�PDFFKLQH�DJULFROH�����
1. I  convogli form at i da m acchine agr icole sem ovent i e m acchine agr icole t rainate non possono 
superare la lunghezza di 15,50 m .   
2. Nel lim ite di cui al com m a 1 le t rat t r ici agricole possono t rainare un solo r im orchio agricolo o 
non più di due m acchine operat r ici agr icole, se m unite di disposit iv i di frenatura com andat i 
dalla t rat t r ice.   
3. Alle t rat t r ici agr icole con at t rezzi portat i anter iorm ente è fat t o div ieto di t raino di m acchine 
agricole r im orchiate sprovviste di disposit ivo di frenatura, anche se considerate parte 
integrante del veicolo t raente.   
4. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600. 
   

$UW������ 1RUPH� FRVWUXWWLYH� H� GLVSRVLWLYL� GL� HTXLSDJJLDPHQWR� GHOOH�
PDFFKLQH�DJULFROH�����
1. Le m acchine agr icole indicate nell'art icolo 57, com m a 2, devono essere cost ruite in m odo 
che, ai f ini della circolazione st radale, garant iscano sufficiente stabilit à sia quando circolano 
isolatam ente, sia quando effet t uano il t raino, se previsto, sia, infine, quando sono equipaggiate 
con at t rezzi portat i o sem iportat i dei quali deve essere garant ito il bloccaggio t r idim ensionale. 
Le m acchine agricole sem ovent i devono essere inolt re cost ruite in m odo da consent ire un 
idoneo cam po di visibilità, anche quando sono equipaggiate con cabina di guida chiusa, con 
disposit iv i di protezione del conducente e con at t rezzi portat i o sem iportat i.  I l sedile del 
conducente deve essere facilm ente accessibile e confortevole ed i com andi adeguatam ente 
agibili.   
2. Le m acchine agr icole sem ovent i indicate nell'art icolo 57, com m a 2, let tera a) , escluse quelle 
di cui al punto 3) ,  devono essere m unite di:    
a)  disposit iv i per la segnalazione v isiva e per l'illum inazione;    
b)  disposit iv i per la frenatura;    
c)  disposit ivo di sterzo;    
d)  disposit ivo silenziatore del rum ore em esso dal m otore;    
e)  disposit ivo per la segnalazione acust ica;    
f)  disposit ivo ret rovisore;    
g)  ruote con cingoli idonei per la m arcia su st rada;    
h)  disposit iv i am ovibili per la protezione dalle part i per icolose;    
i)  disposit iv i di agganciam ento, anche am ovibili,  se predisposte per il t raino;    
l)  superfici t rasparent i di sicurezza e disposit ivo tergivet ro del parabrezza.   
3. Le m acchine agricole sem ovent i indicate nell'art icolo 57, com m a 2, let tera a) , punto 3) , 
devono essere m unite, con r ifer im ento all'elencazione del com m a 2, dei disposit iv i di cui alle 
let tere b) , c) , d) , g)  ed h) ;  devono inolt re essere m unite dei disposit ivi di cui alla let tera a) ,  
anche se am ovibili;  nel lim ite di m assa di 0,3 t  possono essere sprovviste dei disposit iv i di cui 
alla let tera b) .   
4. Le m acchine agr icole t rainate indicate nell'art icolo 57, com m a 2, let tera b) , devono essere 
m unite dei disposit iv i di cui al com m a 2, let tere a) , b) , g) , h)  ed i) ; le m acchine agr icole 
t rainate di cui all'art icolo 57, com m a 2, let tera b) , punto 1, se di m assa com plessiva infer iore 
od uguale a quella r im orchiabile r iconosciuta alla m acchina agricola t raente per m acchine 
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operat r ici t rainate prive di freni, possono essere sprovviste dei disposit iv i di cui alla let tera b)  
del com m a 2. Sulle m acchine agricole t rainate, esclusi i r im orchi agricoli, è consent ito che i 
disposit iv i di cui alla let t era a)  siano am ovibili.    
5. Le prescrizioni t ecniche relat ive alle carat ter ist iche cost rut t ive delle m acchine agr icole e ai 
disposit iv i di cui le stesse devono essere m unite, quando non espressam ente previste dal 
regolam ento, sono stabilite con decreto del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro 
dell'agr icolt ura e delle foreste, fat te salve le com petenze del Minist ro dell'am biente in m ater ia 
di em issioni inquinant i e di rum ore. Con lo stesso st rum ento possono essere stabilit e 
carat terist iche, num ero e m odalità di applicazione dei disposit iv i di cui al presente art icolo.   
6. Le m acchine agr icole indicate nell'art icolo 57, com m a 2, devono inolt re r ispondere alle 
disposizioni relat ive ai m ezzi e sistem i di difesa previst i dalle norm at ive per la sicurezza e 
igiene del lavoro, nonché per la protezione dell'am biente da ogni t ipo di inquinam ento.    
7. Qualora i decret i di cui al com m a 5 si r ifer iscano a disposizioni ogget to di diret t ive del 
Consiglio o della Com m issione delle Com unità Europee, le prescrizioni tecniche sono quelle 
contenute nelle predet te diret t ive;  per l'om ologazione si fa salva la facoltà, per gli interessat i, 
di r ichiedere l'applicazione delle corrispondent i prescrizioni tecniche contenute nei regolam ent i 
o nelle raccom andazioni em anate dall'ufficio europeo per le Nazioni unit e -  Com m issione 
econom ica per l'Europa, accet tat i dal Ministero com petente per la m ateria.   
8. Con gli stessi decret i può essere reso obbligatorio il r ispet to di norm e di unificazione 
at t inent i alle disposizioni dei com m i 1, 2, 3, 4,  5 e 6.  
  

$UW������ $FFHUWDPHQWR� GHL� UHTXLVLWL� GL� LGRQHLWj� GHOOH� PDFFKLQH�
DJULFROH�����
1. Le m acchine agr icole di cui all'art icolo 57, com m a 2, sono sogget te all'accertam ento dei dat i 
di ident if icazione, della potenza del m otore quando r icorre e della corr ispondenza alle 
prescrizioni t ecniche ed alle carat ter ist iche disposte a norm a di legge. I l regolam ento stabilisce 
le categor ie di m acchine agr icole operat r ici t rainate che sono escluse dall'accertam ento di cui 
sopra.   
2. L'accertam ento di cui al com m a 1 ha luogo m ediante v isita e prova da parte degli uff ici della 
Direzione generale della M.C.T.C. , secondo m odalit à stabilit e con decreto del Ministero dei 
t rasport i, di concerto con i Minist r i dell'agricoltura e delle foreste e del lavoro e della 
previdenza sociale, fat te salve le com petenze del Minist ro dell'am biente in m ater ia di em issioni 
inquinant i e di rum ore.   
3. Per le m acchine agr icole di cui al com m a 1, i loro com ponent i o ent ità tecniche prodot t i in 
serie, l'accertam ento v iene effet tuato su un protot ipo m ediante om ologazione del t ipo, secondo 
m odalità stabilit e con decreto del Minist ro dei t rasport i, sent ito il Com itato interm inister iale per 
le m acchine agr icole (C.I .M.A.) , fat te salve le com petenze del Minist ro dell'am biente in m ater ia 
di em issioni inquinant i e di rum ore. Fat t i salv i gli accordi internazionali,  l'om ologazione totale o 
parziale r ilasciata da uno stato estero può essere r iconosciuta valida in I talia a condizione di 
reciprocità.   
 

$UW������5LODVFLR� GHO� FHUWLILFDWR� GL� LGRQHLWj� WHFQLFD� DOOD� FLUFROD]LRQH� H�
GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�����
1. Per essere im m esse in circolazione le m acchine agr icole, con le esclusioni previste 
dall'art icolo 107, com m a 1, devono essere m unite di un cert if icato di idoneità tecnica alla 
circolazione ovvero di una carta di circolazione.   
2. I l cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione, la carta di circolazione ovvero il cert if icato 
di approvazione sono r ilasciat i a seguito dell'esito favorevole dell'accertam ento di cui 
all'art icolo 107, com m a 1, sulla base di docum entazione idonea a stabilire l'origine della 
m acchina agr icola. Nel regolam ento sono stabilit i il contenuto e le carat terist iche del cert if icato 
di idoneità tecnica e della carta di circolazione.    
3. Per le m acchine agr icole non prodot te in serie, com presi i protot ipi, la docum entazione di 
or igine è cost ituita dal cert if icato di or igine dell'esem plare r ilasciato dalla fabbrica cost rut t r ice o 
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da chi ha proceduto alla cost ruzione del m edesim o. Qualora gli accertam ent i siano r ichiest i per 
m acchine agr icole cost ruite con part i staccate, deve essere inolt re esibita la docum entazione 
relat iva alla provenienza delle part i im piegate.   
4. Per le m acchine agricole di t ipo om ologato prodot te in serie il cost rut tore o il suo legale 
rappresentante r ilascia all’acquirente una form ale dichiarazione, redat ta su m odello approvato 
dal Ministero dei t rasport i, at t estante che la m acchina agricola, in t ut te le sue part i, è conform e 
al t ipo om ologazione. Di tale dichiarazione il cost rut t ore assum e la piena responsabilità a tut t i 
gli effet t i di legge. La dichiarazione di conform ità, quando ne sia am m esso il rilascio, ha anche 
valore di cert if icato di origine.   
5. Per le m acchine agricole di t ipo om ologato il cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione 
ovvero la carta di cert if icazione vengono r ilasciat i sulla base della dichiarazione di conform ità, 
senza ulteriori accertam ent i.    
6. Chiunque r ilascia la dichiarazione di conform ità per m acchine agr icole non conform i al t ipo 
om ologato è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a lire 2.424.000.   
7. I l r ilascio del cert if icato di idoneità tecnica o della carta di circolazione è sospeso qualora 
em ergano elem ent i che facciano r it enere la possibilità della sussistenza di un reato 
perseguibile ai sensi delle leggi penali.   
 

$UW������ &RQWUROOL� GL� FRQIRUPLWj� DO� WLSR� RPRORJDWR� GHOOH� PDFFKLQH�
DJULFROH�����
1. Le m acchine agricole ed i relat iv i disposit ivi di t ipo om ologato sono ident if icat i ai sensi 
dell'art icolo 74.   
2. I l Ministero dei t rasport i ha facoltà di prelevare e di sot toporre in qualsiasi m om ento ad 
accertam ent i di cont rollo della conform ità al t ipo om ologato le m acchine agr icole non ancora 
im m at r icolate e i relat ivi disposit iv i dest inat i al m ercato nazionale e ident if icat i a norm a del 
com m a 1. Con decreto del Minist ro dei t rasport i, em esso di concerto con i Minist r i 
dell'agr icolt ura e delle foreste e del lavoro e della previdenza sociale, fat te salve le com petenze 
del Minist ro dell'am biente in m ater ia di em issioni inquinant i e di rum ore, sono stabilit i i cr it er i e 
le m odalità per gli accertam ent i e gli eventuali preliev i, nonché i relat ivi oner i a car ico del 
t itolare dell'om ologazione.   
3. Con lo stesso decreto sono stabilit e le m odalità da seguire fino alla sospensione dell'efficacia 
dell'om ologazione o alla revoca dell'om ologazione stessa, qualora in seguito al cont rollo di cui 
al com m a 2 r isult i il m ancato r ispet to della conform ità della serie al t ipo om ologazione.    
4. Chiunque produce o m et te in vendita una m acchina agr icola o disposit iv i non conform i ai t ipi 
om ologat i è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a lire 2.424.000.   
5. Chiunque produce o m et te in vendita una m acchina agr icola om ologata, r ilasciando la 
relat iva dichiarazione di conform ità non m unita dei dat i di ident ificazione a norm a del com m a 
1, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 
242.400.  
  

$UW������ ,PPDWULFROD]LRQH�� FDUWD� GL� FLUFROD]LRQH� H� FHUWLILFDWR� GL�
LGRQHLWj�WHFQLFD�DOOD�FLUFROD]LRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH����
1. Le m acchine agr icole indicate nell'art icolo 57, com m a 2, let t era a) ,  punto 1)  e punto 2) , e 
let tera b) , punto 2, esclusi i rim orchi agr icoli di m assa com plessiva non super iore a 1,5 t ,  ed 
avent i le alt re carat ter ist iche fissate dal regolam ento per circolare su st rada sono sogget te 
all'im m at ricolazione ed al r ilascio della carta di circolazione. Quelle invece indicate nello stesso 
com m a 2, let tera a) , punto 3) , e let tera b) , punto 1) , con le esclusioni previste all'art icolo 107, 
com m a 1, ed i r im orchi agr icoli di m assa com plessiva non superiore a 1,5 t  ed avent i le alt re 
carat terist iche fissate dal regolam ento per circolare su st rada sono sogget te al r ilascio di un 
cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione.   
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2. La carta di circolazione ovvero il cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione sono r ilasciat i 
dall'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C.  com petente per terr it or io;  il 
m edesim o ufficio provvede alla im m at ricolazione delle m acchine agr icole indicate nell'art icolo 
57, com m a 2, let tera a) , punto 1)  e punto 2) , e let tera b) ,  punto 2) ,  ad esclusione dei r im orchi 
agricoli di m assa com plessiva non super iore a 1,5 t , ed avent i le alt re carat ter ist iche fissate dal 
regolam ento a nom e di colui che dichiar i di essere t itolare di im presa agricola o forestale 
ovvero di im presa che effet tua lavorazioni agrom eccaniche o locazione di m acchine agricole, 
nonché a nom e di ent i e consorzi pubblici.    
3. I l t rasfer im ento di propr ietà delle m acchine agricole sogget te all'im m at ricolazione, nonché il 
t rasfer im ento di sede ovvero di residenza ed abitazione del t it olare devono essere com unicat i 
ent ro t renta giorni, unitam ente alla prescrit ta docum entazione ed alla carta di circolazione, 
all'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. r ispet t ivam ente dal nuovo t itolare e 
dall'intestatar io della carta di circolazione. Det to ufficio annota le relat ive variazioni sul 
cert if icato di circolazione stessa. Qualora il t itolo presentato per la t rascrizione del 
t rasfer im ento di propr ietà consista in un at to unilaterale, lo stesso uff icio dovrà acquisire anche 
la dichiarazione di assunzione di responsabilità e provvedere alla com unicazione al nuovo 
t itolare secondo le m odalità indicate nell'art icolo 95, com m a 4, in quanto applicabili.   
4. L'annotazione del t rasfer im ento di propr ietà è condizionata dal possesso da parte del nuovo 
t itolare dei requisit i r ichiest i al com m a 2.   
5. I l regolam ento stabilisce il contenuto e le carat terist iche della carta di circolazione e del 
cert if icato di idoneità tecnica, nonché le m odalità per gli adem pim ent i previst i ai com m i 2, 3 e 
4.   
6. Chiunque circola su st rada con una m acchina agricola per la quale non è stata r ilasciata la 
carta di circolazione;  ovvero il cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione, è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
7. Chiunque circola su st rada con una m acchina agricola non osservando le prescrizioni 
contenute nella carta di circolazione ovvero nel cert if icato di idoneità t ecnica, è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
8. Chiunque om et te di com unicare il t rasfer im ento di propr ietà, di sede o di residenza ed 
abitazione nel term ine stabilito è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 60.600 a lire 242.400. Dalla v iolazione consegue la sanzione am m inist rat iva 
accessoria del r it iro della carta di circolazione o del cert if icato di idoneità tecnica alla 
circolazione, secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
 

$UW������5HYLVLRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�LQ�FLUFROD]LRQH�����
1. I l Minist ro dei t rasport i,  di concerto con il Minist ro dell'agr icolt ura e delle foreste, può 
disporre, con decreto m inister iale, la revisione generale o parziale delle m acchine agr icole 
sogget te all'im m at r icolazione a norm a dell'art icolo 110, al f ine di accertarne la perm anenza dei 
requisit i m inim i di idoneità per la sicurezza della circolazione, nonché lo stato di eff icienza.   
2. Gli uff ici della Direzione generale della M.C.T.C., qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei 
requisit i di cui al com m a 1, possono ordinare in qualsiasi m om ento la revisione di singole 
m acchine agricole.   
3. Nel regolam ento sono stabilite le procedure, i tem pi e le m odalit à delle revisioni di cui al 
presente art icolo, nonché, ove r icorrano, i cr iter i per l'accertam ento dei requisit i m inim i 
idoneità cui devono corr ispondere le m acchine agricole in circolazione e del loro stato di 
eff icienza.   
4. I l Minist ro dei t rasport i, con decreto em esso di concerto con il Minist ro dell'agr icoltura e 
delle foreste, può m odificare la norm at iva prevista dal presente art icolo in relazione a quanto 
stabilito in m ateria da disposizioni della Com unità econom ica europea.   
5. Alle m acchine agricole, di cui al com m a 1 si applicano le disposizioni dell'art icolo 80, com m a 
7.   
6. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola che non è stata presentata alla 
revisione è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
121.200 a lire 484.800. Da tale v iolazione discende la sanzione am m inist rat iva accessoria del 
r it iro della carta di circolazione o del cert ificato di idoneità t ecnica, secondo le norm e del capo 
I , sezione I I , del t itolo VI . 
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$UW������0RGLILFKH�GHL� UHTXLVLWL� GL� LGRQHLWj�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH� LQ�
FLUFROD]LRQH�H�DJJLRUQDPHQWR�GHO�GRFXPHQWR�GL�FLUFROD]LRQH�����
1. Le m acchine agr icole sogget te all’accertam ento dei requisit i ai sensi dell’art icolo 107 non 
devono presentare difform ità r ispet to alle carat ter ist iche indicate nella carta di circolazione 
ovvero nel cert if icato di idoneità tecnica alla circolazione, né alterazioni o danneggiam ent i dei 
disposit iv i prescr it t i.    
2. Gli uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C., su r ichiesta dell'interessato, 
sot topongono alla v isita e prova di accertam ento prevista dall'art icolo 107, com m a 2, la 
m acchina agr icola alla quale siano state m odificate una o più carat terist iche oppure uno o più 
disposit iv i indicat i nel docum ento di circolazione;  a seguito dell'esito favorevole 
dell'accertam ento i predet t i uff ici provvedono all'aggiornam ento del docum ento stesso.   
3. Alle m acchine agr icole sogget te all'im m at r icolazione ed al r ilascio della carta di circolazione 
si applicano le disposizioni contenute negli art icoli 93, 94, 95, 98 e 103 in quanto applicabili.    
4. Chiunque circola su st rada con una m acchina agr icola difform e nelle carat ter ist iche indicate 
nel com m a 1, nonché con i disposit iv i,  prescrit t i a norm a di legge, alterat i, danneggiat i o 
m ancant i è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
121.200 a lire 484.800, salvo che il fat to cost ituisca reato. Da tale violazione discende la 
sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della carta di circolazione, secondo le norm e del 
capo I , sezione I I , del t itolo VI .  
   

$UW������7DUJKH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�����
1. Le m acchine agr icole sem ovent i di cui all'art icolo 57, com m a 2, let tera a) , punt i 1)  e 2) , per 
circolare su st rada devono essere m unite poster iorm ente di una targa di r iconoscim ento 
contenente i dat i di im m at ricolazione.   
2. L'ult im o elem ento del convoglio di m acchine agricole deve essere indiv iduato con la targa 
r ipet it r ice della m acchina agricola t raente, quando sia occultata la visibilità della targa 
d'im m at r icolazione di quest'ult im a.   
3. I  r im orchi agr icoli,  esclusi quelli di m assa com plessiva non super iore a 1,5 t , devono essere 
m unit i di una speciale targa contenente i dat i di im m at ricolazione del r im orchio stesso.   
4. La targatura è disciplinata dalle disposizioni degli art icoli 100 e 102, in quanto applicabili.  
Per la produzione, dist r ibuzione e rest ituzione delle targhe si applica l'art icolo 101.   
5. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alle sanzioni stabilite dagli 
art icoli 100, 101 e 102.   
6. I l Minist ro dei t rasport i stabilisce, con proprio decreto,  le m odalità per l'applicazione di 
quanto previsto al com m a 4.  
  

$UW������&LUFROD]LRQH�VX�VWUDGD�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL�����
1. Le m acchine operat r ici per circolare su st rada devono r ispet tare per le sagom e e m asse le 
norm e stabilite negli art icoli 61 e 62 e per le norm e cost rut t ive ed i disposit ivi di 
equipaggiam ento quelle stabilit e dall'art icolo 106.   
2. Le m acchine operat r ici per circolare su st rada sono sogget te a im m at ricolazione presso gli 
uff ici della Direzione generale della M.C.T.C., che r ilasciano la carta di circolazione a colui che 
dichiari di essere il proprietario del veicolo.   
3. Le m acchine operat r ici per circolare su st rada sono sogget te alt resì alla disciplina prevista 
dagli art icoli 99, 107, 108, 109, 111 e 112. Le m acchine operat r ici che per necessità funzionali 
hanno sagom e e m assa eccedent i quelle previste dagli art icoli 61 e 62 sono considerate 
m acchine operat r ici eccezionali;  ad esse si applicano le norm e previste dall'art icolo 104, 
com m a 8.   
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4. Le m acchine operat r ici sem ovent i per circolare su st rada devono essere m unite di una targa 
contenente i dat i di im m at ricolazione;  le m acchine operat r ici t rainate devono essere m unite di 
una speciale targa di im m at ricolazione.   
5. La m odalità per gli adem pim ent i di cui ai com m i 2 e 3, nonché per quelli r iguardant i le 
m odificazioni nella t it olarità del veicolo ed il contenuto e le carat ter ist iche della carta di 
circolazione sono stabilite con decreto del Minist ro dei t rasport i.   
6. Le m odalità per l'im m at ricolazione e la targatura sono stabilit e dal regolam ento.   
7. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alle m edesim e sanzioni 
previste per le analoghe violazioni com m esse con m acchine agr icole. 
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$UW������5HTXLVLWL�SHU�OD�JXLGD�GHL�YHLFROL�H�OD�FRQGX]LRQH�GL�DQLPDOL�����
1. Chi guida veicoli o conduce anim ali deve essere idoneo per requisit i f isici e psichici e aver 
com piuto:    
a)  anni quat tordici per guidare veicoli a t razione anim ale o condurre anim ali da t iro, da som a o 
da sella, ovvero arm ent i, greggi o alt r i raggruppam ent i di anim ali;    
b)  anni quat tordici per guidare ciclom otor i;    
c)  anni sedici per guidare:    
1)  m otoveicoli di cilindrata fino a 125 cc che non t rasport ino alt re persone olt re al conducente;    
2)  m acchine agr icole o loro com plessi che non super ino i lim it i di sagom a e di peso stabilit i per 
i m otoveicoli e che non super ino la velocità di 40 km / h, la cui guida sia consent ita con patente 
di categor ia A, sem preché non t rasport ino alt re persone olt re al conducente;    
d)  anni diciot t o per guidare:    
1)  m otoveicoli;  autovet ture e autoveicoli per il t rasporto prom iscuo di persone e cose;  
autoveicoli per uso speciale, con o senza r im orchio;  m acchine agr icole diverse da quelle 
indicate alla let tera c) ,  ovvero che t rasport ino alt re persone olt re al conducente;  m acchine 
operat r ici;    
2)  autocarri, autoveicoli per t rasport i specifici, autot reni, autoart icolat i, autosnodat i,  adibit i al 
t rasporto di cose o ad uso speciale la cui m assa com plessiva a pieno carico non super i 7,5 t ;    
3)  i veicoli di cui al punto 2)  la cui m assa com plessiva a pieno carico, com presa la m assa dei 
r im orchi o dei sem ir im orchi, super i 7,5 t ,  purché m unito di un cert if icato di abilit azione 
professionale r ilasciato dal com petente uff icio della Direzione generale della M.C.T.C.;    
e)  anni ventuno per guidare:    
1)  i veicoli di cui al punto 3)  della let tera d) , quando il conducente non sia m unito del 
cert if icato di abilitazione professionale;    
2)  m otocarrozzet te ed autovet ture in serv izio da piazza o di noleggio con conducente;  autobus, 
autocarr i, autot reni, autosnodat i, adibit i al t rasporto di persone, nonché i m ezzi adibit i ai 
serv izi di em ergenza.   
2. Chi guida veicoli a m otore non può aver superato:    
a)  anni sessantacinque per guidare autot reni ed autoart icolat i la cui m assa com plessiva a pieno 
carico sia super iore a 20 t ;    
b)  anni sessanta per guidare autobus, autocarri, autot reni,  autoart icolat i,  autosnodat i, adibit i 
al t rasporto di persone. Tale lim ite può essere elevato, anno per anno, f ino a sessantacinque 
anni qualora il conducente consegua uno specifico at testato sui requisit i f isici e psichici a 
seguito di v isita m edica specialist ica annuale, secondo le m odalità stabilite nel regolam ento.   
3. Chiunque guida veicoli o conduce anim ali e non si t rovi nelle condizioni r ichieste dal 
presente art icolo è sogget to, salvo quanto disposto nei successivi com m i, alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. Qualora t rat tasi di 
m otoveicoli e autoveicoli di cui al com m a 1, let t era e) , è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
4. I l m inore degli anni diciot to, m unito di patente di categor ia A, che guida m otoveicoli di 
cilindrata non super iore a 125 cc o che t rasporta alt re persone su m otoveicoli di cilindrata 
infer iore a 125 cc è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
60.600 a lire 242.400.   
5. Chiunque, avendo la m ater iale disponibilità di veicoli o di anim ali, ne affida o ne consente la 
condot ta a persone che non si t rovino nelle condizioni r ichieste dal presente art icolo è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del   
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pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400 se si t rat ta di veicolo o alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440 se si t rat ta di 
anim ali.   
6. Le v iolazioni alle disposizioni che precedono, quando com m esse con veicoli a m otore,  
im portano la sanzione accessoria del ferm o am m inist rat ivo del veicolo per giorni t renta, 
secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I , del t itolo VI .  
  

$UW������3DWHQWH�H�FHUWLILFDWR�GL�DELOLWD]LRQH�SURIHVVLRQDOH�SHU�OD�JXLGD�
GL�PRWRYHLFROL�H�DXWRYHLFROL�����
1. Non si possono guidare autoveicoli e m otoveicoli senza aver conseguito la patente di guida 
r ilasciata dalla prefet tura nella cui provincia è com preso il com une di residenza del 
r ichiedente.    
2. Per sostenere gli esam i di idoneità per la patente di guida occorre indir izzare al prefet to 
apposita dom anda da presentare al com petente ufficio provinciale della Direzione generale 
della M.C.T.C. ed essere in possesso dei requisit i f isici e psichici prescrit t i.   
3. La patente di guida conform e al m odello com unitar io, com e previsto nel regolam ento, può 
contenere le indicazioni del gruppo sanguigno del t itolare il quale è tenuto a ver if icarne 
l'esat tezza. Tale indicazione non vale com unque in nessun caso com e autor izzazione 
all'esecuzione di eventuale t rasfusione. La patente di guida si dist ingue nelle seguent i categor ie 
ed abilita alla guida dei veicoli indicat i per le r ispet t ive categor ie:    
A -  Motoveicoli di m assa com plessiva sino a 1,3 t ;    
B -  Motoveicoli,  esclusi i m otocicli, autoveicoli di m assa com plessiva non super iore a 3,5 t  e il 
cui num ero di post i a sedere, escluso quello del conducente, non è superiore a 8, anche se 
t rainant i un r im orchio leggero ovvero un r im orchio che non ecceda la m assa a vuoto del 
veicolo t rainante e non com port i una m assa com plessiva totale a pieno car ico per i due veicoli 
super iore a 3,5 t ;    
C -  Autoveicoli, di m assa com plessiva a pieno carico superiore a 3,5 t , anche se t rainant i un 
r im orchio leggero, esclusi quelli per la cui guida è r ichiesta la patente della categor ia D;    
D -  Autobus ed alt r i autoveicoli dest inat i al t rasporto di persone il cui num ero di post i a sedere, 
escluso quello del conducente, è super iore a 8, anche se t rainant i un r im orchio leggero;    
E -  Autoveicoli per la cui guida è r ichiesta la patente delle categor ia B, C e D, per ciascuna 
delle quali il conducente sia abilitato, quando t rainano un r im orchio che non r ient ra in quelli 
indicat i in ciascuna delle precedent i categor ie;  autoart icolat i dest inat i al t rasporto di persone e 
autosnodat i, purché il conducente sia abilitato alla guida di autoveicoli per i quali è r ichiesta la 
patente della categoria D;  alt r i autoart icolat i, purché il conducente sia abilitato alla guida degli 
autoveicoli per i quali è r ichiesta la patente della categor ia C.   
4. I  rim orchi leggeri sono quelli di m assa com plessiva a pieno carico fino a 0,75 t .   
5. I  m ut ilat i ed i m inorat i f isici, anche se affet t i da più m inorazioni, possono ot tenere la 
patente speciale delle categor ie A, B, C e D anche se t rainant i un r im orchio leggero. Le 
suddet te patent i possono essere lim itate alla guida di veicoli di part icolari t ipi e carat ter ist iche 
nonché con determ inate prescrizioni in relazione all'esit o degli accertam ent i di cui all'art icolo 
119, com m a 4. Le lim itazioni devono essere r iportate sulla patente e devono precisare quale 
protesi sia prescrit ta, ove r icorra, e/ o quale t ipo di adat tam ento sia r ichiesto sul veicolo. Essi 
non possono, com unque, guidare i veicoli in serv izio di piazza o di noleggio con conducente per 
t rasporto di persone o in serv izio di linea, le autoam bulanze, nonché i veicoli adibit i al 
t rasporto di m erci per icolose ovvero al t rasporto di più di ot t o persone olt re il conducente.   
6. Possono essere abilitat i alla guida di autoveicoli per i quali è r ichiesta la patente delle 
categorie C e D solo coloro che gi lo siano per autoveicoli e m otoveicoli per la cui guida è 
r ichiesta la patente della categor ia B, r ispet t ivam ente da sei e da dodici m esi.    
7. La validità della patente può essere estesa dalla prefet tura del luogo di residenza, previo 
accertam ento dei requisit i f isici e psichici ed esam e integrat ivo, a categor ie di veicoli diversi.   
8. I  t itolar i di patente di categoria A, B e C, per guidare m otocarrozzet te ed autovet ture in 
serv izio di noleggio con conducente e taxi, i t itolar i di patente di categor ia C e di patente di 
categoria E, correlata con patente di categor ia C, di et  inferiore agli anni ventuno per la guida 
di autoveicoli adibit i al t rasporto di cose di cui all'art icolo 115, com m a 1, let tera d) , num ero 3, i 
t itolari di patente della categor ia D e di patente di categoria E, correlata con patente di 
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categoria D, per guidare autobus, autot reni ed autosnodat i adibit i al t rasporto di persone in 
serv izio di linea o di noleggio con conducente o per t rasporto di scolar i, i t itolar i di patente di 
categoria B e C per guidare m ezzi adibit i ai serv izi di em ergenza devono conseguire un 
cert if icato di abilitazione professionale r ilasciato dal com petente ufficio della Direzione generale 
della M.C.T.C. sulla base dei requisit i,  delle m odalità e dei program m i di esam i stabilit i nel 
regolam ento. Tale cert if icato non può essere r ilasciato a m ut ilat i o m inorat i f isici.  I  conducent i 
di veicoli adibit i a serv izi di em ergenza ot tengono il r ilascio della relat iva abilitazione 
professionale esibendo cert if icazione, che sarà definita con decreto del Minist ro dei t rasport i e 
della navigazione, dalla quale r isult i la loro idoneità allo svolgim ento di tale at t ività.   
9. Nei casi previst i dagli accordi internazionali cui l'I talia abbia ader ito, per la guida di veicoli 
adibit i a determ inat i t rasport i professionali, i t itolar i di patente di guida valida per la prescrit ta 
categoria devono inolt re conseguire il relat ivo cert ificato di abilitazione, idoneità, capacità o 
form azione professionale, r ilasciato dal com petente ufficio della Direzione generale della 
M.C.T.C. Tali cert if icat i non possono essere r ilasciat i ai m ut ilat i e ai m inorat i f isici.   
10. Nel regolam ento, in relazione a quanto disposto al r iguardo nella norm at iva internazionale, 
saranno stabilit i i t ipi dei cert if icat i professionali di cui al com m a 9 nonché i requisit i, le 
m odalità e i program m i d'esam e per il loro conseguim ento. Nello stesso regolam ento saranno 
indicat i il m odello e le relat ive carat terist iche, della patente di guida, anche ai f ini di evitare 
r ischi di falsif icazione.   
11. I l t itolare di patente di guida deve, nel term ine di t renta giorni,  com unicare alla prefet tura, 
nella cui circoscr izione si t rova il com une di residenza, il t rasfer im ento di residenza da uno ad 
un alt ro com une o il cam biam ento di abitazione nell'am bito dello stesso com une, esibendo la 
patente per farv i annotare il m utam ento. I l m utam ento stesso v i verrà annotato subito.   
12. Chiunque, avendo la m ater iale disponibilità di un veicolo, lo affida o ne consenta la guida a 
persona che non abbia conseguito la patente di guida o del cert ificato di abilitazione 
professionale, se prescrit t o, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
13. Chiunque guida autoveicoli o m otoveicoli senza aver conseguito la patente di guida è 
punito con l'arresto da t re a dodici m esi e con l'am m enda da lire 500.000 a lire 2.000.000;  la 
stessa pena si applica ai conducent i che guidano senza patente perché revocata o non 
r innovata per m ancanza dei requisit i previst i dal presente codice.   
14. Chiunque, pur avendo sostenuto con esit o favorevole gli esam i di cui all'art icolo 121, guida 
senza essere m unito della patente è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. Ove r icorrano i m ot iv i ostat ivi al r ilascio della 
patente di cui all'art icolo 120, si applica quanto disposto dal com m a 13.   
15. Par im ent i chiunque guida autoveicoli o m otoveicoli essendo m unito della patente di guida 
m a non del cert if icato di abilitazione professionale, quando prescrit to, o di apposita 
dichiarazione sost it ut iva, r ilasciata dal com petente ufficio della Direzione generale della 
M.C.T.C., ove non sia stato possibile provvedere, nei dieci giorni successivi all'esam e, alla 
predisposizione del cert if icato di abilitazione, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
[ 16. I l t itolare di patente di guida che om et te di far annotare il t rasfer im ento nel term ine 
stabilito è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
cinquantam ila a lire duecentom ila. ]  (Com m a abrogato con DPR 19/ 4/ 94 n. 575) .   
17. Le v iolazioni alle disposizioni di cui al com m a 15 im portano la sanzione accessoria del 
ferm o am m inist rat ivo del veicolo per giorni sessanta e quelle alle disposizioni del com m a 16 
im portano la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della patente di guida;  l'una e l'alt ra 
secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
18. Con sentenza di condanna per i reat i previst i dal com m a 13, il giudice ordina la confisca del 
veicolo, salvo che esso appartenga a persona est ranea al reato. Quando non sia possibile 
ordinare la confisca del veicolo, dispone la sospensione della patente di guida eventualm ente 
posseduta dal condannato per la durata della pena pr incipale. L'autor ità giudiziar ia com petente 
e, in caso di f lagranza, anche gli uff iciali ed agent i di polizia giudiziaria devono procedere al 
sequest ro del veicolo, osservando le norm e del codice di procedura penale.   
 

$UW������/LPLWD]LRQL�QHOOD�JXLGD�����



 80 

1. Al t itolare di patente italiana, per i t re anni successivi alla data del conseguim ento della 
stessa e com unque pr im a di aver raggiunto l'età di 20 anni, non è consent ita la guida di 
m otocicli di potenza super iore a 25 kW e/ o di potenza specifica, r ifer ita alla tara, superiore a 
0,16 kW/ kg.   
2. Per i pr im i t re anni dal conseguim ento della patente di categoria B non è consent ito il 
superam ento della velocità di 100 Km / h per le autost rade e di 90 Km / h per le st rade 
ext raurbane pr incipali.   
3. Nel regolam ento saranno stabilit e le m odalit à per l'indicazione sulla carta di circolazione dei 
lim it i di cui ai com m i 1 e 2. Analogam ente sono stabilite norm e per i veicoli in circolazione alla 
data di ent rata in vigore del presente codice.   
4. Le lim itazioni alla guida e alla velocità sono autom at iche e decorrono dalla data di 
superam ento dell'esam e di cui all'art icolo 121.   
5. I l t itolare di patente di guida italiana che, nei pr im i t re anni dal conseguim ento della patente 
e com unque pr im a di aver raggiunto l'età di vent i anni,  circola olt repassando i lim it i di guida di 
cui al presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da lire 121.200 a lire 484.800. La v iolazione im porta la sanzione am m inist rat iva accessoria 
della sospensione della validità della patente da due ad ot to m esi, secondo le norm e del capo 
I , sezione I I , del t itolo VI . 
   

$UW������3DWHQWH�H�FHUWLILFDWR�GL�LGRQHLWj�SHU�OD�JXLGD�GL�ILORYHLFROL�����
1. Non si possono guidare filoveicoli senza avere conseguito la patente di guida per autoveicoli,  
il cert if icato di abilitazione professionale nel caso della guida di f iloveicoli per t rasporto di 
persone e un cert if icato di idoneità r ilasciato dal com petente ufficio della Direzione generale 
della M.C.T.C., su proposta della azienda interessata.   
2. La categor ia della patente di guida e il t ipo di cert if icato di abilitazione professionale di cui 
devono essere m unit i i conducent i di veicoli f iloviar i devono essere gli stessi di quelli prescrit t i 
per i corr ispondent i autoveicoli.    
3. I l cert if icato di idoneità si consegue m ediante esam e che deve essere preceduto da un 
per iodo di esercitazioni nella condot ta di un veicolo filov iar io da effet t uarsi con la assistenza di 
un guidatore gi autor izzato e sot to il cont rollo di un funzionar io tecnico della azienda che 
intende adibire il candidato alla funzione di guidatore di f ilobus.   
4. Nel regolam ento sono stabilit i i requisit i,  le m odalità ed i program m i di esam e per il 
conseguim ento del suddet to cert if icato di idoneità.   
5. I  candidat i che hanno sostenuto gli esam i con esit o non favorevole possono r ipresentarsi ad 
un successivo esam e solo dopo che abbiano r ipetuto il periodo di esercitazioni e siano t rascorsi 
alm eno t renta giorni.   
6. L'ufficio com petente r ilascia ai candidat i che hanno superato gli esam i un cert if icato di 
idoneità alle funzioni di guidatore di f ilobus, che è valido solo se accom pagnato dalla patente 
per autoveicoli di cui al com m a 2 e dal cert ificato di abilitazione professionale,  qualora 
prescrit t o. I l cert if icato di idoneità abilita a condurre le vet ture f ilov iarie presso qualsiasi 
azienda.   
7. La validit à nel tem po del cert if icato di idoneità è la stessa della patente di guida in possesso 
dell'interessato ai sensi del com m a 2. Quando la patente v iene conferm ata di validità a norm a 
dell'art icolo 126, l'ufficio com petente provvede ad analoga conferm a per anni cinque del 
cert if icato di idoneità. Se la validità della patente non v iene conferm ata, il cert if icato di idoneità 
deve essere r it irato a cura dell'ufficio che lo ha r ilasciato.   
8. I  com petent i uff ici della Direzione generale della M.C.T.C. possono disporre che siano 
sot topost i a v isita m edica o ad esam e di idoneità i t itolar i del cert if icato di idoneità alla guida di 
vet ture filov iar ie quando sorgano dubbi sulla persistenza dei requisit i f isici o psichici prescrit t i o 
della idoneità.   
9. Le disposizioni relat ive alla sospensione e alla revoca della patente di guida di cui agli art icoli 
129 e 130 si applicano anche ai cert if icat i di idoneità alla guida dei f iloveicoli per fat t i der ivant i 
dalla guida degli stessi.    
10. Avverso i provvedim ent i di sospensione o revoca del cert ificato di idoneità alla guida di 
filoveicoli è am m esso r icorso al Minist ro dei t rasport i.   
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11. Chiunque, avendo la m ater iale disponibilit à di un filoveicolo, ne affida o ne consente la 
guida a persone che non siano m unite della patente di guida per autoveicoli,  del cert if icato di 
abilitazione professionale quando r ichiesto, o del cert if icato di idoneità è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
12. Chiunque guida filoveicoli senza essere m unito della patente di guida e del cert if icato di 
abilitazione professionale, quando r ichiesto, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
13. Chiunque, m unito di patente di guida, guida filoveicoli senza essere m unito del cert if icato 
di idoneità è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
121.200 a lire 484.800.   
14. Alle v iolazioni suddet te consegue la sanzione accessoria del ferm o am m inist rat ivo del 
veicolo per sei m esi, secondo le norm e di cui al capo I , sezione I I ,  del t itolo VI . 
    

$UW������5HTXLVLWL�ILVLFL�H�SVLFKLFL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOD�SDWHQWH�GL�
JXLGD����
1. Non può ot tenere la patente di guida o l'autorizzazione ad esercitarsi alla guida di cui 
all'art icolo 122, com m a 2, chi sia affet to da m alat t ia f isica o psichica, deficienza organica o 
m inorazione psichica, anatom ica o funzionale tale da im pedire di condurre con sicurezza veicoli 
a m otore.   
2. L'accertam ento dei requisit i f isici e psichici, t ranne per i casi stabilit i nel com m a 4, è 
effet tuato dall'ufficio della unità sanitaria locale terr it or ialm ente com petente,  cui sono at t r ibuite 
funzioni in m ater ia m edico- legale. L'accertam ento suindicato può essere effet tuato alt resì da 
un m edico responsabile dei serv izi di base del dist ret to sanitar io ovvero da un m edico 
appartenente al ruolo dei m edici del Ministero della sanità, o da un ispet tore m edico dell'Ente 
delle Ferrovie dello Stato o da un m edico m ilitare in serv izio perm anente effet t ivo o da un 
m edico del ruolo professionale dei sanitar i della Polizia di Stato, o da un m edico del ruolo 
sanitario del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, o da un ispet tore m edico del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. I n t ut t i i casi tale accertam ento deve essere effet t uato nei 
gabinet t i m edici.   
3. L'accertam ento di cui al com m a 2 deve r isult are da cert if icazione di data non anter iore a t re 
m esi dalla presentazione della dom anda per sostenere l'esam e di guida. La cert if icazione deve 
tenere conto dei precedent i m orbosi del r ichiedente dichiarat i da un cert if icato m edico 
r ilasciato dal m edico di f iducia.   
4. L'accertam ento dei requisit i fisici e psichici è effet tuato da com m issioni m ediche locali 
cost ituite in ogni provincia presso le unità sanitar ie locali del capoluogo di provincia, nei 
r iguardi:    
a)  dei m ut ilat i e m inorat i f isici.  Nel caso in cui il giudizio di idoneità non possa essere form ulato 
in base ai soli accertam ent i clinici si dovrà procedere ad una prova prat ica di guida su un 
veicolo adat tato in relazione alle part icolari esigenze;    
b)  di coloro che abbiano superato i sessantacinque anni di età ed abbiano t it olo a guidare 
autocarr i di m assa com plessiva, a pieno car ico, super iore a 3,5 t , autot reni e autoart icolat i 
adibit i al t rasporto di cose, la cui m assa com plessiva, a pieno car ico, non sia super iore a 20 t ,  
m acchine operat r ici;    
c)  di coloro per i quali è fat ta r ichiesta dal prefet to o dall'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. ;    
d)  di coloro nei confront i dei quali l'esit o degli accertam ent i clinici, st rum entali e di laborator io 
faccia sorgere al m edico di cui al com m a 2 dubbi circa l'idoneità e la sicurezza della guida.    
5. Avverso il giudizio delle com m issioni di cui al com m a 4 è am m esso r icorso ent ro t renta 
giorni al Minist ro dei t rasport i. Quest i decide, sent ita la com m issione m edica cent rale ist ituit a 
presso il Ministero dei t rasport i.  Tale com m issione espr im e il suo parere avvalendosi 
eventualm ente di accertam ent i dem andat i agli organi sanitar i per iferici delle Ferrovie dello 
Stato. La anzidet ta com m issione ha alt resì il com pito, su r ichiesta del suddet to Ministero, di 
esprim ere il parere su part icolar i aspet t i dell'idoneità psichica e fisica alla guida, nonché sul 
coordinam ento e sull'indir izzo della at t iv ità delle com m issioni m ediche locali.   
6. Di tale parere il Minist ro dei t rasport i e della navigazione si avvale anche in sede di decisione 
del r icorso avverso il provvedim ento della sospensione della patente di guida di cui all'art icolo 
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129, com m a 5, nonché in sede di decisione del r icorso avverso la revoca della patente di guida 
disposta dal com petente ufficio provinciale della Direzione Generale della M.C.T.C..   
7. Per esprim ersi sui r icorsi inolt rat i dai r ichiedent i di cui al com m a 4, let tera a) , il Minist ro dei 
t rasport i si avvale della collaborazione di m edici appartenent i ai serv izi terr it or iali della 
r iabilitazione.   
8. Nel regolam ento di esecuzione sono stabilit i:    
a)  i requisit i f isici e psichici per conseguire e conferm are le patent i di guida;    
b)  le m odalità di r ilascio ed i m odelli dei cert if icat i m edici;    
c)  la com posizione e le m odalità di funzionam ento delle com m issioni m ediche di cui al com m a 
4, delle quali dovrà far parte un m edico appartenente ai serv izi terr itoriali della r iabilitazione, 
qualora vengano sot topost i a v isita aspirant i conducent i di cui alla let t era a)  del citato com m a 
4. I n questa ipotesi, dovrà farne parte un ingegnere del ruolo della Direzione generale della 
M.C.T.C. Può intervenire, ove r ichiesto dall'interessato, un m edico di sua fiducia;    
d)  i t ipi e le carat terist iche dei veicoli che possono essere guidat i con le patent i speciali di 
categorie A, B, C, D.   
9. I  m edici di cui al com m a 2 o, nei casi previst i, le com m issioni m ediche di cui al com m a 4, 
possono r ichiedere, qualora lo r itengano opportuno, che l'accertam ento dei requisit i f isici e 
psichici sia integrato da specifica valutazione psico-diagnost ica effet tuata da psicologi abilitat i 
all'esercizio della professione ed iscr it t i all'albo professionale.   
10. Con decreto del Minist ro dei t rasport i,  di concerto con il Minist ro della sanità, è ist ituit o un 
apposito com itato t ecnico che ha il com pito di fornire alle Com m issioni m ediche locali 
inform azioni sul progresso tecnico-scient ifico che ha r if lessi sulla guida dei veicoli a m otore da 
parte dei m ut ilat i e m inorat i fisici. 
   

$UW������ 5HTXLVLWL� PRUDOL� SHU� RWWHQHUH� LO� ULODVFLR� GHOOD� SDWHQWH� GL�
JXLGD�����
1. La patente di guida è revocata dal prefet to ai delinquent i abit uali, professionali o per 
tendenza e a coloro che sono o sono stat i sot topost i a m isure di sicurezza personali o alle 
m isure di prevenzione previste dalla legge 27 dicem bre 1956, n. 1423 , com e sost it uita dalla 
legge 3 agosto 1988, n. 327, nonché dalla legge 31 m aggio 1965, n. 575 , così com e 
successivam ente m odificata e integrata, fat t i salvi gli effet t i di provvedim ent i r iabilitat iv i, 
nonché alle persone condannate a pena detent iva, non infer iore a t re anni, quando 
l’ut ilizzazione del docum ento di guida possa agevolare la com m issione di reat i della stessa 
natura.   
2. A tal f ine i com petent i uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. danno al 
prefet to im m ediata com unicazione del r ilascio delle patent i di guida, per il t ram ite del 
collegam ento inform at ico integrato già esistente t ra i sistem i inform at iv i della direzione 
generale della M.C.T.C. e della Direzione generale e per gli affar i del personale del Ministero 
dell’ interno.   
3. Avverso i provvedim ent i di cui al com m a 1 è am m esso il r icorso al Minist ro dell'interno, il 
quale decide, ent ro sessanta giorni, di concerto con il Minist ro dei t rasport i e della navigazione 
 

$UW������(VDPH�GL�LGRQHLWj�����
1. L'idoneità t ecnica necessaria per il r ilascio della patente di guida si consegue superando una 
prova di ver ifica delle capacità e dei com portam ent i ed una prova di cont rollo delle cognizioni.   
2. Gli esam i di cui al com m a 1 sono effet t uat i secondo diret t ive, m odalità e program m i stabilit i 
con decreto del Minist ro dei t rasport i sulla base delle diret t ive della Com unit  Europea e con il 
r icorso a sussidi audiovisiv i, quest ionari d'esam e e quant'alt ro necessario per una uniform e 
form ulazione del giudizio.   
3. Gli esam i per la patente di guida, per i cer t if icat i professionali di cui all'art icolo 116 e per 
l'idoneità degli insegnant i e degli ist rut tor i delle autoscuole di cui all'art icolo 123 sono effet tuat i 
da dipendent i della Direzione generale della M.C.T.C.   
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4. Nel regolam ento sono determ inat i i profili professionali dei dipendent i della Direzione 
generale della M.C.T.C.  che danno t it olo all’effet tuazione degli esam i di cui al com m a 3.   
5. Con decreto del Minist ro dei t rasport i sono determ inate le norm e e m odalità di effet tuazione 
dei corsi di qualif icazione e degli esam i per l'abilitazione del personale di cui al com m a 4.   
6. L'esam e di coloro che hanno frequentato una autoscuola può svolgersi presso la stessa se 
dotata di locali r iconosciut i dal com petente ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. idonei 
allo scopo o presso cent r i di ist ruzione da questa form at i e legalm ente cost ituit i.   
7. Le prove d'esam e sono pubbliche.   
8. Le prove d'esam e non possono essere sostenute pr im a che sia t rascorso un m ese dalla data 
del r ilascio dell'autor izzazione per l'esercitazione di guida.   
9. A part ire dal pr im o gennaio 1995, la prova prat ica di guida, con esclusione di quella per il 
conseguim ento di patente di categor ia A, va in ogni caso effet tuata su veicoli m unit i di doppi 
com andi.   
10. Tra una prova d'esam e sostenuta con esito sfavorevole ed una successiva prova deve 
t rascorrere alm eno un m ese.   
11. Gli esam i possono essere sostenut i,  previa prenotazione da inolt rare non olt re il quinto 
giorno precedente la data della prova, ent ro il t erm ine di validit à dell'autorizzazione per 
l'esercitazione di guida. Nel lim ite di det ta validità è consent it o r ipetere per una volta soltanto, 
una delle due prove d'esam e.   
12. Contestualm ente al superam ento con esito favorevole dell’esam e di guida, il com petente 
uff icio della Direzione generale della M.C.T.C. r ilascia la patente di guida a chi ne ha fat t o 
r ichiesta ai sensi dell’art .116. 
   

$UW������(VHUFLWD]LRQL�GL�JXLGD�����
1. A chi ha fat to dom anda per sostenere l'esam e per la patente di guida ovvero per 
l'estensione di validità della patente ad alt re categorie di veicoli ed è in possesso dei requisit i 
fisici e psichici prescrit t i è r ilasciata un'autor izzazione per esercitarsi alla guida.   
2. L'autor izzazione consente all'aspirante di esercitarsi su veicoli delle categor ie per le quali è 
stata r ichiesta la patente o l'estensione di validità della m edesim a, purché al suo fianco si t rovi, 
in funzione di ist rut tore, persona di età non super iore a sessantacinque anni, m unita di patente 
valida per la stessa categor ia, conseguita da alm eno dieci anni,  ovvero valida per la categor ia 
super iore;  l'ist rut tore deve, a tut t i gli effet t i, vigilare sulla m arcia del veicolo, intervenendo 
tem pest ivam ente ed efficacem ente in caso di necessità. Se il veicolo non è m unito di doppi 
com andi a pedale alm eno per il freno di serv izio e per l'innesto a fr izione, l'ist rut tore non può 
avere età super iore a sessanta anni.   
3. Agli aspirant i autor izzat i ad esercitarsi per conseguire la patente di categor ia A non si 
applicano le norm e di cui al com m a 2 m a quelle di cui al com m a 5.    
4. Gli autoveicoli per le esercitazioni e gli esam i di guida devono essere m unit i di apposit i 
cont rassegni recant i la let tera alfabet ica P. Tale cont rassegno è sost ituit o per i veicoli delle 
autoscuole con la scr it ta scuola guida. Le carat ter ist iche di tali cont rassegni e le m odalità di 
applicazione saranno determ inate nel regolam ento.   
5. Le esercitazioni su veicoli nei quali non possa prendere posto, olt re al conducente, alt ra 
persona in funzione di ist rut tore sono consent ite in luoghi poco frequentat i.   
6. L'autor izzazione è valida per sei m esi.   
7. Chiunque guida senza l'autor izzazione per l'esercitazione, m a avendo a fianco, in funzione di 
ist rut t ore, persona provvista di patente di guida ai sensi del com m a 2, è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. La stessa 
sanzione si applica alla persona che funge da ist rut tore.   
8. Chiunque, autor izzato per l'esercitazione, guida senza avere a fianco, in funzione di 
ist rut t ore, persona provvista di patente valida ai sensi del com m a 2, è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. Alla v iolazione 
consegue la sanzione accessoria del ferm o am m inist rat ivo del veicolo per t re m esi, secondo le 
norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI . Alla v iolazione di cui al com m a 5 consegue la 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
9. Chiunque v iola le disposizioni di cui al com m a 4 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    



 84 

 

$UW������$XWRVFXROH�����
1. Le scuole per l’educazione st radale, l’ist ruzione e la form azione dei conducent i sono 
denom inate autoscuole.   
2. Le autoscuole sono sogget te ad autor izzazione e v igilanza am m inist rat iva da parte delle 
province ed a v igilanza tecnica da parte degli uff ici provinciali della Direzione generale della 
M.C.T.C.   
3. I  com pit i delle province in m ater ia di autor izzazione e di v igilanza am m inist rat iva sulle 
autoscuole sono svolt i sulla base di apposit e diret t ive em anate dal Minist ro dei t rasport i, nel 
r ispet to dei pr incipi legislat iv i ed in m odo uniform e per la v igilanza tecnica sull’insegnam ento e 
per la lim itazione num erica delle autoscuole in relazione alla popolazione, all’indice della 
m otorizzazione e alla estensione del terr itor io.   
4. Le persone fisiche o giur idiche, le società, gli ent i possono ot tenere l'autorizzazione. I l 
t itolare dell'autorizzazione di cui al com m a 2 deve avere la gest ione diret ta e personale dello 
esercizio e dei beni pat r im oniali dell'autoscuola, r ispondendo del suo regolare funzionam ento 
nei confront i del concedente. Nel caso di società od ent i l'autor izzazione può essere r ilasciata a 
persona delegata dal legale rappresentante della società od ente secondo quanto previsto dal 
regolam ento.   
5. L'autor izzazione è r ilasciata a chi abbia com piuto gli anni ventuno, r isult i di buona condot ta 
e sia in possesso di adeguata capacità finanziar ia, di diplom a di ist ruzione di secondo grado e 
di abilitazione quale insegnante di teor ia o ist rut tore di guida. Per le persone giur idiche i 
requisit i r ichiest i dal presente com m a, ad eccezione della capacità finanziar ia che deve essere 
posseduta dalla persona giur idica, sono r ichiest i al legale rappresentante o, nel caso di società 
od ent i,  alla persona da quest i delegata.   
6. L'autor izzazione non può essere r ilasciata ai delinquent i abituali,  professionali o per 
tendenza e a coloro che sono sot topost i a m isure am m inist rat ive di sicurezza personali o alle 
m isure di prevenzione previste dall'art icolo 120, com m a 1.   
7. L'autoscuola deve possedere un'adeguata at t rezzatura tecnica e didat t ica e disporre di 
insegnant i ed ist rut t ori r iconosciut i idonei dal Ministero dei t rasport i, che r ilascia specifico 
at testato di qualif ica professionale. Qualora più scuole autor izzate si consorzino e cost ituiscano 
un cent ro di ist ruzione autom obilist ica, r iconosciuto dall'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. secondo cr iteri uniform i f issat i con decreto del Minist ro dei t rasport i,  le 
dotazioni com plessive, in personale ed at t rezzature, possono essere adeguatam ente r idot te.   
8. L'autor izzazione è sospesa per un per iodo da uno a t re m esi quando:    
a)  l'at t iv ità dell'autoscuola non si svolga regolarm ente;    
b)  il t it olare non provveda alla sost it uzione degli insegnant i o degli ist rut tori che non siano più 
r it enut i idonei dal com petente ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C.;    
c)  il t it olare non ot tem peri alle disposizioni date dall'uff icio provinciale della Direzione generale 
della M.C.T.C. ai f ini del regolare funzionam ento dell'autoscuola.   
9. L'autor izzazione è revocata quando:    
a)  siano venut i m eno la capacità finanziar ia e i requisit i m orali del t it olare;    
b)  venga m eno l'at t rezzatura tecnica e didat t ica dell'autoscuola;    
c)  siano stat i adot tat i più di due provvedim ent i di sospensione in un quinquennio.   
10. I l Minist ro dei t rasport i stabilisce, con propr i decret i i requisit i m inim i di capacità 
finanziar ia;  i requisit i di idoneità degli insegnant i e degli ist rut tor i delle autoscuole per 
conducent i;  le prescrizioni sui locali e sull'arredam ento didat t ico, anche al f ine di consent ire 
l'eventuale svolgim ento degli esam i, nonché la durata dei corsi;  i program m i di esam e per 
l'accertam ento della idoneità tecnica degli insegnant i e degli ist rut tori;  i program m i di esam e 
per il conseguim ento della patente di guida.   
11. Chiunque gest isce un'autoscuola senza autor izzazione è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000. Dalla 
violazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria dell'im m ediata chiusura 
dell'autoscuola e di cessazione della relat iva at t ività, ordinata dal com petente ufficio secondo le 
norm e di cui al capo I ,  sezione I I , del t itolo VI .   
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12. Chiunque insegna teoria nelle autoscuole o ist ruisce alla guida su veicoli delle autoscuole, 
senza essere a ciò abilitato ed autor izzato, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
13. Nel regolam ento saranno stabilite le m odalit à per il r ilascio della autorizzazione di cui al 
com m a 2. Con lo stesso regolam ento saranno det tate norm e per lo svolgim ento, da parte degli 
ent i pubblici non econom ici, dell'at t iv ità di consulenza, secondo la legge 8 agosto 1991, n. 
264.   
 

$UW������*XLGD�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�H�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL�����
1. Per guidare m acchine agr icole, escluse quelle con conducente a terra, nonché m acchine 
operat r ici,  escluse quelle a vapore, che circolano su st rada, occorre avere ot tenuto una delle 
patent i di cui all'art icolo 116, com m a 3, e precisam ente:    
a)  della categoria A, per la guida delle m acchine agricole indicate dall'art icolo 115, com m a 1, 
let tera c) ;    
b)  della categor ia B, per la guida delle m acchine agricole, nonché delle m acchine operat r ici;    
c)  della categor ia C, per le m acchine operat r ici eccezionali.    
2. Con decreto del Minist ro dei t rasport i sono stabilit i i t ipi e le carat terist iche dei veicoli di cui 
al com m a 1 che, eventualm ente adat tat i, possono essere guidat i da m ut ilat i e m inorat i f isici 
con patent i speciali delle categor ie A e B, previste dall'art icolo 116, com m a 5.   
3. Qualora non sia necessario prescr ivere adat tam ent i, lo stesso decreto di cui al com m a 2 
stabilisce i t ipi e le carat ter ist iche dei veicoli di cui al com m a 1 che possono essere guidat i da 
m ut ilat i e m inorat i fisici.    
4. Chiunque guida m acchine agricole o m acchine operat r ici senza essere m unito della patente 
è punito ai sensi dell'art icolo 116, com m a 13. All'incauto affidam ento si applica la disposizione 
di cui all'art icolo 116, com m a 12.   
 

$UW������9DOLGLWj�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD�����
1. Le patent i di guida delle categor ie C e D sono valide, r ispet t ivam ente, anche per la guida dei 
veicoli per i quali è r ichiesta la patente della categoria B e per quella dei veicoli per i quali è 
r ichiesta la patente delle categor ie B e C.   
2. La patente di guida delle categorie A, B, C e D speciali r ilasciata a m ut ilat i o m inorat i f isici è 
valida soltanto per la guida dei veicoli avent i le carat ter ist iche in essa indicate e r isultant i dalla 
carta di circolazione.   
3. Chiunque m unito di patente di categor ia B, C o D guida un autoveicolo per il quale è 
r ichiesta una patente di categor ia diversa da quella della patente di cui è in possesso, è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 
969.600.   
4. Parim ent i chiunque, m unito di patente speciale delle categorie A, B, C e D guida un veicolo 
diverso da quello indicato e specialm ente adat tato in relazione alla sua m ut ilazione o 
m inorazione, ovvero, m unito di patente speciale delle categor ie A e B quale m ut ilato o 
m inorato fisico, guida un autoveicolo o m otoveicolo di t ipo diverso o per la cui guida è prevista 
una patente di categor ia diversa, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
5. Dalle v iolazioni di cui ai com m i 3 e 4 consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione della patente da uno a sei m esi, secondo le norm e del capo I ,  sezione I I , del t it olo 
VI .   
 

$UW������'XUDWD�H�FRQIHUPD�GHOOD�YDOLGLWj�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD�����
1. Le patent i di guida delle categor ie A e B sono valide per anni dieci;  qualora siano r ilasciate o 
conferm ate a chi ha superato il cinquantesim o anno di et  sono valide per cinque anni e a chi ha 
superato il set tantesim o anno di età sono valide per t re anni.   
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2. La patente speciale di guida delle categor ie A e B r ilasciata a m ut ilat i e m inorat i fisici e 
quella della categor ia C sono valide per cinque anni e per t re anni a part ire dal set tantesim o 
anno di età. La patente della categoria D è valida per cinque anni.   
3. I l Minist ro dei t rasport i, con propri decret i,  può stabilire t erm ini di validità più r idot t i per 
determ inate categor ie di patent i anche in relazione all'uso cui sono dest inat i i veicoli condot t i,  
all'età dei conducent i o ai loro requisit i f isici e psichici, determ inando alt resì in quali casi debba 
addivenirsi alla sost ituzione della patente.   
4. L'accertam ento dei requisit i previst i dall'art icolo 119, com m a 1, per la guida dei m otoveicoli 
e degli autoveicoli di cui all'art icolo 116,  com m a 8, deve essere effet tuato ogni due anni. Det to 
accertam ento biennale dovrà effet tuarsi anche nei confront i di coloro che abbiano superato i 
sessantacinque anni di et  ed abbiano t it olo a guidare autocarr i di m assa com plessiva a pieno 
carico super iore a 3,5 t , autot reni e autoart icolat i, adibit i al t rasporto di cose, la cui m assa 
com plessiva a pieno car ico non sia superiore a 20 t , e m acchine operat r ici.   
5. La validità della patente è conferm ata dal com petente uff icio cent rale della Direzione 
generale della M.C.T.C., che t rasm et te per posta al t itolare della patente di guida un tagliando 
di convalida da apporre sulla m edesim a patente di guida. A tal f ine gli uff ici da cui dipendono i 
sanitari indicat i nell’art .119, com m a 2, sono tenut i a t rasm et tere al suddet to uff icio della 
Direzione generale della M.C.T.C. , nel term ine di cinque giorni decorrente dalla data di 
effet tuazione della v isit a m edica, ogni cert if icato m edico dal quale r isult i che il t itolare è in 
possesso dei requisit i f isici e psichici prescr it t i per la conferm a della validità. Analogam ente 
procedono le com m issioni di cui all’art .119, com m a 4, nonché i com petent i uff ici del Ministero 
dei t rasport i nei casi di cui all’art .119, com m a 5. Non possono essere sot topost i alla v isita 
m edica i conducent i che non dim ost rano, previa esibizione delle r icevute, di aver effet tuato i 
versam ent i in conto corrente postale degli im port i dovut i per la conferm a di validità della 
patente di guida. I l personale sanitario che effet tua la v isita è responsabile in solido 
dell’om esso pagam ento. La r icevuta andrà conservata dal t it olare della patente per il per iodo di 
validità.   
6. L'autor ità sanitar ia, nel caso che dagli accertam ent i di cui al com m a 5 r ilev i che siano 
venute a m ancare le condizioni per la conferm a della validità della patente, com unica al 
prefet to del luogo di residenza e al com petente ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. 
l'esit o dell'accertam ento stesso per i provvedim ent i di cui agli art icolo 129, com m a 2, e 130.   
7. Chiunque guida con patente la cui validità sia scaduta è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600. Dalla v iolazione 
consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della patente, secondo le norm e del 
capo I , sezione I I , del t itolo VI .  
   

$UW������3HUPHVVR�SURYYLVRULR�GL�JXLGD�����
1. I n caso di sm arr im ento, sot t razione o dist ruzione della patente il t itolare deve, ent ro 
quarantot to ore, farne denuncia agli organi di polizia, i quali r ilasciano at testazione di resa 
denuncia.   
2. I L com petente ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., previa 
presentazione della at testazione di cui al com m a 1 e della dichiarazione di assunzione di 
responsabilità ai f ini am m inist rat iv i resa nelle form e di cui alle leggi 4 gennaio 1968, n. 15, e 
11 m aggio 1971, n. 390, r ilascia un docum ento provvisor io di guida della validit à m assim a di 
un m ese che può essere r innovato fino al r ilascio del duplicato.   
3. I n caso di accertata dist ruzione, la dom anda di duplicato può essere presentata 
im m ediatam ente.   
4. Trascorso un m ese senza che il docum ento sm arr it o o sot t rat to sia stato r invenuto o 
recuperato, l'interessato ne r ichiede il duplicato.   
 

$UW������5HYLVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD����
1. Gli uff ici della Direzione generale della M.C.T.C., nonché il prefet to nei casi previst i 
dall’art .187, possono disporre che siano sot topost i a v isita m edica presso la com m issione 
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m edica locale di cui all'art icolo 119, com m a 4, o ad esam e di idoneità i t it olar i di patente di 
guida qualora sorgano dubbi sulla persistenza nei m edesim i dei requisit i f isici e psichici 
prescrit t i o dell'idoneità tecnica. L'esito della visita m edica o dell'esam e di idoneità sono 
com unicat i ai com petent i uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. per gli 
eventuali provvedim ent i di sospensione o revoca della patente. L'esito della visita m edica è 
com unicato anche ai com petent i uff ici della Direzione generale della M.C.T.C.   
2. Chiunque circoli senza essersi sot toposto agli accertam ent i o esam i previst i dal com m a 1 è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 
484.800. Alla stessa sanzione soggiace chiunque circoli nonostante sia stato dichiarato, a 
seguito dell'accertam ento sanitar io effet t uato ai sensi del com m a 1, tem poraneam ente 
inidoneo alla guida.   
3. Dalle v iolazioni suddet te consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria del r it iro della 
patente, secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t it olo VI . 
   

$UW������6RVSHQVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD�����
1. La patente di guida è sospesa, per la durata stabilita nel provvedim ento di interdizione alla 
guida adot tato quale sanzione am m inist rat iva accessoria, quando il t itolare sia incorso nella 
violazione di una delle norm e di com portam ento indicate o r ichiam ate nel t it olo V, per il 
per iodo di tem po da ciascuna di tali norm e indicato.   
2. La patente di guida è sospesa a tem po indeterm inato qualora, in sede di accertam ento 
sanitario per la conferm a di validità o per la revisione disposta ai sensi dell'art icolo 128, r isult i 
la t em poranea perdita dei requisit i f isici e psichici di cui all'art icolo 119.  I n tal caso la patente è 
sospesa fintanto che l'interessato non produca la cert if icazione della Com m issione m edica 
locale at t estante il recupero dei prescrit t i requisit i psichici e f isici. Dei suddet t i provvedim ent i di 
sospensione v iene data com unicazione ai com petent i uff ici della Direzione generale della 
M.C.T.C.   
3. Nei casi previst i dal precedente com m a, La patente di guida è sospesa dai com petent i uff ici 
della Direzione generale della M.C.T.C.. Nei restant i casi la patente di guida è sospesa dal 
prefet to del luogo di residenza del t itolare e per le patent i r ilasciate da uno Stato estero, dal 
prefet to del luogo dove è stato com m esso il fat to di cui al com m a 1 e agli art icoli 222 e 
seguent i. Quest ’ult im o segnala il provvedim ento all’autor ità com petente dello Stato che ha 
r ilasciato la patente e lo annota, ove possibile, sul docum ento di guida. Dei provvedim ent i 
adot tat i,  il prefet to dà im m ediata com unicazione ai com petent i uff ici provinciali della Direzione 
generale della M.C.T.C. e della am m inist razione generale e per gli affar i del personale del 
Ministero dell’ interno.   
4. Avverso il provvedim ento di sospensione della patente di cui al com m a 3 è am m esso r icorso 
al Minist ro dei t rasport i,  nel term ine di giorni vent i dalla com unicazione dell'ordinanza stessa. I l 
Minist ro provvede nei quarantacinque giorni successiv i. I l provvedim ento del Minist ro è 
com unicato all'interessato ed ai com petent i uff ici della Direzione generale della M.C.T.C. Se il 
r icorso è accolto, la patente è rest it uita all'interessato. 
   

$UW������5HYRFD�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD����
1. La patente di guida è revocata dai com petent i uff ici provinciali della Direzione generale della 
M.C.T.C.:    
a)  quando il t it olare non sia in possesso, con carat tere perm anente, dei requisit i f isici e psichici 
prescrit t i dall'art icolo 119;    
b)  quando il t itolare, sot toposto alla revisione ai sensi dell'art icolo 128, r isult i non più idoneo;    
c)  quando il t itolare abbia ot tenuto la sost ituzione della propria patente con alt ra r ilasciata da 
uno Stato estero.   
2. Allorché siano cessat i i m ot ivi che hanno determ inato il provvedim ento di revoca della 
patente di guida, l'interessato può diret tam ente conseguire, per esam e e con i requisit i psichici 
e f isici previst i per la conferm a di validit à, una patente di guida di categoria non super iore a 
quella della patente revocata, senza che siano operant i i cr iter i di propedeut icità previst i 
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dall’art icolo 116 per il conseguim ento delle patent i delle categor ie C, D ed E. Le lim itazioni di 
cui all’art icolo 117 si applicano con r ifer im ento alla data di r ilascio della patente revocata.   
 

$UW������$JHQWL�GLSORPDWLFL�HVWHUL����
1. Le v iolazioni alle disposizioni del presente codice com m esse da agent i diplom at ici e consolar i 
accreditat i in I talia, o da alt re persone che, con r iguardo a tali v iolazioni, godano, nei lim it i 
previst i dalle norm e internazionali, delle im m unità spet tant i agli agent i suddet t i, sono 
segnalate dagli uff ici o com andi dai quali dipendono coloro che le hanno accertate al Ministero 
degli affar i ester i,  per le com unicazioni da effet t uarsi per v ia diplom at ica.   
2. Per le autovet ture e gli autoveicoli adibit i ad uso prom iscuo appartenent i agli agent i 
diplom at ici, agli agent i consolar i di carr iera e alle alt re persone indicate nel com m a 1, il 
Ministero dei t rasport i, su r ichiesta del Ministero degli affar i ester i, r ilascia ai sensi delle v igent i 
norm e, previe v isita e prova, quando prescrit te, la carta di circolazione e provvede 
all'im m at ricolazione, assegnando speciali targhe di r iconoscim ento, nei t ipi e nelle 
carat terist iche determ inate con decreto del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro 
degli affar i ester i.    
3. Le v iolazioni com m esse alla guida di veicoli m unit i delle targhe speciali di cui al com m a 1 da 
sogget t i diversi da quelli indicat i nel com m a 1 sono perseguite nei m odi ordinar i di legge, olt re 
alla segnalazione per via diplom at ica nei confront i del t it olare dell'autoveicolo.   
4. La validità delle speciali targhe di r iconoscim ento e delle carte di circolazione r ilasciate a 
norm a del com m a 2 scade al m om ento in cui cessa lo status diplom at ico di colui al quale il 
veicolo appart iene. La relat iva rest it uzione deve aver luogo non olt re il term ine di novanta 
giorni dalla scadenza.   
5. Le disposizioni del presente art icolo si applicano a condizione di reciprocità, salvo gli accordi 
speciali con le organizzazioni internazionali.   
 

$UW������&LUFROD]LRQH�GHL�YHLFROL�LPPDWULFRODWL�QHJOL�6WDWL�HVWHUL�����
1. Gli autoveicoli, i m otoveicoli e i r im orchi im m at ricolat i in uno Stato estero e che abbiano già 
adem piuto alle form alit à doganali, o a quelle di cui all’art .53, com m a 2 del D.L. 30/ 08/ 1993, 
n.331 se prescrit te, sono am m essi a circolare in I talia per la durata m assim a di un anno, in 
base al cert if icato di im m at ricolazione dello Stato di or igine.   
2. La disposizione di cui al com m a 1 non si applica ai cit tadini resident i nel com une di 
Cam pione d'I talia.   
3. Le targhe dei veicoli di cui al com m a 1 devono essere chiaram ente leggibili e contenere il 
cont rassegno di im m at ricolazione com posto da cifre arabe e da carat teri lat ini m aiuscoli,  
secondo le m odalità che verranno stabilite nel regolam ento.   
4. I l m ancato r ispet to della norm a di cui al com m a 1 com porta l'interdizione all'accesso sul 
terr it or io nazionale.   
5. Chiunque v iola le disposizioni di cui al com m a 1 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 
   

$UW������6LJOD�GLVWLQWLYD�GHOOR�6WDWR�GL�LPPDWULFROD]LRQH����
1. Gli autoveicoli,  m otoveicoli e r im orchi im m at ricolat i in uno Stato estero, quando circolano in 
I talia,  devono essere m unit i poster iorm ente della sigla dist int iva dello Stato di or igine.   
2. La sigla deve essere conform e alle disposizioni delle convenzioni internazionali.    
3. Sugli autoveicoli,  m otoveicoli e r im orchi sia nazionali che st ranier i che circolano in I talia è 
vietato l'uso di sigla diversa da quella dello Stato di im m at r icolazione del veicolo.   
4. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.  
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$UW������ &LUFROD]LRQH� GL� DXWRYHLFROL� H� PRWRYHLFROL� DSSDUWHQHQWL� D�
FLWWDGLQL�LWDOLDQL�UHVLGHQWL�DOO
HVWHUR�R�D�VWUDQLHUL�����
1. Agli autoveicoli, m otoveicoli e r im orchi im portat i tem poraneam ente o nuovi di fabbr ica 
acquistat i per l’esportazione, che abbiano gi adem piuto alle form alità doganali,  se prescrit te, e 
appartengano a cit tadini italiani resident i all'estero o a st ranieri che sono di passaggio, sono 
r ilasciate una carta di circolazione della durata m assim a di un anno, salvo eventuale proroga, e 
una speciale targa di r iconoscim ento, com e stabilito nel regolam ento.   
2. Chiunque circola con la carta di circolazione di cui al com m a 1 scaduta di validità è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 
Dalla v iolazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della confisca del veicolo, 
secondo le norm e del capo I , sezione I I , del t itolo VI .  
  

$UW������&LUFROD]LRQH�FRQ�SDWHQWL�GL�JXLGD�ULODVFLDWH�GD�6WDWL�HVWHUL�����
1. I  conducent i m unit i di patent i di guida o di perm esso internazionale r ilasciat i da uno Stato 
estero possono guidare in I talia veicoli per i quali è valida la loro patente o il loro perm esso, 
purché non siano resident i in I talia da olt re un anno.   
2. Qualora la patente o il perm esso internazionale r ilasciat i dallo Stato estero non siano 
conform i ai m odelli stabilit i in convenzioni internazionali cui l'I talia abbia aderit o, essi devono 
essere accom pagnat i da una t raduzione ufficiale in lingua italiana o da un docum ento 
equipollente. Resta salvo quanto stabilito in part icolar i convenzioni internazionali.    
3. I  conducent i m unit i di patente o di perm esso internazionale r ilasciat i da uno Stato estero nel 
quale, per la guida di determ inat i veicoli, è prescrit t o, alt resì, il possesso di un cert if icato di 
abilitazione professionale o di alt r i t itoli abilit at iv i, olt re che della patente o del perm esso 
r ilasciat i dallo Stato stesso, devono essere m unit i, per la guida dei suddet t i veicoli, dei 
necessar i t itoli abilit at iv i di cui sopra, concessi dall'autor ità com petente dello Stato ove è stata 
r ilasciata la patente.   
4. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 2 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
5. Chiunque guida m unito della patente di guida m a non del cert if icato di abilitazione 
professionale o di idoneità, quando prescr it to, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
6. I  conducent i m unit i di patent i di guida o di perm esso internazionale, r ilasciat i da uno Stato 
estero, sono tenut i alla osservanza di tut t e le prescrizioni e le norm e di com portam ento 
stabilite nel presente codice;  ai m edesim i si applicano le sanzioni previste per i t it olar i di 
patente italiana. 
   

$UW������&RQYHUVLRQL�GL�SDWHQWL�GL�JXLGD�ULODVFLDWH�GD�6WDWL�HVWHUL�H�GD�
6WDWL�GHOOD�&RPXQLWj�HXURSHD�����
1. I  t itolari di patente in corso di validità, r ilasciata da uno Stato m em bro della Com unità 
econom ica europea, che abbiano acquisito la residenza anagrafica in I talia, possono ot tenere, 
a r ichiesta e diet ro consegna della suddet ta patente, la patente di guida delle stesse categor ie 
per le quali è valida la loro patente senza sostenere l'esam e di idoneità di cui all'art icolo 121. 
La patente sost ituita è rest it uita, da parte dell'autorità italiana che ha r ilasciato la nuova 
patente, all'autor ità dello Stato m em bro che l'ha r ilasciata. Le stesse disposizioni si applicano 
per il cert if icato di abilit azione professionale, senza peralt ro provvedere al r it iro dell'eventuale 
docum ento abilitat ivo a se stante.    
2. Le disposizioni di cui al com m a 1 si applicano, a condizione di reciprocità, anche ai t it olar i di 
patent i di guida r ilasciate da Paesi non com unitar i, fat t o salvo quanto stabilit o in accordi 
internazionali.    
3. I l r ilascio di patente in sost ituzione di una patente di alt ro Stato avviene previo cont rollo del 
possesso da parte del r ichiedente dei requisit i psichici, f isici e m orali stabilit i r ispet t ivam ente 
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dagli art icoli 119 e 120. I l cont rollo dei requisit i psichici e f isici avviene a norm a dell’art icolo 
126, com m a 5.   
4. L'accertam ento dei requisit i psichici e f isici non è r ichiesto qualora si dim ost r i che il r ilascio 
della patente da sost it uire, em essa da uno Stato m em bro della Com unità europea, è stato 
subordinato al possesso di requisit i psichici e f isici equivalent i a quelli previst i dalla norm at iva 
vigente. I n questa ipotesi alla nuova patente non può essere accordata una validit à che vada 
olt re il term ine stabilito per la patente da sost it uire.   
5. Nel caso in cui è r ichiesta la sost it uzione, ai sensi dei precedent i com m i, di patente r ilasciata 
da uno Stato estero, già in sost ituzione di una precedente patente italiana, è r ilasciata una 
nuova patente di categor ia non superiore a quella originar ia, per ot t enere la quale il t it olare 
sostenne l'esam e di idoneità.   
6. A coloro che, t rascorso più di un anno dal giorno dell'acquisizione della residenza in I talia,  
guidano con patente o alt ro prescr it to docum ento abilitat ivo, r ilasciat i da uno Stato estero, non 
più in corso di validità si applicano le sanzioni previste per chi guida senza essere m unito della 
patente di guida o del cert if icato di abilit azione professionale.   
7. A coloro che, avendo acquisito la residenza in I talia da non olt re un anno, guidano con 
patente o alt ro necessario docum ento abilitat ivo, r ilasciat i da uno Stato estero, scadut i di 
validità, ovvero a coloro che, t rascorso più di un anno dal giorno dell'acquisizione della 
residenza in I talia, guidano con i docum ent i di cui sopra in corso di validità, si applicano le 
sanzioni previste per chi guida con patente italiana scaduta di validità.  
  

$UW������&HUWLILFDWL�LQWHUQD]LRQDOL�SHU�DXWRYHLFROL��PRWRYHLFROL��ULPRUFKL�
H�SHUPHVVL�LQWHUQD]LRQDOL�GL�JXLGD����
1. I  cert if icat i internazionali per autoveicoli, m otoveicoli e r im orchi necessari per circolare negli 
stat i nei quali, ai sensi delle convenzioni internazionali, tali docum ent i siano r ichiest i, sono 
r ilasciat i dagli uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C., previa esibizione dei 
docum ent i di circolazione nazionali.   
2. I  com petent i uff ici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. r ilasciano i perm essi 
internazionali di guida, previa esibizione della patente.  
  

$UW������9HLFROL�H�FRQGXFHQWL�GHOOH�)RU]H�DUPDWH�����
1. Le Forze arm ate provvedono diret tam ente nei r iguardi dei veicoli di loro dotazione agli 
accertam ent i tecnici, all'im m at r icolazione m ilit are, al r ilascio dei docum ent i di circolazione e 
delle targhe di r iconoscim ento.   
2. I  veicoli delle Forze arm ate, qualora eccedono i lim it i di cui agli ar t icoli 61 e 62, devono 
essere m unit i, per circolare sulle st rade non m ilitar i, di una autor izzazione speciale che v iene 
r ilasciata dal com ando m ilitare sent it i gli ent i com petent i, conform em ente a quanto previsto 
dall'art icolo 10,  com m a 6. All'eventuale scorta provvede il predet to com ando com petente.   
3. Le Forze arm ate provvedono diret tam ente nei r iguardi del personale in serv izio:    
a)  all'addest ram ento, all'indiv iduazione e all'accertam ento dei requisit i necessar i per la guida, 
all'esam e di idoneità e al r ilascio della patente m ilitare di guida, che abilita soltanto alla guida 
dei veicoli com unque in dotazione delle Forze arm ate;    
b)  al r ilascio dei cert if icat i di abilitazione alle m ansioni di insegnante di teor ia e di ist rut t ore di 
scuola guida, relat iv i all'addest ram ento di cui alla let tera a) .    
4. Gli insegnant i, gli ist rut tor i e i conducent i di cui al com m a 3 non sono sogget t i alle 
disposizioni del presente t itolo.   
5. Coloro che sono m unit i di patente m ilitare possono ot tenere, senza sostenere l'esam e di 
idoneità, la patente di guida per veicoli delle corr ispondent i categor ie, secondo la tabella di 
equipollenza stabilita dal Ministero dei t rasport i,  di concerto con il Ministero della difesa, 
sem preché la r ichiesta venga presentata per il t ram ite dell'autor ità dalla quale dipendono 
durante il serv izio o non olt re un anno dalla data del congedo o dalla cessazione dal serv izio.   
6. I l personale provvisto di abilitazione ad ist rut tore di guida m ilitare può ot tenere la 
conversione in analogo cert if icato di abilitazione ad ist rut tore di guida civile senza esam e e 
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secondo le m odalità stabilite dal Ministero dei t rasport i,  purché gli interessat i ne facciano 
r ichiesta ent ro un anno dalla data del congedo o dalla cessazione dal servizio.   
7. I  veicoli alienat i dalle Forze arm ate possono essere reim m at r icolat i con targa civ ile previo 
accertam ento dei prescrit t i requisit i.   
8. Le carat ter ist iche delle targhe di r iconoscim ento dei veicoli a m otore o da essi t rainat i in 
dotazione alle Forze arm ate sono stabilite d'intesa t ra il Ministero dal quale dipendono l'arm a o 
il corpo e il Ministero dei t rasport i.   
9. Le Forze arm ate provvedono diret tam ente al t rasporto st radale di m ater ie radioat t ive e fissili 
speciali, m et tendo in at to tut te le prescrizioni tecniche e le m isure di sicurezza previste dalle 
norm e vigent i in m ateria.   
10. I n ragione della pubblica ut ilità del loro im piego in serv izi di ist ituto, i m ezzi di t rasporto 
collet t ivo m ilitare,  appartenent i alle categor ie M2 e M3,  sono assim ilat i ai m ezzi adibit i al 
t rasporto pubblico.   
11. Le disposizioni del presente art icolo si applicano anche ai veicoli e ai conducent i della 
Polizia di Stato, della Guardia di Finanza, del Corpo di Polizia penitenziaria, del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco, dei Corpi dei Vigili del Fuoco delle province autonom e di Trento e Bolzano, 
della Croce rossa italiana, del Corpo forestale dello Stato e della Protezione civ ile.    
12. Chiunque m unito di patente m ilitare, ovvero m unito di patente r ilasciata ai sensi del 
com m a 11, guida un veicolo im m at ricolato con targa civ ile è sogget to alle sanzioni previste 
dall'art icolo 125,  com m a 3. La patente è sospesa dall'autor ità che l'ha r ilasciata, secondo le 
procedure e la disciplina propr ie dell'am m inist razione di appartenenza  
   

$UW������ 3DWHQWH� GL� VHUYL]LR� SHU� LO� SHUVRQDOH� FKH� HVSOLFD� VHUYL]LR� GL�
SROL]LD�VWUDGDOH�����
1. I l personale gi in possesso di patente di guida, che esplica il serv izio di polizia st radale 
indicato nell'art icolo 12, com m a 1, per guidare i veicoli im m at ricolat i per tale esclusivo im piego 
ai sensi dell'art icolo 93, com m a 11, deve essere m unito di una patente speciale di serv izio, che 
indichi le generalità dell'intestatar io, tut t i i dat i at t i alla sua ident ificazione, la sua qualif ica ed il 
corpo, ufficio o com ando da cui dipende.   
2. La patente di serv izio è r ilasciata dal prefet to della provincia nella quale l'agente o 
dipendente esplica il serv izio di polizia st radale, su r ichiesta del corpo, com ando o ufficio cui 
appart iene. Nel regolam ento sono stabilit i i requisit i e le m odalità per il r ilascio di tale patente.   
3. La patente r ilasciata dall'autorità m ilitare ai sensi dell'art icolo 138 è alternat iva a quella 
prevista dal com m a 1.  
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7LWROR�9�
 

1RUPH�GL�&RPSRUWDPHQWR�
$UW������3ULQFLSLR�LQIRUPDWRUH�GHOOD�FLUFROD]LRQH����
1. Gli utent i della st rada devono com portarsi in m odo da non cost it uire per icolo o int ralcio per 
la circolazione ed in m odo che sia in ogni caso salvaguardata la sicurezza st radale.   
2. I  singoli com portam ent i,  olt re quanto gi previsto nei precedent i t itoli, sono fissat i dalle 
norm e che seguono.  
  

$UW������9HORFLWj�����
1. È obbligo del conducente regolare la velocità del veicolo in m odo che, avuto r iguardo alle 
carat terist iche,  allo stato ed al car ico del veicolo stesso, alle carat ter ist iche e alle condizioni 
della st rada e del t raffico e ad ogni alt ra circostanza di qualsiasi natura, sia evitato ogni 
per icolo per la sicurezza delle persone e delle cose ed ogni alt ra causa di disordine per la 
circolazione.   
2. I l conducente deve sem pre conservare il cont rollo del propr io veicolo ed essere in grado di 
com piere tut te le m anovre necessarie in condizione di sicurezza,  specialm ente l'arresto 
tem pest ivo del veicolo ent ro i lim it i del suo cam po di v isibilità e dinanzi a qualsiasi ostacolo 
prevedibile.   
3. I n part icolare, il conducente deve regolare la velocità nei t rat t i di st rada a v isibilit  lim itata, 
nelle curve, in prossim ità delle intersezioni e delle scuole o di alt r i luoghi frequentat i da 
fanciulli indicat i dagli apposit i segnali, nelle fort i discese, nei passaggi st ret t i o ingom brat i,  
nelle ore not turne, nei casi di insufficiente visibilità per condizioni atm osfer iche o per alt re 
cause, nell'at t raversam ento degli abitat i o com unque nei t rat t i di st rada fiancheggiat i da 
edifici.    
4. I l conducente deve, alt resì, r idurre la velocità e, occorrendo, anche ferm arsi quando r iesce 
m alagevole l'incrocio con alt r i veicoli, in prossim ità degli at t raversam ent i pedonali e, in ogni 
caso, quando i pedoni che si t rovino sul percorso tardino a scansarsi o diano segni di incertezza 
e quando, al suo avvicinarsi,  gli anim ali che si t rovino sulla st rada diano segni di spavento.   
5. I l conducente non deve gareggiare in velocità.   
6. I l conducente non deve circolare a velocità t alm ente r idot ta da cost ituire int ralcio o pericolo 
per il norm ale flusso della circolazione.   
7. All'osservanza delle disposizioni del presente art icolo è tenuto anche il conducente di anim ali 
da t iro, da som a e da sella.   
8. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 3 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
9. Chiunque v iola la disposizione del com m a 5 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.    
10. Se si t rat ta di v iolazioni com m esse dal conducente di cui al com m a 7 la sanzione 
am m inist rat iva è del pagam ento di una som m a da lire 36.360a lire 145.440.   
11. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600a lire 242.400. 
   

$UW������/LPLWL�GL�YHORFLWj����
1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della t utela della v ita um ana la velocità m assim a 
non può superare i 130 km / h per le autost rade, i 110 km / h per le st rade ext raurbane 
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principali, i 90 km / h per le st rade ext raurbane secondar ie e per le st rade ext raurbane locali, ed 
i 50 km / h per le st rade nei cent r i abitat i, con la possibilità di elevare tale lim ite fino ad un 
m assim o di 70 km / h per le st rade urbane di scorr im ento, previa l'apposizione degli apposit i 
segnali.   
2. Ent ro i lim it i m assim i suddet t i,  gli ent i propr ietari della st rada possono fissare, provvedendo 
anche alla relat iva segnalazione, lim it i di velocit à m inim i e lim it i di velocità m assim i, diversi da 
quelli fissat i al com m a 1, in determ inate st rade e t rat t i di st rada quando l'applicazione al caso 
concreto dei cr iter i indicat i nel com m a 1 renda opportuna la determ inazione di lim it i diversi,  
seguendo le diret t ive che saranno im part ite dal Minist ro dei lavori pubblici. Gli ent i propr ietari 
della st rada hanno l'obbligo di adeguare tem pest ivam ente i lim it i di velocità al venir m eno delle 
cause che hanno indot to a disporre lim it i part icolar i. I l Minist ro dei lavor i pubblici può 
m odificare i provvedim ent i presi dagli ent i proprietar i della st rada, quando siano cont rar i alle 
proprie diret t ive e com unque cont rastant i con i cr iter i di cui al com m a 1. Lo stesso Minist ro può 
anche disporre l'im posizione di lim it i, ove non vi abbia provveduto l'ente proprietario;  in caso 
di m ancato adem pim ento,  il Minist ro dei lavor i pubblici può procedere diret tam ente alla 
esecuzione delle opere necessar ie, con dir it t o di r ivalsa nei confront i dell'ente propr ietar io.   
3. Le seguent i categor ie di veicoli non possono superare le velocità sot toindicate:     
a)  ciclom otor i:  45 km / h;    
b)  autoveicoli o m otoveicoli ut ilizzat i per il t rasporto delle m erci pericolose r ient rant i nella 
classe 1 figurante in allegato all'accordo di cui all'art icolo 168, com m a 1, quando v iaggiano 
carichi:    
50 km / h fuor i dei cent r i abitat i;    
30 km / h nei cent r i abitat i;    
c)  m acchine agr icole e m acchine operat r ici:  40 km / h se m ontat i su pneum at ici o su alt r i 
sistem i equipollent i;    
15 km / h in t ut t i gli alt r i casi,;    
d)  quadr icicli:  80 km / h fuor i dei cent r i abitat i e 50 km / h nei cent r i abitat i;    
e)  t reni cost ituit i da un autoveicolo e da un r im orchio di cui alle let t ere h) , i)  e l)  dell'art icolo 
54, com m a 1:    
70 km / h fuor i dei cent r i abitat i;  80 km / h sulle autost rade;    
f)  autobus e filobus di m assa com plessiva a pieno carico super iore a 8 t :    
80 km / h fuor i dei cent r i abitat i;  100 km / h sulle autost rade;    
g)  autoveicoli dest inat i al t rasporto di cose o ad alt r i usi, di m assa com plessiva a pieno car ico 
super iore a 3,5 t  e fino a 12 t :    
80 km / h fuor i dei cent r i abitat i;  100 km / h sulle autost rade;    
h)  autoveicoli dest inat i al t rasporto di cose o ad alt r i usi, di m assa com plessiva a pieno car ico 
super iore a 12 t :    
70 km / h fuor i dei cent r i abitat i;  80 km / h sulle autost rade;    
i)  autocarr i di m assa com plessiva a pieno car ico super iore a 5 t  se adoperat i per il t rasporto di 
persone ai sensi dell'art icolo 82, com m a 6:    
70 km / h fuor i dei cent r i abitat i;    
80 km / h sulle autost rade;    
l)  m ezzi d'opera quando viaggiano a pieno car ico:  40 km / h nei cent r i abitat i;  60 km / h fuor i dei 
cent r i abitat i.    
4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al com m a 3, ad eccezione di quelli di cui alle let tere 
a)  e b) ,  devono essere indicate le velocità m assim e consent it e. Qualora si t rat t i di com plessi di 
veicoli, l'indicazione del lim ite va r iportata sui r im orchi ovvero sui sem irim orchi. Sono 
com unque esclusi da tale obbligo gli autoveicoli m ilitar i r icom presi nelle let t ere c) , g) ,  h)  ed i)  
del com m a 3, quando siano in dotazione alle Forze Arm ate, ovvero ai Corpi ed Organism i 
indicat i nell'art icolo 138, com m a 11.    
5. I n tut t i i casi nei quali sono f issat i lim it i di velocità restano ferm i gli obblighi stabilit i 
dall'art icolo 141.    
6. Per la determ inazione dell'osservanza dei lim it i di velocità sono considerate font i di prova le 
r isultanze di apparecchiature debitam ente om ologate, nonché le regist razioni del 
cronotachigrafo e i docum ent i relat ivi ai percorsi autost radali, com e precisato dal 
regolam ento.   
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7. Chiunque non osserva i lim it i m inim i di velocità, ovvero supera i lim it i m assim i di velocità di 
non olt re 10 km / h, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da 
lire 60.600 a lire 242.400.   
8. Chiunque supera di olt re 10 km / h e di non olt re 40 km / h i lim it i m assim i di velocità è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 
969.600.   
9. Chiunque supera di olt re 40 km / h i lim it i m assim i di velocità è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. Da tale 
violazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente di 
guida da uno a t re m esi, ai sensi delle norm e di cui al capo I , sezione I I , del t itolo VI .  Se la 
violazione è com m essa da un conducente in possesso della patente di guida da m eno di t re 
anni, la sospensione della stessa è da t re a sei m esi.    
10. Chiunque v iola le disposizioni di cui al com m a 4 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.   
11. Se le v iolazioni di cui ai com m i 7, 8 e 9 sono com m esse alla guida di uno dei veicoli indicat i 
al com m a 3, let tere b) , e) , f ) , g) ,  h) ,  i)  e l)  le sanzioni iv i previste sono raddoppiate.   
12. Quando il t it olare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di due anni, in una 
ulter iore v iolazione del com m a 9, la sanzione am m inist rat iva accessoria è della sospensione 
della patente da due a sei m esi, ai sensi delle norm e di cui al capo I , sezione I I , del t itolo VI . 
Se la violazione è com m essa da un conducente in possesso della patente di guida da m eno di 
t re anni, la sospensione della stessa è da quat t ro a ot to m esi. 
   

$UW������3RVL]LRQH�GHL�YHLFROL�VXOOD�FDUUHJJLDWD����
1. I  veicoli devono circolare sulla parte dest ra della carreggiata e in prossim ità del m argine 
dest ro della m edesim a, anche quando la st rada è libera.   
2. I  veicoli sprovvist i di m otore e gli anim ali devono essere tenut i il più vicino possibile al 
m argine dest ro della carreggiata.   
3. La disposizione del com m a 2 si applica anche agli alt r i veicoli quando si incrociano ovvero 
percorrono una curva o un raccordo convesso, a m eno che circolino su st rade a due 
carreggiate separate o su una carreggiata ad alm eno due corsie per ogni senso di m arcia o su 
una carreggiata a senso unico di circolazione.   
4. Quando una st rada è divisa in due carreggiate separate, si deve percorrere quella di dest ra;  
quando è div isa in t re carreggiate separate, si deve percorrere quella di dest ra o quella 
cent rale, salvo diversa segnalazione.    
5. Salvo diversa segnalazione, quando una carreggiata è a due o più corsie per senso di 
m arcia, si deve percorrere la corsia più libera a dest ra;  la corsia o le corsie di sinist ra sono 
r iservate al sorpasso.   
6. Sulle st rade di t ipo A) e B)  di cui all'art icolo 2, com m a 2, a t re o più corsie per senso di 
m arcia, la corsia di dest ra è r iservata ai veicoli lent i.    
7. All'interno dei cent r i abitat i,  salvo diversa segnalazione, quando una carreggiata è a due o 
più corsie per senso di m arcia, si deve percorrere la corsia libera più a dest ra;  la corsia o le 
corsie di sinist ra sono r iservate al sorpasso. Tut tavia i conducent i,  qualunque sia l'intensità del 
t raff ico, possono im pegnare la corsia più opportuna in relazione alla direzione che essi 
intendono prendere alla successiva intersezione;  i conducent i stessi non possono peralt ro 
cam biare corsia se non per predisporsi a svoltare a dest ra o a sinist ra, o per ferm arsi,  in 
conform ità delle norm e che regolano queste m anovre, ovvero per effet t uare la m anovra di 
sorpasso che in tale ipotesi è consent ita anche a dest ra.   
8. Nelle st rade con binari t ranviar i a raso, i veicoli possono procedere sui binar i stessi purché, 
com pat ibilm ente con le esigenze della circolazione, non ostacolino o rallent ino la m arcia dei 
t ram , salva diversa segnalazione.   
9. Nelle st rade con doppi binari t ranviar i a raso, ent ram bi su di un lato della carreggiata, i 
veicoli possono m arciare a sinist ra della zona interessata dai binar i, purché r im angano sem pre 
ent ro la parte della carreggiata relat iva al loro senso di circolazione.   
10. Ove la ferm ata dei t ram  o dei f ilobus sia corredata da apposita isola salvagente posta a 
dest ra dell'asse della st rada, i veicoli, salvo diversa segnalazione che im ponga il passaggio su 
un lato determ inato, possono t ransitare indifferentem ente a dest ra o a sinist ra del salvagente, 
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purché r im angano ent ro la parte della carreggiata relat iva al loro senso di circolazione e purché 
non com port ino int ralcio al m ovim ento dei viaggiator i.    
11. Chiunque circola cont rom ano è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
12. Chiunque circola cont rom ano in corr ispondenza delle curve, dei raccordi convessi o in ogni 
alt ro caso di lim itata v isibilità, ovvero percorre la carreggiata cont rom ano, quando la st rada sia 
div isa in più carreggiate separate, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 242.400 a lire 969.600. Dalla v iolazione prevista dal presente com m a 
consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente da uno a t re 
m esi,  ai sensi del capo I , sezione I I ,  del t it olo VI . I n casi di recidiva la sospensione è da due a 
sei m esi.   
13. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.  
  

$UW������&LUFROD]LRQH�GHL�YHLFROL�SHU�ILOH�SDUDOOHOH�����
1. La circolazione per f ile parallele è am m essa nelle carreggiate ad alm eno due corsie per ogni 
senso di m arcia, quando la densità del t raffico è tale che i veicoli occupano tut ta la parte della 
carreggiata r iservata al loro senso di m arcia e si m uovono ad una velocità condizionata da 
quella dei veicoli che precedono, ovvero in tut t i i casi in cui gli agent i del t raffico la 
autor izzano. È am m essa, alt resì,  lungo il t ronco st radale adducente a una intersezione 
cont rollata da segnali lum inosi o m anuali;  in tal caso, al segnale di v ia libera, essa deve 
cont inuare anche nell'area di m anovra dell'intersezione stessa.   
2. Nella circolazione per file parallele è consent ito ai conducent i di veicoli, esclusi i veicoli non a 
m otore ed i ciclom otori,  di non m antenersi presso il m argine della carreggiata, pur r im anendo 
in ogni caso nella corsia prescelta.   
3. I l passaggio da una corsia all'alt ra è consent ito, previa la necessaria segnalazione, soltanto 
quando si debba raggiungere la pr im a corsia di dest ra per svoltare a dest ra, o l'ult im a corsia di 
sinist ra per svoltare a sinist ra, ovvero per effet tuare una r iduzione di velocità o una volontaria 
sospensione della m arcia al m argine della carreggiata, quando ciò non sia vietato. I  conducent i 
che si t rovano nella pr im a corsia di dest ra possono, inolt re, spostarsi da det ta corsia quando 
devono superare un veicolo senza m otore o com unque assai lento, sem pre previa la necessaria 
segnalazione.   
4. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������3UHFHGHQ]D�����
1. I  conducent i, approssim andosi ad una intersezione, devono usare la m assim a prudenza al 
fine di evitare incident i.    
2. Quando due veicoli stanno per im pegnare una intersezione, ovvero laddove le loro 
t raiet tor ie st iano com unque per intersecarsi,  si ha l'obbligo di dare la precedenza a chi 
proviene da dest ra, salvo diversa segnalazione.   
3. Negli at t raversam ent i di linee ferroviar ie e t ranviarie i conducent i hanno l'obbligo di dare la 
precedenza ai veicoli circolant i su rotaie, salvo diversa segnalazione.   
4. I  conducent i devono dare la precedenza agli alt r i veicoli nelle intersezioni nelle quali sia così 
stabilito dall'autor ità com petente ai sensi dell'art icolo 37 e la prescr izione sia resa nota con 
apposito segnale.   
5. I  conducent i sono tenut i a ferm arsi in corr ispondenza della st r iscia di arresto, pr im a di 
im m et tersi nella intersezione, quando sia così stabilito dall'autorit à com petente ai sensi 
dell'art icolo 37 e la prescrizione sia resa nota con apposito segnale.   
6. Negli sbocchi su st rada da luoghi non sogget t i a pubblico passaggio i conducent i hanno 
l'obbligo di arrestarsi e dare la precedenza a chi circola sulla st rada.   
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7. È v ietato im pegnare una intersezione o un at t raversam ento di linee ferroviar ie o t ranviarie 
quando il conducente non ha la possibilit à di proseguire e sgom brare in breve tem po l'area di 
m anovra in m odo da consent ire il t ransit o dei veicoli provenient i da alt re direzioni.   
8. Negli sbocchi su st rada di sent ier i,  t rat t uri, m ulat t iere e piste ciclabili è fat t o obbligo al 
conducente di arrestarsi e dare la precedenza a chi circola sulla st rada. L'obbligo sussiste 
anche se le carat ter ist iche di det te vie variano nell'im m ediata prossim ità dello sbocco sulla 
st rada.   
9. I  conducent i di veicoli su rotaia devono r ispet tare i segnali negat iv i della precedenza.   
10. Chiunque v iola le disposizioni di cui al presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
11. Quando lo stesso sogget to sia incorso, in un per iodo di due anni,  in una delle v iolazioni di 
cui al com m a 10 per alm eno due volte,  all'ult im a infrazione consegue la sanzione 
am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente da uno a t re m esi, ai sensi del capo 
I , sezione I I , del t itolo VI .  
  

$UW������9LROD]LRQH�GHOOD�VHJQDOHWLFD�VWUDGDOH�����
1. L'utente della st rada è tenuto ad osservare i com portam ent i im post i dalla segnalet ica 
st radale e dagli agent i del t raffico a norm a degli art icoli da 38 a 43 e delle relat ive norm e del 
regolam ento.   
2. Chiunque non osserva i com portam ent i indicat i dalla segnalet ica st radale o nelle relat ive 
norm e di regolam ento, ovvero dagli agent i del t raffico, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. Sono fat te salve le part icolar i 
sanzioni previste dagli art icoli 6 e 7, nonché dell'art icolo 191, com m a 4.   
3. I l conducente del veicolo che prosegue la m arcia, nonostante che le segnalazioni del 
sem aforo o dell'agente del t raffico v iet ino la m arcia stessa, è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
 

$UW������&RPSRUWDPHQWR�DL�SDVVDJJL�D�OLYHOOR�����
1. Gli utent i della st rada, approssim andosi ad un passaggio a livello, devono usare la m assim a 
prudenza al f ine di evit are incident i e devono osservare le segnalazioni indicate nell'art icolo 
44.   
2. Pr im a di im pegnare un passaggio a livello senza barr iere o sem ibarr iere, gli utent i della 
st rada devono assicurarsi,  in prossim ità delle segnalazioni previste nel regolam ento di cui 
all'art icolo 44, com m a 3, che nessun t reno sia in v ista e in caso afferm at ivo at t raversare 
rapidam ente i binar i;  in caso cont rario devono ferm arsi senza im pegnarli.   
3. Gli utent i della st rada non devono at t raversare un passaggio a livello quando:    
a)  siano chiuse o st iano per chiudersi le barr iere o le sem ibarr iere;    
b)  siano in m ovim ento di apertura le sem ibarr iere;    
c)  siano in funzione i disposit iv i di segnalazione lum inosa o acust ica previst i dall'art icolo 44, 
com m a 2, e dal regolam ento, di cui al com m a 3 dello stesso art icolo;    
d)  siano in funzione i m ezzi sost it ut iv i delle barr iere o sem ibarr iere previst i dal m edesim o 
art icolo.   
4. Gli utent i della st rada devono sollecitam ente sgom brare il passaggio a livello. I n caso di 
arresto forzato del veicolo il conducente deve cercare di portar lo fuor i dei binar i o, in caso di 
m ater iale im possibilità,  deve fare tut to quanto gli è possibile per evit are ogni per icolo per le 
persone, nonché fare in m odo che i conducent i dei veicoli su rotaia siano avvisat i in tem po 
ut ile dell'esistenza del per icolo.   
5. Chiunque v iola la disposizione del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
6. Quando lo stesso sogget to sia incorso, in un periodo di due anni, in una v iolazione di cui al 
com m a 5 per alm eno due volte, all'ult im a violazione consegue la sanzione am m inist rat iva 
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a t re m esi, ai sensi del capo I , 
sezione I I ,  del t it olo VI .   
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$UW������6RUSDVVR�����
1. I l sorpasso è la m anovra m ediante la quale un veicolo supera un alt ro veicolo un anim ale o 
un pedone in m ovim ento o ferm i sulla corsia o sulla parte della carreggiata dest inata 
norm alm ente alla circolazione.   
2. I l conducente che intende sorpassare deve prevent ivam ente accertarsi:    
a)  che la v isibilità sia t ale da consent ire la m anovra e che la stessa possa com piersi senza 
cost ituire per icolo o int ralcio;    
b)  che il conducente che lo precede nella stessa corsia non abbia segnalato di voler com piere 
analoga m anovra;    
c)  che nessun conducente che segue sulla stessa carreggiata o sem icarreggiata, ovvero sulla 
corsia im m ediatam ente alla propr ia sinist ra, qualora la carreggiata o sem icarreggiata siano 
suddiv ise in corsie, abbia iniziato il sorpasso;    
d)  che la st rada sia libera per uno spazio t ale da consent ire la com pleta esecuzione del 
sorpasso, tenuto anche conto della differenza t ra la propr ia velocità e quella dell'utente da 
sorpassare, nonché della presenza di utent i che sopraggiungono dalla direzione cont rar ia o che 
precedono l'utente da sorpassare.   
3. I l conducente che sorpassa un veicolo o alt ro utente della st rada che lo precede sulla stessa 
corsia, dopo aver fat t o l'apposita segnalazione, deve portarsi sulla sinist ra dello stesso, 
superar lo rapidam ente tenendosi da questo ad una adeguata distanza laterale e r iportarsi a 
dest ra appena possibile, senza creare per icolo o int ralcio. Se la carreggiata o sem icarreggiata 
sono suddiv ise in più corsie, il sorpasso deve essere effet tuato sulla corsia im m ediatam ente 
alla sinist ra del veicolo che si intende superare.   
4. L'utente che viene sorpassato deve agevolare la m anovra e non accelerare. Nelle st rade ad 
una corsia per senso di m arcia, lo stesso utente deve tenersi il più v icino possibile al m argine 
dest ro della carreggiata.   
5. Quando la larghezza, il prof ilo o lo stato della carreggiata, tenuto anche conto della densità 
della circolazione in senso cont rar io, non consentono di sorpassare facilm ente e senza per icolo 
un veicolo lento, ingom brante o obbligato a r ispet tare un lim ite di velocità, il conducente di 
quest'ult im o veicolo deve rallentare e, se necessario, m et tersi da parte appena possibile, per 
lasciar passare i veicoli che seguono. Nei cent r i abitat i non sono tenut i all'osservanza di 
quest'ult im a disposizione i conducent i di veicoli in serv izio pubblico di linea per t rasporto di 
persone.   
6. Sulle carreggiate ad alm eno due corsie per ogni senso di m arcia il conducente che, dopo 
aver eseguito un sorpasso, sia indot to a sorpassare un alt ro veicolo o anim ale, può r im anere 
sulla corsia im pegnata per il pr im o sorpasso a condizione che la m anovra non sia di int ralcio ai 
veicoli più rapidi che sopraggiungono da tergo.   
7. I l sorpasso deve essere effet t uato a dest ra quando il conducente del veicolo che si vuole 
sorpassare abbia segnalato che intende svoltare a sinist ra ovvero, in una carreggiata a senso 
unico, che intende arrestarsi a sinist ra, e abbia iniziato det te m anovre.    
8. I l sorpasso dei t ram , qualora gli stessi non circolino in ¡sede st radale riservata, deve 
effet tuarsi a dest ra quando la larghezza della carreggiata a dest ra del binar io lo consenta;  se si 
t rat ta di carreggiata a senso unico di circolazione il sorpasso si può effet tuare su am bo i lat i. 
Qualora i t ram  siano ferm i in m ezzo alla carreggiata per la salita e la discesa dei v iaggiatori e 
non esista un salvagente, il sorpasso a dest ra è vietato.   
9. Qualora il t ram  o il f ilobus siano ferm i in m ezzo alla carreggiata per la salita e la discesa dei 
viaggiator i e non esista un salvagente, il sorpasso a dest ra è v ietato.   
10. È vietato il sorpasso in prossim ità o in corr ispondenza delle curve o dei dossi e in ogni alt ro 
caso di scarsa visibilit ;  in tali casi il sorpasso è consent ito solo quando la st rada è a due 
carreggiate separate o a carreggiata a senso unico o con alm eno due corsie con lo stesso 
senso di m arcia e v i sia t racciata apposita segnalet ica or izzontale.   
11. È v ietato il sorpasso di un veicolo che ne st ia sorpassando un alt ro, nonché il superam ento 
di veicoli ferm i o in lento m ovim ento ai passaggi a livello, ai sem afor i o per alt re cause di 
congest ione della circolazione, quando a tal f ine sia necessar io spostarsi nella parte della 
carreggiata dest inata al senso opposto di m arcia.   
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12. È vietato il sorpasso in prossim ità o in corr ispondenza delle intersezioni. Esso , però, 
consent it o:     
a)  quando il conducente del veicolo che si vuole sorpassare abbia segnalato che intende 
svoltare a sinist ra e abbia iniziato det ta m anovra;    
b)  quando avvenga su st rada a precedenza, purché a due carreggiate separate o a senso unico 
o ad alm eno due corsie con lo stesso senso di m arcia e le corsie siano delim itate dall'apposita 
segnalet ica or izzontale;    
c)  quando il veicolo che si sorpassa è a due ruote non a m otore, sem pre che non sia 
necessar io spostarsi sulla parte della carreggiata dest inata al senso opposto di m arcia;    
d)  quando la circolazione sia regolata da sem afor i o da agent i del t raffico.   
13. È v ietato il sorpasso in prossim ità o in corr ispondenza dei passaggi a livello senza barr iere, 
salvo che la circolazione st radale sia regolata da sem afor i,  nonché il sorpasso di un veicolo che 
si sia arrestato o abbia rallentato in corr ispondenza di un at t raversam ento pedonale per 
consent ire ai pedoni di at t raversare la carreggiata.   
14. È v ietato il sorpasso ai conducent i di veicoli di m assa a pieno car ico super iore a 3,5 t ,  olt re 
che nei casi sopra previst i,  anche nelle st rade o t rat t i di esse in cui il divieto sia im posto 
dall'apposito segnale.   
15. Chiunque sorpassa a dest ra, eccet to i casi in cui ciò sia consent ito, ovvero com pia un 
sorpasso senza osservare le disposizioni dei com m i 2, 3 e 8 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. Alla stessa 
sanzione soggiace chi v iola le disposizioni di cui ai com m i 4, 5 e 7.   
16. Chiunque non osservi i div iet i di sorpasso post i dai com m i 9, 10, 11, 12 e 13 è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 
Quando non si osservi il div ieto di sorpasso di cui al com m a 14, la sanzione am m inist rat iva è 
del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600. Ove il m edesim o sogget to, in un 
per iodo di due anni, sia incorso in una delle violazioni di cui al presente com m a per alm eno 
due volt e, all'ult im a violazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a t re m esi,  ovvero da due a sei m esi quando si t rat t i 
del div ieto di cui al com m a 14. 
   

$UW������'LVWDQ]D�GL�VLFXUH]]D�WUD�YHLFROL�����
1. Durante la m arcia i veicoli devono tenere, r ispet to al veicolo che precede, una distanza di 
sicurezza tale che sia garant it o in ogni caso l'arresto tem pest ivo e siano evitate collisioni con i 
veicoli che precedono.   
2. Fuor i dei cent r i abitat i, quando sia stabilito un div ieto di sorpasso solo per alcune categorie 
di veicoli,  t ra tali veicoli deve essere m antenuta una distanza non inferiore a 100 m . Questa 
disposizione non si osserva nei t rat t i di st rada con due o più corsie per senso di m arcia.   
3. Quando siano in azione m acchine sgom braneve o spargit r ici,  i veicoli devono procedere con 
la m assim a cautela. La distanza di sicurezza r ispet to a tali m acchine non deve essere 
com unque infer iore a 20 m . I  veicoli che procedono in senso opposto sono tenut i,  se 
necessar io, ad arrestarsi al f ine di non int ralciarne il lavoro.   
4. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
5. Quando dall'inosservanza delle disposizioni di cui al presente art icolo der iva una collisione 
con grave danno ai veicoli e tale da determ inare l'applicazione della revisione di cui all'art icolo 
80, com m a 7, la sanzione am m inist rat iva è del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 
484.800. Ove il m edesim o sogget to, in un per iodo di due anni, sia incorso per alm eno due 
volte in una delle v iolazioni di cui al presente com m a, all'ult im a violazione consegue la 
sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente da uno a t re m esi, ai sensi 
del capo I ,  sezione I I , del t itolo VI .   
6. Se dalla collisione derivano lesioni gravi alle persone, il conducente è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000, salva 
l'applicazione delle sanzioni penali per i delit t i di lesioni colpose o di om icidio colposo. Si 
applicano le disposizioni del capo I I , sezione I  e I I , del t it olo VI .    
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$UW������ ,QFURFLR� WUD� YHLFROL� QHL� SDVVDJJL� LQJRPEUDWL� R� VX� VWUDGH� GL�
PRQWDJQD����
1. Quando l’incrocio non sia possibile a causa di lavor i, veicoli ferm i o alt r i ostacoli,  i l 
conducente, il cui senso di m arcia è ostacolato e non può tenersi v icino al m argine dest ro della 
carreggiata, deve arrestarsi per lasciar passare i veicoli che provengono in senso inverso.   
2. Sulle st rade di m ontagna o com unque a forte pendenza, se l'incrocio con alt r i veicoli è 
m alagevole o im possibile, il conducente che procede in discesa deve arrestarsi e accostarsi 
quanto più possibile al m argine dest ro della carreggiata o spostarsi sulla piazzola, ove esista. 
Tut tavia, se il conducente che procede in salit a dispone di una piazzola deve arrestarsi su di 
essa, se la st rada è tanto st ret ta da rendere alt r im ent i necessaria la m anovra di ret rom arcia.   
3. Quando la m anovra di ret rom arcia si rende necessaria, i com plessi di veicoli hanno la 
precedenza r ispet to agli alt r i veicoli;  i veicoli di m assa com plessiva a pieno car ico super iore a 
3,5 t  r ispet to a quelli di m assa com plessiva a pieno carico fino a 3,5 t ;  gli autobus r ispet to agli 
autocarr i. Se si t rat ta di veicoli appartenent i ent ram bi alla m edesim a categoria t ra quelle 
suddet te,  la ret rom arcia deve essere eseguita dal conducente del veicolo che procede in 
discesa, a m eno che non sia m anifestam ente più agevole per il conducente del veicolo che 
procede in salita, in part icolare se quest'ult im o si t rovi in prossim ità di una piazzola.   
4. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
5. Alla v iolazione delle disposizioni del presente art icolo si applica l'art icolo 149, com m i 5 e 6. 
   

$UW������'HILQL]LRQL�UHODWLYH�DOOH�VHJQDOD]LRQL�YLVLYH�H�DOO
LOOXPLQD]LRQH�
GHL�YHLFROL�D�PRWRUH�H�GHL�ULPRUFKL����
1. Ai f ini del presente t it olo si intende per:    
a)  proiet tore di profondità:  il disposit ivo che serve ad illum inare in profondità la st rada 
ant istante il veicolo;    
b)  proiet tore anabbagliante:  il disposit ivo che serve ad illum inare la st rada ant istante il veicolo 
senza abbagliare;    
c)  proiet tore fendinebbia anter iore:  il disposit ivo che serve a m igliorare l'illum inazione della 
st rada in caso di nebbia, caduta di neve, pioggia o nubi di polvere;    
d)  proiet t ore di ret rom arcia:  il disposit ivo che serve ad illum inare la st rada ret rostante al 
veicolo e ad avvert ire gli alt r i utent i della st rada che il veicolo effet tua o sta per effet tuare la 
ret rom arcia;    
e)  indicatore lum inoso di direzione a luci interm it tent i:  il disposit ivo che serve a segnalare agli 
alt r i utent i della st rada che il conducente intende cam biare direzione verso dest ra o verso 
sinist ra;    
f)  segnalazione lum inosa di per icolo:  il funzionam ento sim ultaneo di tut t i gli indicatori lum inosi 
di direzione;    
g)  disposit ivo d'illum inazione della targa di im m at ricolazione poster iore:  il disposit ivo che serve 
ad illum inare la targa di im m at r icolazione posteriore;    
h)  luci di posizione anter iore e poster iore:  i disposit iv i che servono a segnalare 
contem poraneam ente la presenza e la larghezza del veicolo v iste dalla parte anter iore e 
posteriore;    
i)  luce poster iore per nebbia:  il disposit ivo singolo o doppio che serve a rendere più visibile il 
veicolo dalla parte poster iore in caso di forte nebbia, di pioggia intensa o di forte nevicata in 
at to;    
l)  luce di sosta:  il disposit ivo che serve a segnalare la presenza di un veicolo in sosta in un 
cent ro abitato. I n tal caso sost ituisce le luci di posizione;    
m )  luce d'ingom bro:  il disposit ivo dest inato a com pletare le luci di posizione del veicolo, per 
segnalare le part icolar i dim ensioni del suo ingom bro;    
n)  luce di arresto:  il disposit ivo che serve ad indicare agli alt r i utent i che il conducente aziona il 
freno di serv izio;    
o)  catadiot t ro:  il disposit ivo a luce r if lessa dest inato a segnalare la presenza del veicolo;    
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p)  pannello r if let t ente o fluorescente:  il disposit ivo a luce r iflessa oppure fluorescente dest inato 
a segnalare part icolar i categorie di veicoli. 
   

$UW������6HJQDOD]LRQH�YLVLYD�H�LOOXPLQD]LRQH�GHL�YHLFROL�����
1. L'uso dei disposit iv i di segnalazione v isiva e di illum inazione dei veicoli è obbligatoria da 
m ezz'ora dopo il t ram onto del sole a m ezz'ora prim a del suo sorgere ed anche di giorno nelle 
galler ie, in caso di nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e in ogni alt ro caso di scarsa 
visibilità.    
2. Ad eccezione dei velocipedi e dei ciclom otor i a due ruote e dei m otocicli, l'uso dei disposit iv i 
di segnalazione visiva è obbligator io anche durante la ferm ata o la sosta, a m eno che il veicolo 
sia reso pienam ente visibile dall'illum inazione pubblica e venga collocato fuori dalla 
carreggiata. Tale obbligo sussiste anche se il veicolo si t rova sulle corsie di em ergenza.    
3. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������8VR�GHL�GLVSRVLWLYL�GL�VHJQDOD]LRQH�YLVLYD�H�GL�LOOXPLQD]LRQH�GHL�
YHLFROL�D�PRWRUH�H�GHL�ULPRUFKL����
1. Nelle ore e nei casi indicat i nell'art icolo 152, com m a 1, durante la m arcia dei veicoli a 
m otore e dei veicoli t rainat i,  si devono tenere accese le luci di posizione, le luci della targa e, 
se prescrit te, le luci di ingom bro. I n aggiunta a tali luci,  sui veicoli a m otore, si devono tenere 
accesi:    
a)  i proiet tor i anabbagliant i:  nei cent r i abitat i, quando la illum inazione pubblica m anchi o sia 
insufficiente;  fuor i dei cent r i abitat i,  anche se l'illum inazione pubblica sia suff iciente;  fuori e 
dent ro i cent r i abitat i, anche di giorno, in caso di nebbia, fum o, foschia, nevicata in at to, 
pioggia intensa. Nei cent r i abitat i tali proiet tor i devono essere ut ilizzat i anche quando la 
illum inazione pubblica sia discont inua e quando alt re sorgent i di luce possano pregiudicare sia 
la visibilit  per il conducente, sia quella del veicolo da parte di alt r i;    
b)  i proiet tor i di profondità fuor i dei cent r i abitat i quando l'illum inazione esterna m anchi o sia 
insufficiente. Peralt ro, durante le brevi interruzioni della m arcia connesse con le esigenze della 
circolazione, devono essere usat i i proiet tori anabbagliant i.    
2. I  proiet tor i anabbagliant i e quelli di profondità non devono essere usat i fuor i dei casi 
r ispet t ivam ente previst i nel com m a 1. Di giorno, in caso di nebbia, fum o, foschia, nevicata in 
at to, pioggia intensa, i proiet tor i anabbagliant i e quelli di profondità possono essere sost it uit i 
da proiet tori fendinebbia anter ior i.  I nolt re sui veicoli che t rasportano ferit i o am m alat i gravi si 
devono tenere accesi i proiet tor i anabbagliant i di giorno in ogni caso e nelle ore e nei casi 
indicat i dall'art icolo 152, com m a 1, nei cent ri abitat i anche se l'illum inazione pubblica sia 
sufficiente.   
3. I  conducent i devono spegnere i proiet tor i di profondità passando a quelli anabbagliant i nei 
seguent i casi:    
a)  quando stanno per incrociare alt r i veicoli, effet t uando la com m utazione delle luci alla 
distanza necessaria affinché i conducent i dei veicoli incrociat i possano cont inuare la loro m arcia 
agevolm ente e senza pericolo;    
b)  quando seguono alt ro veicolo a breve distanza, salvo che l'uso dei proiet tor i di profondità 
avvenga brevem ente in m odo interm it tente per segnalare al veicolo che precede l'intenzione di 
sorpassare;    
c)  in qualsiasi alt ra circostanza se vi sia pericolo di abbagliare gli alt r i utent i della st rada 
ovvero i conducent i dei veicoli circolant i su binari, su corsi d'acqua o su alt re st rade cont igue.    
4. È consent ito l'uso interm it tente dei proiet tor i di profondità per dare avvert im ent i ut ili al f ine 
di evitare incident i e per segnalare al veicolo che precede l'intenzione di sorpassare. Tale uso è 
consent it o durante la circolazione not turna e diurna e, in deroga al com m a 1, punto b) , anche 
all'interno dei cent r i abit at i.   
5. Nelle ore e nei casi indicat i nell'art icolo 152, durante la ferm ata e la sosta si devono tenere 
accese le luci di posizione, le luci della targa e, se prescrit te,  le luci di ingom bro.   
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6. Nei cent r i abitat i e nelle ore e nei casi indicat i nell’art icolo 152, com m a 1, durante la sosta al 
m argine della carreggiata, i veicoli a m otore, e loro r im orchi se agganciat i, avent i lunghezza 
non superiore a 6 m et ri e larghezza non super iore a 2 m et r i possono essere segnalat i,  
ut ilizzando in luogo delle luci di posizione, le luci di sosta poste dalla parte del t raffico.    
7. I  conducent i dei veicoli a m otore devono azionare la segnalazione lum inosa di per icolo:    
a)  nei casi di ingom bro della carreggiata;    
b)  durante il t em po necessario a collocare e r iprendere il segnale m obile di per icolo ove questo 
sia necessario;    
c) quando per avar ia il veicolo è cost ret to a procedere a velocità part icolarm ente r idot ta;    
d)  quando si ver ifichino im provvisi rallentam ent i o incolonnam ent i;    
e)  in t ut t i i casi in cui la ferm ata di em ergenza cost ituisce per icolo anche m om entaneo per gli 
alt r i utent i della st rada.   
8. I n caso di nebbia con visibilità inferiore a 50 m et ri, di pioggia intensa o di f it ta nevicata in 
at to, deve essere usata la luce posteriore per nebbia, qualora il veicolo ne sia dotato.   
9. È v ietato l'uso di disposit iv i o di alt re font i lum inose diversi da quelli indicat i nell'art icolo 
151, qualora il veicolo ne sia dotato.   
10. Chiunque v iola la disposizione del com m a 3 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
11. Chiunque viola le alt re disposizioni del presente art icolo ovvero usa im propr iam ente i 
disposit iv i di segnalazione lum inosa è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
 

$UW������&DPELDPHQWR�GL�GLUH]LRQH�R�GL�FRUVLD�R�DOWUH�PDQRYUH�����
1. I  conducent i che intendono eseguire una m anovra per im m et tersi nel f lusso della 
circolazione, per cam biare direzione o corsia, per invert ire il senso di m arcia, per fare 
ret rom arcia, per voltare a dest ra o a sinist ra, per im pegnare un'alt ra st rada, o per im m et tersi 
in un luogo non sogget to a pubblico passaggio, ovvero per ferm arsi, devono:    
a)  assicurarsi di poter effet tuare la m anovra senza creare per icolo o int ralcio agli alt r i utent i 
della st rada, t enendo conto della posizione, distanza, direzione di essi;    
b)  segnalare con sufficiente ant icipo la loro intenzione.   
2. Le segnalazioni delle m anovre devono essere effet tuate servendosi degli apposit i indicator i 
lum inosi di direzione. Tali segnalazioni devono cont inuare per t ut ta la durata della m anovra e 
devono cessare allorché essa è stata com pletata. Con gli stessi disposit iv i deve essere 
segnalata anche l'intenzione di rallentare per ferm arsi. Quando i det t i disposit ivi m anchino, il 
conducente deve effet t uare le segnalazioni a m ano, alzando vert icalm ente il braccio qualora 
intenda ferm arsi e sporgendo, lateralm ente, il braccio dest ro o quello sinist ro, qualora intenda 
voltare.   
3. I  conducent i devono,  alt resì:    
a)  per voltare a dest ra, tenersi il più v icino possibile sul m argine dest ro della carreggiata;    
b)  per voltare a sinist ra, anche per im m et tersi in luogo non sogget to a pubblico passaggio, 
accostarsi il più possibile all'asse della carreggiata e, qualora si t rat t i di intersezione, eseguire 
la svolta in prossim ità del cent ro della intersezione e a sinist ra di questo, salvo diversa 
segnalazione, ovvero quando si t rovino su una carreggiata a senso unico di circolazione, 
tenersi il più possibile sul m argine sinist ro della carreggiata. I n ent ram bi i casi i conducent i non 
devono im boccare l'alt ra st rada cont rom ano e devono usare la m assim a prudenza;    
c)  nelle m anovre di ret rom arcia e di im m issione nel f lusso della circolazione, dare la 
precedenza ai veicoli in m arcia norm ale.   
4. È v ietato usare im propriam ente le segnalazioni di cam biam ento di direzione.   
5. Nell'esecuzione delle m anovre i conducent i non devono eseguire brusche frenate o rallentare 
im provvisam ente.   
6. L'inversione del senso di m arcia è v ietata in prossim ità o in corr ispondenza delle 
intersezioni,  delle curve e dei dossi.   
7. Chiunque v iola la disposizione del com m a 6 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
8. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
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$UW������/LPLWD]LRQH�GHL�UXPRUL�����
1. Durante la circolazione si devono evitare rum ori m olest i causat i sia dal m odo di guidare i 
veicoli, specialm ente se a m otore, sia dal m odo in cui è sistem ato il carico e sia da alt r i at t i 
connessi con la circolazione stessa.   
2. I l disposit ivo silenziatore, qualora prescrit t o, deve essere tenuto in buone condizioni di 
eff icienza e non deve essere alt erato.   
3. Nell'usare apparecchi radiofonici o di r iproduzione sonora a bordo dei veicoli non si devono 
superare i lim it i sonori m assim i di accet tabilità fissat i dal regolam ento.   
4. I  disposit iv i di allarm e acust ico ant ifurto installat i sui veicoli devono lim itare l'em issione 
sonora ai tem pi m assim i previst i dal regolam ento e, in ogni caso, non devono superare i lim it i 
m assim i di esposizione al rum ore fissat i dal decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 1 
m arzo 1991.   
5. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������8VR�GHL�GLVSRVLWLYL�GL�VHJQDOD]LRQH�DFXVWLFD�����
1. I l disposit ivo di segnalazione acust ica deve essere usato con la m assim a m oderazione e 
solam ente ai f ini della sicurezza st radale. La segnalazione deve essere la più breve possibile.   
2. Fuor i dei cent r i abitat i l'uso del disposit ivo di segnalazione acust ica è consent ito ogni 
qualvolta le condizioni am bientali o del t raffico lo r ichiedano al f ine di evitare incident i, in 
part icolare durante le m anovre di sorpasso. Durante le ore not turne ovvero di giorno, se ne 
r icorre la necessità, il segnale acust ico può essere sost ituit o da segnali lum inosi a breve 
interm it tenza m ediante i proiet tori di profondità, nei casi in cui ciò non sia v ietato.   
3. Nei cent r i abitat i le segnalazioni acust iche sono v ietate, salvo i casi di effet t ivo e im m ediato 
per icolo. Nelle ore not turne, in luogo delle segnalazioni acust iche, è consent it o l'uso dei 
proiet tori di profondità a breve interm it t enza.   
4. I n caso di necessità, i conducent i dei veicoli che t rasportano fer it i o am m alat i gravi sono 
esentat i dall'obbligo di osservare diviet i e lim itazioni sull'uso dei disposit iv i di segnalazione 
acust ica.   
5. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
 

$UW������$UUHVWR��IHUPDWD�H�VRVWD�GHL�YHLFROL�����
1. Agli effet t i delle present i norm e:    
a)  per arresto si intende l'interruzione della m arcia del veicolo dovuta ad esigenze della 
circolazione;    
b)  per ferm ata si intende la tem poranea sospensione della m arcia anche se in area ove non sia 
am m essa la sosta, per consent ire la salita o la discesa delle persone, ovvero per alt re esigenze 
di brevissim a durata. Durante la ferm ata, che non deve com unque arrecare int ralcio alla 
circolazione, il conducente deve essere presente e pronto a r iprendere la m arcia;    
c)  per sosta si intende la sospensione della m arcia del veicolo prot rat ta nel tem po, con 
possibilità di allontanam ento da parte del conducente;    
d)  per sosta di em ergenza si intende l'interruzione della m arcia nel caso in cui il veicolo è 
inut ilizzabile per avaria ovvero deve arrestarsi per m alessere fisico del conducente o di un 
passeggero.   
2. Salvo diversa segnalazione, ovvero nel caso previsto dal com m a 4, in caso di ferm ata o di 
sosta il veicolo deve essere collocato il più v icino possibile al m argine dest ro della carreggiata, 
parallelam ente ad esso e secondo il senso di m arcia. Qualora non esista m arciapiede r ialzato, 
deve essere lasciato uno spazio sufficiente per il t ransito dei pedoni,  com unque non infer iore 
ad un m et ro.   
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3. Fuor i dei cent r i abitat i, i veicoli in sosta o in ferm ata devono essere collocat i fuor i della 
carreggiata, m a non sulle piste per velocipedi n, salvo che sia apposit am ente segnalato, sulle 
banchine. I n caso di im possibilità, la ferm ata e la sosta devono essere effet tuate il più v icino 
possibile al m argine dest ro della carreggiata, parallelam ente ad esso e secondo il senso di 
m arcia. Sulle carreggiate delle st rade con precedenza la sosta è vietata.   
4. Nelle st rade urbane a senso unico di m arcia la sosta è consent ita anche lungo il m argine 
sinist ro della carreggiata, purché r im anga spazio suff iciente al t ransit o alm eno di una fila di 
veicoli e com unque non infer iore a t re m et r i di larghezza.   
5. Nelle zone di sosta all'uopo predisposte i veicoli devono essere collocat i nel m odo prescrit t o 
dalla segnalet ica.   
6. Nei luoghi ove la sosta è perm essa per un tem po lim itato è fat to obbligo ai conducent i di 
segnalare, in m odo chiaram ente v isibile, l'orar io in cui la sosta ha avuto inizio. Ove esiste il 
disposit ivo di cont rollo della durata della sosta è fat to obbligo di por lo in funzione.   
7. È fat to divieto a chiunque di apr ire le porte di un veicolo, di discendere dallo stesso, nonché 
di lasciare aperte le porte, senza essersi assicurato che ciò non cost it uisca per icolo o int ralcio 
per gli alt r i utent i della st rada.   
8. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������'LYLHWR�GL�IHUPDWD�H�GL�VRVWD�GHL�YHLFROL�����
1. La ferm ata e la sosta sono v ietate:    
a)  in corr ispondenza o in prossim ità dei passaggi a livello e sui binari di linee ferroviar ie o 
t ranviarie o così vicino ad essi da int ralciarne la m arcia;    
b)  nelle galler ie, nei sot tovia, sot to i sovrapassaggi, sot to i fornici e i port ici, salvo diversa 
segnalazione;    
c)  sui dossi e nelle curve e, fuor i dei cent r i abit at i e sulle st rade urbane di scorr im ento, anche 
in loro prossim ità;    
d)  in prossim ità e in corr ispondenza di segnali st radali vert icali e sem aforici in m odo da 
occultarne la v ista, nonché in corr ispondenza dei segnali or izzontali di preselezione e lungo le 
corsie di canalizzazione;    
e)  fuor i dei cent r i abitat i, sulla corr ispondenza e in prossim ità delle aree di intersezione;    
f)  nei cent r i abitat i,  sulla corr ispondenza delle aree di intersezione e in prossim ità delle stesse 
a m eno di 5 m et r i dal prolungam ento del bordo più v icino della carreggiata t rasversale, salvo 
diversa segnalazione;    
g)  sui passaggi e at t raversam ent i pedonali e sui passaggi per ciclist i, nonché sulle piste ciclabili 
e agli sbocchi delle m edesim e;    
h)  sui m arciapiedi, salvo diversa segnalazione.   
2. La sosta di un veicolo sulla carreggiata è inolt re v ietata:    
a)  allo sbocco dei passi carrabili;    
b)  dovunque venga im pedito di accedere ad un alt ro veicolo regolarm ente in sosta, oppure lo 
spostam ento di veicoli in sosta;    
c)  in seconda fila, salvo che si t rat t i di veicoli a due ruote;    
d)  negli spazi r iservat i allo stazionam ento e alla ferm ata degli autobus, dei filobus e dei veicoli 
circolant i su rotaia e, ove quest i non siano delim itat i, a una distanza dal segnale di ferm ata 
infer iore a 15 m , nonché negli spazi r iservat i allo stazionam ento dei veicoli in serv izio di 
piazza;    
e)  sulle aree dest inate al m ercato e ai veicoli per lo scarico e il carico delle cose, nelle ore 
stabilite;    
f)  sulle banchine, salvo diversa segnalazione;    
g)  negli spazi r iservat i alla ferm ata o alla sosta dei veicoli per persone invalide di cui all'art icolo 
188 e in corr ispondenza degli scivoli o dei raccordi t ra i m arciapiedi, ram pe o corr idoi di 
t ransit o e la carreggiata ut ilizzat i dagli stessi veicoli;    
h)  nelle corsie o carreggiate r iservate ai m ezzi pubblici;    
i)  nelle aree pedonali urbane;    
l)  nelle zone a t raffico lim itato per i veicoli non autor izzat i;    
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m )  negli spazi asservit i ad im piant i o at t rezzature dest inate a serv izi di em ergenza o di igiene 
pubblica indicat i dalla apposita segnalet ica;    
n)  davant i ai cassonet t i dei r if iut i urbani o contenitori analoghi;    
o)  lim itatam ente alle ore di esercizio, in corr ispondenza dei dist r ibutor i di carburante ubicat i 
sulla sede st radale ed in loro prossim ità sino a 5 m  pr im a e dopo le installazioni dest inate 
all'erogazione.   
3. Nei cent r i abitat i è v ietata la sosta dei r im orchi quando siano staccat i dal veicolo t rainante, 
salvo diversa segnalazione.   
4. Durante la sosta e la ferm ata il conducente deve adot tare le opportune cautele at te a 
evitare incident i ed im pedire l'uso del veicolo senza il suo consenso.   
5. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 1 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
6. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
7. Le sanzioni di cui al presente art icolo si applicano per ciascun giorno di calendar io per il 
quale si prot rae la v iolazione.   
 

$UW������5LPR]LRQH�H�EORFFR�GHL�YHLFROL����
1. Gli organi di polizia, di cui all'art icolo 12, dispongono la r im ozione dei veicoli:    
a)  nelle st rade e nei t rat t i di esse in cui con ordinanza dell'ente proprietar io della st rada sia 
stabilito che la sosta dei veicoli cost ituisce grave int ralcio o per icolo per la circolazione st radale 
e il segnale di div ieto di sosta sia integrato dall'apposito pannello aggiunt ivo;    
b)  nei casi di cui agli art icolo 157, com m a 4, e art icolo 158, com m i 1, 2 e 3;    
c)  in tut t i gli alt r i casi in cui la sosta sia v ietata e cost ituisca per icolo o grave int ralcio alla 
circolazione    
d)  quando il veicolo sia lasciato in sosta in violazione alle disposizioni em anate dall'ente 
proprietario della st rada per m ot iv i di m anutenzione o pulizia delle st rade e del relat ivo 
arredo.   
2. Gli ent i proprietari della st rada sono autor izzat i a concedere il serv izio della r im ozione dei 
veicoli stabilendone le m odalità nel r ispet to alle norm e regolam entari. I  veicoli adibit i alla 
r im ozione devono avere le carat terist iche prescrit t e nel regolam ento. Con decreto del Minist ro 
dei t rasport i può provvedersi all'aggiornam ento delle carat ter ist iche cost rut t ive funzionali dei 
veicoli adibit i alla r im ozione, in relazione ad esigenze determ inate dall'evoluzione della tecnica 
di realizzazione dei veicoli o di sicurezza della circolazione.    
3. I n alternat iva alla r im ozione è consent ito, anche previo spostam ento del veicolo, il blocco 
dello stesso con at t rezzo a chiave applicato alle ruote, senza onere di custodia, le cui 
carat terist iche tecniche e m odalità di applicazione saranno stabilite nel regolam ento. 
L'applicazione di det to at t rezzo non è consent ita ogni qual volta il veicolo in posizione 
ir regolare cost ituisca int ralcio o per icolo alla circolazione.   
4. La r im ozione dei veicoli o il blocco degli stessi cost ituiscono sanzione am m inist rat iva 
accessoria alle sanzioni am m inist rat ive pecuniarie previste per la v iolazione dei com portam ent i 
di cui al com m a 1, ai sensi delle norm e del capo I , sezione I I , del t it olo VI .   
5. Gli organi di polizia possono, alt resì,  procedere alla r im ozione dei veicoli in sosta, ove per il 
loro stato o per alt ro fondato m ot ivo si possa r itenere che siano stat i abbandonat i. Alla 
r im ozione può provvedere anche l'ente propr ietar io della st rada, sent it i prevent ivam ente gli 
organi di polizia. Si applica in tal caso l'art icolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 set tem bre 1982, n. 915. 
   

$UW������6RVWD�GHJOL�DQLPDOL�����
1. Salvo quanto disposto nell'art icolo 672 del codice penale, nei cent r i urbani il conducente 
deve v igilare affinché gli anim ali in sosta, con o senza at tacco, a lui aff idat i,  siano sem pre 
perfet tam ente assicurat i m ediante apposit i disposit iv i o sostegni f issi e legat i in m odo tale da 
non arrecare int ralcio o per icolo alla circolazione dei veicoli e dei pedoni.  Durante le ore 
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not turne gli anim ali pot ranno sostare soltanto in luoghi sufficientem ente illum inat i. Fuor i dei 
cent r i abitat i è v ietata la sosta degli anim ali sulla carreggiata.   
2. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.  
 

$UW������,QJRPEUR�GHOOD�FDUUHJJLDWD�����
1. Nel caso di ingom bro della carreggiata per avaria del veicolo, per caduta del carico o per 
qualsiasi alt ra causa, il conducente, al f ine di evitare ogni per icolo per il art icolo t raffico 
sopraggiungente, deve sollecitam ente rendere libero per quanto possibile il t ransito 
provvedendo a r im uovere l'ingom bro e a spingere il veicolo fuor i della carreggiata o, se ciò non 
è possibile, a collocarlo sul m argine dest ro della carreggiata e parallelam ente all'asse di essa.   
2. Chiunque non abbia potuto evitare la caduta o lo spargim ento di m aterie v iscide, 
infiam m abili o com unque at te a creare pericolo o int ralcio alla circolazione deve provvedere 
im m ediatam ente ad adot tare le cautele necessarie per rendere sicura la circolazione e libero il 
t ransit o.   
3. Nei casi previst i dal presente art icolo, l'utente deve provvedere a segnalare il pericolo o 
l'int ralcio agli utent i m ediante il segnale di cui all'art icolo 162 o in m ancanza con alt r i m ezzi 
idonei, nonché inform are l'ente proprietar io della st rada od un organo di polizia.   
4. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������6HJQDOD]LRQH�GL�YHLFROR�IHUPR�����
1. Fat t i salv i gli obblighi di cui all'art icolo 152, fuor i dei cent r i abitat i i veicoli, esclusi quelli a 
t razione anim ale, i velocipedi, i ciclom otor i a due ruote e i m otocicli, che per qualsiasi m ot ivo 
siano ferm i sulla carreggiata, di not te quando m anchino o siano ineff icient i le luci poster ior i di 
posizione o di em ergenza e, in ogni caso, anche di giorno, quando non possono essere scort i a 
sufficiente distanza da coloro che sopraggiungono da tergo, devono essere presegnalat i con il 
segnale m obile di per icolo, di cui i veicoli devono essere dotat i.  I l segnale deve essere collocato 
alla distanza prevista dal regolam ento.   
2. I l segnale m obile di pericolo è di form a t r iangolare, r ivest ito di m ater iale ret ror if let tente e 
m unito di un apposito sostegno che ne consenta l'appoggio sul piano st radale in posizione 
pressoché vert icale in m odo da garant irne la v isibilità.   
3. Nel regolam ento sono stabilite le carat ter ist iche e le m odalità di approvazione del segnale. I l 
t r iangolo deve essere conform e al m odello approvato e r iportare gli est rem i dell'approvazione.   
4. Qualora il veicolo non sia dotato dell'apposito segnale m obile di pericolo, il conducente deve 
provvedere in alt ro m odo a presegnalare efficacem ente l'ostacolo.   
5. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.  
  

$UW������&RQYRJOL�PLOLWDUL��FRUWHL�H�VLPLOL�����
1. È v ietato interrom pere convogli di veicoli m ilitar i, delle forze di polizia o di m ezzi di soccorso 
segnalat i com e tali;  è v ietato alt resì inser irsi t ra i veicoli che com pongono tali convogli.    
2. È v ietato interrom pere colonne di t ruppe o di scolari, cortei e processioni.   
3. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
 

$UW������6LVWHPD]LRQH�GHO�FDULFR�VXL�YHLFROL�����
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1. I l carico dei veicoli deve essere sistem ato in m odo da evitare la caduta o la dispersione dello 
stesso;  da non dim inuire la v isibilità al conducente né im pedirgli la libertà dei m ovim ent i nella 
guida;  da non com prom et tere la stabilità del veicolo;  da non m ascherare disposit iv i di 
illum inazione e di segnalazione v isiva né le targhe di r iconoscim ento e i segnali fat t i col 
braccio.   
2. I l carico non deve superare i lim it i di sagom a stabilit i dall'art icolo 61 e non può sporgere 
longitudinalm ente dalla parte anter iore del veicolo;  può sporgere longitudinalm ente dalla parte 
posteriore, se cost ituit o da cose indiv isibili,  f ino ai 3/ 10 della lunghezza del veicolo stesso, 
purché nei lim it i stabilit i dall'art icolo 61.   
3. Ferm i restando i lim it i m assim i di sagom a di cui all'art icolo 61, com m a 1, possono essere 
t rasportate cose che sporgono lateralm ente fuori della sagom a del veicolo, purché la sporgenza 
da ciascuna parte non super i cent im et r i 30 di distanza dalle luci di posizione anteriori e 
posterior i. Pali, sbarre, last re o carichi sim ili diff icilm ente percepibili, collocat i or izzontalm ente, 
non possono com unque sporgere lateralm ente olt re la sagom a propr ia del veicolo.    
4. Gli accessor i m obili non devono sporgere nelle oscillazioni al di fuor i della sagom a propr ia 
del veicolo e non devono st r isciare sul t erreno.   
5. È v ietato t rasportare o t rainare cose che st r iscino sul terreno, anche se in parte sostenute 
da ruote.   
6. Se il car ico sporge olt re la sagom a propria del veicolo, devono essere adot tate tut t e le 
cautele idonee ad evitare per icolo agli alt r i utent i della st rada. I n ogni caso la sporgenza 
longitudinale deve essere segnalata m ediante uno o due speciali pannelli quadrangolari, 
r ivest it i di m ateriale fluorescente e ret rorif let tente, post i alle est rem ità della sporgenza in 
m odo da r isultare costantem ente norm ali all'asse del veicolo.   
7. Nel regolam ento sono stabilit e le carat ter ist iche e le m odalit à di approvazione dei pannelli.  I l 
pannello deve essere conform e al m odello approvato con decreto del Minist ro dei lavor i 
pubblici e r iportare gli est rem i dell'approvazione.   
8. Chiunque v iola le disposizioni dei com m i precedent i è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
9. I l veicolo non può proseguire il viaggio se il conducente non abbia provveduto a sistem are il 
carico secondo le m odalità stabilit e dal presente art icolo. Perciò l'organo accertatore, nel caso 
che t rat tasi di veicolo a m otore, olt re all'applicazione della sanzione di cui al com m a 8, procede 
al r it iro im m ediato della carta di circolazione e della patente di guida, provvedendo con tut t e le 
cautele che il veicolo sia condot to in luogo idoneo per la det ta sistem azione;  del r it iro è fat t a 
m enzione nel verbale di contestazione della v iolazione. I  docum ent i sono rest it uit i all'avente 
dir it to allorché il carico sia stato sistem ato in conform ità delle present i norm e. Le m odalità 
della rest it uzione sono fissate dal regolam ento. 
   

$UW������7UDLQR�GL�YHLFROL�LQ�DYDULD�����
1. Al di fuor i dei casi previst i dall'art icolo 63, il t raino, per incom bente situazione di em ergenza, 
di un veicolo da parte di un alt ro deve avvenire at t raverso un solido collegam ento t ra i veicoli 
stessi, da effet tuarsi m ediante aggancio con fune, catena, cavo, barra r igida od alt ro analogo 
at t rezzo, purché idoneam ente segnalat i in m odo tale da essere avvistat i e r isultare 
chiaram ente percepibili da parte degli alt r i utent i della st rada.   
2. Durante le operazioni di t raino il veicolo t rainato deve m antenere at t ivato il disposit ivo 
lum inoso a luce interm it t ente di cui all'art icolo 151, let tera f) , oppure, in m ancanza di tale 
segnalazione, m antenere esposto sul lato r ivolt o alla circolazione il pannello di cui all'art icolo 
164, com m a 6, ovvero il segnale m obile di cui all'art icolo 162. I l veicolo t rainante, ove ne sia 
m unito, deve m antenere at t ivato l'apposito disposit ivo a luce gialla prescrit to dal regolam ento 
per i veicoli di soccorso st radale.   
3. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 
   

$UW������7UDVSRUWR�GL�FRVH�VX�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH�����
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1. Sui veicoli a t razione il t rasporto di cose non può superare il peso com plessivo a pieno car ico 
indicato nella targa.   
2. Chiunque circola con un veicolo che supera la m assa com plessiva a pieno carico indicato 
nella targa, ove non r icorra alcuna delle ipotesi di v iolazione di cui all'art icolo 62, è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.  
  

$UW������ 7UDVSRUWL� GL� FRVH� VX� YHLFROL� D� PRWRUH�� VXL� ULPRUFKL� H� VXOOH�
PDFFKLQH�RSHUDWULFL�����
1. I  veicoli a m otore, r im orchi e m acchine operat r ici non possono superare la m assa 
com plessiva indicata sulla carta di circolazione.   
2. Chiunque circola con un veicolo la cui m assa com plessiva a pieno car ico r isulta essere 
super iore di olt re il cinque per cento a quella indicata nella carta di circolazione, quando det ta 
m assa è superiore a 10 t  è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a:    
a)  da lire 60.600 a lire 242.400, se l'eccedenza non supera 1 t ;    
b)  da lire 121.200 a lire 484.800, se l'eccedenza non supera le 2 t ;    
c)  da lire 242.400 a lire 969.600, se l'eccedenza non supera le 3 t ;    
d)  da lire 606.000 a lire 2.424.000, se l'eccedenza supera le 3 t .    
3. Per i veicoli di m assa com plessiva a pieno car ico non super iore a 10 t , le sanzioni 
am m inist rat ive previste nel com m a 2 sono applicabili allorché la eccedenza, super iore al cinque 
per cento, non super i r ispet t ivam ente il dieci, vent i,  t renta per cento, oppure super i il t renta 
per cento della m assa com plessiva.   
4. Gli autoveicoli adibit i al t rasporto di veicoli di cui all'art icolo 10, com m a 3, let t era d) ,  
possono circolare con il loro carico soltanto sulle autost rade o sulle st rade con carreggiata non 
infer iore a 6,50 m  e con altezza libera delle opere di sot tovia che garant isca un franco m inim o 
rispet to all'int radosso delle opere d'arte non inferiore a 20 cm . I  veicoli adibit i al t rasporto di 
container di cui all'art icolo 10, com m a 3, let tera e)  e g) , possono circolare con il loro carico 
sulle st rade che abbiano alt ezza libera delle opere di sot tovia che garant isca un franco m inim o 
rispet to all'int radosso delle opere d'arte non infer iore a 30 cm .   
5. Chiunque circola con un autot reno o con un autoart icolato la cui m assa com plessiva a pieno 
carico r isult i superiore di olt re il cinque per cento a quella indicata nella carta di circolazione è 
sogget to ad un'unica sanzione am m inist rat iva uguale a quella prevista nel com m a 2.    
6. La sanzione di cui al com m a precedente si applica anche nell'ipotesi di eccedenze di m assa 
di uno solo dei veicoli, anche se non ci sia eccedenza di m assa nel com plesso.   
7. Chiunque circola in v iolazione delle disposizioni di cui al com m a 4 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 969.600, ferm a restando la 
responsabilità civ ile di cui all'art icolo 2054 del codice civ ile.   
8. Agli effet t i delle sanzioni am m inist rat ive previste dal presente art icolo le m asse com plessive 
a pieno car ico indicate nelle carte di circolazione, nonché i valor i num erici ot tenut i m ediante 
l'applicazione di qualsiasi percentuale, si devono considerare arrotondat i ai cento chilogram m i 
super ior i.    
9. Le sanzioni am m inist rat ive previste nel presente art icolo si applicano sia al conducente che 
al propr ietario del veicolo, nonché al com m it tente, quando si t rat ta di t rasporto eseguito per 
suo conto esclusivo. L'intestatar io della carta di circolazione del veicolo è tenuto a 
corr ispondere agli ent i propr ietar i delle st rade percorse l'indennizzo di cui all'art icolo 10, 
com m a 10, com m isurato all'eccedenza r ispet to ai lim it i di m assa di cui all'art icolo 62.   
10. Quando è accertata una eccedenza di m assa superiore al dieci per cento della m assa 
com plessiva a pieno carico indicata nella carta di circolazione, la cont inuazione del v iaggio è 
subordinata alla r iduzione del car ico ent ro i lim it i consent it i.    
11. Le sanzioni am m inist rat ive previste nel presente art icolo sono applicabili anche ai t rasport i 
ed ai veicoli eccezionali,  definit i all'art icolo 10, quando non sia stata r ilasciata l'autor izzazione 
ovvero venga com unque superata la m assa com plessiva m assim a indicata nell'autor izzazione,  
lim itando in questo caso la franchigia del cinque per cento alle m asse m assim e relat ive a quel 
veicolo, ai sensi dell'art icolo 62. La prosecuzione del v iaggio è subordinata al r ilascio di una 
nuova autorizzazione.   
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12. Cost it uiscono font i di prova per il cont rollo del carico le r isultanze degli st rum ent i di pesa in 
regola con le ver if iche di legge e di quelli in dotazione agli organi di polizia, nonché i docum ent i 
di accom pagnam ento previst i da disposizioni di legge. Le spese per l'accertam ento sono a 
carico dei sogget t i di cui al com m a 10 in solido.   
13. Ai veicoli im m at r icolat i all'estero si applicano tut t e le norm e previste dal presente art icolo. 
   

$UW������'LVFLSOLQD�GHO�WUDVSRUWR�VX�VWUDGD�GHL�PDWHULDOL�SHULFRORVL�����
1. Ai f ini del t rasporto su st rada sono considerat i m ater iali pericolosi quelli appartenent i alle 
classi indicate negli allegat i all'accordo europeo relat ivo al t rasporto internazionale su st rada di 
m erci per icolose di cui alla legge 12 agosto 1962, n. 1839, e successive m odificazioni e 
integrazioni.   
2. Le prescrizioni relat ive all'et ichet taggio, all'im ballaggio, al car ico, allo scarico ed allo 
st ivaggio sui veicoli st radali ed alla sicurezza del t rasporto delle m erci per icolose am m esse al 
t rasporto in base agli allegat i all'accordo di cui al com m a 1 sono stabilit e con decreto del 
Minist ro dei t rasport i. I l Minist ro dei t rasport i può alt resì prescrivere, con propr i decret i,  
part icolari at t rezzature ed equipaggiam ent i dei veicoli che si rendano necessari per il t rasporto 
di singole m erci o classi di m erci o classi di m erci pericolose di cui al com m a 1.  Per le m erci 
che present ino per icolo di esplosione o di incendio le prescrizioni di cui al pr im o ed al secondo 
per iodo sono stabilite con decreto del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro 
dell'interno. Gli addet t i al car ico ed allo scar ico delle m erci per icolose, con esclusione dei 
prodot t i pet rolifer i degli im piant i di r ifornim ento st radali per autoveicoli, debbono a ciò essere 
abilitat i;  il Minist ro dei t rasport i,  con propr i decret i,  stabilisce, ent ro t re m esi dalla data di 
ent rata in v igore del presente codice, le necessarie m isure applicat ive.   
3. Le m erci pericolose, il cui t rasporto internazionale su st rada è am m esso dagli accordi 
internazionali,  possono essere t rasportate su st rada, all'interno dello Stato, alle m edesim e 
condizioni stabilit e per i predet t i t rasport i internazionali. Per le m erci che present ino per icolo di 
esplosione e per i gas tossici resta salvo l'obbligo per gli interessat i di m unirsi delle licenze e 
dei perm essi di t rasporto qualora previst i dalle vigent i disposizioni.   
4. Con decret i del Minist ro dei t rasport i,  di concerto con i Minist r i dell'interno, dell'indust r ia,  del 
com m ercio e dell'art igianato e della sanità, possono essere classif icate m erci per icolose, ai f ini 
del t rasporto su st rada, m ater ie ed ogget t i non com presi fra quelli di cui al com m a 1 m a che 
siano ad essi assim ilabili. Negli stessi decret i sono indicate le condizioni nel r ispet to delle quali 
le singole m erci elencate possono essere am m esse al t rasporto;  per le m erci assim ilabili a 
quelle di cui al com m a 3 può alt resì essere im posto l'obbligo della autor izzazione del singolo 
t rasporto, precisando l'autor ità com petente, nonché i cr it er i e le m odalit à da seguire.   
5. Per il t rasporto delle m aterie fissili o radioat t ive si applicano le norm e dell'art icolo 5 della 
legge 31 dicem bre 1962, n. 1860, m odificato dall'art icolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicem bre 1965, n. 1704,  e successive m odif iche.   
6. I l Minist ro dei t rasport i provvede con propri decret i al recepim ento delle diret t ive 
com unitar ie r iguardant i la sicurezza del t rasporto su st rada delle m erci per icolose.   
7. Chiunque circola con un veicolo o con un com plesso di veicoli adibit i al t rasporto di m erci 
per icolose, la cui m assa com plessiva a pieno carico r isulta super iore a quella indicata sulla 
carta di circolazione, è sogget to alle sanzioni am m inist rat ive previste nell'art icolo 167, com m a 
2, in m isura doppia.   
8. Chiunque t rasporta m erci per icolose senza regolare autor izzazione, quando sia prescrit ta, 
ovvero non r ispet ta le condizioni im poste, a t utela della sicurezza, negli stessi provvedim ent i di 
autor izzazione, è punito con l'arresto sino a 8 m esi e con l'am m enda da lire 500.000 a lire 
2.000.000. All'accertam ento del reato conseguono le sanzioni am m inist rat ive accessorie della 
sospensione della carta di circolazione e della sospensione della patente di guida per un 
per iodo da due a sei m esi, a norm a r ispet t ivam ente del capo I , sezione I I , del t it olo VI , e del 
capo I I ,  sezione I I , del t itolo VI .    
9. Par im ent i, chiunque viola le prescrizioni contenute nei decret i del Minist ro dei t rasport i di 
concerto con il Minist ro dell'interno, di cui al com m a 2 ovvero non r ispet t i le condizioni di 
t rasporto di cui ai com m i 3 e 4, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. A tale violazione consegue la sanzione am m inist rat iva 
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accessoria della sospensione della patente di guida e della carta di circolazione da uno a 
quat t ro m esi, a norm a del capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
10. Alle v iolazioni di cui ai precedent i com m i si applicano le disposizioni dell’art icolo 167, 
com m a 9.   
 

$UW������7UDVSRUWR�GL�SHUVRQH��DQLPDOL�H�RJJHWWL�VXL�YHLFROL�D�PRWRUH����
1. I n tut t i i veicoli il conducente deve avere la più am pia libertà di m ovim ento per effet t uare le 
m anovre necessarie per la guida.   
2. I l num ero delle persone che possono prendere posto sui veicoli, esclusi quelli di cui al 
com m a 5, anche in relazione all'ubicazione dei sedili, non può superare quello indicato nella 
carta di circolazione.   
3. I l num ero delle persone che possono prendere posto, sedute o in piedi,  sugli autoveicoli e 
filoveicoli dest inat i a t rasporto di persone, escluse le autovet ture, nonché il carico com plessivo 
del veicolo non possono superare i corrispondent i valor i m assim i indicat i nella carta di 
circolazione;  tali valori sono f issat i dal regolam ento in relazione ai t ipi ed alle carat terist iche di 
det t i veicoli.    
4. Tut t i i passegger i dei veicoli a m otore devono prendere posto in m odo da non lim itare la 
libertà di m ovim ento del conducente e da non im pedirgli la v isibilità. I nolt re, su det t i veicoli,  
esclusi i m otocicli e i ciclom otori a due ruote, il conducente e il passeggero non devono 
determ inare sporgenze dalla sagom a t rasversale del veicolo.   
5. Sulle autovet ture e sugli autoveicoli adibit i al t rasporto prom iscuo di persone e cose è 
consent it o il t rasporto in soprannum ero sui post i posterior i di due ragazzi di età inferiore a 
dieci anni a condizione che siano accom pagnat i da alm eno un passeggero di et  non infer iore ad 
anni sedici.   
6. Sui veicoli diversi da quelli autor izzat i a norm a dell'art icolo 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, è v ietato il t rasporto di anim ali dom est ici in num ero 
super iore a uno e com unque in condizioni da cost ituire im pedim ento o per icolo per la guida. È 
consent it o il t rasporto di soli anim ali dom est ici di piccola taglia, anche in num ero super iore, 
purché custodit i in apposita gabbia o contenitore o nel vano posteriore al posto di guida 
appositam ente diviso da rete od alt ro analogo m ezzo idoneo che, se installat i in v ia 
perm anente, devono essere autor izzat i dal com petente ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C.    
7. Chiunque guida veicoli e filoveicoli dest inat i a t rasporto di persone, escluse le autovet ture, 
che hanno un num ero di persone e un car ico com plessivo super iore ai valor i m assim i indicat i 
nella carta di circolazione, ovvero t rasporta un num ero di persone super iore a quello indicato 
nella carta di circolazione, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una 
som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
8. Qualora le v iolazioni di cui al com m a 7 sono com m esse adibendo abusivam ente il veicolo ad 
uso di conto terzi,  si applica la sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a lire 2.424.000, nonché la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione 
della carta di circolazione da uno a sei m esi,  a norm a del capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .   
9. Qualora le v iolazioni di cui al com m a 7 siano com m esse alla guida di una autovet tura, il 
conducente è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
60.600 a lire 242.400.   
10. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 
   

$UW������7UDVSRUWR�GL�SHUVRQH��DQLPDOL�H�RJJHWWL�VXL�YHLFROL�D�PRWRUH�D�
GXH�UXRWH�����
1. Sui m otocicli e sui ciclom otori a due ruote il conducente deve avere libero uso delle braccia, 
delle m ani e delle gam be, deve stare seduto in posizione corret ta e deve reggere il m anubrio 
con am bedue le m ani, ovvero con una m ano in caso di necessità per le opportune m anovre o 
segnalazioni.  Non deve procedere sollevando la ruota anter iore.   



 110 

2. Sui ciclom otor i è v ietato il t rasporto di alt re persone olt re al conducente.   
3. Sui m otocicli l'eventuale passeggero deve essere seduto in m odo stabile ed equilibrato, nella 
posizione determ inata dalle apposite at t rezzature del veicolo.    
4. È v ietato ai conducent i dei veicoli di cui al com m a 1 di t rainare o farsi t rainare da alt r i 
veicoli.   
5. Sui veicoli di cui al com m a 1 è v ietato t rasportare ogget t i che non siano solidam ente 
assicurat i,  che sporgano lateralm ente r ispet to all'asse del veicolo o longitudinalm ente r ispet to 
alla sagom a di esso olt re i cinquanta cent im et r i, ovvero im pediscano o lim it ino la v isibilità al 
conducente. Ent ro i predet t i lim it i, è consent ito il t rasporto di anim ali purché custodit i in 
apposita gabbia o contenitore.   
6. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.   
7. Se le violazioni di cui ai com m i 1 e 2 sono com m esse da conducente di ciclom otore 
m inorenne, alla sanzione pecuniar ia am m inist rat iva consegue il ferm o am m inist rat ivo del 
veicolo per t renta giorni, ai sensi del capo I , sezione I I ,  del t it olo VI .   
 

$UW������8VR�GHO�FDVFR�SURWHWWLYR�SHU�JOL�XWHQWL�GL�YHLFROL�D�GXH�UXRWH�����
1. È fat to obbligo durante la m arcia di indossare e di tenere regolarm ente allacciato un casco 
protet t ivo conform e ai t ipi om ologat i,  secondo la norm at iva stabilita dal Ministero dei 
t rasport i:    
a)  ai conducent i m inorenni alla guida di ciclom otor i a due ruote e di m otocicli;    
b)  ai conducent i di m otocicli di qualsiasi cilindrata, o di m otocarrozzet te, nonché agli eventuali 
passeggeri, quest i ult im i anche se m inorenni.   
2. Chiunque v iola le present i norm e è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. Quando il m ancato uso del casco r iguarda un m inore 
t rasportato, della v iolazione r isponde il conducente.   
3. Se la v iolazione è com m essa da conducente m inorenne, in luogo della sanzione pecuniaria si 
applica il ferm o am m inist rat ivo del veicolo per giorni t renta, ai sensi del capo I , sezione I I ,  del 
t itolo VI .   
4. Chiunque im porta o produce per la com m ercializzazione sul t err itor io nazionale e chi 
com m ercializza caschi protet t iv i per m otocicli, m otocarrozzet te o ciclom otori di t ipo non 
om ologato e sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
1.212.000 a lire 4.848.000.   
5. I  caschi di cui al com m a 4, ancorché ut ilizzat i, sono sogget t i al sequest ro ed alla relat iva 
conf isca, ai sensi delle norm e di cui al capo I ,  sezione I I , del t it olo VI .  
   

$UW������8VR�GHOOH�FLQWXUH�GL�VLFXUH]]D�H�VLVWHPL�GL�ULWHQXWD����
1. I l conducente ed i passeggeri dei veicoli delle categor ie:    
a)  M1;    
b)  M2, ad eccezione degli occupant i i sedili poster iori, di coloro che viaggiano su veicoli di 
m assa m assim a am m issibile superiore a 3,5 t  e su quelli che dispongono di post i 
appositam ente realizzat i per passeggeri in piedi;    
c)  N1, ad eccezione degli occupant i i sedili posterior i, classif icat i nell'art icolo 47, com m a 2, 
m unit i dei disposit iv i di r it enuta previst i nell'art icolo 72, com m a 2, hanno l'obbligo di ut ilizzar li 
in qualsiasi situazione di m arcia.   
2. I l conducente è tenuto ad assicurarsi della persistente efficienza dei disposit iv i di r itenuta.   
3. Sono esentat i dall'obbligo di indossare le cinture di sicurezza:    
a)  gli appartenent i alle forze di Polizia e ai corpi di Polizia Municipale nell'espletam ento di un 
serv izio di em ergenza;    
b)  i conducent i ed addet t i dei veicoli del serv izio ant incendio e sanitar io in casi di intervent i di 
em ergenza;    
c)  gli appartenent i a serv izi di v igilanza privat i regolarm ente r iconosciut i che effet tuano 
scorte;    
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d)  i conducent i di autoveicoli per il t rasporto di persone in serv izio pubblico di piazza,  ovvero 
adibit i al noleggio con conducente, durante il serv izio nei cent r i abitat i;    
e)  gli ist rut tor i di guida quando esplicano le funzioni previste dall’art icolo 122, com m a 2;    
f)  le persone che r isult ino, sulla base di cert if icazione r ilasciata dalla Unità sanitar ia locale o 
delle com petent i autor it à sanitar ie di alt ro Stato m em bro delle Com unità Europee, affet te da 
patologie part icolari che cost ituiscono cont roindicazione specifica all'uso delle cinture di 
sicurezza. Tale cert if icazione deve indicare la durata di validità, deve recare il sim bolo previsto 
nell'art icolo 5 della diret t iva 91/ 6712/ CEE e deve essere esibito su r ichiesta degli organi di 
polizia di cui all'art icolo 12;    
g)  le donne in stato di gravidanza, sulla base di cert if icazione r ilasciata dal ginecologo curante 
che com provi condizioni di r ischio part icolar i conseguent i all'uso delle cinture di sicurezza;    
4. I  passegger i di età inferiore a dodici anni che abbiano una statura infer iore a 1,50 m  devono 
essere t rat tenut i da un sistem a di r it enuta, adeguato alla loro statura ed al loro peso.    
5. I  bam bini di età infer iore a t re anni che occupano i sedili posterior i possono non essere 
t rat tenut i da un sistem a di r itenuta se sono t rasportat i in un veicolo in cui tale sistem a non sia 
disponibile, purché siano accom pagnat i da alm eno un passeggero di età non infer iore ai sedici 
anni.   
6. Le norm e di cui al com m a 4 non si applicano ai passeggeri che v iaggiano sui sedili poster ior i 
di autovet ture adibit e al t rasporto di persone in serv izio pubblico da piazza ovvero a noleggio 
da r im essa con conducente, durante il servizio, quando circolano nei cent r i abitat i o su 
it inerar io da e per stazioni ferroviarie, port i ed aeroport i, a condizione che siano accom pagnat i 
da alm eno un passeggero di età non infer iore ad anni sedici.    
7. I  sistem i di r it enuta per i passegger i f ino a dodici anni di età devono essere conform i ad uno 
dei t ipi om ologat i secondo le norm at ive stabilit e dal Ministero dei t rasport i.   
8. Chiunque non fa uso delle cinture di sicurezza o dei sistem i di r itenuta previst i è sogget to 
alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
Quando il m ancato uso r iguarda il m inore, della v iolazione r isponde il conducente ovvero, se 
presente sul veicolo al m om ento del fat to, chi è tenuto alla sorveglianza del m inore stesso.   
9. Chiunque, pur facendo uso della cintura, ne alt era od ostacola il norm ale funzionam ento, o 
la sost ituisce con un t ipo non om ologato per il veicolo nel quale è installata, è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440.   
10. Chiunque im porta o produce per la com m ercializzazione sul t err itor io nazionale e chi 
com m ercializza cinture di sicurezza o sistem i di r it enuta di t ipo non om ologato è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.   
11. Le cinture o sistem i di r it enuta di cui al com m a 10, ancorché installat i sui veicoli, sono 
sogget t i al sequest ro ed alla relat iva conf isca, ai sensi delle norm e di cui al capo I , sezione I I , 
del t it olo VI . 
   

$UW������8VR�GL�OHQWL�R�GL�GHWHUPLQDWL�DSSDUHFFKL�GXUDQWH�OD�JXLGD�����
1. I l t it olare di patente di guida, al quale in sede di r ilascio o r innovo della patente stessa sia 
stato prescrit t o di integrare le propr ie deficienze organiche e m inorazioni anatom iche o 
funzionali per m ezzo di lent i o di determ inat i apparecchi, ha l'obbligo di usar li durante la 
guida.   
2. È v ietato al conducente di far uso durante la m arcia di apparecchi radiotelefonici ovvero di 
usare cuffie sonore, fat t a eccezione per i conducent i dei veicoli delle Forze Arm ate e dei Corpi 
di cui all'art icolo 138, com m a 11 e di polizia, nonché per i conducent i dei veicoli adibit i ai 
serv izi delle autost rade ed al t rasporto di persone in conto terzi. È consent ito l'uso di 
apparecchi a viva voce che non r ichiedono per il loro funzionam ento l'uso delle m ani.   
3. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.  
  

$UW������ 'XUDWD� GHOOD� JXLGD� GHJOL� DXWRYHLFROL� DGLELWL� DO� WUDVSRUWR� GL�
SHUVRQH�R�FRVH�����
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1. La durata della guida degli autoveicoli adibit i al t rasporto di persone e di cose, e i relat iv i 
cont rolli, sono disciplinat i dalle norm e previste dal regolam ento CEE n. 3820/ 85.   
2. Gli est rat t i del regist ro e le copie dell’orario di serv izio di cui all’art icolo 14 del regolam ento 
CEE n. 3820/ 85 debbono essere esibit i, per il cont rollo, al personale cui sono stat i aff idat i i 
serv izi di polizia st radale ai sensi dell’art icolo del presente codice.   
3. I  regist ri di serv izio di cui all’art icolo 14 del suddet to regolam ento, conservat i dall’im presa, 
debbono essere esibit i, per il cont rollo, ai funzionar i della Direzione generale della M.C.T.C. e 
dell’I spet torato del lavoro.   
4. I l conducente che supera i per iodi di guida prescrit t i o non osservi per iodi di pausa ent ro i 
lim it i stabilit i dal regolam ento CEE n. 3820/ 85 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
5. I l conducente che non osserva i per iodi di r iposo prescr it t i ovvero è sprovvisto dell'est rat to 
del regist ro di serv izio o della copia dell'orar io di serv izio di cui al m edesim o regolam ento CEE 
n. 3820/ 85 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
121.200 a lire 484.800.   
6. Gli alt r i m em bri dell'equipaggio che non osservano le prescrizioni previste nel com m a 5 sono 
sogget t i alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 
145.440.   
7. Chiunque non ha con sé o t iene in m odo incom pleto o alt erato l'est rat to del regist ro di 
serv izio o copia dell'orar io di serv izio è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 36.360 a lire 145.440, salva l'applicazione delle sanzioni previste dalla 
legge penale, ove il fat t o cost it uisca reato.   
8. Per le v iolazioni delle norm e di cui al presente art icolo l'im presa, da cui dipende il lavoratore 
al quale la v iolazione si r ifer isce, è obbligata in solido con l'autore della v iolazione al 
pagam ento della som m a da quest i dovuta.   
9. L'im presa che, nell'esecuzione dei t rasport i,  non osserva le disposizioni contenute nel 
regolam ento CEE n. 3820/ 85 e non t iene i docum ent i prescrit t i o li t iene scadut i, incom plet i o 
alterat i è sogget ta alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 
a lire 484.800 per ciascun dipendente cui la violazione si r ifer isce, salva l'applicazione delle 
sanzioni previste dalla legge penale, ove il fat to cost ituisca reato.   
10. Nel caso di r ipetute inadem pienze, tenuto conto anche della loro ent ità e frequenza, 
l'im presa che effet t ua il t rasporto di persone in serv izio non di linea o di cose incorre nella 
sospensione, per un periodo da uno a t re m esi, del t it olo abilitat ivo al t rasporto r iguardante il 
veicolo cui le infrazioni si r ifer iscono, se, a seguito di dif fida r ivoltale dall'autor ità com petente a 
regolarizzare in un congruo term ine la sua posizione, non v i abbia provveduto.   
11. Qualora l'im presa di cui al com m a 10, m algrado il provvedim ento adot tato a suo car ico, 
cont inui a dim ost rare una costante recidiv ità nel com m et tere infrazioni, anche nell'eventuale 
esercizio di alt r i serv izi di t rasporto, incorre nella decadenza o revoca del provvedim ento che 
l'abilita al t rasporto cui le r ipetute infrazioni m aggiorm ente si r ifer iscono.   
12. Per le inadem pienze com m esse dalle im prese che effet t uano t rasporto di v iaggiator i in 
serv izio di linea si applicano le sanzioni previste dalle disposizioni v igent i in m ater ia.   
13. La sospensione, la decadenza o la revoca, di cui ai com m i precedent i, sono disposte 
dall'autor ità che ha r ilasciato il t itolo che abilita al t rasporto.   
14. Cont ro i provvedim ent i di revoca e di decadenza adot tat i dai com petent i uff ici della 
Direzione generale della M.C.T.C., ai sensi del com m a 11, è am m esso r icorso gerarchico ent ro 
t renta giorni al Minist ro dei t rasport i,  il quale decide ent ro sessanta giorni. I  provvedim ent i 
adot tat i da autor ità diverse sono definit iv i. 
   

$UW������ &RQGL]LRQL� H� OLPLWD]LRQL� GHOOD� FLUFROD]LRQH� VXOOH� DXWRVWUDGH� H�
VXOOH�VWUDGH�H[WUDXUEDQH�SULQFLSDOL�����
1. Le norm e del presente art icolo e dell'art icolo 176 si applicano ai veicoli am m essi a circolare 
sulle autost rade, sulle st rade ext raurbane principali e su alt re st rade, indiv iduate con decreto 
del Minist ro dei lavori pubblici,  su proposta dell'ente propr ietar io, e da indicare con apposita 
segnalet ica d'inizio e f ine.   
2. È v ietata la circolazione dei seguent i veicoli sulle autost rade e sulle st rade di cui al com m a 
1:    
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a)  velocipedi, ciclom otori, m otocicli di cilindrata infer iore a 150 cent im et r i cubici se a m otore 
term ico e m otocarrozzet te di cilindrata infer iore a 250 cent im et r i cubici se a m otore term ico;    
b)  alt r i m otoveicoli di m assa a vuoto f ino a 400 kg o di m assa com plessiva fino a 1300 kg;    
c)  veicoli non m unit i di pneum at ici;    
d)  m acchine agr icole e m acchine operat r ici;    
e)  veicoli con car ico disordinato e non solidam ente assicurato o sporgente olt re i lim it i 
consent it i;    
f)  veicoli a tenuta non stagna e con carico scoperto, se t rasportano m aterie suscet t ibili di 
dispersione;    
g)  veicoli il cui carico o dim ensioni super ino i lim it i previst i dagli art icoli 61 e 62, ad eccezione 
dei casi previst i dall’art icolo 10;    
h)  veicoli le cui condizioni di uso, equipaggiam ento e gom m atura possono cost it uire per icolo 
per la circolazione;    
i)  veicoli con car ico non opportunam ente sistem ato e fissato.   
3. Le esclusioni di cui al com m a 2 non si applicano ai veicoli appartenent i agli ent i propr ietari o 
concessionar i dell’autost rada o da essi autorizzat i. L’esclusione di cui al com m a 2, let t era d) ,  
relat ivam ente alle m acchine operat r ici-gru, com e indiv iduate nella carta di circolazione, non si 
applica sulle st rade ext raurbane principali.    
4. Nel regolam ento sono fissat i i lim it i m inim i di velocità per l'am m issione alla circolazione sulle 
autost rade e sulle st rade ext raurbane pr incipali di determ inate categorie di veicoli.   
5. Con decreto del Minist ro dei lavor i pubblici, da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica italiana, ferm i restando i poter i di ordinanza degli ent i proprietari di cui all'art icolo 
6, possono essere escluse dal t ransit o su talune autost rade, o t rat t i di esse, anche alt re 
determ inate categor ie di veicoli o t rasport i, qualora le esigenze della circolazione lo r ichiedano. 
Ove si t rat t i di autoveicoli dest inat i a serv izi pubblici di linea, il provvedim ento è adot tato di 
concerto con il Minist ro dei t rasport i m ent re per quelli appartenent i alle Forze arm ate il 
concerto è realizzato con il Minist ro della difesa.   
6. È v ietata la circolazione di pedoni e anim ali, eccezion fat ta per le aree di serv izio e le aree di 
sosta. I n tali aree gli anim ali possono circolare solo se debitam ente custodit i. Lungo le corsie di 
em ergenza è consent it o il t ransit o dei pedoni solo per raggiungere i punt i per le r ichieste di 
soccorso.   
7. Sulle carreggiate, sulle ram pe, sugli svincoli,  sulle aree di serv izio o di parcheggio e in ogni 
alt ra pert inenza autost radale è v ietato:    
a)  t rainare veicoli che non siano r im orchi;    
b)  r ichiedere o concedere passaggi;    
c)  svolgere at t iv ità com m erciali o di propaganda sot to qualsiasi form a;  esse sono consent ite 
nelle aree di serv izio o di parcheggio se autor izzate dall'ente propr ietar io;    
d)  cam peggiare, salvo che nelle aree all'uopo dest inate e per il per iodo stabilito dall'ente 
proprietario o concessionar io.   
8. Nelle zone at t igue alle autost rade o con esse confinant i è v ietato, anche a chi sia m unito di 
licenza o di autor izzazione, svolgere at t iv ità di propaganda sot to qualsiasi form a ovvero at t iv ità 
com m erciali con offerta di vendita agli utent i delle autost rade stesse.   
9. Nelle aree di serv izio e di parcheggio, nonché in ogni alt ra pert inenza autost radale è v ietato 
lasciare in sosta il veicolo per un tem po super iore alle vent iquat t ro ore, ad eccezione che nei 
parcheggi r iservat i agli alberghi esistent i nell'am bito autost radale o in alt re aree analogam ente 
at t rezzate.   
10. Decorso il term ine indicato al com m a 9, il veicolo può essere r im osso coat t ivam ente;  si 
applicano le disposizioni di cui all'art icolo 159.   
11. Gli organi di polizia st radale provvedono alla r im ozione dei veicoli in sosta che per il loro 
stato o per alt ro fondato m ot ivo possano r it enersi abbandonat i,  nonché al loro t rasporto in uno 
dei cent r i di raccolta autor izzat i a norm a dell'art icolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 set tem bre 1982, n. 915. Per tali operazioni i predet t i organi di polizia possono 
incar icare l'ente propr ietario.   
12. I l soccorso st radale e la r im ozione dei veicoli sono consent it i solo agli ent i e alle im prese 
autor izzat i, anche prevent ivam ente, dall'ente proprietario. Sono esentat i dall'autor izzazione le 
Forze arm ate e di polizia.   
13. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 2, let t ere e)  ed f) ,  è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000.   
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14. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 7, let t ere a) , b)  e d) ,  è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400, salvo l'applicazione 
delle norm e della legge 28 m arzo 1991, n. 112.   
15. Chiunque v iola le disposizioni dei com m i 7, let tera c) , e 8 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. Dalla det ta 
violazione consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria del ferm o am m inist rat ivo del veicolo 
per giorni sessanta, secondo le disposizioni di cui al capo I , sezione I I , del t itolo VI .   
16. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. Se la v iolazione 
r iguarda le disposizioni di cui al com m a 6 la sanzione è da lire 36.360 a lire 145.440.   
17. Accertate le violazioni di cui ai com m i 2 e 4, gli organi di polizia im pongono ai conducent i 
di abbandonare con i veicoli stessi l'autost rada, dando la necessaria assistenza per il det to 
abbandono. Nelle ipotesi di cui al com m a 2, let t ere e)  ed f) , la norm a si applica solo nel caso in 
cui non sia possibile r iportare il carico nelle condizioni previste dalle present i norm e. 
   

$UW������ &RPSRUWDPHQWL� GXUDQWH� OD� FLUFROD]LRQH� VXOOH� DXWRVWUDGH� H�
VXOOH�VWUDGH�H[WUDXUEDQH�SULQFLSDOL����
1. Sulle carreggiate, sulle ram pe e sugli sv incoli delle st rade di cui all'art icolo 175, com m a 1, è 
vietato:    
a)  invert ire il senso di m arcia e at t raversare lo spart it raff ico, anche all'altezza dei varchi,  
nonché percorrere la carreggiata o parte di essa nel senso di m arcia opposto a quello 
consent it o;    
b)  effet t uare la ret rom arcia, anche sulle corsie per la sosta di em ergenza, fat ta eccezione per 
le m anovre necessarie nelle aree di servizio o di parcheggio;    
c)  circolare sulle corsie per la sosta di em ergenza se non per arrestarsi o r iprendere la m arcia;    
d)  circolare sulle corsie di var iazione di velocità se non per ent rare o uscire dalla carreggiata.   
2. È fat to obbligo:    
a)  di im pegnare la corsia di accelerazione per im m et tersi sulla corsia di m arcia, nonché di dare 
la precedenza ai veicoli in circolazione su quest'ult im a corsia;    
b)  di im pegnare tem pest ivam ente, per uscire dalla carreggiata,  la corsia di dest ra, 
im m et tendosi quindi nell'apposita corsia di decelerazione sin dal suo inizio;    
c)  di segnalare tem pest ivam ente nei m odi indicat i nell'art icolo 154 il cam biam ento di corsia.   
3. I n occasione di arresto della circolazione per ingorghi o com unque per form azione di code, 
qualora la corsia per la sosta di em ergenza m anchi o sia occupata da veicoli in sosta di 
em ergenza o non sia sufficiente alla circolazione dei veicoli di polizia e di soccorso, i veicoli che 
occupano la pr im a corsia di dest ra devono essere dispost i il più v icino possibile alla st r iscia di 
sinist ra.   
4. I n caso di ingorgo è consent it o t ransitare sulla corsia per la sosta di em ergenza al solo fine 
di uscire dall'autost rada a part ire dal cartello di preavviso di uscita posto a cinquecento m et ri 
dallo svincolo.   
5. Sulle carreggiate, sulle ram pe e sugli svincoli è v ietato sostare o solo ferm arsi, fuorché in 
situazioni d'em ergenza dovute a m alessere degli occupant i del veicolo o ad ineff icienza del 
veicolo m edesim o;  in tali casi, il veicolo deve essere portato nel più breve tem po possibile sulla 
corsia per la sosta di em ergenza o, m ancando questa, sulla pr im a piazzola nel senso di m arcia, 
evitando com unque qualsiasi ingom bro delle corsie di scorr im ento.   
6. La sosta d'em ergenza non deve eccedere il tem po st ret tam ente necessar io per superare 
l'em ergenza stessa e non deve, com unque, prot rarsi olt re le t re ore. Decorso tale term ine il 
veicolo può essere r im osso coat t ivam ente e si applicano le disposizioni di cui all'art icolo 175, 
com m a 10.   
7. Ferm o restando il disposto dell'art icolo 162, durante la sosta e la ferm ata di not te, in caso di 
visibilità lim itata, devono sem pre essere tenute accese le luci di posizione, nonché gli alt r i 
disposit iv i prescr it t i dall'art icolo 153, com m a 5.   
8. Qualora la natura del guasto renda im possibile spostare il veicolo sulla corsia per la sosta di 
em ergenza o sulla piazzola d'em ergenza, oppure allorché il veicolo sia cost ret to a ferm arsi su 
t rat t i pr iv i di tali apposit i spazi, deve essere collocato, poster iorm ente al veicolo e alla distanza 
di alm eno 100 m  dallo stesso, l'apposito segnale m obile. Lo stesso obbligo incom be al 
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conducente durante la sosta sulla banchina di em ergenza, di not te o in ogni alt ro caso di 
lim itata v isibilità, qualora siano inefficient i le luci di posizione.   
9. Nelle autost rade con carreggiate a t re o più corsie, salvo diversa segnalazione, è v ietato ai 
conducent i di veicoli adibit i al t rasporto m erci, la cui m assa a pieno carico supera le 5 t , ed ai 
conducent i di veicoli o com plessi veicolar i di lunghezza totale superiore ai 7 m  di im pegnare 
alt re corsie all'infuor i delle due più v icine al bordo dest ro della carreggiata.   
10. Ferm o restando quando disposto dall'art icolo 144 per la m arcia   
per f ile parallele è v ietato affiancarsi ad alt ro veicolo nella stessa corsia.   
11. Sulle autost rade per il cui uso sia dovuto il pagam ento di un pedaggio, i conducent i,  ove 
previsto e segnalato, devono arrestarsi in corrispondenza delle apposite barr iere, 
eventualm ente incolonnandosi secondo le indicazioni date dalle segnalazioni esistent i o dal 
personale addet to e corr ispondere il pedaggio secondo le m odalità e le tariffe v igent i.    
12. I  conducent i dei veicoli adibit i ai serv izi dell'autost rada, purché m unit i di specifica 
autor izzazione dell'ente proprietar io, sono esentat i, quando sussistano effet t ive esigenze di 
serv izio, dall'osservanza delle norm e del presente art icolo relat ive al div ieto di effet t uare:    
a)  la m anovra di inversione del senso di m arcia;    
b)  la m arcia, la ret rom arcia e la sosta in banchina di em ergenza;    
c)  il t raino dei veicoli in avar ia.   
13. I  conducent i di cui al com m a 12, nell'effet tuare le m anovre, che devono essere eseguite 
con la m assim a prudenza e cautela, devono tenere in funzione sui veicoli il disposit ivo 
supplem entare di segnalazione v isiva a luce gialla lam peggiante.   
14. Sono esonerat i dall'osservanza del div ieto di effet tuare le m anovre di cui al com m a 12 
anche i conducent i degli autoveicoli e m otoveicoli adibit i a serv izi di polizia, ant incendio e delle 
autoam bulanze, che tengano in funzione il disposit ivo supplem entare di segnalazione v isiva a 
luce blu lam peggiante.   
15. I l personale in serv izio sulle autost rade e loro pert inenze è esonerato, in caso di effet t ive 
esigenze di serv izio e con l'adozione di opportune cautele, dall'osservanza del div ieto di 
circolazione per i pedoni.   
16. Per l'utente di autost rada a pedaggio sprovvisto del t it olo di ent rata, o che im pegni gli 
im piant i di cont rollo in m aniera im propr ia r ispet to al t itolo in suo possesso, il pedaggio da 
corr ispondere è calcolato dalla più lontana stazione di ent rata per la classe del suo veicolo. 
All'utente è data la facoltà di prova in ordine alla stazione di ent rata.   
17. Chiunque t ransita senza ferm arsi in corr ispondenza delle stazioni,  creando pericolo per la 
circolazione, nonché per la sicurezza indiv iduale e collet t iva, ovvero ponga in essere qualsiasi 
at to al f ine di eludere in t ut to o in parte il pagam ento del pedaggio, è sogget to, salvo che il 
fat t o cost it uisca reato, alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 
606.000 a lire 2.424.000.   
18. Par im ent i il conducente che circola sulle autost rade con veicolo non in regola con la 
revisione prevista dall'art icolo 80, ovvero che non l'abbia superata con esito favorevole, è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 
969.600. È sem pre disposto il ferm o am m inist rat ivo del veicolo che verrà rest ituito al 
conducente, propr ietar io o legit t im o detentore, ovvero a persona delegata dal propr ietario, 
solo dopo la prenotazione per la v isit a di revisione. Si applicano le norm e dell'art icolo 214.   
19. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 1, let t era a) , quando il fat to sia com m esso sulle 
carreggiate, sulle ram pe o sugli svincoli,  è punito con l'arresto da due a sei m esi e con 
l'am m enda da lire 200.000 a lire 1.000.000.   
20. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 1, let tere b) , c)  e d) ,  e dei com m i 6 e 7 è 
sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 
2.424.000.   
21. Chiunque v iola le alt re disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
22. Dall'accertam ento del reato per la v iolazione del div ieto di cui al com m a 1, let tera a) ,  
consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente di guida per  
un per iodo da sei a vent iquat t ro m esi, secondo le disposizioni di cui al capo I I ,  sezione I I ,  del 
t itolo VI . Quando si t rat t i di v iolazione delle disposizioni del com m a 1, let tere c)  e d) , alla 
sanzione am m inist rat iva pecuniaria consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione della patente di guida per un per iodo da due a sei m esi.   
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$UW������ &LUFROD]LRQH� GHJOL� DXWRYHLFROL� H� GHL� PRWRYHLFROL� DGLELWL� D�
VHUYL]L�GL�SROL]LD�R�DQWLQFHQGLR�H�GHOOH�DXWRDPEXODQ]H�����
1. L’uso del disposit ivo acust ico supplem entare di allarm e e, qualora i veicoli ne siano m unit i,  
anche del disposit ivo supplem entare di segnalazione v isiva a luce lam peggiante blu è 
consent it o ai conducent i degli autoveicoli e m otoveicoli adibit i a serv izi di polizia o ant incendio, 
a quelli delle autoam bulanze e veicoli assim ilat i adibit i al t rasporto di plasm a ed organi, solo 
per l'espletam ento di serv izi urgent i di ist it uto. I  predet t i veicoli assim ilat i devono avere 
ot tenuto il r iconoscim ento di idoneità al servizio da parte della Direzione generale della 
M.C.T.C. Agli incroci regolat i, gli agent i del t raff ico provvederanno a concedere 
im m ediatam ente la v ia libera ai veicoli suddet t i.    
2. I  conducent i dei veicoli di cui al com m a 1, nell'espletam ento di servizi urgent i di ist ituto, 
qualora usino congiuntam ente il disposit ivo acust ico supplem entare di allarm e e quello di 
segnalazione v isiva a luce lam peggiante blu, non sono tenut i a osservare gli obblighi, i div iet i e 
le lim itazioni relat iv i alla circolazione, le prescrizioni della segnalet ica st radale e le norm e di 
com portam ento in genere, ad eccezione delle segnalazioni degli agent i del t raff ico e nel 
r ispet to com unque delle regole di com une prudenza e diligenza.   
3. Chiunque si t rovi sulla st rada percorsa dai veicoli di cui al com m a 1, o sulle st rade adiacent i 
in prossim ità degli sbocchi sulla pr im a, appena udit o il segnale acust ico supplem entare di 
allarm e, ha l'obbligo di lasciare libero il passo e, se necessar io, di ferm arsi. È v ietato seguire 
da presso tali veicoli avvantaggiandosi nella progressione di m arcia.   
4. Chiunque, al di fuor i dei casi di cui al com m a 1, fa uso dei disposit iv i supplem entar i iv i 
indicat i è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 
a lire 484.800.   
5. Chiunque v iola le disposizioni del com m a 3 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������ 'RFXPHQWL� GL� YLDJJLR� SHU� WUDVSRUWL� SURIHVVLRQDOL� FRQ� YHLFROL�
QRQ�PXQLWL�GL�FURQRWDFKLJUDIR����
1. I  libret t i indiv iduali, gli est rat t i del regist ro di serv izio e le copie dell'orar io di serv izio di cui 
al regolam ento devono essere esibit i, per il cont rollo, agli organi di polizia st radale di cui 
all'art icolo .   
2. I  libret t i individuali conservat i dall'im presa e i regist r i di serv izio di cui al regolam ento 
devono essere esibit i, per il cont rollo, ai funzionar i della Direzione generale della M.C.T.C. e 
dell'ispet torato del lavoro.   
3. I l conducente che supera i per iodi di guida prescrit t i o non osserva i per iodi di pausa ent ro i 
lim it i stabilit i dal regolam ento ovvero non osserva i per iodi di r iposo prescr it t i ovvero è 
sprovvisto del libret t o indiv iduale di cont rollo o dell'est rat to del regist ro di serv izio o della copia 
dell'orar io di serv izio di cui al regolam ento è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. La stessa sanzione si applica agli alt r i 
m em bri dell'equipaggio che non osservano le det te prescrizioni.   
4. Chiunque non ha con sé o t iene in m odo incom pleto o altera il libret to indiv iduale di 
cont rollo o l'est rat to del regist ro di serv izio o copia dell'orar io di servizio è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400, salvo che 
il fat t o cost it uisca reato.   
5. Per le v iolazioni alle norm e di cui al presente art icolo l'im presa, da cui dipende il lavoratore 
al quale la v iolazione si r ifer isce, è obbligata in solido con l'autore della v iolazione al 
pagam ento della som m a dovuta.   
6. L'im presa che, nell'esecuzione dei t rasport i,  non osserva le disposizioni contenute nel 
regolam ento e non t iene i docum ent i prescr it t i o li det iene scadut i,  incom plet i o alterat i è 
sogget ta alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 242.400 a lire 
969.600 per ciascun dipendente cui la v iolazione si r ifer isce, salvo che il fat t o cost it uisca 
reato.   
7. Nel caso di r ipetute inadem pienze, t enuto conto anche della loro ent ità e frequenza, 
l'im presa che effet t ua t rasporto di persone in serv izio non di linea o di cose incorre nella 
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sospensione, per un periodo da uno a t re m esi,  dell’autorizzazione al t rasporto r iguardante il 
veicolo cui le infrazioni si r ifer iscono se, a seguito di diff ida da parte dell'autor ità com petente a 
regolarizzare nel term ine di t renta giorni la sua posizione, non v i abbia provveduto.   
8. Qualora l'im presa, m algrado il provvedim ento adot tato a norm a del com m a 7, sia recidiva,  
anche nell'eventuale esercizio di alt r i serv izi di t rasporto, incorre nella revoca 
dell'autor izzazione al t rasporto.   
9. Le stesse sanzioni si applicano alle im prese che effet tuano t rasporto di persone in serv izio di 
linea.    
10. Le sanzioni della sospensione e della revoca, di cui ai com m i 7, 8 e 9, sono adot tate 
dall'autor ità che ha r ilasciato l'autor izzazione.   
11. Cont ro i provvedim ent i di revoca è am m esso r icorso gerarchico ent ro t renta giorni al 
Minist ro dei t rasport i, il quale decide ent ro sessanta giorni. 
   

$UW������&URQRWDFKLJUDIR�����
1. I  veicoli devono circolare provvist i di cronotachigrafo, con le carat ter ist iche e le m odalità 
d'im piego stabilit e nel regolam ento CEE n. 3821/ 85, nei casi previst i dal regolam ento stesso.   
2. Chiunque circola con un autoveicolo non m unito di cronotachigrafo, nei casi in cui esso è 
previsto, ovvero circola con autoveicolo m unito di un cronotachigrafo avente carat ter ist iche 
non r ispondent i a quelle f issate nel regolam ento o non funzionante, oppure non inser isce il 
foglio di regist razione, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a 
da lire 1.212.000 a lire 4.848.000. La sanzione am m inist rat iva pecuniar ia è raddoppiata nel 
caso che l'infrazione r iguardi la m anom issione dei sigilli o l'alterazione del cronotachigrafo.   
3. I l t it olare della licenza o dell'autor izzazione al t rasporto di cose che m et te in circolazione un 
veicolo sprovvisto di cronotachigrafo e dei relat iv i fogli di regist razione, ovvero con 
cronotachigrafo m anom esso oppure non funzionante, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.   
4. Qualora siano accertate nel corso di un anno t re violazioni alle norm e di cui al com m a 3, 
l'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. applica la sanzione accessoria della 
sospensione della licenza o autorizzazione, relat iva al veicolo con il quale le v iolazioni sono 
state com m esse, per la durata di un anno. La sospensione si cum ula alle sanzioni pecuniar ie 
previste.   
5. Se il conducente del veicolo o il datore di lavoro e il t itolare della licenza o 
dell'autor izzazione al t rasporto di cose su st rada sono la stessa persona, le sanzioni previste 
sono applicate una sola volta nella m isura stabilita per la sanzione più grave.   
6. Per le v iolazioni di cui al com m a 3, le violazioni accertate devono essere com unicate 
all'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. presso il quale il veicolo r isulta 
im m at r icolato.   
7. Ferm a restando l'applicazione delle sanzioni previste dai com m i precedent i,  il funzionario o 
l'agente che ha accertato la circolazione di veicolo con cronotachigrafo m ancante, m anom esso 
o non funzionante diff ida il conducente con annotazione sul verbale a regolar izzare la 
st rum entazione ent ro un term ine di dieci giorni. Qualora il conducente ed il t it olare della 
licenza od autor izzazione non siano la stessa persona, il predet to term ine decorre dalla data di 
r icezione della not if ica del verbale, da effet tuare al più presto.   
8. Decorso inut ilm ente il term ine di dieci giorni dalla diff ida di cui al com m a 7, durante i quali 
t rova applicazione l'art icolo 16 del regolam ento CEE n. 3821/ 85, è disposto, in caso di 
circolazione del veicolo, il ferm o am m inist rat ivo dello stesso. I l veicolo verrà rest ituit o dopo un 
m ese al proprietar io o all'intestatar io della carta di circolazione.   
9. Alla v iolazione di cui al com m a 2 consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione della patente di guida da quindici giorni a t re m esi, secondo le norm e del capo I , 
sezione I I ,  del t it olo VI .   
10. Gli art icoli 15, 16 e 20 della legge 13 novem bre 1978, n. 727, sono abrogat i. Per le 
restant i norm e della legge 13 novem bre 1978, n. 727, e successive m odificazioni,  si applicano 
le disposizioni del t itolo VI .  Nel caso di accertam ento di violazioni alle disposizioni di cui ai 
com m i 2 e 3, il verbale deve essere inviato all'ufficio m et r ico provinciale per le necessar ie 
verif iche del r ipr ist ino della regolarità di funzionam ento dell'apparecchio cronotachigrafo.  
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$UW������3RVVHVVR�GHL�GRFXPHQWL�GL�FLUFROD]LRQH�H�GL�JXLGD�����
1. Per poter circolare con veicoli a m otore il conducente deve avere con sé i seguent i 
docum ent i:    
a)  la carta di circolazione o il cert ificato di idoneità t ecnica alla circolazione del veicolo;    
b)  la patente di guida valida per la corr ispondente categoria del veicolo;    
c)  l'autor izzazione per l'esercitazione alla guida per la corr ispondente categor ia del veicolo in 
luogo della patente di guida di cui alla let tera b) , nonché un docum ento personale di 
r iconoscim ento;    
d)  il cert if icato di assicurazione obbligator ia.   
2. La persona che funge da ist rut t ore durante le esercitazioni di guida deve avere con sé la 
patente di guida prescrit ta;    
se t rat tasi di ist rut tore di scuola guida deve aver con sé anche l'at testato di qualif ica 
professionale di cui all'art icolo 123, com m a 7.    
3. I l conducente deve, alt resì,  avere con sé l'autor izzazione o la licenza quando il veicolo è 
im piegato in uno degli usi previst i dall'art icolo 82.   
4. Quando l'autoveicolo sia adibit o ad uso diverso da quello r isultante dalla carta di circolazione 
e quando t rat tasi di un veicolo eccezionale o di t rasporto eccezionale, ovvero quando il veicolo 
sia in circolazione di prova, il conducente deve avere con sé la relat iva autorizzazione.   
5. I l conducente deve avere con sé il cert if icato di abilitazione professionale e il cert if icato di 
idoneità, quando prescrit to.   
6. I l conducente di ciclom otore deve avere con sé il cert ificato di idoneità tecnica del veicolo e 
un docum ento di r iconoscim ento.   
7. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. Quando si t rat ta di ciclom otor i la 
sanzione è da lire 36.360 a lire 145.440.   
8. Chiunque senza giust if icato m ot ivo non ot tem pera all'invito dell'autor ità di presentarsi, ent ro 
il term ine stabilito nell'invito m edesim o, ad uffici di polizia per fornire inform azioni o esibire 
docum ent i ai f ini dell'accertam ento delle v iolazioni am m inist rat ive previste dal presente codice, 
è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 
2.424.000. 
  

$UW������(VSRVL]LRQH�GHL�FRQWUDVVHJQL�SHU�OD�FLUFROD]LRQH�����
1.È fat to obbligo di esporre sugli autoveicoli e m otoveicoli, esclusi i m otocicli,  nella parte 
anter iore o sul vet ro parabrezza, il cont rassegno at testante il pagam ento della tassa 
autom obilist ica e quello relat ivo all'assicurazione obbligator ia.   
2. I  conducent i di m otocicli e ciclom otor i sono esonerat i dall'obbligo di cui al com m a 1 purché 
abbiano con sé i cont rassegni stessi.   
3. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440. Si applica la disposizione del 
com m a 8 dell'art icolo 180.   
 

$UW������&LUFROD]LRQH�GHL�YHORFLSHGL�����
1. I  ciclist i devono procedere su unica fila in t ut t i i casi in cui le condizioni della circolazione lo 
r ichiedano e, com unque, m ai affiancat i in num ero super iore a due;  quando circolano fuor i dai 
cent r i abitat i devono sem pre procedere su unica fila, salvo che uno di essi sia m inore di anni 
dieci e proceda sulla dest ra dell'alt ro.   
2. I  ciclist i devono avere libero l'uso delle braccia e delle m ani e reggere il m anubrio alm eno 
con una m ano;  essi devono essere in grado in ogni m om ento di vedere liberam ente davant i a 
sé, ai due lat i e com piere con la m assim a libertà, prontezza e facilità le m anovre necessarie.    
3. Ai ciclist i è v ietato t rainare veicoli, salvo nei casi consent it i dalle present i norm e, condurre 
anim ali e farsi t rainare da alt ro veicolo.   
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4. I  ciclist i devono condurre il veicolo a m ano quando, per le condizioni della circolazione, siano 
di int ralcio o di per icolo per i pedoni. I n tal caso sono assim ilat i ai pedoni e devono usare la 
com une diligenza e la com une prudenza.   
5. È v ietato t rasportare alt re persone sul velocipede a m eno che lo stesso non sia 
appositam ente cost ruito e at t rezzato. È consent ito t ut tavia al conducente m aggiorenne il 
t rasporto di un bam bino fino a ot to anni di età, opportunam ente assicurato con le at t rezzature 
di cui all’art icolo 68 com m a 5.   
6. I  velocipedi appositam ente cost ruit i ed om ologat i per il t rasporto di alt re persone olt re al 
conducente devono essere condot t i,  se a più di due ruote sim m et r iche, solo da quest'ult im o.   
7. Sui veicoli di cui al com m a 6 non si possono t rasportare più di quat t ro persone adulte 
com presi i conducent i;  è consent ito anche il t rasporto contem poraneo di due bam bini f ino a 
dieci anni di età.   
8. Per il t rasporto di ogget t i e di anim ali si applica l'art icolo 170.   
9. I  velocipedi devono t ransitare sulle piste loro r iservate quando esistono, salvo il div ieto per 
part icolari categorie di essi, con le m odalità stabilite nel regolam ento.   
10. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440. La sanzione è da lire 60.600 a lire 
242.400 quando si t rat ta di velocipedi di cui al com m a 6.  
  

$UW������&LUFROD]LRQH�GHL�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH�����
1. Ogni veicolo a t razione anim ale deve essere guidato da un conducente che non deve m ai 
abbandonare la guida durante la m arcia e deve avere costantem ente il cont rollo degli anim ali.   
2. Un veicolo adibito al t rasporto di persone o di cose non può essere t rainato da più di due 
anim ali se a due ruote o da più di quat t ro se a quat t ro ruote. Fanno eccezione i t rasport i 
funebr i.   
3. I  veicoli adibit i al t rasporto di cose,  quando devono superare fort i pendenze o per alt re 
com provate necessità, possono essere t rainat i da un num ero di anim ali super iore a quello 
indicato nel com m a 2 previa autor izzazione dell'ente propr ietar io della st rada. Nei cent r i abitat i 
l'autor izzazione è r ilasciata in ogni caso dal sindaco.   
4. I  veicoli t rainat i da più di t re anim ali devono avere due conducent i.    
5. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440. 
   

$UW������&LUFROD]LRQH�GHJOL�DQLPDOL��GHJOL�DUPHQWL�H�GHOOH�JUHJJL�����
1. Per ogni due anim ali da t iro, quando non siano at taccat i ad un veicolo, da som a o da sella, e 
per ogni anim ale indom ito o pericoloso occorre alm eno un conducente, il quale deve avere 
costantem ente il cont rollo dei m edesim i e condurli in m odo da evitare int ralcio e per icolo per la 
circolazione.   
2. La disposizione del com m a 1 si applica anche agli alt r i anim ali isolat i o in piccoli gruppi,  a 
m eno che la st rada at t raversi una zona dest inata al pascolo, segnalata con gli apposit i segnali 
di per icolo.   
3. Nelle ore e nei casi previst i dall'art icolo 152, ad eccezione per le st rade suff icientem ente 
illum inate o interne ai cent r i abitat i, i conducent i devono tenere acceso un disposit ivo di 
segnalazione che proiet t i in or izzontale luce arancione in tut t e le direzioni, esposto in m odo che 
r isult i v isibile sia dalla parte anter iore che dalla parte poster iore.   
4. A tergo dei veicoli a t razione anim ale possono essere legat i non più di due anim ali senza 
obbligo di conducente e delle luci di cui al com m a 3. Tut tavia nei casi previst i dall'art icolo 152 
tali anim ali non dovranno ostacolare la v isibilità delle luci previste per il veicolo a cui sono 
legat i.    
5. Gli arm ent i,  le greggi e qualsiasi alt re m olt itudini di anim ali quando circolano su st rada 
devono essere condot t i da un guardiano fino al num ero di cinquanta e da non m eno di due per 
un num ero super iore.   
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6. I  guardiani devono regolare il t ransit o degli anim ali in m odo che rest i libera sulla sinist ra 
alm eno la m età della carreggiata. Sono, alt resì, t enut i a frazionare e separare i gruppi di 
anim ali ad opportuni intervalli al f ine di assicurare la regolarità della circolazione.    
7. Le m olt itudini di anim ali di cui al com m a 5 non possono sostare sulle st rade e, di not te, 
devono essere precedute da un guardiano e seguite da un alt ro;  am bedue devono tenere 
acceso un disposit ivo di segnalazione che proiet t i in orizzontale luce arancione in tut t e le 
direzioni, esposto in m odo che r isult i v isibile sia dalla parte anteriore che da quella posteriore.   
8. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400.  
  

$UW������&LUFROD]LRQH�H�VRVWD�GHOOH�DXWRFDUDYDQ�����
1. I  veicoli di cui all'art icolo 54, com m a 1, let tera m ) , ai f ini della circolazione st radale in 
genere ed agli effet t i dei div iet i e lim itazioni previst i negli art icoli 6 e 7, sono sogget t i alla 
stessa disciplina prevista per gli alt r i veicoli.   
2. La sosta delle autocaravan, dove consent ita, sulla sede st radale non cost ituisce cam peggio, 
at tendam ento e sim ili se l'autoveicolo non poggia sul suolo salvo che con le ruote, non em et te 
deflussi propr i,  salvo quelli del propulsore m eccanico, e non occupa com unque la ¡sede 
st radale in m isura eccedente l'ingom bro propr io dell'autoveicolo m edesim o.   
3. Nel caso di sosta o parcheggio a pagam ento, alle autocaravan si applicano tar iffe 
m aggiorate del 50%  rispet to a quelle prat icate per le autovet ture in analoghi parcheggi della 
zona.    
4. È v ietato lo scarico dei residui organici e delle acque chiare e luride su st rade ed aree 
pubbliche al di fuor i di apposit i im piant i di sm alt im ento igienico-sanitar io.   
5. I l div ieto di cui al com m a 4 è esteso anche agli alt r i autoveicoli dotat i di apposit i im piant i 
interni di raccolta.   
6. Chiunque v iola le disposizioni dei com m i 4 e 5 è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
7. Nel regolam ento sono stabilit i i cr iter i per la realizzazione, lungo le st rade e autost rade, 
nelle aree at t rezzate r iservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan e nei cam peggi, di 
im piant i igienico-sanitari at t i ad accogliere i residui organici e le acque chiare e lur ide, raccolt i 
negli apposit i im piant i interni di det t i veicoli le tar iffe per l'uso degli im piant i igienico-sanitari, 
nonché i cr iter i per l'ist ituzione da parte dei com uni di analoghe aree at t rezzate nell'am bito dei 
r ispet t iv i t err itor i e l'apposito segnale st radale col quale deve essere indicato ogni im pianto.   
8. Con decreto del Minist ro della sanità, di concerto con il Minist ro dell'am biente, sono 
determ inate le carat terist iche dei liquidi e delle sostanze chim iche im piegat i nel t rat tam ento 
dei residui organici e delle acque chiare e lur ide fat t i defluire negli im piant i igienico-sanitari di 
cui al com m a 4.  
  

$UW������*XLGD�VRWWR�O
LQIOXHQ]D�GHOO
DOFRRO�����
1. È v ietato guidare in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande alcooliche.   
2. Chiunque guida in stato di ebbrezza è punito, ove il fat to non cost ituisca più grave reato, 
con l'arresto fino ad un m ese e con l'am m enda da lire 500.000 a lire 2.000.000. 
All'accertam ento del reato consegue la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione 
della patente da quindici giorni a t re m esi, ovvero da un m ese a sei m esi quando lo stesso 
sogget to com pie più v iolazioni nel corso di un anno, ai sensi del capo I I , sezione I I , del t itolo 
VI .   
3. I l veicolo,  qualora non possa essere guidato da alt ra persona idonea,  può essere fat t o 
t rainare fino al luogo indicato dall'interessato o fino alla più vicina autor im essa e lasciato in 
consegna al proprietario o gestore di essa con   
le norm ali garanzie per la custodia.   
4. I n caso di incidente o quando si abbia m ot ivo di r it enere che il conducente del veicolo si 
t rovi in stato di alt erazione psico- fisica der ivante dall'influenza dell'alcool,  gli organi di polizia 
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st radale di cui all'art icolo hanno la facoltà di effet tuare l'accertam ento con st rum ent i e 
procedure   
determ inat i dal regolam ento.   
5. Qualora dall'accertam ento r isult i un valore corr ispondente ad un tasso alcoolem ico super iore 
ai lim it i stabilit i dal regolam ento, l'interessato è considerato in stato di ebbrezza ai f ini della 
applicazione delle sanzioni di cui al com m a 2.   
6. I n caso di r if iuto dell'accertam ento di cui al com m a 4, il conducente è punito, salvo che il 
fat t o cost ituisca più grave reato, con l'arresto fino a un m ese e con l'am m enda da lire 500.000 
a lire 2.000.000. 
   

$UW������*XLGD�VRWWR�O
LQIOXHQ]D�GL�VRVWDQ]H�VWXSHIDFHQWL�����
1. È v ietato guidare in condizioni di alterazione fisica e psichica correlata con l'uso di sostanze 
stupefacent i o psicot rope.   
2. I n caso di incidente o quando si ha ragionevolm ente m ot ivo di r it enere che il conducente del 
veicolo si t rovi sot to l'effet to conseguente all'uso di sostanze stupefacent i o psicot rope, gli 
agent i di polizia st radale di cui all'art icolo , fat t i salv i gli ult er ior i obblighi previst i dalla legge, 
hanno facoltà di accom pagnare il conducente presso le st rut t ure di cui all'art icolo 2, com m a 1, 
let tera b) ,  del decreto m inisteriale 12 luglio 1990, n. 186, per il prelievo di cam pioni di liquidi 
biologici. Lo stato di alterazione fisica e psichica sarà accertato con le m odalità stabilite con 
decreto del Minist ro della sanità, di concerto con i Minist r i dell'interno e dei lavori pubblici.  
Copia del referto sanitar io posit ivo deve essere tem pest ivam ente t rasm essa, a cura dell'organo 
di polizia che ha proceduto agli accertam ent i, al prefet t o del luogo della com m essa v iolazione 
per gli eventuali provvedim ent i di com petenza.   
3. I l prefet to, sulla base della cert if icazione r ilasciata dai cent r i di cui al com m a 2, ordina che il 
guidatore sia sot toposto a visita m edica ai sensi dell'art icolo 119 e può disporre, in v ia 
cautelare, la sospensione della patente di guida fino all'esito dell'esam e di revisione, che deve 
avvenire, com unque, nel t erm ine indicato dal regolam ento.   
4. Si applicano le disposizioni dei com m i 2 e 3 dell'art icolo 186.   
5. I n caso di r if iuto dell'accertam ento di cui al com m a 2, il conducente è punito, salvo che il 
fat t o cost it uisca più grave reato,  con l'arresto fino ad un m ese e con l'am m enda da lire 
500.000 a lire 2.000.000.  
  

$UW������&LUFROD]LRQH�H�VRVWD�GHL�YHLFROL�DO�VHUYL]LR�GL�SHUVRQH�LQYDOLGH����
1. Per la circolazione e la sosta dei veicoli al serv izio delle persone invalide gli ent i propr ietar i 
della st rada sono tenut i ad allest ire e m antenere apposite st rut ture, nonché la segnalet ica 
necessar ia, per consent ire ed agevolare la m obilità di esse, secondo quanto stabilito nel 
regolam ento.   
2. I  sogget t i legit t im at i ad usufruire delle st rut ture di cui al com m a 1 sono autor izzat i dal 
sindaco del com une di residenza nei casi e con lim it i determ inat i dal regolam ento e con le 
form alità nel m edesim o indicate.   
3. I  veicoli al serv izio di persone invalide autor izzate a norm a del com m a 2 non sono tenut i 
all'obbligo del r ispet to dei lim it i di tem po se lasciat i in sosta nelle aree di parcheggio a tem po 
determ inato.   
4. Chiunque usufruisce delle st rut ture di cui al com m a 1, senza avere l'autor izzazione 
prescrit ta dal com m a 2 o ne faccia uso im propr io, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del 
pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.    
5. Chiunque usa delle st rut t ure di cui al com m a 1, pur avendone dir it t o, m a non osservando le 
condizioni ed i lim it i indicat i nell'autor izzazione prescrit ta dal com m a 2 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 60.600 a lire 242.400. 
   

$UW������&RPSRUWDPHQWR�LQ�FDVR�GL�LQFLGHQWH����
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1. L’utente della st rada, in caso di incidente com unque r icollegabile al suo com portam ento, ha 
l’obbligo di ferm arsi e di prestare l’assistenza occorrente a coloro che, eventualm ente, abbiano 
subito danno alla persona.   
2. Le persone coinvolte in un incidente devono porre in at to ogni m isura idonea a 
salvaguardare la sicurezza della circolazione e, com pat ibilm ente con tale esigenza, adoperarsi 
aff inché non venga m odif icato lo stato dei luoghi e disperse le t racce ut ili per l'accertam ento 
delle responsabilità.    
3. Ove dall'incidente siano der ivat i danni alle sole cose, i conducent i e ogni alt ro utente della 
st rada coinvolto devono inolt re, ove possibile, evitare int ralcio alla circolazione, secondo le 
disposizioni dell'art icolo 161. Gli agent i in serv izio di polizia st radale, in tali casi, dispongono 
l'im m ediata r im ozione di ogni int ralcio alla circolazione, salva soltanto l'esecuzione, con 
assoluta urgenza, degli eventuali r iliev i necessari per appurare le m odalità dell'incidente.   
4. I n ogni caso i conducent i devono, alt resì,  fornire le propr ie generalità, nonché le alt re 
inform azioni ut ili,  anche ai f ini r isarcit or i, alle persone danneggiate o, se queste non sono 
present i, com unicare loro nei m odi possibili gli elem ent i sopraindicat i.    
5. Chiunque, nelle condizioni di cui al com m a 1,  non ot tem pera all'obbligo di ferm arsi in caso di 
incidente, con danno alle sole cose, è sogget to alla sanzione am m inist rat iva del pagam ento di 
una som m a da lire 242.400 a lire 969.600.   
6. Chiunque, nelle condizioni di cui al com m a 1, in caso di incidente con danno alle persone, 
non ot tem pera all'obbligo di ferm arsi è punito con la reclusione f ino a quat t ro m esi. I l 
conducente che si sia dato alla fuga è in ogni caso passibile di arresto. Si applica la sanzione 
am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente di guida da t re m esi ad un anno, ai 
sensi del capo I I , sezione I I ,  del t it olo VI .   
7. Chiunque, nelle condizioni di cui al com m a 1, non ot tem pera all'obbligo di prestare 
l'assistenza occorrente alle persone ferite è punito con la reclusione fino a dodici m esi e con la 
m ulta fino a lire 2.424.000.   
8. I l conducente che si ferm i e, occorrendo, prest i assistenza a coloro che hanno subito danni 
alla persona,  m et tendosi im m ediatam ente a disposizione degli organi di polizia giudiziaria, 
quando dall'incidente der iv i il delit to di om icidio colposo o di lesioni personali colpose, non è 
sogget to all'arresto stabilito per il caso di f lagranza di reato.   
9. Chiunque non ot tem pera alle disposizioni di cui ai com m i 2, 3 e 4 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.  
  

$UW������&RPSRUWDPHQWR�GHL�SHGRQL����
1. I  pedoni devono circolare sui m arciapiedi, sulle banchine, sui v iali e sugli alt r i spazi per essi 
predispost i;  qualora quest i m anchino, siano ingom bri, interrot t i o insufficient i,  devono circolare 
sul m argine della carreggiata opposto al senso di m arcia dei veicoli in m odo da causare il 
m inim o int ralcio possibile alla circolazione. Fuori dei cent r i abitat i i pedoni hanno l'obbligo di 
circolare in senso opposto a quello di m arcia dei veicoli sulle carreggiate a due sensi di m arcia 
e sul m argine dest ro r ispet to alla direzione di m arcia dei veicoli quando si t rat t i di carreggiata 
a senso unico di circolazione. Da m ezz'ora dopo il t ram onto del sole a m ezz'ora pr im a del suo 
sorgere, ai pedoni che circolano sulla carreggiata di st rade esterne ai cent r i abitat i,  pr ive di 
illum inazione pubblica, è fat t o obbligo di m arciare su unica f ila.    
2. I  pedoni, per at t raversare la carreggiata, devono servirsi degli at t raversam ent i pedonali,  dei 
sot topassaggi e dei soprapassaggi. Quando quest i non esistono, o distano più di cento m et r i 
dal punto di at t raversam ento, i pedoni possono at t raversare la carreggiata solo in senso 
perpendicolare, con l'at tenzione necessaria ad evitare situazioni di per icolo per sé o per alt r i.   
3. È v ietato ai pedoni at t raversare diagonalm ente le intersezioni;  è inolt re v ietato at t raversare 
le piazze e i larghi al di fuori degli at t raversam ent i pedonali, qualora esistano, anche se sono a 
distanza super iore a quella indicata nel com m a 2.   
4. È vietato ai pedoni sostare o indugiare sulla carreggiata, salvo i casi di necessità;  alt resì,  
vietato, sostando in gruppo sui m arciapiedi,  sulle banchine o presso gli at t raversam ent i 
pedonali, causare int ralcio al t ransito norm ale degli alt r i pedoni.   
5. I  pedoni che si accingono ad at t raversare la carreggiata in zona sprovvista di 
at t raversam ent i pedonali devono dare la precedenza ai conducent i.    
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6. È v ietato ai pedoni effet t uare l'at t raversam ento st radale passando anteriorm ente agli 
autobus, f iloveicoli e t ram  in sosta alle ferm ate.   
7. Le m acchine per uso di bam bini o di persone invalide, anche se asservit e da m otore, con le 
lim itazioni di cui all'art icolo 46, possono circolare sulle part i della st rada r iservate ai pedoni.   
8. La circolazione m ediante tavole, pat t ini od alt r i accelerator i di andatura è v ietata sulla 
carreggiata delle st rade.   
9. È v ietato effet t uare sulle carreggiate giochi, allenam ent i e m anifestazioni sport ive non 
autor izzate. Sugli spazi r iservat i ai pedoni è vietato usare tavole, pat t ini od alt r i accelerator i di 
andatura che possano creare sit uazioni di per icolo per gli alt r i utent i.    
10. Chiunque v iola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 36.360 a lire 145.440. 
   

$UW������&RPSRUWDPHQWR�GHL�FRQGXFHQWL�QHL�FRQIURQWL�GHL�SHGRQL�����
1. Quando il t raff ico non è regolato da agent i o da sem afori, i conducent i devono dare la 
precedenza, rallentando e all'occorrenza ferm andosi, ai pedoni che t ransitano sugli 
at t raversam ent i pedonali. I  conducent i che svoltano per inolt rarsi in un'alt ra st rada al cui 
ingresso si t rova un at t raversam ento pedonale devono dare la precedenza, rallentando e 
all'occorrenza ferm andosi, ai pedoni che t ransit ano sull'at t raversam ento m edesim o, quando ad 
essi non sia v ietato il passaggio.   
2. Sulle st rade sprovviste di at t raversam ent i pedonali i conducent i devono consent ire al 
pedone, che abbia già iniziato l'at t raversam ento im pegnando la carreggiata, di raggiungere il 
lato opposto in condizioni di sicurezza.   
3. I  conducent i devono ferm arsi quando una persona invalida con r idot te capacità m otor ie o su 
carrozzella, o m unita di bastone bianco,  o accom pagnata da cane guida, o com unque alt r im ent i 
r iconoscibile, at t raversa la carreggiata o si accinge ad at t raversarla e devono com unque 
prevenire situazioni di per icolo che possano derivare da com portam ent i scorret t i o m aldest r i di 
bam bini o di anziani, quando sia ragionevole preveder li in relazione alla situazione di fat to.   
4. Chiunque viola le disposizioni del presente art icolo è sogget to alla sanzione am m inist rat iva 
del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800. 
   

$UW������2EEOLJKL�YHUVR�IXQ]LRQDUL��XIILFLDOL�H�DJHQWL����
1. Coloro che circolano sulle st rade sono tenut i a ferm arsi all'invit o dei funzionar i, ufficiali ed 
agent i ai quali spet ta l'espletam ento dei serv izi di polizia st radale, quando siano in uniform e o 
m unit i dell'apposito segnale dist int ivo.   
2. I  conducent i dei veicoli sono tenut i ad esibire,  a r ichiesta dei funzionari, uff iciali e agent i 
indicat i nel com m a 1, il docum ento di circolazione e la patente di guida, se prescrit t i,  e ogni 
alt ro docum ento che, ai sensi delle norm e in m ater ia di circolazione st radale, devono avere con 
sé.   
3. I  funzionar i, uff iciali ed agent i,  di cui ai precedent i com m i, possono:    
-  procedere ad ispezioni del veicolo al f ine di verif icare l'osservanza delle norm e relat ive alle 
carat terist iche e all'equipaggiam ento del veicolo m edesim o;    
-  ordinare di non proseguire la m arcia al conducente di un veicolo, qualora i disposit iv i di 
segnalazione v isiva e di illum inazione o i pneum at ici present ino difet t i o irregolar ità tali da 
determ inare grave per icolo per la propr ia e alt rui sicurezza, tenuto anche conto delle condizioni 
atm osfer iche o della st rada;    
-  ordinare ai conducent i dei veicoli sprovvist i di m ezzi ant isdrucciolevoli, quando quest i siano 
prescrit t i,  di ferm arsi o di proseguire la m arcia con l'osservanza di specifiche cautele.   
4. Gli organi di polizia giudiziar ia e di pubblica sicurezza possono, per cont rolli necessari ai f in i 
dell'espletam ento del loro serv izio, form are post i di blocco e, in tal caso, usare m ezzi at t i ad 
assicurare, senza per icolo di incident i, il graduale arresto dei veicoli che non si ferm ino 
nonostante l'ordine int im ato con idonei segnali. Le carat ter ist iche di det t i m ezzi,  nonché le 
condizioni e le m odalità del loro im piego, sono stabilite con decreto del Minist ro dell'interno, di 
concerto con i Minist r i dei lavor i pubblici e di grazia e giust izia.   
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5. I  conducent i devono ot tem perare alle segnalazioni che il personale m ilitare, anche non 
coadiuvato dal personale di polizia st radale di cui all’art icolo 12, com m a 1, im part isce per  
consent ire la progressione del convoglio m ilitare.   
6. Chiunque viola gli obblighi di cui ai com m i 1, 2, 3 e 5 è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 121.200 a lire 484.800.   
7. Chiunque v iola le disposizioni di cui al com m a 4, ove il fat to non cost ituisca più grave reato, 
è punito con l'arresto fino a t re m esi e con l'am m enda da lire 100.000 a lire 400.000. 
   

$UW������2EEOLJR�GHOO
DVVLFXUD]LRQH�GL�UHVSRQVDELOLWj�FLYLOH�����
1. I  veicoli a m otore senza guida di rotaie, com presi i f iloveicoli e i r im orchi, non possono 
essere post i in circolazione sulla st rada senza la copertura assicurat iva a norm a delle v igent i 
disposizioni di legge sulla responsabilità civ ile verso terzi.   
2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione è sogget to alla sanzione 
am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 1.212.000 a lire 4.848.000.   
3. La sanzione am m inist rat iva di cui al com m a 2 è r idot ta ad un quarto quando l'assicurazione 
del veicolo per la responsabilità verso i t erzi sia com unque resa operante nei quindici giorni 
successiv i al term ine di cui all'art icolo 1901, secondo com m a, del codice civ ile.   
4. Si applicano gli art icoli 13, com m a terzo, e 21, com m a prim o, della legge 24 novem bre 
1981, n. 689. 
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7LWROR�9,�
 

'HJOL� LOOHFLWL� SUHYLVWL� GDO� SUHVHQWH� FRGLFH� H� GHOOH�
UHODWLYH�VDQ]LRQL���
 

&DSR�,���'HJOL�LOOHFLWL�DPPLQLVWUDWLYL�H�UHODWLYH�VDQ]LRQL���
$UW������'LVSRVL]LRQL�GL�FDUDWWHUH�JHQHUDOH�����
1. I n tut te le ipotesi in cui il presente codice prevede che da una determ inata v iolazione 
consegua una sanzione am m inist rat iva pecuniaria, si applicano le disposizioni generali 
contenute nelle Sezioni I  e I I  del capo I  della legge 24 novem bre 1981, n. 689 , salve le 
m odifiche e le deroghe previste dalle norm e del presente capo.  
  

$UW������$SSOLFD]LRQH�GHOOH�VDQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�SHFXQLDULH����
1. La sanzione am m inist rat iva pecuniaria consiste nel pagam ento di una som m a di danaro t ra 
un lim ite m inim o ed un lim ite m assim o fissato dalla singola norm a, sem pre ent ro il lim ite 
m inim o generale di lire 30.000 ed il lim ite m assim o generale di lire 4.000.000. Tale lim ite 
m assim o generale può essere superato solo quando si t rat t i di sanzioni proporzionali,  ovvero di 
più v iolazioni ai sensi dell'art icolo 198, ovvero nelle ipotesi di aggiornam ento di cui al com m a 
3.   
2. Nella determ inazione della sanzione am m inist rat iva pecuniar ia fissata dal presente codice, 
t ra un lim ite m inim o ed un lim ite m assim o, si ha riguardo alla gravità della v iolazione, all'opera 
svolta dall'agente per l'elim inazione o at tenuazione delle conseguenze della v iolazione, nonché 
alla personalità del t rasgressore e alle sue condizioni econom iche.   
3. La m isura delle sanzioni am m inist rat ive pecuniar ie è aggiornata ogni due anni in m isura par i 
all'intera var iazione, accertata dall'I STAT, dell'indice dei prezzi al consum o per le fam iglie di 
operai e im piegat i (m edia nazionale)  ver if icatasi nei due anni precedent i. All'uopo, ent ro il 1 
dicem bre di ogni biennio, il Minist ro di grazia e giust izia, di concerto con i Minist r i del tesoro, 
dei lavor i pubblici, dei t rasport i e per i problem i delle aree urbane, fissa, seguendo i cr iter i di 
cui sopra, i nuovi lim it i delle sanzioni am m inist rat ive pecuniar ie, che si applicano dal 1 gennaio 
dell'anno successivo. Tali lim it i possono superare quelli m assim i di cui al com m a 1.  
  

$UW������3ULQFLSLR�GL�VROLGDULHWj�����
1. Per le v iolazioni punibili con la sanzione am m inist rat iva pecuniar ia il propr ietar io del veicolo, 
o, in sua vece, l'usufrut tuario, l'acquirente con pat to di r iservato dom inio o l'ut ilizzatore a t itolo 
di locazione finanziaria, è obbligato in solido con l'autore della v iolazione al pagam ento della 
som m a da quest i dovuta, se non prova che la circolazione del veicolo è avvenuta cont ro la sua 
volontà. Nelle ipotesi di cui all'art icolo 84 r isponde solidalm ente il locatario e, per i ciclom otori, 
l'intestatar io del cont rassegno di ident if icazione.   
2. Se la violazione è com m essa da persona capace di intendere e di volere, m a sogget ta 
all'alt rui autorità, direzione o v igilanza, la persona r ivest ita dell'autor ità o incaricata della 
direzione o della v igilanza è obbligata, in solido con l'autore della v iolazione, al pagam ento 
della som m a da quest i dovuta, salvo che provi di non aver potuto im pedire il fat to.   
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3. Se la violazione è com m essa dal rappresentante o dal dipendente di una persona giur idica o 
di un ente o associazione priv i di personalit à giuridica o com unque da un im prenditore, 
nell'esercizio delle propr ie funzioni o incom benze, la persona giur idica o l'ente o associazione o 
l'im prenditore è obbligato, in solido con l'autore della v iolazione, al pagam ento della som m a da 
quest i dovuta.   
4. Nei casi di cui ai com m i 1, 2 e 3, chi ha versato la som m a stabilita per la v iolazione ha 
dir it to di regresso per l'intero nei confront i dell'autore della v iolazione stessa. 
   

$UW������&RQFRUVR�GL�SHUVRQH�QHOOD�YLROD]LRQH����
1. Quando più persone concorrono in una v iolazione, per la quale è stabilita una sanzione 
am m inist rat iva pecuniar ia, ciascuno soggiace alla sanzione per la v iolazione prevista, salvo che 
la legge disponga diversam ente.   
  

$UW������ 3L�� YLROD]LRQL� GL� QRUPH� FKH� SUHYHGRQR� VDQ]LRQL�
DPPLQLVWUDWLYH�SHFXQLDULH����
1. Salvo che sia diversam ente stabilito dalla legge, chi con una azione od om issione v iola 
diverse disposizioni che prevedono sanzioni am m inist rat ive pecuniar ie, o com m et te più 
violazioni della stessa disposizione, soggiace alla sanzione prevista per la v iolazione più grave 
aum entata fino al t r iplo.   
2. I n deroga a quanto disposto nel com m a 1,  nell'am bito delle aree pedonali urbane e nelle 
zone a t raffico lim itato, il t rasgressore ai div iet i di accesso e agli alt r i singoli obblighi e div iet i o 
lim itazioni soggiace alle sanzioni previste per ogni singola v iolazione. 
    

$UW�����1RQ�WUDVPLVVLELOLWj�GHOO
REEOLJD]LRQH�����
1. L'obbligazione di pagam ento a t itolo di sanzione am m inist rat iva pecuniaria non si t rasm et te 
agli eredi. 
   

$UW������&RQWHVWD]LRQH�H�YHUEDOL]]D]LRQH�GHOOH�YLROD]LRQL����
1. La v iolazione, quando è possibile, deve essere im m ediatam ente contestata tanto al 
t rasgressore quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagam ento della som m a 
dovuta.   
2. Dell'avvenuta contestazione deve essere redat to verbale contenente anche le dichiarazioni 
che gli interessat i chiedono che vi siano inser ite. Nel regolam ento è indicato il relat ivo 
m odello.   
3. Copia del verbale deve essere consegnata al t rasgressore e, se presente, alla persona 
obbligata in solido.   
4. Copia del verbale è consegnata im m ediatam ente all'ufficio o com ando da cui dipende 
l'agente accertatore. 
  

$UW������1RWLILFD]LRQH�GHOOH�YLROD]LRQL�����
1. Qualora la v iolazione non possa essere im m ediatam ente contestata, il verbale, con gli 
est rem i precisi e det tagliat i della v iolazione e con la indicazione dei m ot iv i che hanno reso 
im possibile la contestazione im m ediata, deve, ent ro centocinquanta giorni dall'accertam ento, 
essere not if icato all'effet t ivo t rasgressore o, quando quest i non sia stato ident if icato e si t rat t i 
di v iolazione com m essa dal conducente di un veicolo a m otore, m unito di targa di 
r iconoscim ento, ad uno dei sogget t i indicat i nell'art icolo 196, quale r isulta dai pubblici regist r i 
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alla data dell’accertam ento. Se si t rat ta di ciclom otore la not if icazione deve essere fat ta 
all’ intestatar io del cont rassegno di ident if icazione. Qualora l'effet t ivo t rasgressore o alt ro dei 
sogget t i indicat i sia ident if icato successivam ente, la not if icazione può essere effet tuata agli 
stessi ent ro centocinquanta giorni dall'ident if icazione.   
2. Per i resident i all'estero la not if ica deve essere effet tuata ent ro t recentosessanta giorni 
dall'accertam ento. Qualora la residenza, la dim ora o il dom icilio del sogget to cui deve essere 
effet tuata la not if ica non siano not i,  la not if ica stessa non è obbligatoria nei confront i di quel 
sogget to e si effet t ua agli alt r i sogget t i di cui al com m a 1.    
3. Alla not if icazione si provvede a m ezzo degli organi indicat i nell'art icolo 12, dai m essi 
com unali o da un funzionario dell'am m inist razione che ha accertato la v iolazione, con le 
m odalità previste dal codice di procedura civ ile,  ovvero a m ezzo della posta, secondo le norm e 
sulle not if icazioni a m ezzo del serv izio postale. Com unque, le not if icazioni si intendono 
validam ente eseguite quando siano fat t e alla residenza, dom icilio o sede del sogget to, 
r isultante dalla carta di circolazione o dall'Archiv io nazionale dei veicoli ist ituit o presso la 
Direzione generale della M.C.T.C. o dal P.R.A. o dalla patente di guida del conducente.   
4. Le spese di accertam ento e di not if icazione sono poste a car ico di chi è t enuto al pagam ento 
della sanzione am m inist rat iva pecuniar ia.   
5. L'obbligo di pagare la som m a dovuta per la violazione, a t itolo di sanzione am m inist rat iva 
pecuniar ia, si est ingue nei confront i del sogget to a cui la not if icazione non sia stata effet tuata 
nel term ine prescr it to.  
  

$UW������3DJDPHQWR�LQ�PLVXUD�ULGRWWD�����
1. Per le v iolazioni per le quali il presente codice stabilisce una sola sanzione am m inist rat iva 
pecuniar ia ferm a restando l'applicazione delle eventuali sanzioni accessor ie, il t rasgressore è 
am m esso a pagare, ent ro sessanta giorni dalla contestazione o dalla not if icazione, una som m a 
pari al m inim o   
fissato dalle singole norm e.   
2. I l t rasgressore può corr ispondere la som m a dovuta presso l'ufficio dal quale dipende 
l'agente accertatore oppure a m ezzo di versam ento in conto corrente postale, oppure, se 
l'am m inist razione lo prevede, a m ezzo di conto corrente bancario. All'uopo, nel verbale 
contestato o not if icato devono essere indicate le m odalità di pagam ento, con il r ichiam o delle 
norm e sui versam ent i in conto corrente postale, o, eventualm ente, su quelli in conto corrente 
bancar io.   
3. I l pagam ento in m isura r idot ta non è consent ito quando il t rasgressore non abbia 
ot tem perato all'invito a ferm arsi ovvero, t rat tandosi di conducente di veicolo a m otore, si sia 
r if iutato di esibire il docum ento di circolazione, la patente di guida o qualsiasi alt ro docum ento 
che, ai sensi delle present i norm e, deve avere con sé. I n tal caso il verbale di contestazione 
della v iolazione deve essere t rasm esso al prefet to ent ro dieci giorni dall'ident if icazione.   
  

$UW������5LFRUVR�DO�SUHIHWWR�����
1. I l t rasgressore o gli alt r i sogget t i indicat i nell'art icolo 196, nel term ine di giorni sessanta 
dalla contestazione o dalla not ificazione, qualora non sia stato effet tuato il pagam ento in 
m isura r idot ta nei casi in cui è consent ito, possono proporre r icorso al prefet to del luogo della 
com m essa violazione, da presentarsi all'ufficio o com ando cui appart iene l'organo accertatore 
ovvero da inviarsi agli stessi con raccom andata con ricevuta di r itorno. Con il r icorso possono 
essere presentat i i docum ent i r itenut i idonei e può essere r ichiesta l'audizione personale. Con 
le stesse m odalità è proposto il r icorso di cui all'art icolo 214,  com m a 4.    
2. I l responsabile dell'ufficio o del com ando indicat i nel com m a 1 è tenuto a t rasm et tere gli at t i 
al prefet t o ent ro t renta giorni dal deposito o dal r icevim ento del r icorso, con la prova delle 
eseguite contestazioni o not if icazioni, nonché con ogni alt ro elem ento ut ile alla decisione, 
anche se fornit o dal r icorrente.   
3. Qualora nei t erm ini previst i non sia stato proposto r icorso e non sia avvenuto il pagam ento 
in m isura r idot ta, il verbale, in deroga alle disposizioni di cui all'art icolo 17 della legge 24 
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novem bre 1981, n. 689, cost ituisce t it olo esecut ivo per una som m a par i alla m età del m assim o 
della sanzione am m inist rat iva edit tale e per le spese di procedim ento. 
   

$UW������3URYYHGLPHQWL�GHO�SUHIHWWR�����
1. I l prefet to, esam inat i il verbale e gli at t i prodot t i dall'ufficio o com ando accertatore, nonché 
il r icorso e i docum ent i allegat i, sent it i gli interessat i che ne abbiano fat ta r ichiesta, se r it iene 
fondato l'accertam ento em et te, ent ro sessanta giorni, ordinanza m ot ivata con la quale 
ingiunge il pagam ento di una som m a determ inata, nel lim ite non inferiore al doppio del m inim o 
edit tale per ogni singola violazione, secondo i cr iter i dell'art icolo 195, com m a 2. L'ingiunzione 
com prende anche le spese ed è not if icata all'autore della v iolazione ed alle alt re persone che 
sono tenute al pagam ento ai sensi del presente t it olo. Ove, invece, non r itenga fondato 
l'accertam ento, il prefet to, nello stesso term ine, em et te ordinanza m ot ivata di archiv iazione 
degli at t i, com unicandola integralm ente all'ufficio o com ando cui appart iene l'organo 
accertatore, il quale ne dà not izia ai r icorrent i.   
2. L'ordinanza- ingiunzione di pagam ento della sanzione am m inist rat iva pecuniar ia deve essere 
not if icata nelle form e previste dall'art icolo 201. I l pagam ento della som m a ingiunta e delle 
relat ive spese deve essere effet tuato, ent ro il term ine di t renta giorni dalla not if icazione, 
all'ufficio del regist ro o al diverso ufficio indicato nella stessa ingiunzione. L'uff icio del regist ro 
che ha r icevuto il pagam ento, ent ro t renta giorni dalla sua effet t uazione, ne dà com unicazione 
al prefet t o e all'ufficio o com ando accertatore.   
3. L'ordinanza- ingiunzione, t rascorso il term ine per il pagam ento della sanzione am m inist rat iva 
pecuniar ia, cost it uisce t itolo esecut ivo per l'am m ontare della som m a ingiunta e delle relat ive 
spese. 
   

$UW������2SSRVL]LRQH�LQQDQ]L�DOO
DXWRULWj�JLXGL]LDULD�����
1. Cont ro l'ordinanza- ingiunzione di pagam ento di una sanzione am m inist rat iva pecuniar ia gli 
interessat i possono proporre opposizione ent ro il term ine di t renta giorni dalla not if icazione del 
provvedim ento, o di sessanta giorni dalla stessa, se l'interessato r isiede all'estero.   
2. Nei casi indicat i dal com m a 3 dell'art icolo 7 del codice di procedura civile, nel t esto sost ituit o 
dall'art icolo 17 della legge 21 novem bre 1991, n. 374, l'opposizione è proposta innanzi al 
giudice di pace del luogo della com m essa v iolazione. Resta ferm a la com petenza del pretore 
quando, con la sanzione pecuniar ia, sia stata anche applicata una sanzione am m inist rat iva 
accessoria.   
3. I l giudizio di opposizione previsto dal com m a 2 è regolato dalle disposizioni di cui agli art icoli 
22 e 23 della legge 24 novem bre 1981, n. 689. 
   

$UW������ 5LVFRVVLRQH� GHL� SURYHQWL� GHOOH� VDQ]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH�
SHFXQLDULH�����
1. Se il pagam ento non è effet tuato nei term ini previst i dagli art icoli 202 e 204, salvo quanto 
disposto dall'ult im o com m a dell'art icolo 22 della legge 24 novem bre 1981, n. 689 , la 
r iscossione delle som m e dovute a t it olo di sanzione am m inist rat iva pecuniaria è regolata 
dall'art icolo 27 della stessa legge 24 novem bre 1981, n. 689.   
2. I  ruoli per i t itoli esecut iv i, i cui provent i spet tano allo Stato, sono predispost i dal prefet to 
com petente per t err itor io della com m essa violazione. Se i provent i spet tano ad ente diverso, i 
ruoli sono predispost i dalle am m inist razioni da cui dipende l'organo accertatore.   
3. I  ruoli di cui al com m a 2 sono t rasm essi dal prefet to o dall'ente all'intendente di f inanza 
com petente, il quale dà in car ico all'esat tore il ruolo per la r iscossione in unica soluzione. 
   

$UW������9HLFROL�LPPDWULFRODWL�DOO
HVWHUR�R�PXQLWL�GL�WDUJD�((�����



 129 

1. Quando con un veicolo im m at ricolato all’estero o m unito di targa EE viene v iolata una 
disposizione del presente codice da cui consegue una sanzione am m inist rat iva pecuniaria, il 
t rasgressore è am m esso ad effet tuare im m ediatam ente, nelle m ani dell'agente accertatore, il 
pagam ento in m isura r idot ta previsto dall'art icolo 202. L'agente t rasm et te al propr io com ando 
od ufficio il verbale e la som m a riscossa e ne r ilascia r icevuta al t rasgressore, facendo 
m enzione del pagam ento nella copia del verbale che consegna al t rasgressore m edesim o.   
2. Qualora il t rasgressore non si avvalga, per qualsiasi m ot ivo, della facoltà prevista del 
pagam ento in m isura r idot ta, egli deve versare all'agente accertatore, a t itolo di cauzione, una 
som m a pari alla m età del m assim o della sanzione pecuniar ia prevista per la v iolazione. I n 
sost ituzione del versam ento della cauzione suddet ta, il t rasgressore può fornire apposit o 
docum ento fideiussor io che garant isca il pagam ento delle som m e dovute. Del versam ento della 
cauzione o del r ilascio del docum ento fideiussor io è fat ta m enzione nel verbale di contestazione 
della v iolazione. L'una e l'alt ro sono versat i al com ando od uff icio da cui l'accertatore dipende.   
3. I n m ancanza del versam ento della cauzione o della presentazione della garanzia di cui al 
com m a 2, viene disposto in v ia cautelare l’ im m ediato r it iro della patente da parte dell’agente 
accertatore. I n m ancanza della patente si applica il ferm o am m inist rat ivo del veicolo fino a 
quando non sia stato adem piuto uno degli oneri di cui al com m a 2 e, com unque, per un 
per iodo non super iore a sessanta giorni.   
4. Le disposizioni del presente art icolo non si applicano ai veicoli di propr ietà dei cit tadini 
italiani resident i nel com une di Cam pione d'I talia. 
   

$UW������3URYHQWL�GHOOH�VDQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�SHFXQLDULH�����
1. I  provent i delle sanzioni am m inist rat ive pecuniar ie per v iolazioni previste dal presente 
codice sono devolut i allo Stato, quando le v iolazioni siano accertate da funzionar i, uff iciali ed 
agent i dello Stato, nonché da funzionari ed agent i dell'ente Ferrovie dello Stato o delle ferrovie 
e t ram vie in concessione. I  provent i stessi sono devolut i alle regioni, province e com uni,  
quando le v iolazioni siano accertate da funzionar i, uff iciali ed agent i, r ispet t ivam ente, delle 
regioni, delle province e dei com uni.    
2. I  provent i di cui al com m a 1, spet tant i allo Stato, sono dest inat i:    
a)  al Ministero dei lavor i pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza 
st radale, nella m isura dell'80 per cento del t otale annuo, definito a norm a dell'art icolo 2 let tera 
x) , della legge 13 giugno 1991 n. 190, per studi, r icerche e propaganda ai fini della sicurezza 
st radale at tuata anche at t raverso il cent ro di coordinam ento delle inform azioni sul t raffico, 
sulla v iabilità e sulla sicurezza st radale (CCI SS) , ist ituito con la legge 30 dicem bre 1988 n. 556 
per la redazione dei piani urbani di t raff ico e per f inalità di educazione st radale e per 
l'assistenza e previdenza del personale della Polizia di Stato, dell'Arm a dei Carabinier i e della 
Guardia di Finanza;    
b)  alla Direzione generale della M.C.T.C. nella m isura del 20 per cento del totale annuo sopra 
r ichiam ato, per studi e r icerche sulla sicurezza del veicolo.   
3. I l Minist ro dei lavor i pubblici, di concerto con i Minist r i del tesoro e dei t rasport i, determ ina 
annualm ente le quote dei provent i da dest inarsi alle suindicate finalità. I l Minist ro del tesoro è 
autor izzato ad adot tare, con propr i decret i, le necessarie var iazioni di bilancio, nel r ispet to 
delle quote com e annualm ente determ inate.   
4. I  provent i spet tant i agli alt r i ent i indicat i nel com m a 1 sono devolut i alle f inalità di cui al 
com m a 2, nonché al m iglioram ento della circolazione sulle st rade, al potenziam ento e 
m iglioram ento della segnalet ica st radale e alla redazione dei piani di cui all'art icolo 36, alla 
fornit ura di m ezzi t ecnici necessari per i serv izi di polizia st radale di loro com petenza. Gli stessi 
ent i determ inano annualm ente, con delibera della giunta, le quote da dest inarsi alle suindicate 
finalità. Le determ inazioni sono com unicate al Minist ro dei lavori pubblici;  per i com uni la 
com unicazione è dovuta solo da quelli con popolazione super iore a cinquem ila abitant i.    
5. I l Minist ro del t esoro è autor izzato a int rodurre con propr i decret i le occorrent i var iazioni 
nello stato di previsione dell'ent rata e nello stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavor i pubblici.  
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$UW������3UHVFUL]LRQH�����
1. La prescrizione del dir it t o a r iscuotere le som m e dovute a t it olo di sanzioni am m inist rat ive 
pecuniar ie per v iolazioni previste dal presente codice è regolata dall'art icolo 28 della legge 24 
novem bre 1981, n. 689. 
   

$UW������6DQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�DFFHVVRULH�D�VDQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�
SHFXQLDULH�LQ�JHQHUDOH�����
1. Quando le norm e del presente codice dispongono che ad una sanzione am m inist rat iva 
pecuniar ia consegua una sanzione accessoria non pecuniaria, quest'ult im a si applica di dir it to,  
secondo le norm e che seguono.   
2. Le sanzioni am m inist rat ive accessorie non pecuniarie com m inate nel presente codice si 
dist inguono in:    
a)  sanzioni relat ive ad obblighi di com piere una determ inata at t iv ità o di sospendere o cessare 
una determ inata at t iv ità;    
b)  sanzioni concernent i il veicolo;    
c)  sanzioni concernent i i docum ent i di circolazione e la patente di guida.   
3. Nei casi in cui è prevista l'applicazione della sanzione accessoria della confisca del veicolo, 
non è am m esso il pagam ento in m isura r idot ta della sanzione am m inist rat iva pecuniaria cui 
accede. I n tal caso il verbale di contestazione della v iolazione deve essere t rasm esso al 
prefet to del luogo della com m essa violazione ent ro dieci giorni.   
4. Dalla int rasm issibilit à dell'obbligazione di pagam ento a t itolo di sanzione am m inist rat iva 
pecuniar ia consegue anche int rasm issibilità di qualsiasi obbligo relat ivo alla sanzione 
accessoria. Alla m orte dell'obbligato, si est ingue ogni procedura in corso per la sua esecuzione. 
Se v i è stato sequest ro del veicolo o r it iro della carta di circolazione o della patente, l'organo 
com petente dispone il dissequest ro o la rest ituzione su istanza degli eredi.  
   

$UW������ 6DQ]LRQH� DFFHVVRULD� GHOO
REEOLJR� GL� ULSULVWLQR� GHOOR� VWDWR� GHL�
OXRJKL�R�GL�ULPR]LRQH�GL�RSHUH�DEXVLYH�����
1. Nel caso in cui le norm e del presente codice dispongono che da una violazione consegua la 
sanzione accessoria dell'obbligo di r ipr ist ino dei luoghi,  ovvero l'obbligo di r im ozione di opere 
abusive, l'agente accertatore ne fa m enzione nel verbale di contestazione da redigere ai sensi 
dell'art icolo 200 o, in m ancanza, nella not if icazione prescr it ta dall'art icolo 201. I l verbale così 
redat to cost ituisce t itolo anche per l'applicazione della sanzione accessor ia.   
2. I l r icorso al prefet to cont ro la sanzione am m inist rat iva pecuniar ia si estende alla sanzione 
accessoria. Si applicano le disposizioni dei com m i 1 e 2 dell'art icolo 203. Nel caso di m ancato 
r icorso, l'ufficio o com ando da cui dipende l'agente accertatore t rasm et te copia del verbale al 
prefet to per l'em issione dell'ordinanza di cui al com m a 3, ent ro t renta giorni dalla scadenza del 
term ine per r icorrere.   
3. I l prefet to, nell'ingiungere al t rasgressore il pagam ento della sanzione pecuniar ia, gli ordina 
l'adem pim ento del suo obbligo di r ipr ist ino dei luoghi o di r im ozione delle opere abusive, nel 
term ine fissato in relazione all'ent ità delle opere da eseguire ed allo stato dei luoghi;  
l'ordinanza cost it uisce t itolo esecut ivo. Nel caso di m ancato r icorso, l'ordinanza suddet ta è 
em anata dal prefet t o ent ro t renta giorni dalla r icezione della com unicazione dell'ufficio o 
com ando di cui al com m a 2. L'esecuzione delle opere si effet tua sot to il cont rollo dell'ente 
proprietario o concessionar io della st rada. Eseguite le opere, l'ente proprietario della st rada ne 
avverte im m ediatam ente il prefet to, il quale em et te ordinanza di est inzione del procedim ento 
per adem pim ento della sanzione accessoria. L'ordinanza è com unicata al t rasgressore ed 
all'ente propr ietar io della st rada.   
4. Ove il t rasgressore non com pia nel t erm ine le opere cui è obbligato, il prefet to, su 
com unicazione dell'ente proprietario o concessionar io della st rada, d facoltà a quest'ult im o di 
com piere le opere suddet te. Successivam ente al com pim ento,  l'ente propr ietario t rasm et te la 
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nota delle spese sostenute ed il prefet to em et te ordinanza- ingiunzione di pagam ento. Tale 
ordinanza cost ituisce t it olo esecut ivo ai sensi di legge.   
5. Nell’ipotesi in cui il prefet to non r itenga fondato l’accertam ento, l’ordinanza di archiviazione 
si estende alla sanzione accessoria.   
6. Nei casi di im m ediato per icolo per la circolazione e nella ipotesi di im possibilità a provvedere 
da parte del t rasgressore, l'agente accertatore t rasm et te, senza indugio, al prefet to il verbale 
di contestazione. I n tal caso il prefet to può disporre l'esecuzione degli intervent i necessari a 
cura dell'ente propr ietar io, con le m odalità di cui al com m a 4.   
7. L'opposizione di cui all'art icolo 205 si estende alla sanzione accessoria. 
   

$UW������ 6DQ]LRQH� DFFHVVRULD� GHOO
REEOLJR� GL� VRVSHQGHUH� XQD�
GHWHUPLQDWD�DWWLYLWj�����
1. Nell'ipotesi in cui le norm e del presente codice dispongono che da una violazione consegua 
la sanzione accessoria dell'obbligo di sospendere o di cessare da una determ inata at t iv ità, 
l'agente accertatore ne fa m enzione nel verbale di contestazione da redigere ai sensi 
dell'art icolo 200 o nella not if icazione da effet tuare secondo l'art icolo 201. I l verbale così 
redat to cost ituisce t it olo anche per l'applicazione della sanzione accessoria. Questa, quando le 
circostanze lo esigano, deve essere adem piuta im m ediatam ente, alt r im ent i l'inizio 
dell'esecuzione deve avvenire nei cinque giorni dal verbale o dalla sua not ificazione. 
L'esecuzione avviene sot to il cont rollo dell'ufficio o com ando da cui dipende l'agente 
accertatore.   
2. I l r icorso al prefet to cont ro la sanzione am m inist rat iva pecuniar ia si estende alla sanzione 
accessoria. Si applicano le disposizioni dell'art icolo 203,com m i 1 e 2. Quando il prefet to r iget ta 
il r icorso, nell'ordinanza- ingiunzione d at to della sanzione accessoria e della sua esecuzione. 
Quando invece r itenga infondato l'accertam ento, l'ordinanza di archiviazione si estende alla 
sanzione accessor ia.   
3. L'opposizione prevista dall'art icolo 205 si estende alla sanzione accessoria.    
4. Quando il t rasgressore non esegua il suo obbligo in applicazione e nei term ini di cui al 
com m a 1, l'ufficio o com ando sum m enzionato provvede alla denuncia del t rasgressore per il 
reato di cui all'art icolo 650 del codice penale e, previa not if ica al t rasgressore m edesim o, 
provvede, con i suoi agent i od organi, all'esecuzione coat t iva dell'obbligo. Di tale esecuzione 
viene redat to verbale, che deve essere com unicato al prefet to e al t rasgressore. Le spese 
eventualm ente sostenute per la esecuzione coat t iva sono a carico del t rasgressore ed al 
r iguardo provvede il prefet to con ordinanza- ingiunzione che cost ituisce t itolo esecut ivo.    
5. Ove t rat tasi di at t ivit à cont inuat iva sot toposta dal presente codice a determ inate condizioni,  
il t rasgressore può successivam ente porre in essere le condizioni suddet te;  in tal caso egli 
presenta istanza all'ufficio o com ando di cui al com m a 1 e questo, accertato il venir m eno degli 
im pedim ent i, consente a che at t ività sospesa sia r ipresa o cont inuata. Di ciò è data 
com unicazione al prefet to. 
   

$UW������ 0LVXUD� FDXWHODUH� GHO� VHTXHVWUR� H� VDQ]LRQH� DFFHVVRULD� GHOOD�
FRQILVFD�DPPLQLVWUDWLYD�����
1. Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione accessoria della confisca 
am m inist rat iva, l'organo di polizia che accerta la v iolazione provvede al sequest ro del veicolo o 
delle alt re cose ogget to della v iolazione facendone m enzione nel processo verbale di 
contestazione della v iolazione.   
2. L'organo di polizia che procede al sequest ro fa r im uovere il veicolo e lo fa condurre in un 
apposito luogo di custodia secondo le m odalità previste dal regolam ento. Di ciò si fa m enzione 
nel verbale di contestazione della v iolazione. Sul veicolo è posta segnalazione visibile dello 
stato di sequest ro con le m odalità stabilit e dal regolam ento.   
3. Avverso il provvedim ento di sequest ro è am m esso r icorso al Prefet to ai sensi dell'art icolo 
203. Nel caso di r iget to del r icorso, il sequest ro è conferm ato. Nel caso di declarator ia di 
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infondatezza dell’accertam ento, l’ordinanza di archiv iazione si estende alla m isura cautelare ed 
im porta il dissequest ro del veicolo.    
4. Chiunque, durante il per iodo in cui il veicolo è sot toposto al sequest ro, circola abusivam ente 
con il veicolo stesso è punito con l'arresto da uno a ot to m esi e con l'am m enda da lire 200.000 
a lire 800.000. Si applica la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione della patente 
da uno a t re m esi.   
5. Quando siano t rascorsi centot tanta giorni dal r iget to del ricorso al prefet to di cui al com m a 3 
o dalla scadenza del term ine per il r icorso al prefet to quando questo non sia presentato, o dalla 
scadenza del periodo prescrit to di durata del sequest ro, senza che sia stata presentata istanza 
di dissequest ro, il veicolo può essere venduto secondo le m odalità previste nel regolam ento. I l 
prezzo di vendita serve alla soddisfazione della sanzione pecuniar ia,  se questa non è stata 
soddisfat ta, nonché delle spese di t rasporto e di custodia del veicolo. I l residuo eventuale è 
rest it uito all'avente dir it to. Per le alt re cose ogget to del sequest ro in luogo della vendita è 
disposta la dist ruzione.   
6. La sanzione stabilita nel com m a 1 non si applica se il veicolo appart iene a persone est ranee 
alla v iolazione am m inist rat iva e l'uso può essere consent ito m ediante autor izzazione 
am m inist rat iva.   
7. I l provvedim ento con il quale è stata disposta la confisca del veicolo è com unicato dal 
prefet to al P.R.A. per l'annotazione nei propri regist r i. 
   

$UW������)HUPR�DPPLQLVWUDWLYR�GHO�YHLFROR����
1. Nelle ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione accessoria del ferm o 
am m inist rat ivo del veicolo l'organo di polizia che accerta la v iolazione provvede diret tam ente a 
far cessare la circolazione ed a far r icoverare il veicolo in apposito luogo di custodia, secondo le 
m odalità previste dal regolam ento. Di ciò è fat ta m enzione nel verbale di contestazione della 
violazione. Nel caso di ferm o am m inist rat ivo del ciclom otore, è r it irato il cert if icato di idoneità 
tecnica, facendone m enzione nel verbale di contestazione.   
2. I l veicolo è rest ituito all'avente t it olo o, in caso di t rasgressione com m essa da m inorenne, ai 
genitori o a chi ne fa le veci o a persona m aggiorenne appositam ente delegata, previo 
pagam ento delle spese di t rasporto e custodia.   
3. Della rest ituzione è redat to verbale da consegnare in copia all'interessato.   
4. Avverso il provvedim ento di ferm o am m inist rat ivo del veicolo è am m esso r icorso al prefet t o 
a norm a dell'art icolo 203.   
5. Quando il r icorso sia accolto e dichiarato infondato l'accertam ento della v iolazione, 
l'ordinanza est ingue la sanzione accessoria ed im porta la rest ituzione del veicolo dall'organo di 
polizia indicato nel com m a 1.   
6. Quando sia stata presentata opposizione ai sensi dell'art icolo 205, la rest ituzione non può 
avvenire se non dopo il provvedim ento della autorità giudiziar ia che r iget ta il r icorso.   
7. È sem pre disposto il ferm o am m inist rat ivo del veicolo per uguale durata nei casi in cui a 
norm a del presente codice è previsto il provvedim ento di sospensione della carta di 
circolazione. Per l'esecuzione provvedono gli organi di polizia di cui all'art icolo 12, com m a 1. 
Nel regolam ento sono stabilit e le m odalità e le form e per eseguire det ta sanzione accessor ia.    
8. Chiunque circola con un ciclom otore sot toposto al ferm o am m inist rat ivo è sogget to alla 
sanzione am m inist rat iva del pagam ento di una som m a da lire 606.000 a lire 2.424.000. Viene 
disposta, inolt re, la custodia del veicolo in un deposito autorizzato. 
   

$UW������6DQ]LRQH�DFFHVVRULD�GHOOD�ULPR]LRQH�R�EORFFR�GHO�YHLFROR�����
1. Quando, ai sensi del presente codice, è prevista la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
r im ozione del veicolo, questa è operata dagli organi di polizia che accertano la v iolazione, i 
quali provvedono a che il veicolo, secondo le norm e di cui al regolam ento di esecuzione, sia 
t rasportato e custodito in luoghi apposit i. L'applicazione della sanzione accessoria è indicata nel 
verbale di contestazione not ificato a t erm ine dell'art icolo 201.   
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2. I  veicoli r im ossi ai sensi del com m a 1 sono rest ituit i all’avente dir it to, previo r im borso delle 
spese di intervento, r im ozione e custodia, con le m odalità previste dal regolam ento di 
esecuzione. Alle det te spese si applica il com m a 3 dell'art icolo 2756 del codice civ ile.     
3. Nell'ipotesi in cui è consent ito il blocco del veicolo, questo è disposto dall'organo di polizia 
che accerta la v iolazione, secondo le m odalità stabilite dal regolam ento. Dell'eseguito blocco è 
fat t a m enzione nel verbale di contestazione not if icato ai sensi dell'art icolo ä201. La r im ozione 
del blocco è effet tuata a r ichiesta dell'avente dir it to, previo pagam ento delle spese di 
intervento, bloccaggio e r im ozione del blocco, secondo le m odalità stabilite nel regolam ento. 
Alle det te spese si applica il com m a 3 dell'art icolo 2756 del codice civ ile.   
4. Trascorsi centot tanta giorni dalla not if icazione del verbale contenente la contestazione della 
violazione e l'indicazione della effet t uata r im ozione o blocco, senza che il proprietario o 
l'intestatar io del docum ento di circolazione si siano presentat i all'ufficio o com ando da cui 
dipende l'organo che ha effet tuata la r im ozione o il blocco, il veicolo può essere alienato o 
dem olito secondo le m odalità stabilite dal regolam ento. Nell'ipotesi di alienazione, il r icavato 
serve alla soddisfazione della sanzione pecuniar ia se non versata,  nonché delle spese di 
r im ozione, di custodia e di blocco. L'eventuale residuo v iene rest it uito all'avente dir it to.   
5. Avverso la sanzione am m inist rat iva della r im ozione o blocco del veicolo è am m esso r icorso 
al prefet t o, a norm a dell’art .203. 
   

$UW������ 6DQ]LRQH� DFFHVVRULD� GHO� ULWLUR� GHL� GRFXPHQWL� GL� FLUFROD]LRQH��
GHOOD�WDUJD�R�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD����
1. Nell'ipotesi in cui, ai sensi del presente codice, è stabilita la sanzione am m inist rat iva 
accessoria del r it iro della carta di circolazione e del cert ificato d’idoneità tecnica per le 
m acchine agricole, o di autor izzazioni o licenze nei casi in cui sono previste, ovvero della targa, 
ovvero della patente di guida, il docum ento è r it irato, contestualm ente all'accertam ento della 
violazione, dall'organo accertatore ed inviato, ent ro i cinque giorni successiv i, all'ufficio del 
P.R.A. se si t rat ta del cert if icato di proprietà, al com petente uff icio della Direzione generale 
della M.C.T.C. se si t rat ta della carta di circolazione, del cert if icato di idoneità tecnica delle 
m acchine agr icole, delle autor izzazioni,  licenze o della targa, ovvero alla prefet tura che l'ha 
em essa se si t rat ta della patente;  la com petenza terr it or iale di det t i uffici è determ inata con 
r ifer im ento al luogo della com m essa violazione. I l prefet to com petente dà not izia dei 
procedim ent i e dei provvedim ent i adot tat i sulla patente al prefet to del luogo di residenza del 
t rasgressore. Del r it iro è fat ta m enzione nel verbale di contestazione della v iolazione. Nel 
regolam ento sono stabilite le m odalità per consent ire il v iaggio fino al luogo di custodia. Nei 
casi di r it iro della targa, si procede al ferm o am m inist rat ivo del veicolo ai sensi dell'art icolo 
214.   
2. La rest ituzione del docum ento può essere chiesta dall'interessato soltanto quando ha 
adem piuto alla prescrizione om essa. La rest ituzione v iene effet t uata dagli ent i di cui al com m a 
1, previo accertam ento del com pim ento delle prescrizioni suddet te.   
3. I l r it iro e la successiva rest it uzione sono annotate nella carta di circolazione o nel cert if icato 
di idoneità tecnica per le m acchine agr icole, o nella patente.   
4. I l r icorso al prefet to presentato ai sensi dell'art icolo 203 si estende anche alla sanzione 
accessoria. I n caso di r iget to del r icorso, la sanzione accessoria è conferm ata. I n caso di 
declaratoria di infondatezza dell'accertam ento, questa si estende alla sanzione accessoria e 
l'interessato può chiedere im m ediatam ente all'ente indicato nel com m a 1 la rest it uzione del 
docum ento.   
5. L'opposizione di cui all'art icolo 205 si estende alla sanzione accessoria.   
6. Chiunque, durante il per iodo in cui il docum ento di circolazione è r it irato, circola 
abusivam ente con lo stesso veicolo cui il r it iro di r ifer isce ovvero guida un veicolo quando la 
patente gli sia stata r it irata, è punito con l'arresto da uno ad ot to m esi e con l'am m enda da lire 
200.000 a lire 800.000.  
  

$UW������ 6DQ]LRQH� DFFHVVRULD� GHOOD� VRVSHQVLRQH� GHOOD� FDUWD� GL�
FLUFROD]LRQH�����
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1. Nell’ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione accessor ia della sospensione della 
validità della carta di circolazione, questa è r it irata dall'agente od organo di polizia che accerta 
la v iolazione;  del rit iro è fat ta m enzione nel verbale di contestazione. L'agente accertatore 
r ilascia perm esso provvisor io di circolazione lim itatam ente al periodo di tem po necessario a 
condurre il veicolo nel luogo di custodia indicato dall'interessato,  con annotazione sul verbale di 
contestazione.   
2. L'organo che ha r it irato la carta di circolazione la invia, unitam ente a copia del verbale, nel 
term ine di cinque giorni,  all'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., che, nei 
quindici giorni successiv i, em ana l'ordinanza di sospensione, indicando il per iodo cui questa si 
estende. Tale per iodo, nei lim it i m inim o e m assim o fissat i dalla singola norm a, è determ inato 
in relazione alla gravità della violazione com m essa, all'ent it à del danno apportato ed al per icolo 
che l'ulter iore circolazione pot rebbe apportare. L'ordinanza è not ificata all'interessato e 
com unicata al prefet to. I l per iodo di sospensione inizia dal giorno in cui il docum ento è r it irato 
a norm a del com m a 1. Qualora l'ordinanza di sospensione non sia em anata nel term ine di 
quindici giorni, il t itolare può ot tenerne la rest ituzione da parte dell'ufficio provinciale della 
Direzione generale della M.C.T.C. Qualora si t rat t i di carta di circolazione r ilasciata da uno stato 
estero, il com petente ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. ne sospende la validità ai 
fini della circolazione sul terr it or io nazionale per un determ inato per iodo, con le stesse 
m odalità. L'interdizione alla circolazione è com unicata all'autor it à com petente dello Stato che 
ha r ilasciato la carta di circolazione e v iene annotata sulla stessa.   
3. Al term ine del periodo fissato la carta di circolazione v iene rest ituita all'interessato 
dall'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. Della rest ituzione è data com unicazione al 
prefet to ed all'ufficio del P.R.A. per l'iscr izione nei propri regist r i. Le m odalità per la 
rest it uzione del docum ento agli st ranier i sono stabilite nel regolam ento.   
4. Avverso l'ordinanza di cui al com m a 2 l'interessato può proporre r icorso al prefet to. I l 
prefet to, se r it iene fondato l'accertam ento, applica la sanzione accessoria;  se lo r it iene 
infondato, dispone l'im m ediata rest it uzione.   
5. L'opposizione di cui all'art icolo 205 si estende alla sanzione accessoria.   
6. Chiunque, durante il per iodo di sospensione della carta di circolazione, circola abusivam ente 
con lo stesso veicolo è punito con l'arresto da un m ese ad ot to m esi e con l'am m enda da lire 
200.000 a lire 800.000. Si applica la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione 
della patente da t re a dodici m esi.   
  

$UW������6DQ]LRQH�DFFHVVRULD�GHOOD�VRVSHQVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�����
1. Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione della patente di guida per un periodo determ inato, la patente è r it irata dall'agente 
od organo di polizia che accerta la v iolazione;  del r it iro è fat ta m enzione nel verbale di 
contestazione della v iolazione. L'agente accertatore r ilascia perm esso provvisor io di guida 
lim itatam ente al per iodo necessario a condurre il veicolo nel luogo di custodia indicato 
dall'interessato, con annotazione sul verbale di contestazione.   
2. L'organo che ha rit irato la patente di guida la invia, unitam ente a copia del verbale, ent ro 
cinque giorni dal r it iro, alla Prefet tura del luogo della com m essa v iolazione. I l prefet t o, nei 
quindici giorni successiv i, em ana l'ordinanza di sospensione, indicando il periodo cui si estende 
la sospensione stessa. Tale per iodo, nei lim it i m inim o e m assim o fissat i nella singola norm a, è 
determ inato in relazione alla gravità della v iolazione com m essa ed alla ent ità del danno 
apportato, nonché al per icolo che l'ulter iore circolazione pot rebbe cagionare. L'ordinanza è 
not if icata im m ediatam ente all'interessato e com unicata al com petente ufficio della Direzione 
generale della M.C.T.C. Essa è iscrit ta sulla patente. I l periodo di durata fissato decorre dal 
giorno del r it iro. Qualora l'ordinanza di sospensione non sia em anata nel t erm ine di quindici 
giorni, il t itolare della patente può ot tenerne la rest ituzione da parte della prefet tura.   
3. Quando le norm e del presente codice dispongono che la durata della sospensione della 
patente di guida è aum entata a seguito di più violazioni della m edesim a disposizione di legge, 
l'organo di polizia che accerta l'ult im a v iolazione e che dalle iscrizioni sulla patente constata la 
sussistenza delle precedent i v iolazioni procede ai sensi del com m a 1, indicando, anche nel 
verbale, la disposizione applicata ed il num ero delle sospensioni precedentem ente disposte;  si 
applica alt resì il com m a 2. Qualora la sussistenza delle precedent i sospensioni r isult i 
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successivam ente, l’organo od uff icio che ne v iene a conoscenza inform a im m ediatam ente il 
prefet to, che provvede a norm a del com m a 2.   
4. Al term ine del per iodo di sospensione fissato, la patente v iene rest ituita dal prefet t o. 
L’avvenuta rest ituzione viene com unicata al com petente ufficio della Direzione generale della 
M.C.T.C., che la iscrive nei propr i regist r i.    
5. Avverso il provvedim ento di sospensione della patente è am m essa opposizione ai sensi 
dell'art icolo 205.   
6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della validità della patente, circola 
abusivam ente è punito con l'arresto da uno ad ot to m esi e con l'am m enda da lire 200.000 a 
lire 800.000. Si applica la sanzione am m inist rat iva accessoria della revoca della patente. 
   

$UW�����5HYRFD�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD����
1. Quando, ai sensi del presente codice, è prevista la revoca della patente di guida, il 
provvedim ento è em esso dal com petente ufficio provinciale della Direzione generale della 
M.C.T.C. nei casi previst i dall’art .130, com m a 1, e dal prefet to della com m essa v iolazione 
quando la stessa revoca cost ituisce sanzione am m inist rat iva accessoria nonché nei casi previst i 
dall’art . 120, com m a 1.   
2. L'organo, l'ufficio o com ando, che accerta l'esistenza di una delle condizioni per le quali la 
legge prevede la sanzione della revoca della patente, ne dà, ent ro i cinque giorni successiv i,  
com unicazione al prefet to nell’ ipotesi indicata al com m a 1. Quest i,  previo accertam ento delle 
condizioni predet te, em et te l'ordinanza di revoca della patente, con l'int im azione all'intestatario 
di consegnar la, ent ro cinque giorni dalla not if ica dell'ordinanza stessa, alla prefet tura. 
Dell'ordinanza si dà com unicazione al com petente uff icio della Direzione generale della 
M.C.T.C. con le m odalità di cui all’art .  129, com m a 3.    
3. Avverso il provvedim ento di revoca è am m esso r icorso al Minist ro dei t rasport i, ent ro vent i 
giorni dalla com unicazione dell'ordinanza di cui al com m a 2. I l Minist ro decide nei sessanta 
giorni successivi.  Se il r icorso è accolto, il provvedim ento stesso è revocato e la patente è 
rest it uita all'interessato;  la rest it uzione è com unicata al com petente ufficio della Direzione 
generale della M.C.T.C.   
  

&DSR�,,���'HJOL�,OOHFLWL�SHQDOL���
$UW������ $FFHUWDPHQWR� H� FRJQL]LRQH� GHL� UHDWL� SUHYLVWL� GDO� SUHVHQWH�
FRGLFH�����
1. Per le v iolazioni che cost ituiscono reato, l'agente od organo accertatore è tenuto, senza 
r itardo, a dare not izia del reato al pubblico m inistero, ai sensi dell'art icolo 347 del codice di 
procedura penale.   
2. La sentenza o il decreto def init iv i sono com unicat i dal cancelliere al prefet to e all'ufficio della 
Direzione generale della M.C.T.C. La sentenza o il decreto definit iv i di condanna sono annotat i 
a cura della prefet tura sulla patente del t rasgressore.   
3. Quando da una v iolazione prevista dal presente codice der iv i un reato cont ro la persona, 
l'agente od organo accertatore deve dare not izia al pubblico m inistero, ai sensi del com m a 1.   
4. L'autor ità giudiziar ia, in tut t e le ipotesi in cui ravvisa solo una v iolazione am m inist rat iva, 
r im et te gli at t i all'ufficio o com ando che ha com unicato la not izia di reato, perché si proceda 
cont ro il t rasgressore ai sensi delle disposizioni del capo I  del presente t itolo. I n tali casi i 
term ini ivi previst i decorrono dalla data della r icezione degli at t i da parte dell'ufficio o com ando 
suddet t i. 
  

$UW������&RQQHVVLRQH�RELHWWLYD�FRQ�XQ�UHDWR�����
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1. Qualora l’esistenza di un reato dipenda dall’accertam ento di una v iolazione non cost ituente 
reato e per questa non sia stato effet tuato il pagam ento in m isura r idot ta, il giudice penale 
com petente a conoscere del reato è anche com petente a decidere sulla predet ta violazione e 
ad applicare con la sentenza di condanna la sanzione stabilita dalla legge per la violazione 
stessa.   
2. La com petenza del giudice penale in ordine alla v iolazione am m inist rat iva cessa se il 
procedim ento penale si chiude per est inzione del reato o per difet t o di una condizione di 
procedibilità. Si applica la disposizione di cui al com m a 4 dell'art icolo 220.   
 

$UW������6DQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�DFFHVVRULH�DOO
DFFHUWDPHQWR�GL�UHDWL�����
1. Qualora da una v iolazione delle norm e di cui al presente codice der ivino danni alle persone,  
il giudice applica con la sentenza di condanna le sanzioni am m inist rat ive pecuniar ie previste, 
nonché le sanzioni am m inist rat ive accessor ie della sospensione o della revoca della patente.   
2. Quando dal fat to deriv i una lesione personale colposa la sospensione della patente è da 
quindici giorni a t re m esi.  Quando dal fat to der iv i una lesione personale colposa grave o 
gravissim a la sospensione della patente è da uno a sei m esi. Nel caso di om icidio colposo la 
sospensione è da due m esi a un anno.   
3. I l giudice può applicare la sanzione am m inist rat iva accessor ia della revoca della patente 
nell'ipotesi di recidiva reiterata specifica ver ificatasi ent ro il per iodo di cinque anni a decorrere 
dalla data della condanna definit iva per la pr im a violazione. 
   

$UW������5LWLUR�GHOOD�SDWHQWH�LQ�FRQVHJXHQ]D�D�LSRWHVL�GL�UHDWR�����
1. Nelle ipotesi di reato per le quali sono previste le sanzioni accessorie di cui all'art icolo 222, 
com m i 2 e 3, l'agente o l'organo che ha proceduto al r ilevam ento del sinist ro t rasm et te, ent ro 
dieci giorni, copia del rapporto e del verbale della v iolazione contestata, t ram ite il propr io 
com ando o ufficio, al prefet to del luogo della com m essa violazione. Copia dello stesso rapporto 
è t rasm essa, contestualm ente, all'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C.   
2. I l prefet to, appena r icevut i gli at t i, sent it o il com petente ufficio della Direzione generale 
della M.C.T.C., che deve esprim ere il parere ent ro quindici giorni dalla r icezione del rapporto, 
dispone, ove sussistano fondat i elem ent i di una evidente responsabilità, la sospensione 
provvisor ia della validit à della patente f ino al m assim o di un anno ed ordina all'intestatario di 
consegnare la patente, ent ro cinque giorni dalla com unicazione dell'ordinanza, presso il propr io 
uff icio;  il provvedim ento è iscrit t o sulla patente e com unicato all'ufficio della Direzione generale 
della M.C.T.C.   
3. Nelle alt re ipotesi di reato per le quali è prevista la sanzione am m inist rat iva accessoria della 
sospensione o della revoca della patente di guida, l'agente o l'organo accertatore della 
violazione r it ira im m ediatam ente la patente e la t rasm et te, unit am ente al rapporto, ent ro dieci 
giorni, t ram ite il propr io com ando o ufficio, alla Prefet tura del luogo della com m essa violazione. 
I l prefet to, r icevut i gli at t i, dispone la sospensione provvisor ia della validit à della patente di 
guida, f ino ad un m assim o di un anno. I l provvedim ento è iscr it to nella patente e com unicato 
all'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. Se il r it iro im m ediato non è possibile, per 
qualsiasi m ot ivo, il verbale di contestazione è t rasm esso, senza indugio, al prefet to che ordina 
all'autore della v iolazione di consegnare la patente ent ro cinque giorni dalla com unicazione 
dell'ordinanza,  presso il proprio uff icio.   
4. I l cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza o il decreto divenut i irrevocabili ai 
sensi dell'art icolo 648 del codice di procedura penale, nel term ine di quindici giorni, ne 
t rasm et te copia autent ica al prefet to indicato nei com m i 1 e 3.   
5. Avverso il provvedim ento di sospensione della patente, di cui al com m a 2, è am m esso 
r icorso al Minist ro dei t rasport i, nel term ine di vent i giorni dalla com unicazione dell'ordinanza 
stessa. I l Minist ro provvede nei quarantacinque giorni successiv i. I l provvedim ento del Minist ro 
è com unicato all'interessato ed ai com petent i uffici della Direzione generale della M.C.T.C. Se il 
r icorso è accolto, la patente è rest ituita all'interessato. Avverso il provvedim ento di 
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sospensione della patente di cui al com m a 3, è am m essa opposizione, ai sensi dell'art icolo 
205. 
   

$UW������ 3URFHGLPHQWR� GL� DSSOLFD]LRQH� GHOOD� VDQ]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH�
DFFHVVRULH�GHOOD�VRVSHQVLRQH�H�GHOOD�UHYRFD�GHOOD�SDWHQWH�����
1. Quando la sentenza penale o il decreto di accertam ento del reato e di condanna sono 
ir revocabili, anche a pena condizionalm ente sospesa, il prefet to, se è previsto dal presente 
codice che da esso consegua la sanzione am m inist rat iva accessoria della sospensione della 
patente, adot ta il relat ivo provvedim ento per la durata stabilita dall'autor ità giudiziar ia e ne d 
com unicazione al com petente ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C.   
2. Quando la sanzione am m inist rat iva accessor ia è cost it uita dalla revoca della patente, il 
prefet to, ent ro quindici giorni dalla com unicazione della sentenza o del decreto di condanna 
ir revocabile, adot ta il relat ivo provvedim ento di revoca com unicandolo all'interessato e 
all'ufficio della Direzione generale della M.C.T.C.   
3. La declarator ia di est inzione del reato per m orte dell'im putato im porta l'est inzione della 
sanzione am m inist rat iva accessoria. Nel caso di est inzione del reato per alt ra causa, il prefet to 
procede all'accertam ento della sussistenza o m eno delle condizioni di legge per l'applicazione 
della sanzione am m inist rat iva accessoria e procede ai sensi degli art icoli 218 e art icolo 219 
nelle part i com pat ibili. L'est inzione della pena successiva alla sentenza ir revocabile di condanna 
non ha effet t o sulla applicazione della sanzione am m inist rat iva accessoria.   
4. Salvo quanto previsto dal com m a 3, nel caso di sentenza ir revocabile di proscioglim ento, il 
prefet to, r icevuta la com unicazione della cancelleria, ordina la rest ituzione della patente 
all'intestatar io. L'ordinanza di est inzione è com unicata all'interessato e all'uff icio della Direzione 
generale della M.C.T.C.  Essa è iscrit ta nella patente. 
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7LWROR�9,,�
 

'LVSRVL]LRQL�ILQDOL�H�WUDQVLWRULH���
 

&DSR�,���'LVSRVL]LRQL�ILQDOL���
$UW������,VWLWX]LRQH�GL�DUFKLYL�HG�DQDJUDIH�QD]LRQDOL�����
1. Ai f ini della sicurezza st radale e per rendere possibile l’acquisizione dei dat i inerent i allo 
stato delle st rade, dei veicoli e degli utent i e dei relat iv i m utam ent i, sono ist ituit i:    
a)  presso il Ministero dei lavori pubblici un Archivio nazionale delle st rade;    
b)  presso la Direzione generale della M.C.T.C. un Archiv io nazionale dei veicoli;    
c)  presso la Direzione generale della M.C.T.C. una anagrafe nazionale degli abilitat i alla guida, 
che include anche incident i e v iolazioni. 
   

$UW�����2UJDQL]]D]LRQH�GHJOL�DUFKLYL�H�GHOO
DQDJUDIH�QD]LRQDOH�����
1. Presso il Ministero dei lavor i pubblici è ist ituit o l'archiv io nazionale delle st rade, che 
com prende tut t e le st rade dist inte per categor ie, com e indicato nell'art icolo 2.    
2. Nell'archivio nazionale, per ogni st rada, devono essere indicat i i dat i relat iv i allo stato 
tecnico e giur idico della st rada, al t raff ico veicolare, agli incident i e allo stato di percorr ibilità 
anche da parte dei veicoli classificat i m ezzi d'opera ai sensi dell'art icolo 54, com m a 1, let t era 
n) , che eccedono i lim it i di m assa stabilit i nell'art icolo 62 e nel r ispet to dei lim it i di m assa 
stabilit i nell'art icolo 10, com m a 8.   
3. La raccolta dei dat i avviene at t raverso gli ent i propr ietar i della st rada, che sono tenut i a 
t rasm et tere all'I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale tut t i i dat i relat iv i 
allo stato tecnico e giur idico delle singole st rade, allo stato di percorribilità da parte dei veicoli 
classificat i m ezzi d'opera ai sensi dell'art icolo 54, com m a 1, let tera n) ,  nonché i dat i r isultant i 
dal censim ento del t raffico veicolare, e at t raverso la Direzione generale della M.C.T.C., che è 
tenuta a t rasm et tere al suindicato I spet torato tut t i i dat i relat iv i agli incident i regist rat i 
nell'anagrafe di cui al com m a 10.   
4. I n at tesa della at t ivazione dell'Archiv io nazionale delle st rade, la circolazione dei m ezzi 
d'opera che eccedono i lim it i di m assa stabilit i nell'art icolo 62 pot rà avvenire solo sulle st rade o 
t rat t i di st rade non com prese negli elenchi delle st rade non percorr ibili,  che annualm ente sono 
pubblicat i a cura del Ministero dei lavor i pubblici nella Gazzet ta Ufficiale sulla base dei dat i 
t rasm essi dalle società concessionar ie, per le autost rade in concessione, dall'A.N.A.S. , per le 
autost rade e le st rade statali, dalle regioni, per la r im anente viabilità.  I l regolam ento 
determ ina i cr iter i e le m odalit à per la form azione, la t rasm issione, l'aggiornam ento e la 
pubblicazione degli elenchi.    
5. Presso la Direzione generale della M.C.T.C. è ist ituit o l'archiv io nazionale dei veicoli 
contenente i dat i relat iv i ai veicoli di cui all'art icolo 47, com m a 1, let tere e) ,  f) , g) , h) , i) ,  l) , m )  
e n) .   
6. Nell'archiv io nazionale per ogni veicolo devono essere indicat i i dat i relat iv i alle 
carat terist iche di cost ruzione e di ident if icazione, all'em anazione della carta di circolazione e 
del cert if icato di propr ietà, a tut te le successive vicende tecniche e giur idiche del veicolo, agli 
incident i in cui il veicolo sia stato coinvolto;  nell'archiv io deve essere alt resì annotato il colore 
or iginale del veicolo ed ogni successiva m odificazione del colore stesso.   
7. L'archiv io è com pletam ente inform at izzato;  è popolato ed aggiornato con i dat i raccolt i dalla 
Direzione generale della M.C.T.C., dal P.R.A., dagli organi addet t i all'espletam ento dei serv izi di 
polizia st radale di cui all'art icolo , dalle com pagnie di assicurazione, che sono tenut i a 
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t rasm et tere i dat i, con le m odalità e nei tem pi di cui al regolam ento, al C.E.D. della Direzione 
generale della M.C.T.C.    
8. Nel regolam ento sono specificate le sezioni com ponent i l'archiv io nazionale dei veicoli.   
9. Le m odalità di accesso all'archiv io sono stabilite nel regolam ento.   
10. Presso la Direzione generale della M.C.T.C. è ist it uita l'anagrafe nazionale degli abilitat i alla 
guida ai f ini della sicurezza st radale.   
11. Nell'anagrafe nazionale devono essere indicat i,  per ogni conducente, i dat i relat iv i al 
procedim ento di r ilascio della patente, nonché a tut t i i procedim ent i successivi, com e quelli di 
r innovo, di revisione, di sospensione, di revoca, nonché i dat i relat iv i alle infrazioni com m esse 
alla guida di un determ inato veicolo, agli incident i che si siano ver if icat i durante la circolazione 
ed alle sanzioni com m inate.   
12. L'anagrafe nazionale è com pletam ente inform at izzata;  è popolata ed aggiornata con i dat i 
raccolt i dalla Direzione generale della M.C.T.C., dalle prefet ture, dagli organi addet t i 
all'espletam ento dei servizi di polizia st radale di cui all'art icolo , dalle com pagnie di 
assicurazione, che sono tenut i a t rasm et tere i dat i,  con le m odalit à e nei t em pi di cui al 
regolam ento, al C.E.D. della Direzione generale della M.C.T.C.    
13. Nel regolam ento per l'esecuzione delle present i norm e saranno alt resì specificat i i 
contenut i, le m odalità di im pianto, di tenuta e di aggiornam ento degli archiv i e dell'anagrafe di 
cui al presente art icolo.   
 

$UW������6HUYL]LR�H�GLVSRVLWLYL�GL�PRQLWRUDJJLR�����
1. Nell'am bito dell'intero sistem a viar io devono essere installat i disposit iv i di m onitoraggio per 
il r ilevam ento della circolazione, i cui dat i sono dest inat i alla cost it uzione e all'aggiornam ento 
dell'Archivio nazionale delle st rade di cui all'art icolo 226, com m a 1, e per la indiv iduazione dei 
punt i di m aggiore congest ione del t raffico.    
2. Gli ent i propr ietari delle st rade sono tenut i ad installare i disposit iv i di cui al com m a 1 e 
contestualm ente,  ove r itenuto necessario, quelli per il r ilevam ento dell'inquinam ento acust ico e 
atm osfer ico, in conform ità, per tali ult im i, alle diret t ive im part ite dal Ministero dell'am biente, 
sent ito il Ministero dei lavori pubblici.   
3. Gli ent i propr ietar i delle st rade inadem pient i sono invitat i, su segnalazione del prefet to, dal 
Ministero dei lavor i pubblici a provvedere ent ro un term ine assegnato, t rascorso il quale il 
Ministero provvede alla installazione d'ufficio dei disposit iv i di m onitoraggio. 
   

$UW������ 5HJRODPHQWD]LRQH� GHL� GLULWWL� GRYXWL� GDJOL� LQWHUHVVDWL� SHU�
O
DWWXD]LRQH� GHOOH� SUHVFUL]LRQL� FRQWHQXWH� QHOOH� QRUPH� GHO� SUHVHQWH�
FRGLFH�����
1. Con il regolam ento sono adeguat i e aggiornat i gli im port i previst i nella tabella 3 allegata alla 
legge 1 dicem bre 1986, n. 870, relat iv i alle tar iffe per le applicazioni in m ater ia di 
m otorizzazione di com petenza degli uff ici della Direzione generale della M.C.T.C.   
2. La dest inazione degli im port i previst i dall’art icolo 16 della legge 1 dicem bre 1986, n. 870 è 
integrata dalla seguente let t era d)  fino al 10 per cento, per le spese relat ive al procedim ento 
cent ralizzato di conferm a di validità della patente di guida di cui all’art .126. Rim ane ident ica la 
dest inazione degli im port i prevista dall’art .19 della m edesim a legge. Con il regolam ento di cui 
al com m a 1 pot ranno essere, alt resì, aggiornat i i lim it i di dest inazione degli im port i m edesim i 
alle singole voci contem plate nei r ichiam at i art icoli 16 e 19.   
3. Gli im port i relat iv i ai dir it t i per le operazioni t ecniche e tecnico-am m inist rat ive di 
com petenza del Ministero dei lavor i pubblici sono dest inat i alle seguent i spese:    
a)  per l'acquisto delle at t rezzature tecniche necessarie per i serv izi del Ministero dei lavor i 
pubblici, nonché per il funzionam ento e la m anutenzione delle at t rezzature stesse;    
b)  per la effet tuazione di corsi di qualif icazione e aggiornam ento o di specializzazione 
post laurea del personale del suindicato Dicastero, in m er it o all'applicazione del presente 
codice, nonché per la partecipazione del personale stesso ai corsi anzidet t i;    
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c)  per le diverse operazioni r iguardant i gare, collaudi,  om ologazioni, sopralluoghi, fornit ura e 
provvista di m ateriali e stam pat i vari, necessari per l’espletam ento di t ut t i i serv izi di 
com petenza del Ministero dei lavor i pubblici,  m agazzinaggio, dist r ibuzione e spedizione dei 
m ater iali e stam pat i suddet t i;    
d)  per la form azione e l’aggiornam ento periodico dell’Archiv io nazionale delle st rade e dei 
censim ent i di t raff ico di cui all’art icolo 226.   
4. I l Minist ro del t esoro è autorizzato ad adot tare, con propr i decret i, le necessar ie var iazioni di 
bilancio, accreditando gli im port i versat i nei capitoli del Ministero dei lavor i pubblici.   
5. Con il regolam ento sono stabilit e le tabelle degli im port i relat iv i ai dir it t i per le operazioni 
tecniche e tecnico-am m inist rat ive, nonché per gli oner i di concessione,  autor izzazione, licenze 
e perm essi, dovut i agli ent i propr ietar i delle st rade, salvo quanto stabilito per i concessionar i di 
st rade nelle convenzioni di concessione.   
6. Gli im port i di cui al com m a 5 sono dest inat i alle seguent i spese:    
a)  per l'acquisto delle at t rezzature tecniche necessar ie per i servizi, nonché per il 
funzionam ento e la m anutenzione delle at t rezzature stesse;    
b)  per la effet t uazione di corsi di qualif icazione e aggiornam ento del personale o di 
specializzazione post laurea, in m er ito all'applicazione del presente codice, nonché per la 
partecipazione del personale stesso ai corsi anzidet t i;    
c)  per la form azione e l'aggiornam ento periodico dell'Archiv io nazionale delle st rade di propr ia 
com petenza e dei censim ent i della circolazione.   
  

$UW������$WWXD]LRQH�GL�GLUHWWLYH�FRPXQLWDULH�����
1. Salvo i casi di at tuazione dispost i dalla legge com unitar ia ai sensi dell'art icolo 4 della legge 9 
m arzo 1989, n.  86, le diret t ive com unitar ie, nelle m ater ie disciplinate dal presente codice, sono 
recepite con decret i dei Minist r i della Repubblica, secondo le com petenze loro at t r ibuit e, da 
em anarsi ent ro i term ini dalle stesse indicat i o, com unque, non olt re dodici m esi dalla loro 
pubblicazione nella Gazzet ta Ufficiale della Com unità europea.   
 

$UW������(GXFD]LRQH�VWUDGDOH�����
1. Allo scopo di prom uovere la form azione dei giovani in m ater ia di com portam ento st radale e 
della sicurezza del t raffico e della circolazione, i Minist r i dei lavor i pubblici e della pubblica 
ist ruzione, di intesa con i Minist r i dell'interno e dei t rasport i, avvalendosi della collaborazione 
dell'Autom obile club d'I talia, nonché di ent i e associazioni di com provata esper ienza nel set tore 
della prevenzione e della sicurezza st radale indiv iduat i con decreto del Minist ro dei lavor i 
pubblici, predispongono, ent ro un anno dall'ent rata in v igore del presente codice, apposit i 
program m i, corredat i dal relat ivo piano finanziario, da svolgere com e at t iv ità obbligatoria nelle 
scuole di ogni ordine e grado, iv i com presi gli ist itut i di ist ruzione art ist ica e le scuole m aterne, 
che concernano la conoscenza dei pr incipi della sicurezza st radale, nonché delle st rade, della 
relat iva segnalet ica, delle norm e generali per la condot ta dei veicoli e delle regole di 
com portam ento degli utent i.    
2. I l Minist ro della pubblica ist ruzione, con propr ia ordinanza, disciplina le m odalità di 
svolgim ento dei predet t i program m i nelle scuole, anche con l'ausilio degli appartenent i ai corpi 
di polizia m unicipale, nonché di personale esperto   
appartenente alle predet te ist it uzioni pubbliche e pr ivate;  l'ordinanza può prevedere 
l'ist it uzione di apposit i corsi per i docent i che collaborano all'at tuazione dei program m i stessi.  
Le spese eventualm ente occorrent i sono reperit e nell'am bito degli ordinari stanziam ent i di 
bilancio delle am m inist razioni m edesim e. 
   

$UW������$EURJD]LRQH�GL�QRUPH�SUHFHGHQWHPHQWH�LQ�YLJRUH�����
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1. Sono abrogate dalla data di ent rata in v igore del presente codice, salvo quanto 
diversam ente previsto dalle disposizioni del capo I I  del presente t it olo, le seguent i 
disposizioni:    
-  il regio decreto legge 16 dicem bre 1935, n. 2771, m odificato dalla legge 24 dicem bre 1951, 
n. 1583, art icolo 3;    
-  regio decreto 8 dicem bre 1933, n. 1740, nella parte r im asta in v igore ai sensi dell’art icolo 
145 del decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393;    
-  legge 12 febbraio 1958, n. 126;    
-  decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393;    
-  decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959, n. 420;    
-  legge 7 febbraio 1961, n. 59, art icolo 25, let t era n) ;    
-  legge 24 luglio 1961, n. 729, art icolo 9, sesto com m a;    
-  legge 12 dicem bre 1962, n. 1702;    
-  legge 3 febbraio 1963, n. 74;    
-  legge 11 febbraio 1963, n. 142;    
-  legge 26 giugno 1964, n. 434;    
-  legge 15 febbraio 1965, n. 106;    
-  legge 14 m aggio 1965, n. 576;    
-  legge 4 m aggio 1966, n. 263;    
-  legge 1 giugno 1966, n. 416;    
-  legge 20 giugno 1966, n. 599;    
-  legge 13 luglio 1966, n. 615;    
-  decreto- legge 21 dicem bre 1966, n. 1090, convert ito dalla legge 16 febbraio 1967, n. 14;    
-  legge 9 luglio 1967, n. 572;    
-  legge 4 gennaio 1968, n. 14;    
-  legge 13 agosto 1969,  n. 613;    
-  legge 24 dicem bre 1969, n. 990, art icolo 32;    
-  legge 10 luglio 1970, n. 579;    
-  decreto del Presidente della Repubblica 22 febbraio 1971, n. 323;    
-  legge 31 m arzo 1971, n. 201;    
-  legge 3 giugno 1971, n. 437;    
-  legge 22 febbraio 1973, n. 59;    
-  decreto- legge 23 novem bre 1973, n. 741, convert it o dalla legge 22 dicem bre 1973, n. 842;    
-  legge 27 dicem bre 1973, n. 942;    
-  legge 14 febbraio 1974, n. 62;    
-  legge 15 febbraio 1974, n. 38;    
-  legge 14 agosto 1974, n. 394;    
-  decreto- legge 11 agosto 1975, n. 367, convert ito dalla legge 10 ot tobre 1975, n. 486;    
-  legge 10 ot tobre 1975, n. 486;    
-  legge 25 novem bre 1975, n. 707;    
-  legge 7 apr ile 1976, n. 125;    
-  legge 5 m aggio 1976, n. 313;    
-  legge 8 agosto 1977, n. 631;    
-  legge 18 ot tobre 1978, n. 625, art icolo 4, t erzo com m a;    
-  legge 24 m arzo 1980, n. 85;    
-  legge 24 novem bre 1981 n. 689 art icolo 16 secondo com m a, per la parte relat iva al testo 
unico delle norm e sulla circolazione st radale, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393;    
-  legge 10 febbraio 1982, n. 38;    
-  legge 16 ot tobre 1984, n. 719;    
-  legge 11 gennaio 1986, n. 3;    
-  decreto- legge 6 febbraio 1987, n. 16, convert ito dalla legge 30 m arzo 1987, n. 132, art icoli 
8, 9, 14,  15, 16;    
-  legge 14 febbraio 1987, n. 37;    
-  legge 18 m arzo 1988, n. 111;    
-  legge 24 m arzo 1988, n. 112;    
-  legge 24 m arzo 1989, n. 122, t itolo I V;    
-  legge 22 aprile 1989, n. 143;    
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-  decreto- legge 24 giugno 1989, n.  238, convert ito dalla legge 4 agosto 1989, n. 284;    
-  legge 23 m arzo 1990, n. 67;    
-  legge 2 agosto 1990, n. 229;    
-  legge 15 dicem bre 1990, n. 399;    
-  legge 8 agosto 1991, n. 264, art icolo 7, com m a 3;    
-  legge 14 ot tobre 1991, n. 336;    
-  legge 8 novem bre 1991, n. 376;    
-  legge 5 febbraio 1992, n. 122, art icolo 12.   
2. Sono inolt re abrogate tut te le disposizioni com unque cont rar ie o incom pat ibili con le norm e 
del presente codice.   
3. I n deroga a quanto previsto dal capo I  del t it olo I I , cont inuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui al libro quarto, t itolo I , capo VI , del testo unico delle disposizioni legislat ive in m ater ia 
postale, di bancoposta e di telecom unicazioni, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 m arzo 1973, n. 156. Restano, com unque, in vigore le disposizioni di cui alla 
legge 24 gennaio 1978, n. 27. 
   

&DSR�,,���'LVSRVL]LRQL�WUDQVLWRULH���
$UW������1RUPH�UHJRODPHQWDUL�H�GHFUHWL�PLQLVWHULDOL�GL�HVHFX]LRQH�H�GL�
DWWXD]LRQH�����
1. I n tut t i i casi in cui, ai sensi delle norm e del presente codice, è dem andata ai Minist r i 
com petent i l'em anazione di norm e regolam entari di esecuzione o di at tuazione nei lim it i delle 
proprie com petenze, le relat ive disposizioni sono em anate nel t erm ine di sei m esi dalla data di 
ent rata in v igore del presente codice, salv i i diversi t erm ini f issat i dal m edesim o.   
2. I  decret i di cui al com m a 1, nonché quelli previst i dall'art icolo 3 della legge delega 13 giugno 
1991, n. 190, ent rano in v igore dopo sei m esi dalla loro em anazione.   
3. Fino alla scadenza del term ine di applicazione, r im angono in v igore nelle singole m ater ie le 
disposizioni regolam entari previgent i,  salvo quanto diversam ente stabilito dagli art icoli da 233 
a 239. 
   

$UW������1RUPH�WUDQVLWRULH�UHODWLYH�DO�WLWROR�,�����
1. La regolam entazione dei parcheggi ai sensi dell'art icolo 7 deve essere effet tuata nel t erm ine 
di m esi sei dall'ent rata in v igore del presente codice. Fino a quella data si applicano le 
disposizioni previgent i.   
2. Le disposizioni di cui all'art icolo 9 si applicano alle com pet izioni sport ive su st rada che 
avranno luogo dal 1 gennaio 1994. Fino a quella data si applicano le disposizioni previgent i.   
3. Restano ferm e le disposizioni contenute nell'art icolo 14, com m a 2, del decreto legge 29 
m arzo 1993, n. 82, convert it o con m odificazioni della legge 27 m aggio 1993, n.162. 
   

$UW������1RUPH�WUDQVLWRULH�UHODWLYH�DO�WLWROR�,,�����
1. Per gli adeguam ent i conseguent i alle disposizioni degli art icoli 20, 22, 23 è fissato il term ine 
del 31 dicem bre 1998. Fino a tale data sono consent ite le occupazioni,  le installazioni e gli 
accessi at tualm ente esistent i.    
2. Le norm e relat ive al r ilascio di autor izzazioni e concessioni previste dal t it olo I I  ed alle 
relat ive form alità di cui agli art icoli 26 e 27 si applicano dopo sei m esi dall'ent rata in v igore del 
presente codice. I  lavori e le prescrizioni t ecniche fissat i nelle autorizzazioni e concessioni 
r ilasciate anter iorm ente al det to term ine devono essere iniziat i ent ro t re m esi ed ult im at i ent ro 
un anno dalla data dell'autor izzazione o concessione, fat t i salv i i diversi t erm ini eventualm ente 
stabilit i nei r ispet t iv i disciplinar i di autor izzazione o di concessione.   
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3. Ent ro sei m esi dall’ent rata in v igore del presente codice devono essere em anate le diret t ive 
di cui all’art icolo 36, com m a 6;  ent ro un anno dall’em anazione di tali diret t ive devono essere 
adot tat i i piani di t raffico di cui ai com m i 1, 2 e 3 dello stesso art icolo da adot tare l’anno 
successivo.   
4. Ent ro un anno dall’ent rata in v igore del presente codice la segnalet ica di per icolo e di 
prescrizione perm anente deve essere adat tata alle norm e del presente codice e del 
regolam ento;  la restante segnalet ica deve essere adeguata ent ro t re anni. I n caso di 
sost ituzione i nuovi segnali devono essere conform i alle norm e del presente codice e del 
regolam ento. Fino a tale data è consent it o il perm anere della segnalet ica at tualm ente 
esistente. Ent ro lo stesso term ine devono essere realizzate le opere necessarie per 
l'adeguam ento dei passaggi a livello di cui all'art icolo 44.   
5. Le norm e di cui agli art icoli 16, 17 e 18 si applicano successivam ente alla delim itazione dei 
cent r i abitat i prevista dall'art icolo 4 ed alla classificazione delle st rade prevista dall'art icolo 2, 
com m a 2. Fino all'at tuazione si applicano le previgent i disposizioni in m ater ia. 
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1. Le disposizioni concernent i le nuove classif icazioni dei veicoli e la determ inazione delle 
relat ive carat terist iche di cui al capo I  del t itolo I I I  si applicano dal 1 ot tobre 1993, salvo che 
per l'at tuazione sia prevista l'em anazione di apposit i decret i.  I  decret i at t uat iv i sono em anat i 
ent ro il 31 m arzo 1994 ed ent rano in vigore dopo sei m esi dalla pubblicazione, restando la 
facoltà di applicazione im m ediata a r ichiesta dei sogget t i interessat i.   
2. Le disposizioni del capo I I  del t it olo I I I  relat ive ai veicoli a t razione anim ale, slit te e 
velocipedi si applicano a decorrere dal 1 ot tobre 1993, salvo che per l'at tuazione sia prevista 
l'em anazione di apposit i decret i.  I  decret i at t uat iv i sono em anat i ent ro il 31 m arzo 1994 ed 
ent rano in v igore dopo sei m esi dalla pubblicazione. A decorrere dal 1 aprile 1995 non possono 
più essere im m essi in circolazione veicoli non r ispondent i alle disposizioni stabilite dalle 
present i norm e.   
3. Le disposizioni della sezione I  del capo I I I  del t itolo I I I  si applicano dal 1 ot tobre 1993, salvo 
che per l'at tuazione sia prevista l'em anazione di apposit i decret i.  I  decret i at tuat iv i sono 
em anat i ent ro il 31 m arzo 1994 ed ent rano in v igore dopo sei m esi dalla pubblicazione, 
restando salva la facoltà di applicazione im m ediata a r ichiesta dei sogget t i interessat i. A 
decorrere dal 1 apr ile 1995 non possono più essere im m essi in circolazione veicoli non 
r ispondent i alle disposizioni stabilit e dalle present i norm e.   
4. I l Minist ro per i t rasport i può, con propr i decret i, disporre che determ inat i requisit i o 
carat terist iche tecniche o funzionali siano applicat i in t em pi più brevi di quelli stabilit i nel 
presente art icolo, in relazione anche all'incidenza di tali requisit i o carat ter ist iche sulla 
sicurezza st radale.   
5. Le disposizioni della sezione I I  del capo I I I  del t itolo I I I  (Dest inazione ed uso dei veicoli)  si 
applicano a decorrere dal 1 ot tobre 1993. Fino a tale data la dest inazione e l'uso delle var ie 
categorie di veicoli sono disciplinate dalle norm e gi in vigore.   
6. Le norm e del presente codice relat ive alle carte di circolazione, alle loro carat ter ist iche ed al 
loro r ilascio, alle form alità relat ive al t rasfer im ento di propr ietà degli autoveicoli e al r ilascio 
della carta provvisoria di circolazione di cui agli art icoli 93, 94 e 95, nonché a tut t i gli 
adem pim ent i conseguenziali di cui agli art icoli 96, 97, 98, 99 e 103, si applicano a part ire dal 1 
ot tobre 1993, salvo che per l’at tuazione sia prevista l’em anazione di apposit i decret i.  I  decret i 
at tuat ivi sono em anat i ent ro il 31 m arzo 1994, ed ent rano in vigore il giorno della 
pubblicazione. Le procedure per il r ilascio e le annotazioni in corso, secondo le norm e gi 
vigent i, cont inuano e la carta di circolazione r ilasciata secondo esse conserva piena validità. 
Par im ent i conservano piena validità le carte di circolazione tut tora esistent i, f ino alla prim a 
annotazione che si effet tui successivam ente alla data di decorrenza dei suddet t i decret i;  in tale 
m om ento la carta deve essere adeguata alle norm e del presente codice. Analoga disposizione 
si applica al cert ificato di propr ietà, salvo che per l'at tuazione sia prevista l'em anazione di 
apposit i decret i. I  decret i at t uat iv i sono em anat i ent ro il 31 m arzo 1994, ed ent rano in v igore il 
giorno della pubblicazione. Le procedure per il r ilascio e le annotazioni in corso, secondo le 
norm e gi v igent i, cont inuano e la carta di circolazione r ilasciata secondo esse conserva piena 
validità. Par im ent i conservano piena validità le carte di circolazione tut tora esistent i, fino alla 
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prim a annotazione che si effet tui successivam ente alla data di decorrenza dei suddet t i decret i;  
in tale m om ento la carta deve essere adeguata alle norm e del presente codice. Analoga 
disposizione si applica al cert if icato di proprietà.   
7. Le disposizioni sulle targhe di cui agli art icoli 100, 101 e 102 si applicano a part ire dal 1 
ot tobre 1993. Fino a tale data le targhe, il loro rilascio e la loro disciplina sono regolate dalle 
norm e gi in v igore.   
8. Alle m acchine agr icole e alle m acchine operat r ici di cui al capo I V del t itolo I I I  (Circolazione 
su st rada delle m acchine agr icole e delle m acchine operat r ici) , sia in ordine alle loro 
carat terist iche che alla loro cost ruzione ed om ologazione, alla carta di circolazione, alla 
revisione ed alla targatura, si applicano in quanto com pat ibili le disposizioni del presente 
art icolo. Fanno eccezione le m otoagricole di cui alle previgent i disposizioni in m ateria che 
possono essere im m esse in circolazione senza necessità di successivi adeguam ent i con la 
classificazione prevista dalle disposizioni citate, f ino alla scadenza tem porale dell'om ologazione 
del t ipo già concessa, e com unque non olt re il 30 set tem bre 1997. Per i com plessi cost ituit i da 
t rat t r ici e at t rezzi com unque portat i,  di cui all'art icolo 104, com m a 7, let t era e) ,  im m essi in 
circolazione alla data di ent rata in v igore del presente codice, si applicano le disposizioni per 
essi previgent i. 
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1. Le disposizioni del presente codice sulle patent i di guida si applicano alle nuove patent i 
relat ive a qualsiasi t ipo di veicolo che siano r ilasciate successivam ente al 30 set tem bre 1993. 
Le disposizioni di cui all’art .117 si applicano alle patent i r ilasciate a seguito di esam e superato 
successivam ente al 30 set tem bre 1993. Le procedure in corso a quel m om ento sono osservate 
e le patent i r ilasciate secondo le norm e gi vigent i conservano la loro validità. Par im ent i 
conservano validità le patent i già r ilasciate alla predet ta data. Tale validità dura fino alla prim a 
conferm a di validità o revisione che si effet t ua, ai sensi dell'art icolo 126 o 128, dopo la det ta 
scadenza;  in tal caso si procederà, all'at to della conferm a o della revisione, a conform are la 
patente alle nuove norm e;  le disposizioni dell'art icolo 117 si applicano alle patent i r ilasciate a 
seguito di esam e superato successivam ente al 30 set tem bre 1993. Sono fat t i salv i i dir it t i 
acquisit i dai t it olar i di patent i di categoria B o super iore,  r ilasciate anteriorm ente al 26 apr ile 
1988, per la guida dei m otocicli.   
2. Le autoscuole at t ualm ente esistent i dovranno essere adeguate alle norm e del presente 
codice ent ro un anno dalla sua ent rata in v igore. Fino a tale data le autoscuole sono regolate 
dalle disposizioni previgent i. 
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1. Gli utent i della st rada sono tenut i ad osservare i com portam ent i im post i dal presente codice 
dalla data della sua ent rata in v igore. Per i ciclom otori e le m acchine agr icole l’obbligo di 
assicurazione sulla responsabilità civ ile di cui all'art icolo 193 decorre dal 1 ot t obre 1993. Dalla 
stessa data è abrogato l'art icolo 5 della legge 24 dicem bre 1969, n. 990. I l cont rat to di 
assicurazione per la responsabilità civ ile der ivante dalla circolazione delle m acchine agr icole 
può essere st ipulato, in relazione alla effet t iva circolazione delle m acchine sulla st rada, anche 
per periodi infraannuali,  non infer ior i ad un bim est re.   
2. Per le v iolazioni com m esse pr im a della data di cui al com m a 1 cont inuano ad applicarsi le 
sanzioni am m inist rat ive pr incipali ed accessor ie e ad osservarsi le disposizioni concernent i le 
procedure di accertam ento e di applicazione, r ispet t ivam ente previste dalle disposizioni 
previgent i. 
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1. Le disposizioni del t itolo VI , capo I  si applicano dal 1 gennaio 1993.   
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2. Le sanzioni am m inist rat ive accessorie all’accertam ento di reat i previst i dal presente codice 
sono applicate ai reat i com m essi dopo la sua ent rata in v igore.   
3. Sono decise dal pretore, secondo le norm e anter iorm ente vigent i,  le cause pendent i dinanzi 
a tale organo alla data di ent rata in v igore della legge 21 novem bre 1991, n. 374, anche se 
at t r ibuite dal presente codice alla com petenza del giudice di pace. 
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1. Gli archiv i e l’anagrafe nazionali previst i dagli art icoli 225 e 226 sono im piantat i a part ire da 
m esi sei dall'ent rata in vigore del presente codice. Da tale data inizierà l'invio dei dat i necessari 
da parte degli ent i ed am m inist razioni interessat i.  L'im pianto degli archiv i e dell'anagrafe dovrà 
essere com pletato nell'anno successivo.   
2. I l serv izio ed i disposit iv i di m onitoraggio di cui all'art icolo 227 sono installat i a part ire dalla 
scadenza di sei m esi dall'ent rata in v igore del presente codice e devono essere com pletat i nel 
t r iennio successivo. 
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1. Le norm e del presente codice ent rano in v igore il 1 gennaio 1993.  
 


